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L’INTERVISTA 


_ Achille Ardirò _ 

sociologo 

«Il vecchio welfare non ci salverà» 


«Non basta entrare nella stanza dei bottoni come diceva 
Nenni. Bisogna invece cambiare anche i bottoni». L’avverti¬ 
mento arriva dal sociologo cattolico Achille Ardigò. E sullo 
Stato sociale: «Va ribaltata l’impostazione tecnoburocratica 
ed iperspecialistica a favore di sinergie di rete sul territorio. 
La difesa dei ceti popolari e medi non è la conservazione 
di questo welfare». Ardigò insiste su un punto:«La famiglia 
deve diventare attore sociale del cambiamento». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 



■ BOLOGNA. «Nel libro di Vittorio 
Foa, Questo novecento , ho letto 
una riflessione su Nenni che mi 
ha molto colpito. Nel ‘64 il leader 
del Psi aveva battezzato l’ingresso 
del suo partito nel governo in 
modo, scrive Foa, disarmante: 
siamo entrati nella stanza dei bot¬ 
toni , aveva detto Nenni. Questo, 
a mio giudizio, è il punto su cui 
interrogarsi. Possiamo dire che il 
governo deH’Ulivo si è discostato 
da quella che è stata la posizione 
di Nenni secondo cui l’importan¬ 
te è entrare nella stanza dei bot¬ 
toni ? La mia risposta è sì e no» 

Il sociologo Achille Ardigò, stu¬ 
dioso dello Stato sociale, una del¬ 
le coscienze critiche del mondo 
cattolico, comincia da lontano. 
Professore dov’è che l’Ulivo fino¬ 
ra è riuscito a discostarsi dalla 
teoria nenniana della stanza dei 
bottoni? 

Non c’è dubbio che i provvedimen¬ 
ti del ministro Turco per le famiglie, 
la semplificazione della burocrazia 
e del fisco, i provvedimenti della sa¬ 
nità, l’attenzione verso i ceti medi 
rappresentano una novità. Ma vor¬ 
rei aprire una parentesi: è giusto, 
come afferma Darendhorf, puntare 
all’ingresso in Europa però atten¬ 
zione a non stangare troppo i ceti 
medi perchè se aumenta la loro in¬ 
sicurezza si producono pericolose 
eversioni. 

Dov’è invece che vede il rischio 
che si possa ricadere nell’errore di 
Nenni ? 

Dovrebbe esserci con più forza la 
consapevolezza che in fondo si 
tratta di cambiare Stato. E questo si 
può fare non essendo troppo attac¬ 
cati ai bottoni dello stesso Stato. Ec¬ 
co il vero nocciolo del problema: 
dobbiamo renderci conto che la di¬ 
fesa dei ceti popolari e medi non è 
la conservazione di questo welfare, 
ma è un ripensamento delle garan¬ 
zie di salute e di sicurezza dei citta¬ 
dini che metta in discussione le 
modalità principali dello Stato so¬ 
ciale. 

Lei dice che I bottoni vanno cam¬ 
biati, ma non è un’operazione così 
semplice. Da dove cominciare ? A 
quale modello di politiche sociali 
ispirarsi ? 

Occorre partire dall’idea che è la 
iperspecializzazione tecnoburo¬ 
cratica dello Stato sociale che va 
cambiata. Vuol dire riorganizzare 
la città e il rapporto fra famiglie e 
burocrazia. E’ importante che vi sia 
uno sforzo di sinergie sul territorio 
per cambiare i «bottoni» e ciò non 
può avvenire mantenendo l’attuale 
articolazione per assessorati, mini¬ 
steri, eccetera... 

A fare saltare la gabbia dello Stato 
sociale è anche l’andamento de¬ 


mografico, il calo delle nascite e 
l’invecchiamento della popolazio¬ 
ne. 

Concordo con l’allarme lanciato da 
Veltroni, quando dice che l’Italia è 
destinata ad essere la nazione più 
vecchia del mondo. Sappiamo che 
crescono gli anziani non autosuffi¬ 
cienti e che c’è una parte delle fa¬ 
miglie che li difende fino all’estre¬ 
mo finendo sul lastrico. Sappiamo 
anche che scaricare questi anziani 
sulle case di riposo, sugli ospedali 
significa aggravare la bancarotta 
dello Stato. Per questo occorre fare 
un discorso sinergico che agisca sul 
territorio, sulla famiglia, su fondi sa¬ 
nitari aggiuntivi e su nuove forme 
assicurative: si tratta di mettere in 
rete quello che oggi è specializzato 
e separato. Questo meccanismo di 
sinergia deve portare a rivedere 
l’organizzazione del Comune, del¬ 
la città, a modificare la struttura tec¬ 
noburocratica dello Stato sociale. E 
la famiglia deve diventare attore so¬ 
ciale di questo cambiamento con 
maggiori responsabilità, ma anche 
con maggiori supporti. Poi c’è il 
problema dei problemi... 

Quale? 

Noi ci troviamo oggi con la paura di 
tutto l’Occidente europeo di non 
riuscire a contrastare la competi¬ 
zione scatenata fra Stato Uniti ed 
estremo oriente. Basta guardare la 
Germania che è paese egemone. 
Kohl si trova a dovere operare una 
riduzione del suo sistema di welfare 
per garantire occupazione e si tro¬ 
va di fronte ad una resistenza fortis¬ 
sima su due lati: la bundesbankche 
lo contesta e i sindacati che difen¬ 
dono le precedenti conquiste. E’ 
giusto quello che ha scritto Daren¬ 
dhorf e cioè che l’Europa non può 
essere soltanto quella dei banchie¬ 
ri. Ci deve essere anche un’Europa 
che affronta finalmente i problemi 
più grossi che essa ha. In Italia la 
crisi dei rapporti fra maggioranza 
ed opposizione mi sembra che ri¬ 
fletta una arretratezza del Polo ri¬ 
spetto alla drammaticità della si¬ 
tuazione, ma anche una difficoltà 
del governo e della maggioranza di 
superare la vecchia formula di Nen¬ 
ni. Si può pensare a delle innova¬ 
zioni come vuole D’Alema sul pia¬ 
no delle riforme istituzionali se c’è 
un aleggiare di speranze nella vita 
sociale, nella società civile. Non si 
può gestire tutto in politichese. Il 
cambiamento delle strutture dello 
Stato, cambiare i bottoni, deve es¬ 
sere accompagnato anche dalla 
capacità di dare fiducia, speranze e 
responsabilità a quei di ceti medi 
che sono in una condizione di tota¬ 
le insicurezza. 

Quando lei parla di ceti medi a 
quali fasce sociali si riferisce? 



In Italia si discute se i ceti medi so¬ 
no il 40 o il 60 per cento della popo¬ 
lazione. Sicuramente c’è un’espan¬ 
sione. Sono lavoratori dipendenti 
privati, pubblici o autonomi. Si al¬ 
lunga la differenziazione interna ai 
ceti medi però certamente c’è una 
parte di essi che si avvicina a quella 
condizione del ceto popolare che 
non va oltre il milione e ottocento- 
mila mensile. Ciò mi porta a dire 
che una parte dell’iniziativa sinda¬ 
cale dovrebbe tener conto anche di 
questo aspetto. Non si può pensare 
soltanto di gestire il rapporto con¬ 
trattuale. 

Il Polo è in trincea. Berlusconi sta 
nuovamente gridando al pericolo 
rosso. Cosa sta succedendo a que¬ 
sta destra? 

Siamo di fronte ad una regressione 
che non mi aspettavo e che posso 


capire con le difficoltà non soltanto 
finanziarie di Berlusconi. Spero che 
sia presto posssibile che questi 
escano dall’Aventino. E poi c’è il 
problema nuovo che è all’interno 
dell’Ulivo... 

Quale, professore? 

Vedo la necessità di una un’ aggre¬ 
gazione più forte in termini temati¬ 
ci. Quindi non l’idea del partitino, 
ma nemmeno un’aggregazione 
che nasce su base puramente terri¬ 
toriale. E’ importantissimo ripren¬ 
dere in esame le tesi dell’Ulivo per 
vedere che sono molto più ricche 
di com’è la politica oggi. Si dovreb¬ 
bero rompere le schematizzazioni 
burocratico istituzionali per portare 
avanti un discorso di comunicazio¬ 
ne formativa di nuove idee. E’ im¬ 
portante che l’Ulivo si misuri nel 
concreto anche con delle speri¬ 
mentazioni. Per Prodi ci vorrebbe 
un momento di distacco dalla quo¬ 
tidianità per cercare di fare una ri¬ 
flessione con qualche messaggio 
forte che rappresenti anche la pro¬ 
gettazione. Non so quale sarà l’esi¬ 
to delle modifice nel campo tribu¬ 
tario. Speriamo che sia tale da esse¬ 
re recepito non come una specie di 
dramma nel paese. Ad esempio 
questa tassa per l’ingresso in Euro¬ 
pa deve essere più motivata; biso¬ 
gna dare prospettiva e fiducia. Pro¬ 
di si capisce che fa delle cose con¬ 


crete e buone e che in qualche mo¬ 
do deve barcamenarsi con la politi¬ 
ca sulla quale non è ancora molto 
preparato. La sua forza morale è ri¬ 
conosciuta, però ci vuole un mo¬ 
mento di ripensamento per dare 
più forza politica alle scelte. 

Dopo la finanziaria ci sarà da af¬ 
frontare la questione delle regole 
e delle riforme. Non sembra un 
percorso facile. 

Lo sforzo fatto da D’Alema è impor¬ 
tante. Però pensare solo alle regole 
significa non tener conto che i veri 
problemi dell’Europa, non soltanto 
dell’Italia, sono altri. Non si può da¬ 
re un’eccessiva importanza alla bi¬ 
camerale. 

Non pensa che senza riforme an¬ 
che la vita del governo sia più dif¬ 
ficile ? 

Secondo me vi sono alcune esigen¬ 
ze fondamentali. La prima è che i 
ceti medi impauriti, diffidenti, con 
inclinazioni regressive, abbiano 
motivo per sperare di uscire dalla 
china in cui si trovano. Se non c’è 
questo sforzo, qualunque tipo di ri¬ 
forma non decolla. Per cui le due 
strade vanno gestite insieme. Da 
una parte la ricerca di un rapporto 
fiduciario con il ceto medio che ga¬ 
rantisca una crescita del conseso in 
supporto alla politica di austerità; 
dall’altra le riforme. Altrimenti mi 
sembra tutto molto riduttivo. 


L’INTERVENTO 


Semipresidenzialismo 
è la strada 
per una mediazione 

SERGIO BERLINGUER * 

N ELL’INTERVISTA televisiva con Bruno Vespa, Silvio 
Berlusconi ha alzato il tiro anche sulla Bicamerale, 
pretendendo la fine del governo Prodi come condi¬ 
zione per la ripresa del dialogo sulle riforme. Biso¬ 
gna invece evitare che il discorso sulle regole, non 
ancora realmente iniziato, si awii sulla china della 
Finanziaria, pena, come insiste Massimo D’Alema, 
anche nell’ultima intervista su l’Unità, di compromet¬ 
tere tutto, persino l’impegno che la stragrande mag¬ 
gioranza delle forze di centro - sinistra hanno pattui¬ 
to con gli elettori. Ed ha ancora ragione D’Alema 
quando, inascoltato, ripete in tutte le lingue che sen¬ 
za un punto di mediazione fra presidenzialismo pu¬ 
ro e parlamentarismo classico non c’è possibilità di 
accordo fra le due aggregazioni alternative di quella 
democrazia dell’alternanza su cui deve essere dise¬ 
gnato il paesaggio politico della nuova Repubblica. 

Le istituzioni appartengono a tutti, e quindi il loro 
rinnovamento presuppone quel consenso nazionale 
che non può non derivare da un forte accordo fra 
maggioranza e minoranza. Il semipresidenzialismo, 
che significa anche semiparlamentarismo, può costi¬ 
tuire il punto di mediazione fra l’istanza della «de¬ 
mocrazia governante» e la difesa della «democrazia 
deliberante», ossia fra momento di decisione e mo¬ 
mento di discussione. L’iniziativa, in uno scenario 
che, la Finanziaria insegna, si sta irrimediabilmente 
deteriorando, tocca a quelle componenti dell’Ulivo 
che hanno posto al primo punto del loro program¬ 
ma elettorale quell’opzione semipresidenziale su 
cui, per sfortuna dell’Italia, si cimentò senza succes¬ 
so, alla fine della scorsa legislatura, Antonio Macca- 
nico. Fu tale opzione che diverse componenti dell’U¬ 
livo, compresi larghi settori del Pds, offrirono agli ita¬ 
liani per avere il loro voto. E il consenso venne an¬ 
che in virtù di una scelta politica costituzionale volta 
a sottrarre alle forze del centro - destra il monopolio 
di un tema, quale il presidenzialismo, ancora carico 
di un enorme suggestione nell’opinione pubblica. 

Vale la pena di ricordare che Rinnovamento italia¬ 
no - un movimento politico nato con il concorso an¬ 
che del Movimento italiano democratico - pose al 
primo punto del programma elettorale il semipresi¬ 
denzialismo coniugato con un modello elettorale a 
doppio turno. Una scelta, questa, comune anche ad 
altre forze dell’Ulivo, come l’Unione democratica di 
Antonio Maccanico, i socialisti del «Si», i laburisti di 
Valdo Spini, i socialdemocratici di Gianfranco Schie- 
troma, i repubblicani di Bogi, Passigli e Gualtieri, i 
socialisti di Antonio Giolitti e Giorgio Ruffolo. Sono le 
forze cui oggi toccherebbe l’iniziativa di rilanciare 
una scelta anche per non tradire i loro elettori. 

I NDIRE UNA CONFERENZA fra tutte queste forze sa¬ 
rebbe il solo modo oggi di dar corpo ad un’iniziativa 
politica volta a coagulare sul tema del semipresiden¬ 
zialismo quelle componenti del centro - sinistra altri¬ 
menti votate ad una dispersione senza avvenire. E 
sarebbe anche il modo di dare una prospettiva ad 
una situazione politica sempre più preoccupante, se 
non si offrisse al centro - destra una scelta che non 
potrebbe rifiutare. Il Mid si fa promotore di questa 
iniziativa, convinto che il semipresidenzialismo non 
è poi tanto lontano, nella sostanza, dai progetti di ri¬ 
forma finora elaborati in cui la designazione del pre¬ 
mier viene coniugata con la clausola della dissolven¬ 
za. 

Premierato forte per premierato forte, non si vede 
perché il semipresidenzialismo non dovrebbe essere 
più consono all’architettura stessa del nostro edificio 
costituzionale, più vicino, come già osservava Giu¬ 
seppe Maranini, alla Costituzione presidenziale degli 
Stati Uniti che alle Costituzioni assembleari di deriva¬ 
zione francese. L’elezione popolare diretta del presi¬ 
dente della Repubblica sarebbe oltretutto una solu¬ 
zione più «soft» anche rispetto ad un premier, sia pu¬ 
re solo designato, forte del potere di sciogliere il par¬ 
lamento. Oltretutto, si ovvierebbe all’inconveniente 
di creare un’inutile diarchia (già pagina funesta del¬ 
la storia italiana della prima metà del Novecento) 
fra primo ministro e capo dello Stato. È davvero 
un’eresia a sinistra proporre una soluzione che nella 
tradizione democratica francese, vedi il caso di Lèon 
Blum, ha illustri ispiratori? 

* presidente nazionale del Mid 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Una parata fatta per stupire 


con la Madonna incinta, il santo 
bebé sanguinante nella mangiatoia 
fra fili di placenta, un moribondo 
che decanta una dieta dimagrante, 
agonie da brandy. Qualcuno si of¬ 
fende e qualcuno si diverte, ma si¬ 
curamente tutti ne parlano. In fon¬ 
do, quella della bellezza femminile 
è una fiera come un’altra, si espone 
la mercanzia, si ha un bisogno dan¬ 
nato dell’attenzione del pubblico. 
Forse s’è notata una flessione. Da 
un po’ le donne, anche nell’ottuso 
Occidente, non sono più così certe 
di dover coincidere con le loro mi¬ 
sure corporali, essere belle è sem¬ 
pre più facile, essere bellissimo 
sempre più faticoso, e poi che te ne 
fai, di tutta la tua stucchevole perfe¬ 
zione, la concorrenza è troppa, or¬ 
mai, dato che la razza umana sta 
migliorando soltanto nell’aspetto 
esteriore, capace che sei miss Alba¬ 
nia e lavi i vetri ai semafori, sei miss 
Ghana e vendi elefantini d’ebano, 


sei miss Italia e marcisci nel salotti- 
no di Costanzo. 

Sì, forse s’è notata una flessione 
di interesse e si è provato a investi¬ 
re un po’ sullo sfondo, sullo scena¬ 
rio. Peccato che l’India non sia so¬ 
lamente uno scenario, non solo va¬ 
canza esotica. È un luogo, l’India, 
dove, spesso, fra i veli, ci si scopre 
calamitati da uno sguardo dove gli 
occhi (l’anima?) sono più impor¬ 
tanti dei glutei. E il luogo dove, co¬ 
me scrive Sandra Petrignani nel suo 
intelligente Ultima India «uomini e 
donne possono fare abluzioni se¬ 
minudi in pubblico e si muovono 
nei loro drappi colorati come fosse¬ 
ro nudi o sono nudi con l’eleganza 
e l’indifferenza di un animale bel¬ 
lissimo». Ma non è un luogo dove 
del corpo femminile sia consueto 
fare mercato, nonostante la grande 
povertà. In molte case, anche a 
Bombay, la televisione rimanda 
probabilmente, le immagini «occi¬ 


dentali» di un mondo omologato 
sulla seduzione seriale, sull’ammic- 
care di massa, sul fiacco sgambet¬ 
tare e gareggiare. Forse molte ra¬ 
gazze indiane sognano di potersi 
spogliare in cambio di un posto nei 
grandi magazzini dei paesi svilup¬ 
pati. Però devono lottare con una 
cultura che non si è fatta ancora in¬ 
ghiottire, con una tradizione che 
rallenta il fenomeno della massifi¬ 
cazione. Femministe, nazionalisti 
indù, integralisti islamci: è questo il 
fronte che le ottantotto aspiranti al 
titolo di miss mondo hanno contri¬ 
buito a formare, il partito d’opposi¬ 
zione Pbj ha minacciato blocchi 
stradali, femministe e nazionalisti, 
più vicini a Von Masoch che a 
Marx, hanno minacciato di darsi 
fuoco. Al momento, sulla robusta 
coscienza dei mercanti che hanno 
deciso di tornare nel tempio, non 
pesa, per fortuna, alcun rogo suici¬ 
da. Gli arresti preventivi, vecchio 
strumento antidemocratico, am¬ 
montano a cinquecento. 

Quando la più bella sarà stata in¬ 
coronata, li rilasceranno. Forse li ri¬ 
metteranno dentro per le sfilate 
della collezione primavera-estate, 
se l’alta moda decide di lasciare la 


Senna per il Gange. Intanto i previ¬ 
sti due miliardi di teleguardoni che, 
in 115 paesi, seguiranno davanti al¬ 
lo schermo delle loro brame, il 
noioso rito, riceveranno un’emozio¬ 
ne addizionale dall’attesa dell’inci¬ 
dente, magari invece di due miliar¬ 
di, saranno duemilardiedue, due e 
tre, così la pubblicità, gli sponsor e 
tutto l’indotto della parata, vedrà 
crescere le sue prospettive di lucro. 
E l’India, tanto orgogliosamente di¬ 
somogenea, da diventare il viaggio 
iniziatico di generazioni di disadat¬ 
tati e inquieti, vedrà ridotta la sua 
diversità. 

[Lidia Ravera] 


DALLA PRIMA PAGINA 

Non è vita... 

alti i tassi di interesse a breve, ha 
determinato un abbassamento 
di quelli a lungo (per riflesso 
delle aspettative a ribasso sui 
tassi di inflazione). Ormai tutta¬ 


via le ragioni che presiedevano a 
questa scelta sono mutate, an¬ 
che in relazione al successo che 
tale politica ha ottenuto. Sono 
mutate anche per l’indubbio ef¬ 
fetto restrittivo che una politica 
di estremo rigore nel bilancio 
può avere sull’attività economi¬ 
ca. Gioca, inoltre, la considera¬ 
zione che il debito pubblico è a 
breve termine per il 70% del suo 
ammontare e che la trasmissio¬ 
ne dei tassi di mercato ai tassi 
bancari non è stata piena. L’eco¬ 
nomia è in grado di ricevere ora 
una spinta dal lato monetario. 
Conosceremo tra poco a quale 
valutazione la banca centrale ha 
dato più importanza, anche nel¬ 
l’ambito dei margini negoziali 
che essa ha. Quale che sia l’esi¬ 
to, l’Italia ha compiuto con que¬ 
sto passo un ulteriore avvicina¬ 
mento a quell’unione monetaria 
che è il coronamento dei sacrifi¬ 
ci che vaste sezioni della società 
hanno compiuto in questi difficili 
anni per un destino epocale del¬ 
la nazione. 

[Salvatore Biasco] 
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L’IMBOSCATA. Ferito a una gamba Enzo Tana. S’indaga tra i familiari 



«Ero dentro il club 
e ho sentito i colpi 
Poi abbiamo capito» 


MAURIZIO COLANTONI 


■ «Quattro, cinque spari, poi... più nulla. Siamo usciti 
di corsa fuori dall’Aniene. Ma, mi scusi, veramente ho 
avuto ordini tassativi, non dovrei dire nulla...». Sono tra¬ 
scorsi solo pochi minuti dall’agguato e il circolo canottieri 
«Aniene» è ancora in subbuglio; la persona che risponde 
al telefono si fa coraggio e racconta: «I due soci del circo¬ 
lo feriti sono Carlo Cantini ed Enzo Alberto Tana. Noi li 
conosciamo bene. Sono soci del nostro circolo da molti 
anni. Stasera li ho visti andare via verso le 19,30, dopo 
aver trascorso il pomeriggio al circolo. Da quel che ho ca¬ 
pito, hanno fatto solo in tempo ad uscire, attraversare la 
strada per andare al parcheggio, dall’altra parte della car¬ 
reggiata. Ho sentito dei colpi, di preciso non saprei dire 
quanti. Mi hanno detto che da una utilitaria scura, delle 
persone hanno sparato e subito sono fuggite via». 


Un attimo di pausa, poi riprende a raccontare: «Carlo 
Cantini e Enzo Alberto Tana, due nostri soci di vecchia 
data, erano passati al circolo per chiacchierare. No, non 
hanno giocato a tennis. Poi, cosa è successo... Subito so¬ 
no arrivati primi soccorsi, la polizia, le ambulanze... Guar¬ 
di, c’era di tutto davanti al nostro circolo. Se c’erano testi¬ 
moni? Ma no, non penso. Gli unici che possono aver visto 
qualcosa sono proprio loro due, Cantini e Tana. Adesso 
la saluto... per il momento non so dirle altro...». 


L’ingresso della società sportiva «Canottieri Aniene». Sotto CarloCantini 


Agguato al Circolo canottieri 

Da un’auto sparano a finanziere e giornalista 


Agguato davanti al circolo canottieri «Aniene». Il presidente 
degli agenti di cambio romani, Enzo Tana 62 anni, e il gior¬ 
nalista parlamentare Carlo Cantini, di 61, sono stati rag¬ 
giunti alle gambe da due dei proiettili calibro 7.65 sparati 
da uno sconosciuto mentre un complice lo attendeva in 
macchina. Leggere le ferite riportate. Enzo Tana è stato al 
centro di una vicenda giudiziaria, opposto alla ex-moglie 
ora accusata di averlo voluto «incastrare» con la droga. 


FELICIA 

■ Erano appena usciti dal cir¬ 
colo canottieri «Aniene», fianco a 
fianco sotto un ombrello, e stava¬ 
no raggiungendo l’auto parcheg¬ 
giata in piazzale dell’Acqua Ace¬ 
tosa, all’imbocco con via Enrico 
Elia: vicini alla macchina, una A 
112 blu, si sono accorti che aveva 
una gomma a terra. Il tempo di ca¬ 
pire come fosse successo e darsi 
da fare per ripararla non c’è stato. 
Gli spari, il dolore alle gambe, il 
sangue. Il presidente dell’ordine 
degli agenti di cambio di Roma, 
Enzo Alberto Tana, e il giornalista 
parlamentare Carlo Cantini sono 


MASOCCO 

rimasti vittime di un agguato, gam¬ 
bizzati, raggiunti da due dei quat¬ 
tro-cinque proiettili, che uno sco¬ 
nosciuto ha sparato con una pi¬ 
stola calibro 7.65 mentre un com¬ 
plice lo attendeva in auto, proba¬ 
bilmente una Nissan Micra, di co¬ 
lorescuro. 

È accaduto ieri sera, dopo il Tg3 
delle 19 che i due uomini avevano 
seguito all’interno del circolo, uno 
dei più esclusivi della città. Vi ave¬ 
vano trascorso l’intero pomerig¬ 
gio, erano arrivati intorno alle 15. 
Sono stati visti chiacchierare a lun¬ 
go prima del telegiornale e poi la¬ 


sciare l’atmosfera mondana e i lo¬ 
cali affacciati sul Tevere che di lì a 
poco sarebbero stati affollati dagli 
eleganti - quanto indifferenti - 
ospiti di una cena data da un avvo¬ 
cato. Senza impermeabile, con in¬ 
dosso solo la giacca, hanno per¬ 
corso le poche centinaia di metri, 
dal circolo alla macchina, sotto un 
unico ombrello. Gli aggressori era¬ 
no nelle vicinanze, protetti dal 
buio. Enzo Alberto Tana è stato 
raggiunto al ginocchio destro, 
Carlo Cantini al sinistro: trasportati 
al Policlinico Umberto I, hanno 
avuto entrambi una prognosi di 
venti giorni. Tana è ricoverato nel 
reparto di chirurgia; Cantini ha la¬ 
sciato l’ospedale per trasferirsi in 
una clinica sull’Aurelia. 

Sul posto sono giunte le pattu¬ 
glie della polizia e carabinieri, il 
capo della squadra mobile Rodol¬ 
fo Ronconi, i dirigenti di Criminal- 
pol e Digos, Maurizio Improta e 
Domenico Vulpiani. Ma la pista 
«politica», presa in considerazione 
quasi d’ufficio visto che una delle 
vittime è un giornalista, in passato 
accreditato presso la presidenza 


del consiglio, è stata subito scarta¬ 
ta. Il bersaglio con tutta probabili¬ 
tà non era Cantini, ma Enzo Alber¬ 
to Tana: «Parlate con il mio avvo¬ 
cato», è riuscito a dire subito a uno 
dei soccorritori. E sembra che ab¬ 
bia aggiunto: «È stata quella paz¬ 
za...»: un particolare che nessuno 
conferma ufficialmente. 

Il suo legale, Alessio Ravel, ha 
dovuto assisterlo in più di un’oc¬ 
casione nel corso di una lunga vi¬ 
cenda giudiziaria che tra il ‘93 e l’i¬ 
nizio di quest’anno ha opposto il 
finanziere alla moglie, Aurora Vaz 
Pereira, portoghese, più giovane 
di vent’anni, dalla quale è separa¬ 
to e che pare non veda da mesi. 
Una brutta storia nel corso della 
quale Tana è anche finito sul ban¬ 
co degli imputati fino a quando, 
alla fine di gennaio, è stato pro¬ 
sciolto da ogni accusa. 

Chi, invece dovrà comparire 
davanti ai giudici come imputata è 
proprio la donna: il 10 maggio 
scorso è stata rinviata a giudizio 
per corruzione con il suo nuovo 
compagno, Danilo Chenello, 60 
anni di Vicenza e con un mare¬ 


sciallo dei carabinieri che ha con¬ 
fessato di essersi prestato a mette¬ 
re nell’auto di Tana droga e riviste 
pornografiche che lo avrebbero 
«incastrato». E anche in quell’oc¬ 
casione, lo scenario è stato il fa¬ 
moso circolo canottieri «Aniene». 

Si indaga in questa direzione, 
senza peraltro escluderne altre. 
Enzo Tana era stato nominato 
presidente del consiglio dell’ordi¬ 
ne degli agenti di cambio della 
borsa valori di Roma il primo mar¬ 
zo scorso. La storica borsa, nata 
nel 1802, dovrà cessare le attività 
dall’anno prossimo, in applicazio¬ 
ne di una direttiva «Eurosim». Una 
chiusura che gli agenti di cambio 
non hanno proprio digerito. Molti 
di loro hanno manifestato l’inten¬ 
zione di costruire una nuova so¬ 
cietà che possa far continuare ad 
operare un mercato di titoli nono¬ 
stante l’abolizione delle borse lo¬ 
cali decretata dalla direttiva «Euro¬ 
sim». Quest’ultima disciplina le so¬ 
cietà di intermediazione mobilia¬ 
re (Sim) e - secondo gli operatori 
- privilegerebbe le banche a dan¬ 
no della categoria. 


Questo, a caldo, il racconto di uno dei dipendenti del 
canottieri «Aniene» subito dopo l’accaduto. E ieri sera nel 
prestigioso circolo era in programma una lussuosa cena 
Rodrigo Pais organizzata da un avvocato. Gli ospiti, però, per un po’ si 

sono visti negare l’accesso all’«A- 
niene». Ad una coppia elegantis¬ 
sima che si apprestava ad entrare 
è stato chiesto se conoscevano 
Tana e Cantini. La risposta, sen¬ 
za batter ciglio: «Cantini? Hanno 
fatto bene». Poi la serata è conti¬ 
nuata. 

Subito dopo l’agguato, i due 
feriti sono stati trasportati al 
pronto soccorso del Policlinico 
Umberto I. Impossibile avvicinar¬ 
li, le forze dell’ordine hanno 
bloccato ogni accesso e invitato 
la stampa ad allontanarsi dal 
pronto soccorso. All’interno della 
«saletta» numero 4, dai vetri si 
percepivano le ombre di Carlo 
Cantini e Enzo Alberto. Ma nulla 
di più. L’unica voce che girava è 
che i due stavano bene: nulla di 
davvero grave. Poi, verso le 21,- 
50, è arrivata una Bmw grigia al¬ 
l’interno del pronto soccorso; si è 
fermata all’altezza di una saletta. 
Portato a braccia, è uscito Carlo 
Cantini: lo hanno caricato sul¬ 
l’auto e portato via alla svelta. 

Qualche istante dopo, al Poli¬ 
clinico sono arrivare tre persone, 
un uomo e due donne: l’avvoca¬ 
to di Enzo Tana, Alessio Revel, e 
due parenti. 

L’avvocato, rapido e poco pro¬ 
penso a chiacchierare: «Non so 
nulla, devo ancora vedere il mio 
cliente», ha tagliato corto, «caso 
mai ci sentiamo più tardi...». 

Poi, via di corsa verso il 1“ Isti¬ 
tuto di Clinica Chirurgica, dove 
Enzo Alberto Tana è stato ricove¬ 
rato, piano terra, IX Cattedra di 
Patologia Chirurgica diretta dal 
professor Vincenzo Stipa. 


«Maestri di vita» Autista Atac conversa per tutto il tragitto con il telefonino. L’azienda: indaghiamo 

anche nel 1997 ^ .1 11 1 11 * 1 1 1 1 

hSSSS. Con il cellulare alla guida del bus 


Una mano sul volante e l’altra impegnata a tenere il cellu¬ 
lare incollato all’orecchio. È il vizio di molti automobilisti e 
ieri anche un autista dell’Atac è stato preso in castagna. Era 
alla guida di un bus della linea 32, ma si è fatto beffe del 
codice stradale e dei divieti dell’azienda e si è messo a par¬ 
lare dei casi suoi incurante della curiosità o dell’imbarazzo 
degli astanti. Qualcuno, però, ha fatto pesare il valore della 
propria incolumità e l’Atac ha annunciato un’inchiesta. 


Proseguirà anche l’anno prossimo la 
campagna di assistenza agli anziani 
da parte dei volontari reclutati dal 
Comune di Roma attraverso 
l’iniziativa «Maestro di vita imparisce 
lezioni gratuite». L’annuncio è stato 
dato da Mariella Gramaglia, 
responsabile dell’ufficio per i diritti 
dei cittadini, nella manifestazione 
svoltasi nel pomeriggio di ieri in 
Campidoglio per ringraziare i 
cittadini che hanno aderito fino ad 
ora all’iniziativa. L’opportunità di 
proseguire la campagna e di renderla 
stabile pertutti i 12 mesi, ha spiegato 
Gramaglia, è nata dall’esperienza: 
sia i 614 volontari che dall’inizio 
dell’estate hanno risposto all’appello 
del Comune, sia i 402 anziani che 
hanno potuto ricevere assistenza, 
hanno fatto presente che le esigenze 
di chi vive solo, e magari non è 
autonomo, non si limitano al periodo 
estivo. La campagna di reclutamento 
dei volontari per il 1997 si avvarrà di 
uno spot televisivo offerto al 
Comune dalla Comunità di 
Sant’Egidio. 


■ 11 vizio ce l’hanno in tanti e lo 

ostentano senza troppo pudore. Col 
telefonino incollato all’orecchio, 
sfrecciano, curvano, «inchiodano»: 
salvo interrompere la conversazione 
- sussurrando il mitico «aspetta un at¬ 
timo, aspetta un attimo...» - e occul¬ 
tare alla meglio l’oggetto di reato 
quando all’orizzonte avvistano qual¬ 
che uomo in uniforme. Parlare al 
cellulare mentre si guida è infatti vie¬ 
tato dal codice stradale perché im¬ 
pugnare lo sterzo con una mano so¬ 
la e abbandonarsi in chiacchierate 


come se si stesse in salotto, può in¬ 
durre in distrazioni ed essere perico¬ 
loso per sé e per gli altri. 

È stato con non poca sorpresa, 
dunque, che i passeggeri dell’auto¬ 
bus Atac della linea 32 ieri mattina 
hanno assistito alla telefonata - che 
testimoni riferiscono come «tranquil¬ 
la e privata» - tra l’autista e ignoto in¬ 
terlocutore. Nel bel mezzo della cor¬ 
sa, il conducente si è messo a parla¬ 
re dei magnifici fatti suoi e ad ascol¬ 
tare quelli dell’altro - che supponia¬ 
mo magnifici per par condicio - in¬ 


curante delle molte orecchie che 
solo in apparenza erano distratte. 
In realtà gli astanti erano piuttosto 
attenti, qualcuno curioso, qualcun 
altro furioso e pronto a far pesare 
il valore della propria incolumità 
presso di chi dovere. Il tutto avve¬ 
niva in mattinata, mentre il mezzo 
affrontava il traffico della rotatoria 
di piazza Cavour che l’indisciplina¬ 
to ha, per forza di cose, affrontato 
tenendo il grosso volante con una 
mano sola. Con buona pace di chi 
si ostina a rispettate il divieto di 
«parlare al conducente», come da 
cartello affisso proprio sulla testa 
di chi guida i torpedoni arancione 
dell’Atac. 

All’azienda dei trasporti pubblici 
la notizia è arrivata in un baleno 
ed immediata è stata la replica: 
«Apriremo un’inchiesta disciplina- 
re», è stato annunciato. «L’uso del 
telefonino durante la guida è vieta¬ 
to dal codice stradale e dalle di¬ 
sposizioni dell’azienda - si legge in 
una nota -, È pericoloso. Può esse¬ 
re un gravissimo rischio per la si¬ 


curezza, che è un principio inde¬ 
rogabile, dei passeggeri e degli 
utenti della strada». Se e quanto il 
conducente incriminato «pagherà» 
dipende dalla ferocia dei passeg¬ 
geri che saranno chiamati a dire la 
loro e da come si giustificherà l’in¬ 
teressato. Non tutte le conversazio¬ 
ni al cellulare sono però fuorileg¬ 
ge. L’azienda ha infatti reso noto 
di aver dato in dotazione ai con¬ 
ducenti delle linee notturne e di 
alcune linee periferiche 200 telefo- 
nini. Preziosi, se si considerano le 
numerose aggressioni e i molti 
contrattempi che vivacizzano la 
routine, tutta traffico e soste in 
doppia fila, degli addetti al servi¬ 
zio. «Si tratta di apparecchi con 
numeri bloccati che servono per 
emergenze, per segnalare guasti o 
gravi problemi di circolazione. In 
questi casi, il conducente deve 
usare il telefonino dopo aver fer¬ 
mato la vettura. L’episodio è un 
caso isolato e non sono mai stati 
registrati incidenti per colpa di di¬ 
strazioni telefoniche». □ Fe.M. 
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IL DIBATTITO. Il mito ddl’VIII Congresso e le occasioni di una svolta mancata 


Indimenticabile ’56 
Così il nuovo Pd 
abdicò al suo ruolo 

A lungo s’è sostenuto che le scelte compiute dal Pei nel 
1956 furono un passo avanti, capace di evitare divisioni in¬ 
terne. È tempo di modificare questo giudizio. Perché inve¬ 
ce dopo Budapest, il «nuovo Pei» venne meno al suo ruolo 
nazionale, non fu capace di staccarsi daH’Urss e si rese di 
fatto indisponibile a lottare per il governo del paese. Tutti 
limiti che hanno segnato la sua parabola, e che pesano an¬ 
cora. 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 



■ Quali sono state, sulla sinistra e 
sulla vicenda politica nazionale, le 
conseguenze delle scelte fatte nel 
’56 dal Pd? È una domanda che 
non ha ancora avuto una risposta 
precisa; che abbiamo il dovere di 
dare tutti noi che veniamo dal Pei. 
Prima di chiunque altro - come è 
evidente - quelli che, allora, erano e 
diventarono dirigenti. 

Leit-motiv che non tiene 

Ma anche noi che siamo venuti 
dopo, perché la domanda non ri¬ 
guarda quello che - allora- si poteva 
fare o ciascuno avrebbe fatto; ri¬ 
guarda quello che pensiamo oggi. 

La risposta che per lungo tempo 
ha circolato, tanto da sedimentarsi 
quasi come una ovvietà, è che le 
scelte compiute dal Pei nel ‘56 evi¬ 
tarono, innanzitutto, contraccolpi 
drammatici per il partito; scelte di¬ 
verse avrebbero determinato una 
crisi verticale e, in fin dei conti, la li¬ 
quidazione del Pei. È la tesi che - 
qualche anno fa - espose anche 
Emanuele Macaiuso in «Togliatti e i 
suoi eredi». Non mi addentro ora, in 
questa discussione. Rilevo che, se è 
così, non si può evitare una doman¬ 
da tutt’altro che marginale. Come si 
deve giudicare il Pei se, a più di die¬ 
ci anni dalla Resistenza, dalla con¬ 
quista della democrazia e dalla sua 
ricostituzione come «partito nuo¬ 
vo», non era in grado di sopportare 
una posizione più rispettosa delle 
libertà e dei diritti dei popoli, più 
autonoma daH’Urss di quella che fu 
assunta? Se - invece - le risorse di 
cui il Pei disponeva fossero state tali 
da consentire un’altra scelta, senza 
che l’organismo intero si sfasciasse, 


il giudizio sul gruppo dirigente che 
fece e difese quelle scelte, dovreb¬ 
be diventare assai severo. Il ‘56 è 
stato sempre raccontato - a chi è ve¬ 
nuto dopo - come una vicenda nel¬ 
la quale il gruppo dirigente era più 
avanti, più illuminato, meno pro¬ 
penso a identificarsi con la posizio¬ 
ne dei repressori, di quanto fosse il 
corpo del partito, gli iscritti, la base. 
Bisognerebbe ricostruire, verificare, 
ormai con gli strumenti della ricer¬ 
ca storica, quanto questa vulgata 
sia effettivamente fondata. 

Si aggiunge che - comunque - 
quelle scelte avviarono nel Pei un 
processo di rinnovamento che avrà 
successivamente ripercussioni po¬ 
sitive e utili per la sinistra, la demo¬ 
crazia e l’Italia. Anche le posizioni 
assunte allora sull’Ungheria, che 
nessuno difende politicamente (se 
non - forse - qualcuno tra quanti l’8 
novembre sono restati seduti nel¬ 
l’aula di Montecitorio), a un esame 
storico risulterebbero dunque giu¬ 
stificabili; e perfino apprezzabili 
per gli effetti che hanno avuto. Pen¬ 
so che questo giudizio non sia fon¬ 
dato, e che sia necessario dirlo 
chiaramente; penso che il giudizio 
da dare sia molto diverso; per alcu¬ 
ni aspetti addirittura opposto. 

Il ‘56 segnò oggettivamente un 
cambiamento grande. Nel decen¬ 
nio precedente, infatti, il vincolo in¬ 
ternazionale, per tutti i soggetti po¬ 
litici era stato fortissimo, pratica- 
mente assoluto, tanto da sottomet¬ 
tere e sacrificare qualunque altra 
istanza. Il ‘56 segnò una svolta; al¬ 
lentò quel vincolo, e consentì che 
riemergessero progetti e aspirazio¬ 
ni, che si manifestassero aspettati¬ 


ve e bisogni a lungo compressi e re¬ 
pressi. È giusto, allora, domandarsi 
se e come il Pd ne approfittò per 
rafforzare la propria funzione na¬ 
zionale e democratica. 

Le risposte furono date - oltre 
che con le posizioni sull’Ungheria - 
con l’VIIi Congresso, presentato e 
vissuto come una grande e positiva 
innovazione. Anche questo è un 
giudizio che va ormai sottoposto a 
verifica; in modo libero, senza le 
preoccupazioni dettate da evidenti 
esigenze politiche, come è stato 
per molto tempo. Le elaborazioni e 
le posizioni messe a punto in quel 
congresso, nel lavoro che lo ac¬ 
compagnò, rivelano un indiscutibi¬ 
le sforzo per sottrarsi alle aporie più 
evidenti prodotte dal legame con il 
campo comunista, e per spingersi 
avanti sul terreno della democra¬ 
zia. Tuttavia, è stridente il contrasto 
fra l’impegno per conquistare una 
più convincente posizione demo¬ 
cratica e la giustificazione di un atto 
così totalmente e drammaticamen¬ 
te antidemocratico come la repres¬ 
sione armata di una sollevazione 
popolare per la libertà. 

Il grande regresso 

Ma il terreno sul quale si deve re¬ 
gistrare un regresso, è quello della 
«funzione nazionale»; cioè del rap¬ 
porto fra il Pei e la nazione, le sue 
attese, le sue esigenze fondamen¬ 
tali. Può apparire assurdo sostene¬ 
re una tesi del genere di fronte a un 
congresso passato alla storia come 
quello della «via nazionale al socia¬ 
lismo». Ma credo che anche quella 
enfasi fosse rivelatrice di un rovello 
irrisolto, il sintomo di una difficoltà 
non superata. La presenza nella 
lotta di liberazione coincise indub¬ 
biamente anche con gli interessi 
dell’Urss; cionondimeno, se non 
addirittura anche per questo moti¬ 
vo, la identificazione con le sorti, gli 
interessi, la dignità della nazione fu, 
allora, autentica e profonda; in 
quel momento l’Italia aveva biso¬ 
gno di conquistare la libertà e la de¬ 
mocrazia; chi si batteva per quegli 
obiettivi svolgeva una indiscutibile 
funzione nazionale; era così ogget¬ 
tivamente, e ce ne era anche co¬ 


scienza. 

Nel ‘56, dopo il primo decennio 
di vita repubblicana, mentre si usci¬ 
va dal periodo più pesante della ri- 
costruzione e più duro della tensio¬ 
ne internazionale, cominciava a 
maturare in Italia il bisogno di 
sbloccare la democrazia, di liberar¬ 
la dalle rigidità del ‘48, di avviarsi 
verso una democrazia compiuta: e 
cresceva, quindi, il bisogno di di¬ 
sporre - sia pure non immediata¬ 


mente, ma a seguito di un processo 
che iniziasse di lì e venisse chiara¬ 
mente enunciato - di una sinistra in 
grado di assumere responsabilità di 
governo, di offrire una soluzione di 
governo. Era una esigenza nazio¬ 
nale; per svolgere una funzione na¬ 
zionale le forse politiche dovevano 
cominciare a progettare e a lavora¬ 
re in quella direzione. Il problema 
del Pei non era tanto se produrre un 
rinnovamento più o meno intenso 


di quello che - pure - venne realiz¬ 
zato. Il problema era di mettersi 
nelle condizioni per poter racco¬ 
gliere quella domanda, quella atte¬ 
sa; che, per un insieme di ragioni 
interne e internazionali, non si era¬ 
no manifestate prima e che allora 
cominciavano a manifestarsi. Il Pei 
non compie, in quel momento, le 
scelte che avrebbero potuto avvici¬ 
narlo a quel ruolo; ne fa, anzi, altre 
che lo allontanano; si sottrae alla 


chiamata e vede, così, attenuarsi la 
sua «funzione nazionale». 

Non era possibile altrimenti? 
Ammesso e non concesso, fu co¬ 
munque lì che si determinò la frat¬ 
tura strategica nella sinistra. Fino a 
quel momento, in nome dell’antifa¬ 
scismo, e anche a causa delle illu¬ 
sioni del frontismo, delle rigidità 
dello scontro mondiale, del peso e 
del prestigio vincolanti dell’Urss, la 
sinistra italiana, e comunque il Psi e 
il Pei, sia pure su posizioni gravate 
da tanti limiti ed errori, causa fra 
l’altro della sconfitta del ‘48, era sta¬ 
ta unita; nella vita politica repubbli¬ 
cana e ancor da prima: da ben ven¬ 
ti anni, dai fronti popolari della me¬ 
tà degli anni Trenta. 

Legame rafforzato con l’Urss 

Nel disgelo del ‘56 si sarebbero 
potute porre le fondamenta, le pre¬ 
messe, per la costruzione di una si¬ 
nistra unita per governare, di una si¬ 
nistra di governo; certo non istanta¬ 
neamente, ma affidandosi a un 
processo che avrebbe dovuto avere 
il tempo per maturare, e tuttavia 
chiaramente e onestamente pen¬ 
sata e decisa. Si sarebbe dovuto far¬ 
lo in nome delle esigenze della na¬ 
zione e della democrazia. Invece, 
l’esigenza che prevalse nel Pei fu 
quella del collegamento con il 
campo mondiale del comuniSmo; 
con il corollario della perdurante 
«indisponibilità» di fatto per il gover¬ 
no. E si consumò, di conseguenza, 
la frattura fra una sinistra che deve e 
vuole essere di governo e una sini¬ 
stra che non si pone il problema di 
esserlo, si sottrae all’obbligo di es¬ 
serlo. Una rottura che ha prolunga¬ 
to il blocco della democrazia italia¬ 
na nei trenta anni successivi, e ha 
determinato il dramma della sini¬ 
stra italiana che - ancora - non ab¬ 
biamo recuperato. La divisione 
strategica della sinistra avviene nel 
’56. E non poteva non avvenire; 
perché era chiaro che l’Italia si av¬ 
viava ad avere bisogno di una sini¬ 
stra di governo. Non so se i dirigenti 
del Pei di allora non lo capirono o - 
avendolo capito - si siano sottratti al 
compito; e non so neppure quale 
delle due ipotesi sia da considerare 
più grave. Di lì nasce la impossibili¬ 
tà, per la sinistra, di avanzare e so¬ 
stenere una proposta capace di 
competere per il governo. Di lì na¬ 
scono problemi con i quali siamo 
obbligati a fare ancor oggi i conti, 
per i quali stiamo ancora cercando 
le soluzioni. Per trovarle mi sembra 
indispensabile - insieme con molte 
altre cose - dire oggi quello che, su 
quella storia di quaranta anni fa, 
non è stato ancora detto. Una sini¬ 
stra unita e rinnovata non nasce 
dalla indulgenza sulle responsabili¬ 
tà o le colpe degli altri; nasce dalla 
onesta severità con cui ciascuno è 
capace di analizzare e dichiarare le 
responsabilità e colpe proprie. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Giornalista e spia 

tiche sulla Rdt, sul “socialismo rea¬ 
le” e suirapporti Est-Ovest al tempo 
della confrontation sono ispirate 
da un comprensibile (ma a volte 
irritante) arrière-pensée autoasso¬ 
lutorio. Volcic, d’altronde, più 
che alle storie è interessato alla 
storia del suo interlocutore, al 
suo singolare mestiere e al modo 
in cui esso lo ha portato ad attra¬ 
versare le vicende dentro alle 
quale lui, il giornalista, è vissuto 
da testimone. 

C’è stato un momento, scopro¬ 
no i due, in cui sono stati per in¬ 
contrarsi: a Praga, dopo il 21 ago¬ 
sto del ‘68. Volcic faceva il suo la¬ 
voro per la Rai, e forse (accenna 
con pudore) qualcosa più del 
suo lavoro per i protagonisti della 
primavera stroncata dai carri ar¬ 
mati. Wolf, il Generale, fu chia¬ 
mato dai vertici del Patto di Var¬ 
savia perché aiutasse a gestire il 
"dopo”. 

Si trovarono, la spia e il giorna¬ 
lista, su sponde opposte ma 
schiacciati, nello stesso luogo e 
nello stesso momento, dallo stes¬ 
so, opprimente grumo di Storia. 
Forse basta questo a spiegare 
quel po’ di complicità che, si ve¬ 
de, s’è insinuato tra loro. Una 
complicità simile, si direbbe, a 
quella che unisce gli agenti di 
bandiere nemiche quando la 
guerra finisce o quando si posso¬ 
no incontrare su un terreno neu¬ 
tro. 

Forse è il sentimento che uni¬ 
sce quelli che il calice dei decen¬ 
ni difficili dai quali questa Europa 
comincia appena ad uscire lo 
hanno bevuto fino in fondo. 
Amaro quant’era, anche per noi. 

[Paolo Soldini] 


SONDAGGI. Italiani «tartufi» e ambigui secondo l’Ispo 

La verità? Solo un optional 


GIULIANO CAPECELATRO 


■ Bugiardi? Piuttosto tartufi, gen¬ 
te che dice e non dice, che mai si sbi¬ 
lancia. Una caratteristica, sembra, 
squisitamente italiana. E maschile. 
Con ascendenze storiche illustri. Le 
bugie sarebbero, invece, una prero¬ 
gativa delle donne. Un rappresenta¬ 
tivo campione di italani, quattromi¬ 
la, viene interrogato tra il sedici e il 
diciassette novembre dall’Ispo (Isti¬ 
tuto per gli Studi sulla Pubblica Opi¬ 
nione) , che si chiede: Italiani, popo¬ 
lo di bugiardi? Le risposte danno ri¬ 
sultati «curiosi e contradittori». 

A mettere in moto l’ispo è stato un 
libro della psicoioga Gianna Sche- 
lotto, «Perché diciamo le bugie» 
(Mondadori, pagg. 216, lire 28.000), 
che domani alle 17.30 sarà presenta¬ 
to al teatro Duse di Genova. Stuzzi¬ 
cato dal tema, l’istituto ha deciso di 
«andare a vedere». Bersagliando di 
domande i quattromila intervistati. 
Apprezza la verità anche quando fa 
male? Quasi sette su dieci (69%) di¬ 
cono di sì. E gli intervistatori annota¬ 
no: i teorici della sincerità sono lieve¬ 
mente più numerosi tra i maschi, 
hanno fra i 30 e i 40 anni e apparten¬ 
gono più facilmente ai ceti bassi. 
L’altro trentuno percento, cioè tre su 
dieci, sostiene che a volte una bugia 
può essere meglio di una verità che 
fa male. E qui vengono alla ribalta le 
donne, cui fanno compagnia laurea¬ 
ti, giovanisimi e rappresentanto dei 
ceti più elevati. 

La cartina di tornasole viene da 
una domanda che ha complesse im¬ 
plicazioni: Per Natale un’amica le re¬ 
gala un maglione che secondo lei è 
bruttissimo, come reagisce? Ed ecco 


che il maschio italiano getta la ma¬ 
schera. Uno su dieci (1T1%) mette a 
rischio l’amicizia e non si perita di di¬ 
re all’amica quello che pensa del 
suo maglione. Sei su dieci (il 62%) 
fanno i pesci in barile: fischiettano 
con aria distratta, guardano dapper¬ 
tutto, fuorché in direzione dell’ami¬ 
ca. Uno su dieci (8%) si comporta in 
modo ambiguo; e si può pensare 
che emetta luminosi sorrisi, lanci¬ 
mezze parolette, giri intorno a quel 
benedetto maglione senza azzardar¬ 
si a dire che lo considera una por¬ 
cheria. Due su dieci (19%), infine, 
mentono con entusiasmo. Con quel 

A Grosseto 
dissotterrata 
una cattedrale 

Una grande cattedrale, dell’alto 
medievo, è stata rinvenuta sul 
poggio del Mosconcino, o poggio La 
Canonica, a Roselle non lontano da 
Grosseto. Potrebbe trattarsi di una 
delle cattedrali romaniche più grandi 
della Toscana. E‘ l’ultimo elemento 
di quello che si chiamerà 
«Archeopoli», un vasto parco 
archeologico che sorgerà nella zona 
circostante i resti della città etrusca 
di Roselle, posta alla sommità di una 
collina che domina la piana 
grossetana. L’idea, è racchiusa in 
uno studio di prefattibilità 
commissionato dal sindaco di 
Grosseto al professor Francovich 
dell’Università di Siena. 


maglione, insomma, Molière ci an¬ 
drebbe a nozze nel caso gli venisse 
in mente una riedizione aggiornata 
del suo capolavoro. 

L’Ispo tira le somme. Gli italiani, in 
fondo, non sono dei gran bugiardi: 
solo il 19%, che non sono poi tanto 
pochi, ha il vizio di mentire. Ma non 
si può neppure dire che siano since¬ 
ri, perché gli alfieri della verità sono 
appena l’11 %. Ma la stragrande mag¬ 
gioranza (il 70%) preferisce tenere i 
piedi in due scarpe, veleggiare con 
accortezza tra Scilla e Cariddi, pron¬ 
ta a dire la verità, se serve, o a tirar 
fuori dalla tasca la bugia provviden¬ 
ziale. Se poi si aggiunge che un 12% 
dimostra di essere incoerente e con¬ 
traddittorio, esalta in linea di princi¬ 
pio la verità ma poi sceglie la bugia, 
o difende la bugia a fin di bene per 
poi dire la verità anche se dolorosa, il 
quadro non è proprio lusinghiero. 
Non lontano, al dunque, da quel co¬ 
stume nazionale del barcamenarsi, 
del non prendere partito mantenen¬ 
do il piede in due staffe che, a detta 
degli storici, ha avuto il suo profeta in 
Guicciardini, cui viene contrapposta 
la linearità di Machiavelli. 

Ma le donne? Dal sondaggio vien 
fuori che ad una verità dolorosa pre¬ 
feriscono la bugia. La Schelotto ne 
prende atto, ma commenta : «Non è 
esatto dire che le donne sono più 
bugiarde degli uomini; in realtà si 
preoccupano più dei loro compagni 
degli effetti che le bugie possono 
produrre. Per questo sono portate ad 
"aggiustare” certe realtà. Gli uomini 
appaiono certamente più diretti, ma 
è semplicemente perché sono meno 
attenti alle lacerazioni affettive che le 
menzogne possono provocare». 


CAPODANNO IN AUSTRIA 




VIENNA NON SOLO 
VALZER E IMPERO 

Vienna è una città antica sempre carica di ricordi e di emozioni d’altri tempi 
Si percepiscono ancora i fasti imperiali d’Asburgo. 

La citta non può che essere la meta di sogni nostalgici e romantici 
Ma Vienna è anche una città nuova. Caduti ormai quasi tutti i muri 
ambisce a diventare la porta di una nuova Europa: 
non solo punto d’incontro tra occidente e oriente, ma anche tra nord e sud. 

Vienna 

Tre giorni nella capitale della musica attraverso ì’atmosfera dei vecchi caffè, 
oasi di cordialità e pettegolezzi, l'ozio degli "heurigen" per assaggiare 
il vino dell’ultima vendemmia, i locali cool attorno al Bermudadreieck, 
un giro sulla ruota panoramica al Prater o lungo il Danubio e il mercato delle pulci 
Ma soprattutto ammirando la corona del Sacro Romano Impero e “Il bacio" di Ktimt 
e assaporando ogni sera una cucina ricca di elementi orientali e occidentali: 
la Wiener schnìtzel e il tafelspitz con apfelkren e, dulcis in fundo, la sachertorte 

Per la notte di Capodanno 

Festa dei sensi lungo il sentiero di San Silvestro. Poi Cenone 
in un ristorante tipico e botti di mezzanotte a Stephanplaz cantando lo "jodel”, 
quindi tutti a tirar mattina ballando valzer, jazz o hip-hop 
Per gli irriducibili l'opportunità la mattina di seguire il concerto di Capodanno 
trasmesso dal salone dorato de! Musikverein in Rathausplatz. 

Percorsi guidati 

li centro storico: dal duomo di Santo Stefano al quartiere della vecchia università. 
La Vienna Imperiale: dal boulevard del Ring, il ‘biglietto da visita 1 della monarchia 
al padiglione della vecchia metropolitana, passando per Hofburg e Schònbrunn, 
Vienna moderna e postmoderna: da Karl Marx Hot, 
le abitazioni collettive degli anni '20 all'architettura jugend stil di Otto Wagner, 
dalla chiesa a monobtocchi cubici dì Fritz Wotruba alla casa di Hundertwasser 
ispirata a principi ecologici con l'impianto per la combustione dei rifiuti Spittelau. 

Come, dove, quando 

Si raggiunge Vienna in aereo, in treno, in pullman, in auto. 

Durata: da domenica 29 dicembre mercoledì 1 gennaio. 

E’ possibile prolungare il soggiorno contattando l'associazione. 
Sistemazione in hotel di due stelle: camere doppie con servizi, tv e telefono. 
Trattamento di mezza pensione: colazione buffet e cena tipicamente austriaca. 
Tessera trasporti. Assicurazione Accompagnatore e interprete. 

Costo: £.390.000 + £.50.000 (tessera Jonas valida due anni). 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 14 alle 19 allo 

0444-321338 + 322093 (fax) 

Associazione Jonas - via tioy 21 * 36100 Vicenza 
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IL WEEKEND RRI 
SUEGLIfl L’INTERESSE... 



HMfcàJ 


.□I TUTTA LA FAMIGLIA. 
(E fa riposare 
il telecomando). 


Di tutto, dì più. 


Nel derby col Milan l’Inter cerca punti e conferme. Intanto i tifosi rossoneri premiano Weah 

Hodgson chiede strada 


Moratti, 
un gentiluomo 
da scudetto 

MASSIMO MAURO 

I L DERBY di Milano è la partita più impor¬ 
tante di questa decima giornata di cam¬ 
pionato e io non ho dubbi: tiferò Inter. 
Per tre buone ragioni. La prima è che da 
bambino avevo in simpatia i colori ne- 
razzurri. Il secondo è che l’inter sta spez¬ 
zando il duopolio Milan-Juventus. Il terzo è 
che Massimo Moratti è il mio presidente idea¬ 
le: un mecenate, che spende molto, ma non 
perde di vista i valori umani. Un vero signore. 

L’Inter sta facendo quello che, in teoria, 
spettava anche al Parma e alle due romane: in¬ 
serirsi nella lotta per lo scudetto. La classifica è 
corta, recuperare terreno non è un’impresa 
impossibile, ma le squadre di Ancelotti, Bian¬ 
chi e Zeman sono incostanti. Fanno una cosa 
buona e poi deludono. Parma-Roma è una 
specie di spareggio. È importante soprattutto 
per il Parma, che non riesce a esprimere sul 
piano calcistico le enormi potenzialità econo¬ 
miche della società. Uno dei problemi, forse, è 
il fatto che a Parma hanno perso di vista la di¬ 
mensione di un tempo. I tifosi contestano an¬ 
che da quelle parti. Vincere è un obbligo. L’i¬ 
sola felice del calcio è scomparsa. 

Ecco perché seguo con interesse il Vicenza. 
Se riuscirà per qualche domenica a restare ag¬ 
grappato al treno delle migliori, allora non sa¬ 
rà un’impresa impossibile ripetere quanto fe¬ 
ce il Verona una dozzina di anni fa. Guidolin e 
i giocatori stanno viaggiando al di sopra delle 
loro possibilità, ma il calcio è strano: dove non 
arrivano i piedi può arrivare il cuore. Però dis¬ 
sento da una frase di Guidolin: «Dobbiamo im¬ 
parare a gestire le emozioni». Il Vicenza non 
potrà mai comportarsi da Juve o Milan: magari 
ci riuscirà una volta, ma l’anima è quella di 
una squadra di provincia che si trova a lottare 
per vincere una sfida importantissima. Oggi, 
contro la Reggiana, il Vicenza ha un’occasio¬ 
ne d’oro percontinuare lasua corsa. 

11 Napoli, che gioca a Cagliari, è l’altra bella 
sorpresa di questo campionato. Bisogna fare i 
complimenti a Ottavio Bianchi e Feriaino, per¬ 
ché sono riusciti a far coincidere un bilancio ri¬ 
goroso con una squadra competitiva. La politi¬ 
ca del Napoli è molto saggia, soprattutto ora 
che c’è la possibilità di quotarsi in Borsa. Na¬ 
poli ha un grande patrimonio di tifo e di entu¬ 
siasmo. Investire in maniera corretta su questo 
«capitale»: è la strada giusta per arrivare lonta¬ 
no. 

Martedì la Juventus cercherà di conquistare 
a Tokio la sua seconda Coppa Intercontinen¬ 
tale. La prima, dieci anni fa, fu sollevata anche 
dalle mie mani. Come allora, la Juve sfiderà 
una squadra argentina. 11 River Piate non rega¬ 
lerà nulla, ma sono fiducioso: la Juve è favori¬ 
ta. La Coppa Intercontinentale è la ciliegina 
sulla torta di tre stagioni bellissime. Prima lo 
scudetto, poi la Coppa dei Campioni, poi il ti¬ 
tolo di campione del mondo. La Juve sta per 
compiere un altro capolavoro. 


■ Milan-Inter, un derby particolare. Per la prima volta i neraz¬ 
zurri sono favoriti per via del primo posto in classifica. Ma è an¬ 
che un derby tra i presidenti, due personaggi che non potrebbe¬ 
ro essere più diversi. Da Appiano Gentile, sede del ritiro dell’ln- 
ter, poche novità. Hodgson non ha dato la formazione, ma l’uni¬ 
co dubbio dovrebbe riguardare il laterale sinistro: Winter o Sfor¬ 
za. Confermato Fresi a centrocampo e Galante in difesa, in attac¬ 
co ci saranno Zamorano e Djorkaeff. «Che derby vorrei? - dice 
Moratti -.Mah, vorrei un derby che sappia rispondere alle aspet¬ 
tative del pubblico. Un bel derby fa bene a Milano». Sull’altro 
fronte il Cavaliere non nasconde le insidie della partita di questa 
sera: «Sarà una partita difficile, molto difficile. L'inter ha il morale 


Nevio Scala: 
Parma-Roma 
due squadre 
costrette 
a vincere 

I SERVIZI 

NELLO SPORT 


alle stelle. È una squadra atleticamente fortissima, per di più 
con il vento che gira dalla sua parte». Tabarez, a differenza del 
collega, ha annunciato la formazione. Weah-Baggio, coppia 
d’attacco. Gli altri saranno Rossi, Panucci, Baresi, Costacurta, 
Maldini, Boban, Desailly, Albertini e Davids. Intanto un son¬ 
daggio tra i tifosi rossoneri ha indicato George Weah, in odor 
di squalifica per la rissa del dopo Porto-Milan, come il giocato¬ 
re simbolo della squadra per rendimento, attaccamento e di¬ 
sciplina. Parma-Roma è la gara più interessante del pomerig¬ 
gio e Nevio Scala, ex giallorosso degli anni 60 e tecnico par¬ 
mense per 7 stagioni, avverte: «È una gara ad eliminazione, chi 
perde è fuori, definitivamente». 



Giornalista e spia a cena dopo i blocchi 


U NA SERA A CENA, la spia e il giornalista. 
L’uno sostiene di preferire il silenzio, o la 
discrezione, come si conviene agli agenti 
segreti, i quali, si sa, restano in servizio perma¬ 
nente effettivo pure quando sono in pensione 
da tempo. Ma poi parla, e con gusto. L’altro del 
parlare ha fatto il suo mestiere, lavora da una 
vita in tv e per la radio, ma a tratti tace e certe 
domande, si vede, non ha voglia di porle. Per 
pudore? O perché conosce già le risposte? La 
conversazione, ogni tanto, scivola nel russo (la 
Russia è molto importante, per tutti e due) e ta¬ 
glia fuori gli altri commensali salvo lei, Andrea, 
che guarda il suo Markus con un occhio e con 
un orecchio lo sente fare la storia con illecitissi¬ 
mi “se”. Se Andropov non fosse morto così 
presto... se i dirigenti di Berlino avessero colla¬ 
borato con Gorbaciov... 

Markus Wolf, Mischa, «la spia che venne dal 
freddo» (hai voglia a dire che no, a spiegare 
che il modello della famosa spy-story di John 
Le Carré non è lui né può essere lui: certa 
cattiva letteratura una volta addosso non si 
scrolla più via), il Generale, l’“Uomo senza 


DAL NOSTRO CORRIPONDENTE A BERLINO 

PAOLO SOLDINI 


volto” che ha diretto il servizio segreto più 
efficiente, si dice, dell’Impero sovietico, 
quello della fu Rdt, e Demetrio Volcic da¬ 
vanti a un fantastico menù di pesce, con un 
paio di altri giornalisti a far da contorno, in 
un ristorante di Berlino per Prominenten alla 
mano. 

Il proprietario, Massimo Mannozzi, ha 
stretto con Wolf una vera amicizia e gli ha 
fatto da Virgilio alla scoperta dell’Italia, pae¬ 
se nel quale lui fino alla caduta del Muro 
non aveva mai messo piede salvo una fuga¬ 
ce gita con il padre negli anni 30. 

È stato Volcic a volere rincontro. Per col¬ 
mare una lacuna, nel momento in cui mette 
ordine nelle memorie nelle quali c’è tanto, 
tantissimo dei fatti e dei personaggi del 
mondo che ha ruotato intorno all’asse Mo- 
sca-Berlino-Vienna ma mancava ancora la 
conoscenza personale con lui, l’Uomo sen¬ 
za volto (fino alla fine degli anni 70: poi la 
sua faccia la si è vista anche troppo) che in 


quel mondo era una specie di mito. Al pun¬ 
to che - è documentato - i dirigenti di alcuni 
servizi occidentali arrivarono a pensare che 
l’uomo non esistesse, che Mischa fosse una 
figura inventata, una sublime contraffazione 
da disinformaàja. 

Esiste, l’uomo. Con i suoi concretissimi 
guai, assai più prosaici del mito che, certo 
un po’ ammaccato, ancora gli aleggia intor¬ 
no: il 7 gennaio comparirà da imputato nel 
suo secondo processo, e forse non gli andrà 
bene come quando la Corte costituzionale 
ha decretato che gli agenti che lavorarono 
per la “loro” Rdt non debbono essere puniti; 
di soldi, poi, non ce ne sono molti, perché 
con le pensioni ai reduci della nomenklatu- 
ra comunista la nuova Germania, si sa, lesi¬ 
na quanto può; anche pubblicare (scrivere 
è il suo nuovo mestiere) non è tanto facile 
qui, tant’è che per il libro di memorie che 
sta per uscire è stato quasi più semplice tro¬ 
vare un editore americano che un tedesco. 



A Torino Cinema Giovane 

Vince «In attesa» 
di Zhang Ming 


A Torino Cinema Giovani premiato il cinese In 
attesa di Zhang Ming, ma i veri protagonisti 
dell’ultima giornata sono stati Altan (ha con¬ 
segnato il premio Cipputi) e Ornella Muti. In 
chiusura i film di Leigh e Skolimowski. 


ALBERTO CRESPI 


A PAGINA 5 


Sfiorato l’incidente in cielo 

Shuttle e satellite 
rischiano l’impatto 

Lo shuttle ha rischiato, la notte scorsa, di esse¬ 
re investito e forse distrutto da un satellite. Il sa¬ 
tellite, due tonnellate di peso, doveva passare 
a otto metri dalla navetta. È invece passato a 
soli tre metri, lasciando di stucco gli astronauti. 


ROMEO BASSOLI 


A PAGINA 4 


Il dibattito sulFUngheria 

Pei e ’56, fuga 
dalle responsabilità 

Nel ’56 il Pei abdicò al suo ruolo nazionale, 
compiendo la scelta regressiva di non rompere 
con l’Urss dopo i fatti di Budapest. Un errore 
che il partito comunista pagò con l’impossibili¬ 
tà di lottare per entrare nel governo del paese. 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 


A PAGINA 2 


Gabriella Mercadini 


Quando enumera i suoi guai Wolf stringe 
con tenerezza la mano della moglie e la bel¬ 
la Andrea lo ripaga con uno sguardo di de¬ 
vozione. Ma sono momenti. Poi la serata tor¬ 
na quella che è: rincontro tra due protago¬ 
nisti, intelligenti e generosi con le proprie 
memorie, disincantati nella lieve mestizia di 
chi ne ha viste troppe, un po’gigioni, curiosi 
l’uno dell’altro. Due reduci speciali da quel 
pesante pezzo della storia d’Europa che si è 
concluso, un paio di chilometri ad est di 
questo tavolo, in una notte di novembre di 
sette anni fa: uno che la guerra fredda la “fa¬ 
ceva” e uno che la “scriveva” (stando dalla 
parte giusta della storia, lui, che un giorno 
venne licenziato dalla direzione del Tgl in 
quanto “comunista”). 

Quel che racconta Wolf non è tanto inte¬ 
ressante. Lo abbiamo già sentito tante volte, 
in questi anni. Le cose importanti, i “segre¬ 
ti”, se li ha, non ha alcuna intenzione di rac¬ 
contarli e le sue considerazioni storico-poli- 
SEGUE A PAGINA 2 


Luce e gas: 
ris parmi in bolletta | 

A rrivano altri tributi 

da pagare. Una ra* I Akpaj-m fi ; 
gione in più per fare mol- f Ij • 

ta attenzione alle spese | b=fz£f*7ff ; 

fisse. A cominciare dal* f — _ - f| 

le bollette. Vi potrà es* l 

sere utile il secondo 
libro della collana “Salvadanaio”, in j 
omaggio con il giornale. Saprete tutto ! 
su tariffe e pagamenti per luce e gas. 
Dall’allaccio al distacco, vi aiutiamo a ; 
tenere sotto controllo i vostri consumi j 
per difendere meglio il portafogli. 


GIORNALE + LIBRO A 2000 LIRE 
in edicola da giovedì 21 novembre 
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RIENTRO 
IN EUROPA 



■ BRUXELLES. Sotto un’insolita 
nevicata, che ha imbiancato per al¬ 
cune ore anche i tetti del palazzo 
«Borschette», la lira è rimasta conge¬ 
lata dall’opposizione della Francia, 
ma anche della Bundesbank tede¬ 
sca e dalle riserve di Spagna e Belgio, 
e sino a tarda sera non è arrivato il 
tanto atteso comunicato sull’awe- 
nuto rientro della valuta italiana nel 
Sistema monetario europeo. 

Otto ore di trattative 

Dopo un’interruzione dei lavori 
del Comitato monetario, attorno alle 
21.30 è arrivata la conferma che la 
partita sarà giocata oggi in una riu¬ 
nione straordinaria dell’Ecofin, il 
Consiglio dei ministri delle finanze 
accompagnati dai governatori delle 
banche centrali convocato perle 14. 

L’entusiasmo diffuso l’altro ieri da 
Francoforte, dove Carlo Azeglio 
Ciampi, e persino un loquacissimo 
Antonio Fazio, in contrasto con le 
sue proverbiali prudenze, avevano 
anticipato la notizia sulla domanda 
di reingresso della lira dopo quattro 
anni e due mesi di assenza, s’è in¬ 
franto sugli scogli di un difficile ac¬ 
cordo sul tasso di cambio rispetto al- 
l’«ecu» e nei confronti dei tassi cen¬ 
trali bilaterali espressi nelle altre va¬ 
lute nazionali. La riunione del Comi¬ 
tato monetario, l’organismo consul¬ 
tivo composto dai trenta rappresen¬ 
tanti dei ministri finanziari e delle 
banche centrali (presieduto dal bri¬ 
tannico, Sir Nigel Wicks, cui parteci¬ 
pano anche due dirigenti della Com¬ 
missione, l’italiano Giovanni Rava- 
sio ed il francese Hervé Carré, alti 
funzionari della potente «DGII» che 
risponde al commissario De Silguy) 
é iniziata poco dopo le 13 al terzo 
piano del palazzo di rue Frossart ed 
è andata avanti in un clima di serrato 
confronto sino alla decisione di tra¬ 
sferire il tutto alla riunione dell’«Eco- 
fin». La missione di Mario Draghi, di¬ 
rettore del ministero del Tesoro, e di 
Pierluigi Ciocca, vicedirettore della 
Banca d’Italia, si sapeva che non sa¬ 
rebbe stata una passeggiata sebbe¬ 
ne Ciampi avesse fatto credere che il 
negoziato con i partner, per fissare la 
parità d’ingresso della lira, si trovas¬ 
se a buon punto, se non già definito. 
Invece, i rappresentanti italiani han¬ 
no trovato subito di fronte a loro una 
forte resistenza da parte di Jean Le- 
mierre, l’inviato del ministro france¬ 
se Arthuis, e di Hervé Hannoun, il di¬ 
rigente della Banca di Francia. 

Scontro sulla parità 

La lira vuol tornare nello Sme? Bel 
lieti ma ad un tasso di 950 per mar¬ 
co. Non è stato un prendere o lascia¬ 
re ma, secondo scarne informazioni, 
s’è risposto con freddezza alla repli¬ 
ca italiana che ha posto sul tavolo un 
livello di 1.020-1.050 contro il marco. 

La battaglia della lira per il ritorno 
nel sistema, in tempo entro la fine 
dell’anno per essere nelle condizio¬ 
ni di rispettare la permanenza di 24 
mesi richiesta da uno dei cinque pa¬ 
rametri del Trattato di Maastricht, è 
apparsa difficile sin dall’inizio. L’uni¬ 
co ottimista è stato, ma forse per de- 
pistaggio dei cronisti in attesa, Mi¬ 
guel Martin, della Banca di Spagna, il 
quale, aH’arrivo, ha pronosticato una 


E Prodi 

■ ROMA. A Bruxelles ci sono i ne¬ 
goziatori al Comitato Monetario, il 
numero 2 del Tesoro Mario Draghi e 
il membro del direttorio della Banca 
d’Italia Pierluigi Ciocca. A Roma so¬ 
no Ciampi e Fazio a tirare le fila «po¬ 
litiche» del negoziato più difficile per 
l’Italia. E sono anche Prodi e Veltro¬ 
ni, il sottosegretario Micheli. È in una 
riunione a sei in mattinata a Palazzo 
Chigi che viene fissata la strategia 
per riportare la lira nello SME. Il 
mandato dei negoziatori «tecnici» ha 
un limite: sotto una certa soglia si 
chiama Roma e si rinvia tutto all’in¬ 
domani (oggi) con ministri e ban¬ 
chieri centrali. Il problema è che l’I¬ 
talia comincia la giornata giocando 
1.020 e la finisce sotto la quota di 
bandiera. Nessun vertice del comita¬ 
to monetario è una passeggiata e 
questa non lo è fin dall’inizio. Nelle 
ultime ore da parte italiana era tra¬ 
pelata probabilmente troppa eufo¬ 
ria. Il governatore Fazio sta in via Na¬ 
zionale tutto il giorno, Ciampi al mi¬ 
nistero del Tesoro. Prima il vertice, 
poi gli stop and go della trattativa 



LIRA: L’ANDAMENTO DALL’USCITA DALLO SME 
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-21,76 
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-20,51 

802,488 815,1 
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668,95 

-21,95 

678,99 

■20,77 

712,223 

-16,90 

727 

■15,17 

889,41 


Il Serpentone 
monetario, 

18 anni 
di... passione 

Il Sistema monetario europeo in cui la 
lira dovrebbe rientrare in questi giorni 
fu creato dal consiglio europeo 
dell’aprile 1978 e partì 
operativamente il 13 marzo 1979. Il 
sistema è nato sulle ceneri del 
«serpente» monetario inaugurato 
nell’aprile del 72 come prima fase di 
una completa unione monetaria 
europea. Il serpente non sopravvisse 
però alleturbolenze dell’economia 
internazionale della metà degli anni 
settanta tanto che nel dicembre 1974 
l’obiettivo iniziale di creare un unione 
monetaria entro il 1980 venne 
ufficialmente abbandonato. Lo Sme, 
introdotto allo scopo di «creare una 
zona di stabilità monetaria in Europa» 
fu fondato dalle banche centrali di 
Italia, Francia, Germania, Danimarca, 
blanda e dei tre paesi del Benelux. Gli 
altri paesi membri della comunità vi 
sono entrati più tardi e la Gran 
Bretagna solo nel 1990. 


Franco 223,091 224,23 

Francese -18,59 -18,17 




Barucci: nel ’92 
ci lasciarono soli 

ALESSANDRO GALIANI 


■ ROMA. «Nel settembre ‘92 fum¬ 
mo travolti dalla tempesta valutaria. 
E fummo lasciati soli, sommersi da 
critiche di ogni tipo. Ma ora la situa¬ 
zione è diversa. Non sarà facile, ma 
sono convinto che finirà bene». Piero 
Barucci era ministro del Tesoro nel 
governo Amato. Fu dunque uno dei 
protagonisti di quei terribili giorni, 
tra domenica 13 e mercoledì 16 set¬ 
tembre ‘92, il famoso «settembre ne¬ 
ro» in cui l’Italia, presa di mira dalla 
speculazione internazionale, fu co¬ 
stretta a svalutare la lira del 7% e poi 
decise di uscire dallo Sme. 

Cosa ricorda di quel periodo? 
Ricordo che avevamo lucidamente 
percepito che la lira era sopravvalu¬ 
tata e che bisognava modificare la 
parità di cambio. Cercammo dispe¬ 
ratamente di far sì che la nostra sva¬ 
lutazione andasse di pari passo con 
un riallineamento globale del mer¬ 
cato. Spiegammo che svalutare in 
un paese solo non avrebbe risolto le 
difficoltà sistemiche dello Sme. Ma 
fummo lasciati soli. Ricordo anche 
che quando svalutammo e uscimmo 
dallo Sme ci fu un coro generale. 
Tutti ci dicevano che era una vergo- 


Braccio di ferro sullo Sme 

Veto di Parigi, l’Italia va sotto quota 1.000 


La strada dello Sme è tutta in salita per la lira. Fallito a Bru¬ 
xelles il negoziato tecnico per il rientro, convocati d’urgen¬ 
za per oggi pomeriggio i ministri finanziari e i governatori 
delle banche centrali. La Francia ha guidato una forte op¬ 
posizione per un tasso di cambio sopra le mille lire rispetto 
al marco. Per Parigi, la lira andrebbe bene a 950, per Roma 
a 1.010-1.020. La battaglia sembra ormai perduta e, tranne 
sorprese, la nuova parità si attesterà sotto quota 1.000. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO 

durata breve della riunione. Gli ha 
replicato il collega finlandese Matti 
Vanhala, prevedendo tempi lunghi 
e, dunque, una complessità per il ne¬ 
goziato. L’ha azzeccata il nordico re¬ 
duce dalla trattativa dello scorso 12 
ottobre quando è riuscito con suc¬ 
cesso a portare dentro il sistema la 
sua «markka» e con una parità rica¬ 
vata sulla base della media di merca¬ 
to degli ultimi sei mesi (per 100 mar¬ 
kka, 32,8948 marchi tedeschi). Quel 
giorno, la Finlandia strappò l’ingres¬ 
so ex novo dopo cinque ore di riu¬ 
nione del Comitato: evidentemente 
il negoziato era già stato definito in 
quasi tutti i particolari. Si disse anche 
che il governo finlandese avesse fat¬ 
to di tutto per bruciare sul tempo l’I¬ 
talia, per evitare di rimqnere invi¬ 
schiato in una trattativa per la sua va¬ 
luta nello stesso giorno della lira. 

Ieri sera, invece, dopo otto ore di 
batti e ribatti, di telefonate tra i corri- 


SERGI 

doi del «Borschette» e le diverse varie 
cancellerie d’Europa, la lira è rima¬ 
sta ancora fuori. Con la Germania 
tiepidamente a sostegno di un cam¬ 
bio poco sotto le mille lire (magari 
998 uguale all’ultima valutazione del 
mercato) e in attesa vigile, la Francia 
ha insistito su una quotazione «forte» 
mossa dalle storiche paure per le 
sue esportazioni e in fibrillazione per 
le proposte di svalutazione avanzate 
dall’ex presidente Giscard d’Estaing. 
A questo punto è apparso chiaro 
che la prospettiva del ricorso ad una 
riunione straordinaria del Consiglio 
dei ministri s’era fatta molto concre¬ 
ta, rinnovando un unico precedente, 
lontano nel tempo, quando per sva¬ 
lutare il franco e rivalutare il marco, 
ci fu bisogno dell’opera diretta dei 
ministri che decisero all’alba del lu¬ 
nedì, appena in tempo. 

Forse, al di là delle congetture, l’I¬ 
talia aveva messo nel conto l’even¬ 


tualità di una maratona, non più tec¬ 
nica ma squisitamente politica, co¬ 
noscendo assai bene la trattativa 
dietro le quinte in corso tra Francia e 
Germania per la creazione di un 
«patto di stabilità» per la futura mo¬ 
neta unica - l’euro - che ponga al ri¬ 
paro dai rischi di svalutazione. E co¬ 
noscendo anche le diffidenze che 
ancora circolano in Europa sulla sta¬ 
bilità del sistema-Paese nonostante i 
grandi passi in avanti compiuti e ri¬ 
conosciuti. Soltanto avendo presen¬ 
te questo scenario può, dunque, es¬ 
sere spiegata la determinazione con 
cui il governo Prodi-Ciampi abbia 
chiesto il ritorno della lira con la con¬ 
vocazione del Comitato monetario. 
Rischiando lo svolgimento spinosis¬ 
simo della trattativa tra i «tecnici», 
giocando la carta della battaglia po¬ 
litica in Consiglio e contando sul fat¬ 
to che dire di no alla richiesta signifi¬ 
cherebbe aprire uno scontro dagli 
esiti non indifferenti con uno dei 
Paesi fondatori della comunità. 

Oggi alle 14 l’Ecofin 

Come potrebbe trascinarsi, infatti, 
nei prossimi giorni e a mercati finan¬ 
ziari aperti una trattativa così delica¬ 
ta? Il problema, adesso, quando 
questo pomeriggio convergeranno 
su Bruxelles i ministri, è stabilire a 
quale punto si fermeranno le pretese 
dei partner. La scalata della «quota 
mille» sembra ormai compromessa 
definitivamente. 



Contatti con i partner europei per sbloccare il negoziato 

cerca alleati al telefono 



Il presidente 
del Consiglio 
Romano Prodi, sopra 
l’exministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 
easinistrailministro 
dell’Economia etesoro 
Carlo Azeglio Ciampi 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


via telefono. Informazioni, riunioni 
dei collaboratori più stretti, altre 
informazioni sull’incontro di Bru¬ 
xelles. La partita per l’Italia è deci¬ 
siva: il rientro della lira nello SME è 
la logica conseguenza del voto 
della Camera alla finanziaria, la pi¬ 
sta per Maastricht. 

Scommessa biennale 

È la dimostrazione della credibilità 
europea dell’Italia odierna e futura: 
entrare oggi nello SME, pur con una 
oscillazione ampia del 15% sopra e 
sotto la parità centrale, significa im¬ 
pegnarsi per i prossimi due anni 
(cioè fino alla moneta unica) a ri¬ 
nunciare alla relativa flessibilità del 
cambio, significa imprimere ai costi 
interni un’altra stretta. È un gioco po¬ 
litico ed economico insieme dove si 
può perdere tutto o guadagnare tut¬ 
to. 

Il negoziato si rivela difficile. Lun¬ 
go. Quanto più passano le ore tanto 
più Fazio e Ciampi si preparano alla 


partenza per Bruxelles. Se sono mi¬ 
nistri e banchieri centrali a discutere 
ciò dimostra che il negoziato è a una 
svolta decisiva. Devono chiudere per 
forza. A nessuno conviene rischiare 
una nuova guerriglia sui mercati. A 
questo punto entra in gioco Prodi. Il 
premier rientra nel primo pomerig¬ 
gio a Bologna. Esce con il figlio e 
un amico in tuta da ginnastica e 
scarpette per la nota corsettina 
«presidenziale», mezz’ora di jog¬ 
ging ai Giardini Margherita. «Le 
conversazioni tecniche vanno 
avanti. 0 finiscono stasera o molto 
più probabilmente ci sarà il sup¬ 
plemento del colloquio tra i mini¬ 
stri del tesoro». Più chiaro di così. 
La corsa dell’Italia è tutta in salita. 
E Prodi telefona personalmente ad 
alcuni dei suoi colleghi premier 
d’Europa per sbloccare un nego¬ 
ziato sul quale si scaricano tutte le 
tensioni politiche ed economiche 
di paesi che vogliono unirsi scari¬ 
cando quanti più sacrifici possono 


sul vicino. Non si sa esattamente 
con chi, ma è difficile che Prodi 
non abbia parlato con i due mag¬ 
giori protagonisti della partita: Jup- 
pè (Chirac è in Giappone) e Kohl. 
Si profila un blocco contro la stra¬ 
tegia italiana sulla base di non me¬ 
glio precisate concertazione tra al¬ 
cune banche centrali effettuate ve¬ 
nerdì. Il punto di resistenza è for¬ 
tissimo, cementato: l’Italia non rie¬ 
sce a far passare quota mille o 
1.010. A sera, c’è aria di pessimi¬ 
smo. Una fonte italiana spiega che 
ministri e governatori europei sono 
in stato di pre-partenza per Bruxel¬ 
les, ma ciò non significa che il ne¬ 
goziato sia arrivato ad un punto 
morto: «Il rientro della lira nello 
SME è un fatto importante ed il ri¬ 
tuale delle lunghe trattative si è 
sempre verificato. Il fatto che i mi¬ 
nistri del tesoro siano chiamati a 
chiudere ufficialmente l’accordo 
non significa necessariamente che 
ci sono contrasti insormontabili». 
Prodi è ottimista, come sempre. 
Dice che ci sono «interessi contra¬ 


stanti», ma che entro domani (og¬ 
gi) la decisione arriverà. E gli inte¬ 
ressi sono davvero contrastanti. La 
novità degli ultimi giorni arriva da 
Parigi dove la tentazione del de¬ 
prezzamento del franco sta roden¬ 
do di nuovo la destra francese. 

La crisi francese 

È stato Giscard d’Estaing, capofila 
di un gruppo di esponenti conserva- 
tori come Pasqua, Madeleine e Bal- 
ladur, a chiedere il deprezzamento 
della valuta dell’8% rispetto al marco 
in modo da ridurre la sopravvaluta¬ 
zione del franco rispetto al dollaro e 
migliorare così la competitività delle 
esportazioni. Giscard ne ha parlato 
personalmente con il cancelliere 
Kohl ed è questo che ha gelato la de¬ 
stra al governo, traballante guardia¬ 
na del franco forte. Il vero problema 
francese non è la lira, bensì il dollaro 
e, in parte, il marco tedesco. E allora, 
che c’entra tutto questo con il rientro 
italiano nello SME? C’entra perchè, 
rivelandosi impossibile per la Fran¬ 
cia deprezzare il franco contro il 


marco perchè ciò significherebbe 
far crollare il pilastro della sua politi¬ 
ca interna ed estera (cioè proprio 
l’asse franco-tedesco rispecchiato 
nella parità tra le due valute), non 
resta che recuperare qualche punto 
nei confronti della lira per dare co¬ 
munque un po' più di respiro agli 
esportatori nei prossimi due anni. È 
qualcosa a metà tra la questione 
d’orgoglio e la difesa aspra degli in¬ 
teressi di vignaioli e allevatori. Ma c’è 
un’altra interpretazione possibile: 
più il cambio lira/marco si avvicina 
a quota 900 più perdono competiti¬ 
vità le merci italiane, più stretto di¬ 
venta il vincolo esterno da rispettare. 
Bisogna rafforzare la disciplina ester¬ 
na attraverso il cambio perchè quel¬ 
la interna, per alcuni partner, non è 
sufficiente. Ne beneficia l’inflazio¬ 
ne, non ne beneficiano occupa¬ 
zione e crescita. Ci si domanda se 
non ci sia qualcuno (per esempio 
la Bundesbank) che sta alzando 
notevolmente il prezzo dell’inclu¬ 
sione - eventuale - dell’Italia nel 
gruppo di testa degli «europaesi». 


gnaperil paese. 

E avevano torto? 

Penso che sbagliammo solo a fissa¬ 
re, dopo un serrato negoziato, il limi¬ 
te della svalutazione. Se avessimo 
accettato di svalutare quanto allora 
ci chiedevano i tedeschi, cioè il 10%, 
le cose non sarebbero cambiate in 
nulla, se invece avessimo ottenuto di 
svalutare attorno al 18%, come mi 
sembrava opportuno, avremmo re¬ 
so un cattivo servizio all’economia 
italiana, esponendola ad altri traumi 
di svalutazione e peggiorando i no¬ 
stri conti con l’estero. 

Ma non ci fu anche la Francia a far¬ 
ci lo sgambetto? 

I francesi devono recitare il mea cul¬ 
pa. Ciampi, Amato ed io chiedem¬ 
mo a ottobre di rientrare nello 
Sme con una quotazione che ri¬ 
specchiasse le valutazioni di mer¬ 
cato, cioè con una svalutazione 
del 20%. Ma i francesi si opposero 
perchè ritenevano che noi volessi¬ 
mo fare una svalutazione competi¬ 
tiva. Allora Amato disse al povero 
Bérégovoy che la lira lasciata fuori 
dallo Sme sarebbe diventata una 
moneta pirata. Ma non fu ascolta¬ 
to. Ecco perchè i francesi ora de¬ 
vono recitare il mea culpa. 

Torniamo alla scelta di uscire dal¬ 
lo Sme. La rifarebbe? 

Penso che fu la cosa più saggia che il 
governo potesse fare. Da allora è co¬ 
minciata la nostra rinascita. Abbia¬ 
mo messo in atto una politica di vera 
e propria rifondazione della finanza 
pubblica. 

Molti però vi accusano di avere 
messo in atto una turbata all’ita¬ 
liana, avviando una politica di sva¬ 
lutazione mascherata. 

Lo so, ma la svalutazione competiti¬ 
va è proprio quello che io, Amato e 
Ciampi non volevamo fare. Noi chie¬ 
devamo un riallineamento globale 
dei cambi. Amato non voleva una 
svalutazione a freddo perchè teme¬ 
va di far saltare l’accordo sul costo 
del lavoro. E Ciampi era convinto 
che sarebbe stato più facile un rialli¬ 
neamento dopo che si fossero svolti i 
referendum su Maastricht. Allora la 
pensavamo così. Poi però la tempe¬ 
sta valutaria ci travolse. E non ci fu 
più verso di convincere i nostri par¬ 
tner a toccare tutte le parità. Rima¬ 
nemmo presi in trappola. E fummo 
lasciati soli. 

Accusa qualcuno in modo partico¬ 
lare? 

No. La Francia non poteva svalutare 
perchè aveva il referendum su Maa¬ 
stricht alle porte. La Gran Bretagna 
aveva appena lanciato un grosso 
prestito sui mercati internazionali e 
neanche lei poteva svalutare. La 
Germania aveva paura di una ripre¬ 
sa dell’inflazione. Noi eravamo 
pronti a modificare le parità di cam¬ 
bio, ma non lo erano gli altri. In que¬ 
ste circostanze ogni paese fa i conti 
con i propri problemi, pensa ai suoi 
interessi. E fatale... Però... 

Però? 

Beh, secondo me la Bundesbank 
compì un grosso errore di valutazio¬ 
ne, perchè era convinta che l’econo¬ 
mia tedesca era ancora in espansio¬ 
ne, mentre stava cominciando la re¬ 
cessione. 

Comunque all’Italia andò bene. La 
svalutazione diede una mano al 
nostro export e l’economia ripre¬ 
se a tirare. 

Sì, fummo fortunati. E fecero male gli 
altri paesi con valuta debole a non 
seguirci. 

E ora, come vede la situazione? 

Adesso la situazione è compieta- 
mente diversa. Abbiamo compiuto 
uno sforzo gigantesco per raddrizza¬ 
re la nostra finanza pubblica, l’infla¬ 
zione è in calo, i tassi sono in riduzio¬ 
ne, c’è un surplus della nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti. La lira oggi non è 
sopravvalutata, anzi a Londra è con¬ 
siderata sottovalutata. 

Dunque lei è ottimista? 

Sì, i numeri ci danno ragione. 

E allora perchè a Bruxelles non de¬ 
cidono subito? 

Eh, si tratta di riunioni terribili, este¬ 
nuanti. E poi non mi meraviglio. Ero 
sicuro che il rientro non sarebbe sta¬ 
to facile. Ma sono convinto che finirà 
bene. 

Se lei fosse lì, ai tavolo a seguire la 
trattativa, cosa direbbe? 

Direi che l’Italia chiede di far rientra¬ 
re la lira nello Sme alla quotazione 
degli ultimi tre-quattro mesi. E che, 
poiché non si può credere ai mercati 
nei giorni dispari e non crederci nei 
giorni pari, l’Ecofin si decida a farci 
rientrare a quel livello. Senza stare 
tanto a discutere per 10 lire in più o 
in meno. 









24EST01A2411 ZALLCALL 13 18"1"29:19 11/24/96 K 


+ 


nel Mondo 


Domenica 24 novembre 1996 



DISASTRO 
ALLE COMORE 



■ Un dirottamento finito con l’ae¬ 
reo crollato in mare e più di cento tra 
morti e dispersi. Quarantacinque i 
soprawissuti, tra cui tutti e quattro gli 
italiani che erano a bordo. C’è chi ha 
parlato di un’esplosione, ma sembra 
che l’aereo sia finito in acqua perché 
non aveva più carburante. Erano in 
178, su quel volo partito da Addis 
Abeba, in Etiopia, per una lunga trat¬ 
ta con soste a Nairobi in Kenia, Braz- 
zaville in Congo, Lagos in Nigeria e 
infine Abidjan in Costa d’Avorio. 

Il decollo 

Il dirottamento è avvenuto dopo 
la partenza da Addis Abeba. Poi ore 
di trattative con l’Etiopia, da parte 
degli undici terroristi di nazionalità 
non ancora ufficialmente chiarita 
ma di cui due secondo un testimone 
sarebbero etiopici e sono tra i so¬ 
pravvissuti, già arrestati dalla polizia 
delle Comore. Sembra che si siano 
presentati ai passeggeri come oppo¬ 
sitori del governo di Addis Abeba. 
Volevano andare in Australia. Trat¬ 
tavano. Però il carburante stava per 
esaurirsi. Infine, il tentativo di atter¬ 
raggio all’aeroporto di Moroni, capi¬ 
tale delle isole Comore, nel tratto di 
Oceano indiano tra il Mozambico e 
il Madagascar. Ma l’aereo è crollato 
in acqua a quaranta chilometri dalla 
pista, spaccandosi in due. 

Chi era ancora vivo ha cominciato 
a nuotare. Così si sono salvati Cateri¬ 
na Urzi, 33 anni, e Massimo La Bar¬ 
bera, di 46, entrambi impiegati del¬ 
l’ambasciata italiana in Etiopia. Salvi 
anche Fabio Bedini, 37 anni, volon¬ 
tario dell’organizzazione non gover¬ 
nativa Cisp (Comitato internaziona¬ 
le per lo sviluppo dei popoli), che è 
leggermente ferito alla fronte, e Lu¬ 
cia Di Folco, 25 anni, ricoverata per 
delle lievi contusioni. 

Salvo, tra gli altri, anche il coman¬ 
dante, che potrà raccontare tutto 
quel che è successo e chiarire cosa 
abbiano fatto e chiesto i dirottatori. 
Le ricerche dei feriti e dei corpi sono 
continuate finché c’è stata luce. I ca¬ 
daveri recuperati erano 90.1 dispersi 
sono ancora 43. Ed è previsto che le 
ricerche riprendano stamattina al¬ 
l’alba, mentre negli ospedali si lavo¬ 
ra a pieno ritmo e la radio chiede do¬ 
nazioni di sangue. 

Soccorsi dall’hotel 

All’Hotel La Gallwa, che è proprio 
in riva al mare, sulla spiaggia di Mi- 
stamiouli, ed è il più grande dell’iso¬ 
la Grande Comora, hanno visto tut¬ 
to. Anzi, sono stati i primi a correre in 
soccorso dei sopravvissuti. «Il rotta¬ 
me - diceva un dipendente - è qui, a 
un chilometro dalla spiaggia. Una 
parte galleggia ancora». Lui ha visto 
l’aereo finire in mare e spaccarsi in 
tre pezzi a cento metri dalla riva. An¬ 
cora non è chiaro se ci sia stata un’e¬ 
splosione. Secondo la radio mauri- 
ziana, ci sarebbe stata, subito prima 
della caduta dell’aereo. Dall’albergo 
sono corsi in spiaggia. Il mare era in 
piena burrasca. Hanno raccolto i pri¬ 
mi che riuscivano ad arrivare a riva 
nuotando. Hanno messo in acqua 
tutte le barche che c’erano, mentre 
arrivava un elicottero per aiutare a 
trovare i superstiti. Ed hanno visto 
cominciare ad allinearsi i corpi. 
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Durante lo scalo 
ad Addis Abeba 
il Boeing 767 viene 
sequestrato e i dirottatori 
chiedono di raggiungere 
l’Australia. 
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Due italiani dovevano scendere 
a Nairobi per raggiungere successivamente 
Zanzibar. A bordo c'erano quattro 
connazionali. Si sono salvati nuotando 
nel mare in tempesta. 


Oceano Indiano 


Il velivolo stava dirigendosi 
sull’isola di Maurizio per rifornirsi 
di carburante quando è precipitato 
nelle vicinanze delle Isole Comore. 


Isola 

di Maurizio 
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Aereo dirottato cade in mare 


Più di cento le vittime, in salvo 


i 4 italiani 


Un Boeing 767 delle linee aeree etiopiche è precipitato ieri 
nell’Oceano Indiano mentre tentava un atterraggio alle iso¬ 
le Comore. L’aereo era stato dirottato mentre era in volo da 
Addis Abeba a Nairobi da quelli che sono probabilmente 
degli oppositori del governo etiopico. Dei 178 passeggeri, 
45, tra cui quattro italiani, sono salvi. Hanno nuotato fino a 
riva nel mare in tempesta. La sciagura sarebbe stata provo¬ 
cata dalla fine del carburante. Recuperati finora 90 corpi. 


Il Boeing 767 dell’Ethiopian Airli¬ 
nes era partito da Addis Abeba alle 
10,15 locali ( le 9,15 italiane). Dove¬ 
va arrivare a Nairobi alle 12,30 locali, 
ma poco dopo il decollo è iniziato il 
dirottamento. Mentre l’aereo era già 
sopra il Kenia, il gruppo armato ha 
iniziato l’azione. Dall’aereo, è co¬ 
minciata la trattativa. Sembra che i 
terroristi volessero andare in Austra¬ 
lia. In un primo momento si è parlato 
di un atterraggio a Mombasa, poi a 
Dar Es Salaam in Tanzania, oppuree 
nelle isole Maurizio. Infine, le Como¬ 
re. Il carburante stava finendo, è fini¬ 
to mentre i dirottatori continuavano 
a chiedere di parlare con l’Etiopia. 
Questa almeno ieri sera era l’ipotesi 
più probabile. Così diceva ad un di¬ 
pendente dell’albergo uno dei so¬ 
pravvissuti: «Hanno girato, girato, gi¬ 
rato, i terroristi volevano trattare con 
l’Etiopia». Ed ancora, uno dei clienti 
dell’albergo, Christophe Kostopulos, 


ha raccontato dell’arresto dei due di¬ 
rottatori sopravvissuti, definendoli 
etiopici e aggiungendo quel che gli 
avevano detto i passeggeri che si 
erano salvati. «I pirati, forse tre, gli 
hanno detto che avevano una grana¬ 
ta e minacciavano di usarla. Si sono 
presentati come degli oppositori 
etiopici e volevano andare in Austra¬ 
lia». 

Lo stesso diceva un altro testimo¬ 
ne: «C’erano due terroristi a bordo 
che stavano trattando con il governo 
etiopico, ma siccome è finito il kero¬ 
sene, l’aereo è caduto davanti all’al¬ 
bergo». 

La prima a dare la notizia è stata la 
radio israeliana: un giornalista aveva 
captato con un impianto da radioa¬ 
matore il dialogo tra il pilota e la tor¬ 
re di controllo di Addis Abeba quan¬ 
do il dirottamento era ancora in cor¬ 
so. E secondo la prima versione data 
dalla radio israeliana, il dirottamen¬ 


to sarebbe iniziato quando l’aereo 
era ancora fermo nella capitale etio¬ 
pica, in sosta dopo essere arrivato da 
Mombay (ex Bombay). Secondo il 
direttore dell’Ethiopian airlines 
Ahmed Kellow, invece, il dirotta¬ 
mento è iniziato, in volo. A bordo 
dell’aereo, tra gli altri, c’erano anche 
l’ambasciatore degli Stati Uniti a 
New Delhi, Frank Huddle e sua mo¬ 
glie Shania, probabilmente salvi. 
Sembra anche che fosse a bordo il 
console d’Italia alle Maurizio. Cera¬ 
no otto israeliani, non si sa ancora se 
vivi o morti. C’era anche, ed è salvo, 
l’ambasciatore ungherese ad Addis 
Abeba. Oggi, forse si potrà sapere di 
più sui dirottatori e sulle loro richie¬ 
ste. Al momento, in Etiopia i gruppi 
d’opposizione armata sono parec¬ 
chi. 

I sospetti 

Tra i più attivi, i somali etiopici, 
che accusano il governo di parteg¬ 
giare per una delle fazioni in lotta in 
Somalia. Però ci sono anche i suda¬ 
nesi, e più volte l’Etiopia ne ha de¬ 
nunciato le attività sovversive. Sono 
loro ad aver ospitato, secondo una 
denuncia dell’Onu, i responsabili 
del tentativo di uccidere il presidente 
egiziano Mubarak, avvenuto ad Ad¬ 
dis Abeba nel giugno dello scorso 
anno. E nella capitale etiopica ci so¬ 
no stati altri attentati, nell’ultimo an¬ 
no, più volte al mercato e in un fa¬ 
moso ristorante. □ A.B. 



Massimo La Barbera racconta per telefono come lui e Caterina Urzi sono scampati 


«Mamma ho nuotato e ce l’ho fatta» 


I PRECEDENTI 


Gli assalti 
più gravi 
dal 1976 


■ Il dirottamento aereo avvenu¬ 
to ieri in Etiopia potrebbe rivelarsi 
uno dei più tragici degli ultimi 20 
anni. Ecco un riepilogo dei più gra¬ 
vi atti di pirateria aerea (quelli con 
il maggior numero di vittime) avve¬ 
nuti in tutto il mondo a partire dal 
1976. 

27 giugno 1976: un Airbus dell* 
Air France in volo da Tel Aviv a 
Parigi con 258 persone a bordo, 
viene dirottato da pirati dell’aria fi¬ 
lo-palestinesi dopo uno scalo ad 
Atene. 11 3 luglio, ad Entebbe 
(Uganda), un commando israe¬ 
liano dà 1‘ assalto al velivolo: 31 
persone muoiono, compresi i set¬ 
te terroristi. 

21 novembre 1985: un Boeing 
737 della Egyptair, in volo da Ate¬ 
ne al Cairo, è dirottato su La Val¬ 
letta da cinque terroristi arabi. Il 
24 novembre i terroristi uccidono 
sei passeggeri ad intervalli di qual¬ 
che ora T uno dall' altro. I reparti 
speciali egiziani attaccano l’aereo 
e i dirottatori lanciano bombe a 
mano contro gli ostaggi: i morti 
sono 59, i feriti 26. 

5 settembre 1986: sulla pista di 
Karachi (Pakistan) quattro uomi¬ 
ni armati si introducono nel 
Boeing 727 della Twa, proveniente 
da Bombay e diretto a New York, 
con 358 persone a bordo. Dopo 
15 ore di trattative e 1‘ uccisione di 
un passeggero, le forze di sicurez¬ 
za pachistane intervengono: i 
morti sono 21 (due dirottatori e 
19 passeggeri). 

25 dicembre 1986: quattro liba¬ 
nesi armati dirottano un Boeing 
737 dell' Iraki Airways, in volo da 
Baghdad ad Amman. Poco prima 
dell’ atterraggio di fortuna all‘ ae¬ 
roporto di Arar, avviene un’esplo¬ 
sione a bordo, dopo una sparato¬ 
ria fra dirottatori e uomini del ser¬ 
vizio di sicurezza: 67 morti. 

8 marzo 1988: in un aerodro¬ 
mo nei pressi di Leningrado, 11 
membri della famiglia Ovieckin 
tentano di dirottare su Londra un 
Tupolev 154: la sparatoria con la 
polizia provoca la morte di nove 
persone, fra le quali cinque dirot¬ 
tatori, e il ferimento di altre 20. 

2 ottobre 1990: un uomo con 
sette chili di esplosivo addosso 
tenta di dirottare su Taiwan un 
Boeing 737 della Xiamen Airiine 
(Cina) in volo da Xiamen a Can- 
ton con 103 persone a bordo. In 
fase di atterraggio all’aeroporto di 
Canton avviene una colluttazione 
fra il dirottatore e il pilota: l’aereo 
esplode e urta contro altri due ve¬ 
livoli fermi sulla pista. I morti sono 
128 (81 sul velivolo dirottato e 47 
in uno di quelli fermi) ; 53 i feriti. 

24-26 dicembre 1994: ad Alge¬ 
ri quattro integralisti islamici del 
Già bloccano un A300 dell' Air 
France in partenza per Parigi con 
a bordo 239 persone. Nelle suc¬ 
cessive 24 ore i pirati uccidono tre 
ostaggi e ne rilasciano 83. Poi par¬ 
tono per Marsiglia. All' aeroporto 
di Marignane le teste di cuoio 
francesi assaltano 1‘ aereo e ucci¬ 
dono i quattro dirottatori. 16 i feri¬ 
ti. 


«Me l’ha detto lui cos’era successo, per fortuna. Mamma, 
ha detto, c’è stato un incidente ma è tutto a posto, siamo 
saliti sull’aereo ma c’erano dei dirottatori, accidenti a loro, 
e poi siamo finiti in mare». La madre di Massimo La Barbe¬ 
ra, impiegato dell’ambasciata italiana di Addis Abeba, ha 
avuto la notizia così. Italo Mancini, invece, ieri sera non 
aveva ancora parlato con la moglie Caterina Urzi. Fremeva: 
«Se c’ero anch’io, però, qualcosa facevo, la difendevo». 


ALESSANDRA BADUEL 



■ ROMA. «Per fortuna mi ha chia¬ 
mata prima che sapessi, così mi ha 
detto tutto lui e stava bene, però poi 
sono stata male lo stesso». La madre 
di Massimo La Barbera ha la voce ar¬ 
rochita, ma è felice: suo figlio si è sal¬ 
vato. E le ha raccontato in fretta quel 
che poteva di sé e degli amici che lei 
stessa conosce: «C’erano dei terrori¬ 
sti, accidenti a loro, poi mamma non 
lo so, ci siamo ritrovati in mare e per 
fortuna io e Caterina ce l’abbiamo 
fatta, abbiamo nuotato». Italo Manci¬ 
ni, invece, il marito di Caterina Urzi, 
quando riceve la telefonata non sa 
ancora nulla. «È salva? Bene, va be¬ 
ne, per fortuna. Ma è sicuro che ce 
l’ha fatta? Se c’ero, mannaggia, ci 
pensavo io a difenderla. Stavano an¬ 
dando al mare in Tanzania per una 
settimana tutti insieme, un gruppo di 
amici. La Barbera è salvo, mi dice, 
ma Lesile? È una nostra amica ame¬ 
ricana, e poi c’è anche Anna, una 
svedese. Sa se ce l’hanno fatta? Sì, 
era tutto un gruppo. Adesso mi fac¬ 
cia chiamare però, voglio essere si¬ 
curo che Caterina stia bene». 


Che Leslie probabilmente era 
morta, l’aveva già detto La Barbera a 
sua madre, alle due di ieri pomerig¬ 
gio. Impiegato all’ufficio Cifre del¬ 
l’ambasciata di Addis Abeba, ex pi¬ 
lota di elicottero, La Barbera ha 46 
anni e lavora da sempre all’estero. 
«Mi ha chiamata subito - spiega la 
madre da Latina - Mi ha detto “Mam¬ 
ma sta tranquilla, c’è stato un inci¬ 
dente con l’aereo ma io e Caterina 
ce l’abbiamo fatta. Siamo in un al¬ 
bergo adesso, ma non so dirti dove, 
non so come si chiama. Tu telefona 


all’ambasciata a Addis Abeba e avvi¬ 
sali di chiamare l’ambasciata ameri¬ 
cana e quella svedese, per Leslie e 
Anna”. Io mi sono pure scritta il co¬ 
gnome, Anna Kanena, mi pare. Di 
Leslie non l’ho scritto, perché la co¬ 
nosco, la conoscevo. Una ragazza 
così carina. Gli ho chiesto di lei. 
"Penso che Leslie non ce l’abbia fat¬ 
ta”, m’ha detto, “perché non la vedo. 
Adesso ci vogliono portare in ospe¬ 
dale per un controllo ma stiamo be¬ 
ne”. Dovevano andare al mare a 
Zanzibar, io sapevo questo. Poi ab¬ 


biamo parlato un po' in fretta. Mi ha 
detto che erano partiti da Addis Abe¬ 
ba ed era tutto tranquillo, “ma c’era¬ 
no dei terroristi, accidenti a loro, e 
poi non lo so mamma, siamo am¬ 
marati, ci siamo ritrovati in mare, e 


per fortuna ce l’ho fatta ancora una 
volta e ce l’ha fatta anche Caterina. 
L’aereo s’è capovolto, Leslie non ce 
l’ha fatta mamma, noi invece abbia¬ 
mo nuotato”. Poi mi ha salutata. Sa 
mio figlio aveva già avuto un brutto 


incidente, era pilota di elicottero e 
diciotto anni fa gli è andato fuori fase 
un motore, lo tennero quindici mesi 
ingessato. Da allora è impiegato nor¬ 
male. È divorziato, ha tre figlie gran¬ 
di, una ora è dottoressa, un’altra in¬ 
vece siccome è stata tre anni col pa¬ 
dre in Indonesia si è iscritta a lingue 
da poco. Ma Leslie, sa io l’ho cono¬ 
sciuta. Mi è dispiaciuto tanto. Era 
giovane, carina, con un fidanzato in 
America, e poi penso a quella pove¬ 
ra mamma americana». 

Caterina Urzo, 33 anni, lavora ad 
Addis Abeba da un anno, negli uffici 
del settore commerciale. Il marito 
Italo Mancini, fisioterapista, l’ha spo¬ 
sata due anni fa. Ed arrivato il trasfe¬ 
rimento per tre, forse quattro anni ad 
Addis Abeba, l’ha seguita. Adesso 
alterna dei periodi con la moglie in 
Etiopia, dove fa volontariato, e dei 
periodi a Roma. «Stava andando al 
mare per una settimana, in Tanza¬ 
nia, con gli amici. Leslie, La Barbera, 
insomma tutto un gruppo di gente 
che lavora nelle ambasciate e coo¬ 
peranti. Bedini no, non lo conosco. 


Sarà uno arrivato da poco che si è 
aggiunto alla gita. Per fortuna è an¬ 
dato tutto bene a Caterina. Siamo si¬ 
curi, vero? Se c’ero io però. Qualco¬ 
sa facevo. La difendevo io. Certo, 
deve andare sempre in giro... Però 
lei ci teneva tanto, all’incarico all’e¬ 
stero. E adesso è contenta del lavo¬ 
ro. Dopo sette anni alla Farnesina, 
questo è il suo primo incarico all’e¬ 
stero». Mentre l’uomo parla, si sente 
il rumore di fondo della tv accesa. 
Italo Mancini aspetta notizie, vuole 
essere certo. «Mi sembra un po' stra¬ 
no che abbia nuotato. Caterina non 
è una grande nuotatrice, ha paura 
dell’acqua. Certo se dicono tutti che 
ce l’ha fatta, è vero. Io però vorrei 
tanto che mi chiamasse lei, per sen¬ 
tire come è andata. Il console mi ha 
detto che l’ha accompagnata in 
ospedale, che sta bene. Poi lo so pu¬ 
re dalla mamma di Massimo, che 
l’ha aiutata lui, e che stanno bene. 
Sono tranquillo. Adesso poi le linee 
sono anche intasate, sarà difficile 
riuscire a chiamare». Riattacca, e re¬ 
sta in attesa di quella voce. 
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■ In un paese che spesso ha la 
memoria corta, ricordare è un utile 
esercizio. Ricordare che cos’era un 
magistrato del pubblico ministero 
non troppi anni fa, negli anni, per 
esempio, in cui ci fu quel salto dell’a¬ 
narchico Giuseppe Pinelli dal quarto 
piano della questura di Milano. Il 
magistrato inquirente di allora non 
ritenne neppure necessario ispezio¬ 
nare quei locali della questura, ac¬ 
cettando acriticamente la versione 
della polizia. Sola preoccupazione 
della Procura fu quella di escludere 
le parti civili dall’autopsia del cada¬ 
vere. Il giudice istruttore, a sua volta, 
archiviò il caso, senza procedere a 
nessun atto. È questo il tipo di Pm 
che si vuole, quando si parla di un ri¬ 
torno della magistratura alla norma¬ 
lità? Il polemico interrogativo è del¬ 
l’aggiunto della procura milanese, 
Gerardo D’Ambrosio, nell’intervento 
svolto ieri nel corso del Convegno su 
"Giustizia e politica tra difesa sociale 
e garanzie”, indetto dalla federazio¬ 
ne milanese del Pds alla Casa della 
Cultura. 

Non sono molti anni che la magi¬ 
stratura si è affrancata dai condizioa- 
menti del ventennio. Gli attacchi ai 
magistrati definiti coraggiosi, a quel¬ 
li, cioè, che fanno semplicemente il 
loro dovere, non sono cominciati 
oggi. Cambiano i modi, anche per¬ 
chè alcuni di quelli del passato non 
sono più proponibili. Oggi, tanto per 
dire, il processo per la strage di piaz¬ 
za Fontana non potrebbe essere più 
spostato a Catanzaro. Ma guai se un 
magistrato si permette di sollevare 
critiche all’operato di un guardiasi- 
gilli, facendo notare che le ispezioni 
ordinate a Milano potevano suonare 
come intimidazioni. Gli può capita¬ 
re, com’è capitato a D’Ambrosio, di 
essere sottoposto a processo disci¬ 
plinare e di essere rinviato a giudizio 
di fronte al Csm, udienza già fissata 
per il prossimo maggio. È D’Ambro¬ 
sio medesimo che fornisce, nel pro¬ 
prio intervento, questa inedita e cla¬ 
morosa notizia. Certo D’Ambrosio ri¬ 
mane tranquillo, si è già scelto come 
difensore il collega Armando Spata- 
ro, e non nutre alcun dubbio sulla 
serenità di giudizio del tribunale del¬ 
la magistratura. Ne ha passate ben 
altre, del resto. Ma questo è lo scena¬ 
rio. Altre cose ricorda D’Ambrosio, 
anche relativamente al luogo comu¬ 
ne, scandito con ossessiva ripetitivi¬ 
tà, che i magistrati, inerti fino al ‘92, 
avrebbero poi mostrato un attivismo 
fuori del comune con Tangentopoli, 
lasciando intendere che potrebbero 
esserci chissà quali retroscena. Ma 
se l’inchiesta sulla corruzione ha 




Armi a paesi poveri 
in cambio di rifiuti 
Indagine a La Spezia 


Forse qualcuno 
vuole tornare 
ai tempi in cui 
i giudici ancora 
non si erano 
affrancati dai 
condizionamenti 
del Ventennio 
Io ad esempio 
sarò processato 
per critiche 
a ex guardasigilli 




Il procuratore di Milano Gerardo D’Ambrosio e sotto il giudice Alberto Cardino 


Ferraro/Ansa-Villari/Blowup 


«Si vogliono pm asserviti» 

Allarme di D’Ambrosio: indietro non si toma 


La memoria come monito. Attenti - ha detto il giudice 
D’Ambrosio in un Convegno sulla giustizia indetto dal Pds 
a Milano - a non tornare ai tempi quando i magistrati, non 
ancora affrancati dai condizionamenti del ventennio, face¬ 
vano proprie acriticamente le versioni della polizia, come 
accadde per la morte dell’anarchico Giuseppe Pinelli. È a 
questo tipo di magistrato che si pensa quando si parla di ri¬ 
torno alla normalità? 


IBIO PAOLUCCI 


prodotto un cataclisma nel panora¬ 
ma politico, sarà mica colpa dei ma¬ 
gistrati. Avrebbero, forse, dovuto di¬ 
sattendere il principio costituzionale 
della obbligatorietà dell’azione pe¬ 
nale? In ogni caso, ben prima del ‘92, 
ci sono state, a Milano, le indagini sui 
fondi neri deH’Iri, il processo sui gio¬ 
chi valutari del banchiere “suicida¬ 
to” Roberto Calvi, da cui emerge, fra 
l’altro, anche il famigerato “Conto 
Protezione”, di cui, ora, sappiamo 
chi erano i beneficiari, e pure il il pro¬ 
cesso sulle tangenti, sempre prima 
del ‘92, imputato principale il sena¬ 
tore socialista Natali, salvato prima 


dal carcere con l’elezione al Senato 
e successivamente con la negazione 
dell’autorizzazione a procedere. E, 
dunque, altro che inerzia. 

Nessun colpo di spugna, comun¬ 
que, assicura l’On. Giuliano Pisapia, 
presidente della Commissione giu¬ 
stizia della Camera, ci sarà “da parte 
di questa maggioranza, nè verrà fat¬ 
to alcun tentativo per bloccare le in¬ 
chieste in corso”. Pisapia ha però an¬ 
che invitato i magistrati “più visibili” 
a non fare troppe dichiarazioni, 
giacché “non immaginate il turba¬ 
mento che crea l’esternazione di un 
Pm in vista. Può addirittura bloccare 


un disegno di legge”. Tutto vero 
quello che dice Pisapia. Ma per molti 
reati di Tangentopoli, come è stato 
fatto notare, se non si accelerano i 
tempi del processo, esiste il rischio 
della prescrizione, ciò che equivar¬ 
rebbe ad un vero e proprio gogante- 
sco colpo di spugna. 

11 senatore Carlo Smuraglia, del 
Pds, che ha tenuto una lucida rela¬ 
zione sul tema della giurisdizione e 
delle garanzie, ha spiegato che mol¬ 
te dei problemi della giustizia si sono 
aggravati “a causa di un atavico di¬ 
sinteresse”, macroscopica spia del 
quale è il miserabile stanziamento 
per la giustizia nel bilancio dello sta¬ 
to: 1’ 1,33% per il bilancio del 1997, 
con un aumento complessivo, ri¬ 
spetto al 1990, dello 0,39%. Una mi¬ 
seria. “Da anni - ha detto Smuraglia - 
si parla di azienda giustizia, da rior¬ 
ganizzare e riordinare. Da anni si 
parla di revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie. Da tempo è sul tappeto 
la questione del giudice unico di pri¬ 
mo grado. Di recente sono state for¬ 
mulate proposte per favorire i riti al¬ 
ternativi e consentire quindi che i di- 
battimenti si svolgano al meglio, co¬ 


m’era nelle originarie previsioni. An¬ 
cora di recente si è posto il problema 
della attuazione din una necessaria 
e organica riforma del processo civi¬ 
le con la previsione di forme di stral¬ 
cio mediante appositi organi, per as¬ 
sicurare lo smaltimento dell’arretra- 
to. Ebbene, questo ed altri provvedi¬ 
menti debbono avere un’assoluta 
priorità, se si vuole uscire dai luoghi 
comuni e parlare seriamente di ga¬ 
ranzie”. 

Introdotto da Alessandro Polito, 
della segreteria, e dal segretario del¬ 
la federazione milanese della Quer¬ 
cia, Alex Iriondo, che ha annunciato 
una prossima iniziativa del Pds sui 
temi della Giustizia e dell’informa¬ 
zione, il Convegno di ieri, di cui è sta¬ 
to relatore anche il prof. Giorgio Ma- 
rinucci, ha avuto il merito di affronta¬ 
re nella città dove è nata Tangento¬ 
poli, alcuni temi di scottante attuali¬ 
tà, affidandoli ad una riflessione più 
attenta, capace di coinvolgere più 
ampi strati della pubblica opinione. 
Una riflessione che accolga il comu¬ 
ne appello di Smuraglia e di D’Am¬ 
brosio: abbandoniamo la stagione 
dei veleni per costruire assieme. 


■ LA SPEZIA. L’inchiesta sulla lobby affaristica potrebbe riprendere da 
una discarica di rifiuti tossici. E’ qualcosa di più di una staffetta quella 
che si è concretizzata ieri mattina alla Procura della Spezia nell’incontro 
tra il pm astigiano Luciano Tarditi, il pm spezzino Silvio Franz e il Gip 
Maria Cristina Failla. Per un’indagine che mercoledì prossimo se ne va 
ufficialmente a Perugia - quella su Pacini Battaglia, Danesi e Necci - 
un’altra ne arriva ai piani alti del palazzo rosa, quella sui fusti tossici rin¬ 
venuti nella collina di Pitelli. 

La connection 

C’è un legame tra il filone rifiuti e quello delle armi? «Andrebbe colti¬ 
vato bene, speriamo che lo facciano» spiega Tarditi, uscendo dall’ufficio 
della Failla, alla quale ha consegnato i primi fascicoli dell’inchiesta par¬ 
tita da Asti. Dove starebbe la connection? «Nel corso di una telefonata - 
ha detto il pm - si parla testualmente della triangolazione, così come vie¬ 
ne fatta per le armi, e si cita il caso dell’Oto Melara». Solo notizie apprese 
dai giornali? Dalle carte non emerge ancora nulla di preciso, ma molti 
elementi di approfondire, soprattutto colloqui «ambigui» intercettati. 

Il pm Tarditi ha fatto l’esempio del Kazakistan, nazione nella quale 
erano diretti i rifiuti attraverso le triangolazioni. Nulla esclude che in al¬ 
cuni Paesi della Cooperazione si attuasse una sorta di scambio: fusti tos¬ 
sici in cambio di armi. 

Una conferma 

Poi c’è la conferma della presenza del nome e dei numeri di telefono 
di Pacini Battaglia (non indagato) nell’agenda di una persona oggetto 
di una perquisizione, Romano Tronci (anch’egli non indagato), ex di¬ 
rettore della società milanese De Bartolomeis e consigliere d’ammini¬ 
strazione della Sistemi Ambientali, l’azienda al centro dello scandalo. 

«Pacini Battaglia faceva traffici con tutti, - ha detto Tarditi, - Orazio Du- 
via faceva traffici nei rifiuti, dunque ci possono essere stati contatti e col- 
legamenti anche nel traffico dei fusti. Tutti i faccendieri del mondo han¬ 
no una certa tendenza a cono¬ 
scersi e a faccendare insieme». 
Smentito invece ogni legame con 
Lorenzo Necci, nonostante si in¬ 
daghi anche sugli appalti per la 
bonifica di vagoni ferroviari, il che 
significa amianto. Quindici giorni 
fa, però, il pm savonese Alberto 
Landolfi ha voluto ascoltare Necci 
come testimone, in qualità di ex 
presidente Enimont, sullo smalti¬ 
mento all’Acna di Cengio. Gli svi¬ 
luppi d’indagine in molte direzio¬ 
ni saranno diffusamente illustrati 
al Procuratore capo Antonio Con¬ 
te nell’incontro che sabato prossi¬ 
mo Tarditi e Procuratore capo di 
Asti Sorbello terranno alla Spezia. 
Per il pm astigiano il primo punto 
è quello delle coperture locali. Da 
lì l’inchiesta potrebbe spiccare il 
volo in direzione di quel triangolo 
già venuto alla luce in molti Paesi 
poveri tra traffico di rifiuti, vendita 
di armi e scandalo della Coopera¬ 
zione internazionale. 

La collina del disonore 

Dal Palazzo di Giustizia si può 
vedere la collina del disonore. Ieri 
Tarditi ha fatto una visita alla di¬ 
scarica maledetta dove sono già 
stati rinvenuti 40 fusti tossici. Altri 
sono ancora sommersi. Dal depo¬ 
sito si levano nubi giallastre, quel¬ 
le che dodici anni fa avrebbero 
portato alla morte un dipendente 
della discarica. Il sospetto porta 
alla diossina e al gas nervino. La ri¬ 
sposta verrà da un laboratorio di 
Zurigo. Il georadar sbalza ad ogni 
buca di quella che era una delle 
più belle colline del Golfo dei Poe¬ 
ti. □ M.F. 


Curdo scrive 
a Bertinotti 
sull’indulto 

Il quotidiano del Prc, Liberazione, ha 
anticipato il testo di una lettera di 
Renato Curdo, cui risponde il 
segretario del Prc, Fausto Bertinotti. 
Nella lettera, intitolata «una 
detenzione ormai ingiusta», Curdo 
solleva la questione dell’ indulto per 
chi, come lui, subisce la 
maggiorazione della pena detentiva 
a causa delle leggi speciali per reati 
di terrorismo. 

Il segretario di Rifondazione 
comunista, Fausto Bertinotti così 
risponde: «Caro Curdo, 22 anni di 
detenzione sono tanti, forse troppi, 
per qualsiasi reato». «Chi crede nella 
funzione rieducativa della pena - 
continua - non può che vivere con 
disagio qualunque privazione di 
libertà di così lunga durata. 
Rifondazione Comunista è stata fin 
dalla sua nascita sostenitrice di un 
provvedimento che ponga fine ai 
lasciti dell’ emergenza». 


Il pg di Cassazione che accusa il pm replica alle critiche del procuratore Conte 

Sul caso Cardino interviene Flick 
Chiesto il testo delle «esternazioni» 


Accuse di Spazzali, Brescia indaga 

«Carte falsificate 
contro Cusani» 


Tiene banco il caso Cardino, il magistrato spezzino colpito 
da azione disciplinare dal Procuratore generale della Cas¬ 
sazione. Il ministro Flick chiede «ogni utile informazione» 
sulle dichiarazioni del Procuratore capo Antonio Conte a 
difesa del suo sostituto. La replica di Zucconi Galli Fonse- 
ca: «L’obbligo della riservatezza serve proprio a garantire 
l’indipendenza dei magistrati». «Ho capito che è meglio star 
zitti» dice Conte. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ LA SPEZIA. I riflettori si spengo¬ 
no le polemiche si accendono. Il 
pm Alberto Cardino ieri era assente 
al Palazzo di Giustizia della Spezia, 
ma il suo nome è corso lontano, si¬ 
no ai palazzo romani. Il ministro 
della Giustizia Flick ha chiesto al 
Procuratore generale di Genova 
«ogni utile informazione» sulle di¬ 
chiarazioni fatte dal Procuratore 
capo della Spezia Antonio Conte a 
difesa del pm Cardino, colpito da 
un’azione disciplinare promossa 
dal Procuratore generale delle Cas¬ 
sazione Zucconi Galli Fonseca. Al 
centro dell’acceso confronto la 
questione della riservatezza dei 
giudici e quella famosa frase del 
giovane pm sul coinvolgimento di 
politici nell’inchiesta, a cui si ag¬ 
giunge adesso la dichiarazione di 
Conte che il Ministro chiede di ac¬ 
quisire. 

Ferdinando Zucconi Galli Fon¬ 
seca, a sua volta, ha replicato a 
Conte: «L’obbligo della riservatezza 
cui i magistrati sono tenuti - scrive 
l’alto magistrato - serve in primo 
luogo a garantire la loro indipen¬ 
denza. Quando si tratta di magistra¬ 
ti del pubblico ministero, la riserva¬ 
tezza vale a sottrarli al rischio che le 


MARCO 

indagini da loro condotte diventino 
oggetto di contestazioni prematu¬ 
re, anche di natura politica, con 
sconcerto dell’opinione pubblica. 
Tanto più i magistrati mantengono 
il loro silenzio, tanto più liberamen¬ 
te essi possono agire in sede penale 
contro qualunque illecito, a chiun¬ 
que attribuibile». Per il Pg di Cassa¬ 
zione ogni interpretazione che at¬ 
tribuisca alle azioni disciplinari del 
Procuratore generale fini diversi da 
quelli istituzionali è «indebita». Co¬ 
me «indebita» è l’attribuzione di ef¬ 
fetti indiretti sulle indagini e la con¬ 
seguenza di una limitazione delle 
motivazioni professionali e morali 
dei giudici. 


FERRARI 

Il Pg di Cassazione, rispondendo 
alle critiche mosse da Conte, affer¬ 
ma: «Il senso istituzionale e la co¬ 
scienza deontologica degli appar¬ 
tenenti all’ordine giudiziario non 
sono compatibili con reazioni con¬ 
tro l’applicazione disciplinare nei 
precetti della deontologia, tanto 
più in quanto esse interferiscono 
nel processo giurisdizionale avvia¬ 
to con l’azione disciplinare». 

Il Procuratore spezzino Antonio 
Conte si è limitato a ribattere di non 
aver ricevuto ancora alcuna comu¬ 
nicazione ufficiale, essendosi reca¬ 
to a Reggio Emilia per lavoro. «Ho 
capito che è meglio star zitti» ha 
commentato lapidariamente. E, ad 


una domanda su come si sentisse 
nel vortice delle polemiche, ha ri¬ 
sposto: «Comunque non sono 
preoccupato», confortato anche 
dalla posizione assunta dalla Giun¬ 
ta ligure dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati, solidale con Cardi¬ 
no. 11 Procuratore spezzino non 
avrebbe voglia di parlare ma il do¬ 
vere di cronaca impone l’esigenza 
di alcune precisazioni. Conte ha 
voluto sfumare anche le interpreta¬ 
zioni fatte ad una sua frase («E’ me¬ 
glio non toccare gli interessi dei po¬ 
tenti») , precisando che non si riferi¬ 
va a Antonio Di Pietro, il suo discor¬ 
so era generale, ma evidentemente 
questo non è stato capito. 

E, in risposta a Zucconi Galli 
Fonseca, afferma che non ipotizza¬ 
va seconde intenzioni da parte del 
Procuratore generale della Cassa¬ 
zione, ma si riferiva all’effetto og¬ 
gettivo determinato su un’inchiesta 
che si è rivelata delicatissima. An¬ 
che il Gip Maria Cristina Failla ha 
voluto ribadire piena solidarietà a 
Cardino: «La sua era una frase atec¬ 
nica, generica e quindi non mi pa¬ 
reva così grave. Sono d’accordo e 
solidale con ciò che ha detto il Pro¬ 
curatore capo Antonio Conte. Car¬ 


dino è un magistrato serio e valido 
e gode di stima piena e fiducia da 
parte di tutti». 

È molto più esplicito il segretario 
generale di Unicost, Umberto Mar¬ 
coni: «Sì a magistrati preparati e ca¬ 
paci, no a magistrati terrorizzati 
dall’ansia di perdere ogni mezzo di 
sostentamento e quindi condizio¬ 
nati dai voleri dei superiori e dalla 
soggezione di colleghi titolari della 
signoria della valutazione». 

Marconi non abbassa certamen¬ 
te il tono: «Il ministro Flick - spiega 
in una nota - ha ritenuto di proce¬ 
dere contro il collega Cardino per 
un episodio in sé insignificante e, 
nella peggiore ipotesi, veniale, e di 
archiviare le esternazioni del colle¬ 
ga Davigo che, peraltro, fanno se¬ 
guito a consimili episodi». Per Mar¬ 
coni si tratta di una «disparità evi¬ 
dente da denunciare con sdegno». 

Quella frase di Cardino («Ci sono 
anche politici coinvolti») continua 
a pesare anche con il sipario pro¬ 
cessuale spostato altrove. Questo 
nonostante Pacini Battaglia negli 
interrogatori abbia confermato che 
Emo Danesi gli pareva sincero 
quando parlava di pagamenti a uo¬ 
mini dei partiti. 


■ Carte false per incastrare Sergio 
Cusani? L’accusa parte come un pu¬ 
gno nello stomaco dall’avvocato 
Giuliano Spazzali, il difensore del fi¬ 
nanziere detenuto a San Vittore, e se 
prima era basata solo su un legittimo 
dubbio, adesso è suffragata dagli esi¬ 
ti di una perizia disposta dal pm di 
Brescia Silvio Bonfigli. Di che si trat¬ 
ta? Portiamo il calendario indietro di 
due anni, processo Cusani, per la vi¬ 
cenda Enimont. La difesa sostiene 
che Gardini era stato costretto a pa¬ 
gare i politici perché nel novembre 
del 1990 si era trovato gli ufficiali giu¬ 
diziari in casa, che avevano disposto 
il fermo giudiziario delle sue azioni 
in Enimont. Se questa tesi fosse pas¬ 
sata, Cusani che aveva procurato i 
fondi neri per la maxi-tangente, sa¬ 
rebbe passato nella schiera dei con¬ 
cussi e non dei corruttori. Di Pietro 
replicò che quelle erano barzellette 
e in aula portò la prova: due ricevute 
di versamenti consegnate all’autori¬ 
tà giudiziaria dal banchiere Pier 
Francesco Pacini Battaglia, attraver¬ 
so il suo legale, Giuseppe Lucibello. 
Le due contabili bancarie portano la 
data del 23 ottobre 1990 e dell’11 di¬ 
cembre 1990 per un importo com¬ 
plessivo di un miliardo e 950 milioni 


versati al tesoriere del psi Vincenzo 
Balzamo. Dunque, secondo Di Pie¬ 
tro, era evidente che gli accordi spar¬ 
titori erano già in atto al momento 
del fermo giudiziario e che era asso¬ 
lutamente inutile che Cusani e il suo 
legale tentassero di far passare la tesi 
della concussione. «Per noi fu una 
mazzata terribile -dice Spazzali- ma 
lì nacque il sospetto che quelle date 
fossero state falsificate. Da chi? Da 
Pacini Battaglia? Dal suo difensore? 
Nel 1994 facemmo un primo espo¬ 
sto a Brescia, che fu subito archivia¬ 
to. Siamo tornati alla carica que¬ 
st’anno, quando siamo entrati in 
possesso della documentazione che 
confermava i nostri dubbi: un inter¬ 
rogatorio di Pacini Battaglia e le con¬ 
tabili dei versamenti, in cui si vedeva¬ 
no clamorose falsificazioni materiali 
di quelle date. Abbiamo quindi riatti¬ 
vato la procedura, sostenendo che 
Di Pietro era consapevole di quel fal¬ 
so, ma ugualmente ha utilizzato 
quelle argomentazioni nel dibatti¬ 
mento. Bonfigli ha chiesto gli origi¬ 
nali alla procura di Milano e la peri¬ 
zia ha confermato i nostri sospetti. 
Resta da capire il perché. Una preci- 
sazione:questi non sono veleni ma 
carte processuali». 
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La città è il centro d’Europa dei trafficanti di droga 
Spataro sulla retata: «Come se avessimo preso Riina» 

«Qui batte il cuore 
della ’ndrangheta» 

Milano riapre la stagione delle retate contro le Cologno Monzese: 326 panetti di cocaina da un chilo e 

narcomafie. E quella conclusa ieri è un’operazione che gli 80 grammi ciascuno, tutta roba purissima, nascosta con 
inquirenti definiscono di portata internazionale, dal cura in un autoparco in via Campania. «Ora i latitanti che 

momento che vi hanno collaborato anche investigatori mancano al nostro appello non sono più di sei o sette», 

spagnoli e olandesi. Domenico Paviglianiti, Giovanni commenta Armando Spataro, il sostituto procuratore 

Puntorieri, Luigi Molinetti, Alfio Privitera e altre quindici della Direzione distrettuale antimafia che ha coordinato 
persone sono state arrestate: erano loro a dirigere le indagini. E il procuratore aggiunto Manlio Minale dice 

l’organizzazione che ogni sei mesi riceveva dal anche di più: «Questo risultato ci avvicina alla vittoria 

Sudamerica la droga da distribuire sul mercato non solo contro le organizzazioni criminali che operano in 

milanese ma anche all’estero. Su tutti spicca la figura di Lombardia». Grande soddisfazione anche negli uffici 

Mimmo Paviglianiti, boss calabrese già condannato della Direzione distrettuale antimafia di Milano, ma il pm 

all’ergastolo per diversi omicidi, mente progettuale e Spataro tiene a ricordare il maresciallo dei carabinieri 

strategica della cosca Latella, cioè la ’ndrangheta uscita Sebastiano Dimmè, ucciso nel comasco nell’estate scorsa 

vincente dai conflitti interni. Dopo che negli anni scorsi da alcuni rapinatori: «Aveva speso l’ultimo anno della sua 

sono finiti dietro le sbarre i boss delle famiglie Papalia, vita alla caccia di Domenico Paviglianiti». Negli ultimi 

Sergi, Coco Trovato, Flachi, Di Giovine e Serraino era lui - quattro anni, anche grazie alla collaborazione di un 
dicono convinti gli inquirenti - il numero uno della centinaio di pentiti, sono finiti in carcere oltre duemila 

Lombardia. E da tempo si era stabilito in Brianza, da dove affiliati alle cosche mafiose che agiscono nell’area 
dirigeva il narcotraffico internazionale. La Criminalpol ha milanese: pugliesi, siciliani, campani e calabresi alleati 
anche recuperato importanti quantitativi di droga a nel gestire il mercato delle armi e della droga. 



1350 chili di cocaina sequestrati dalla polizia esposti durante la conferenza stampa Colavolpe 


GIAMPIERO ROSSI 


■ «È come se avessimo preso 
Riina, Bagarella e Brusca in un col¬ 
po solo. I nomi dei personaggi arre¬ 
stati in questa operazione non sono 
conosciuti ma il loro ruolo nel mon¬ 
do della criminalità organizzata è 
di primissimo piano». Chi conosce 
il sostituto procuratore Armando 
Spataro sa bene che non è persona 
avvezza a esagerazioni e forzature. 
Anche per questo il paragone che il 
veterano dell’antimafia milanese fa 
tra gli ormai famosi nomi dei boss 
siciliani bloccati negli ultimi anni 
dalla procura di Palermo e quelli di 
Domenico Paviglianiti, Giovanni 
Puntorieri e Luigi Molinetti (i tre ar¬ 
resti più importanti dell’ultima ope¬ 
razione della Direzione distrettuale 
antimafia di Milano) merita di esse¬ 
re preso sul serio. I tre sono boss 
della ’Ndrangheta ricercati da di¬ 
verse procure d’Italia e inseguiti 
dalle forze di polizia di molti paesi 
europei. Ed è la prima volta che 
partendo da una pista milanese 
(Paviglianiti era l’indiscusso re del 
mercato delal cocaina milanese), 
un’indagine antimafia raggiunge ri¬ 
sultati di rilevanza internazionale, 
ottenendo risultati che probabil¬ 
mente hanno fatto stappare qual¬ 
che bottiglia anche in qualche uffi¬ 
cio giudiziario della Calabria. 

Dottor Spataro, non è consueto 
sentirla pronunciare affermazioni 
così forti: cos’ha di particolare 
quest’operazione? 

È importantissima. E siamo tutti 
molto, molto soddisfatti che sia an¬ 
data a buon fine perché ci è costata 
anni di lavoro nel silenzio, con tutti i 
rischi legati alla scelta di lasciar cir¬ 
colare dei pericolosi latitanti per 
poterli seguire e ottenere risultati 
ancora più significativi nella lotta 
alle organizzazioni criminali. 

Ma perché lei ha parlato di portata 



Armando Spataro Perrucci 


internazionale dell’operazione e 
ha paragonato tre degli arrestati 
ai nomi più noti del Ghota mafio¬ 
so? 

Molto semplicemente perché que¬ 
sti personaggi gestivano una rete 
ramificata non soltanto in tutta Ita¬ 
lia, da sud a nord, ma anche in Spa¬ 
gna e in Olanda, mantenendo rap¬ 
porti stretti con i grandi «fornitori» di 
droga sudamericani. Si tratta quin¬ 
di di capi in grado di mettere in pie¬ 
di traffici elaborati e di installare 
proprie basi in altri paesi europei, 
più o meno come è avvenuto qui a 
Milano e in altre zone del nord d’I¬ 
talia negli anni scorsi. E proprio Pa¬ 
viglianiti ha importato la maggior 
parte della cocaina che è circolata 
a Milano in questi anni. 

A proposito di Milano, è la prima 
volta che da qui parte un’indagine 


antimafia di respiro internaziona¬ 
le? 

Già in passato abbiamo condotto 
da Milano inchieste basate sulla 
collaborazione con polizie e auto¬ 
rità giudiziarie straniere, ma questa 
volta c’è stato qualcosa in più: molti 
e frequenti contatti in Spagna e in 
Olanda, abbiamo lavorato in molti 
e a lungo per gettare basi del rap¬ 
porto di scambio che ha consenti¬ 
to, alla fine, di far scattare l’ultima 
fase dell’operazione con delle sem¬ 
plici telefonate. Ma questo è avve¬ 
nuto perché Milano è ormai diven¬ 
tata il centro d’Europa per quanto 
riguarda i traffici di droga, qui ci so¬ 
no basi vitali delle organizzazioni 
mafiose che hanno terminali all’e¬ 
stero e contatti di ferro con i fornito¬ 
ri del Sudamerica. Si tratta di gruppi 
della ’ndrangheta che non hanno 
reciso affatto i loro legami con le fa¬ 
miglie che operano in Calabria ma 
che agiscono autonomamente, 
non prendono ordini da nessuno, 
cercano soltanto di espandere il lo¬ 
ro raggio d’azione conquistando 
nuovi mercati e creando nuove fi¬ 
liali anche all’estero. 

Ma è vero che ormai i calabresi 
hanno preso il dominio del narco¬ 
traffico? 

Oltre a confermarci il ruolo fonda- 
mentale della piazza di Milano, 
quest’indagine sembra consolidare 
un dato che avevamo già acquisito: 
il dominio della ’ndrangheta cala¬ 
brese. Negli ultimi anni a Milano e 
in Lombardia abbiamo operato ar¬ 
resti e condotto processi importanti 
contro i clan calabresi, adesso li ab¬ 
biamo trovati anche in Spagna. E 
adesso l’operazione viene prose¬ 
guita proprio dai nostri colleghi 
spagnoli che hanno ancora da la¬ 
vorare parecchio per smantellare le 
basi mafiose installate là. 


Tre ergastoli nel processo al clan dei fratelli Cavorsi 

Killer sulla sedia a rotelle 
Li uccideva «lentamente» 

Tre ergastoli e 370 anni di carcere: si è concluso con pe- re è soltanto la sua pistola. Ma c’è di 
santi condanne il processo ai fratelli Cavorsi e al clan gui- P‘ u ’ ^ u . a f n PP t0CX /. ( a ) v 'T l110 Fai ™' 
dato da Giovanni Tatti, il primo gruppo della malavita pu- va agli arresti domiciliari. Quella not- 
gliese smascherato a Milano. Una pizzeria di viale Padova te i carabinieri bussano alla sua por- 
era la base per un traffico di cocaina e in quel locale si de- ta P er un controllo e sbirciano nella 

cideva la morte dei rivali. Francesco Cavorsi, 33 anni, da ot- sta dormendo Ma l’uomo che giace 
to costretto su una sedia a rotelle, ha confessato tre esecu- al buio, coperto fino ai capelli non è 

zioni: si faceva trasportare sui luoghi degli agguati. Iui - Francesco Cavorsi si è fatto sosti¬ 

tuire nel letto e si è fatto trasportare 
dai soliti amici in via Bisi Albini, dove 

_ ha dato appuntamento alla morte di 

Famularo. 

■ «Bum, bum, bum, bum, bum... terza Corte d’assise di Milano, che al 11 processo si è chiuso pochi giorni 
cinque colpi ci ho sparato, perché termine del processo gli ha inflitto la fa e Cavorsi è stato condannato al- 
quello non meritava di morire trop- condanna all’ergastolo con la teori- l’ergastolo, e la massima pena è toc- 
po velocemente». Le cimici elettroni- ca aggiunta di altri 53 anni di carce- cata anche al fratello Paolo (32 an¬ 
che che il sostituto procuratore Mau- re. E tutti e tre i delitti hanno una pe- ni) e a Giovanni Tatti, il proprietario 
rizio Romanelli ha fatto piazzare nel- culiarità: sono stati commessi da della pizzeria di viale Padova trasfor- 
la pizzeria Calafuria di viale Padova un’auto, perché Cavorsi è paralizza- mata in quartier generale del traffico 
registrano nitidamente il racconto to dal 1988-quando è a sua volta vit- di cocaina. Oltre ai tre ergastoli, ai 43 
compiaciuto che Francesco Cavorsi tima di un agguato che secondo gli imputati sono state inflitte pene 
fa dell’omicidio commesso circa sei intenti di Pepè Flachi avrebbe dovu- complessive per quasi 370 anni, per- 
mesi prima. Siamo nell’estate 1992, to essere mortale - e da allora è bloc- ché il processo ha preso in esame 
l’8 febbraio dello stesso anno l’allora cato su una sedia a rotelle. Ma que- numerosi episodi di tentati omicidi, 
ventinovenne pugliese ha freddato sto non gli vieta di eseguire personal- ferimenti, traffici di droga e di armi, 
Virgilio Famularo, piccolo trafficante mente i suoi regolamenti di conti. La favoreggiamenti, coperture ricostrui- 
di droga con il quale si trovava in tecnica è sempre la stessa: Cavorsi ti in aula dal pubblico ministero Mas- 
conflitto da qualche tempo. Ma per conosce bene le sue vittime e loro simoMeroni. 

Cavorsi quello non è il primo ornici- conosco lui. Da qualche tempo si Sullo sfondo del dibattimento, 
dio: il 20 dicembre 1990 è Oreste Pe- stanno scambiando insulti e minac- uno spietato gruppo criminale che 
cori a cadere sotto i colpi della 7,65 ce perché temono reciprocehe in- ricorre all’omicidio senza indugi: 
del boss di San Giovanni Rotondo e trusioni nelle rispettive piazze di tant’è vero che nemmeno nelle sue 
il 30 gennaio 1991 la stessa sorte toc- spaccio. Franco Cavorsi si fa accom- confessioni Cavorsi ha saputo moti- 
ca ad Antonio Di Masi. pagnare da due «compari» e, convin- vare chiaramente il movente dei tre 

Tre omicidi confessati da France- ce le vittime a salire a bordo dell’au- omicidi che ha commesso in prima 
sco Cavorsi davanti ai giudici della to per «parlare». Dopodiché a parla- persona. □ Gp.R. 


Toto-sindaco 

Titti Parenti: 

«Potrei 

farcela» 

LAURA MATTEUCCI 

■ «La mia sarebbe una candidatu¬ 
ra di bandiera. Ma se ce l’ha fatta 
Formentini ce la posso fare anch’io». 
Tiziana Parenti nuova candidabile 
sindaco per il Polo? «È la prima volta 
che sento una proposta del genere - 
dichiara lei ad un’agenzia di stampa 

- Ho cominciato da poco l’esperien¬ 
za di parlamentare e mi spiacerebbe 
interromperla». Intanto, l’ex questo¬ 
re Achille Serra, che resta in pole po- 
sition quanto a papabili candidati 
ma che non piace affatto in ambienti 
forzisti (che preferirebbero di gran 
lunga puntare su Letizia Moratti, 
mentre si sono fatti anche i nomi di 
Irene Pivetti e Carlo Scognamiglio), 
inizia a dare segnali di impazienza: 
«A me nessuno ha detto niente di 
controindicazioni - dice infatti - so 
solo quello che leggo sui giorna¬ 
li...La scelta spetta a Berlusconi. Se¬ 
gnalo soltanto che i tempi sono stret¬ 
ti. Il candidato avrà tante cose da fa¬ 
re, ed è giusto che Milano sappia al 
più presto». Lo stesso invito a decide¬ 
re, tra l’altro, arriva anche dal presi¬ 
dente dei senatori del Ccd, France¬ 
sco D’Onofrio. Viceversa, però, sem¬ 
bra che il Polo sia ancora in alto ma¬ 
re, e che una possibile decisione 
non possa arrivare se non come re¬ 
galo natalizio o giù di lì. 

Per l’Ulivo, invece, i giochi sem¬ 
brerebbero ormai - quasi - fatti. Do¬ 
mani un nuovo incontro del «tavolo» 
potrebbe essere l’occasione per la 
decisione definitiva, dopo l’esplicita 
indicazione deH’imprenditore Aldo 
Fumagalli da parte del Pds, oltre che 
del Ppi; proprio ieri il segretario na¬ 
zionale Gerardo Bianco l’ha pubbli¬ 
camente impalmato candidato. Tra 
l’altro, il presidente dell’Inter Massi¬ 
mo Moratti, spuntato nei giorni scor¬ 
si, ieri ha formalmente declinato l’in¬ 
vito: «Serra e Fumagalli - dice - fareb¬ 
bero veramente molto bene la parte 
di sindaco. Preferisco lasciar perdere 
l’argomento della mia candidatura». 
«Mi fa molto piacere, inutile negarlo - 
prosegue - di essere stato interpella¬ 
to. Ne sono onoratissimo e molto ri¬ 
conoscente. Ma credo di avere dei 
miei doveri anche in altre cose serie 
e altrettanto impegnative; prima il 
mio lavoro e poi anche l’inter». Da 
parte sua, Rifondazione ribadisce 
l’impegno a «confrontarsi con l’Ulivo 

- dice Umberto Gay, capogruppo a 
Palazzo Marino - sui temi program¬ 
matici, in modo da individuare una 
strategia per fare fronte comune fin 
dal primo turno elettorale». 

Si concluderà oggi, intanto, con 
l’elezione del nuovo segretario re¬ 
gionale, il congresso del Ppi. Lino 
Duilio, segretario uscente ora depu¬ 
tato, è intervenuto ieri stigmatizzan¬ 
do «la linea centralista di Formigoni 
in Regione» e definendola «insop¬ 
portabile». Duilio ha anche proposto 
di organizzare il partito nazionale su 
basi regionali, dando ampia autono¬ 
mia ai livelli provinciali, metropolita¬ 
ni e comunali. 


Vicolo cieco 


Il mare di Milano 
giardino immaginario 


A desso è un’area urbana ab¬ 
bandonata, utilizzata come 
parcheggio e rifugio per sen¬ 
zatetto, ma seguendo l’esempio 
della città di Terrasson-Laville- 
dieu, medio centro nella regione 
francese del Périgord, potrebbe 
trasformarsi in un giardino cultu¬ 
rale. L’isolato compreso fra i viali 
Pasubio e Francesco Crispi - circa 
12 mila metri quadrati di ruderi, in¬ 
quietante memoria dei bombar¬ 
damenti del ‘43 - potrebbe diven¬ 
tare un piccolo «Jardin de l’imagi- 
naire». Caotica e urbanististica- 
mente inconclusa, la zona com¬ 
presa fra Porta Volta e Porta Gari¬ 
baldi, risente negativamente della 
mancanza di un vuoto urbano or¬ 
ganizzato, di un poco di attrazio¬ 
ne culturale. Un giardino evoche¬ 
rebbe inoltre le antiche passeggia¬ 
te nei prati, un tempo situati appe¬ 
na fuori dai bastioni di Porta Gari¬ 


baldi, grandi distese di verde che 
Stendhal amava definire i «mare di 
Milano». 

Inaugurato a maggio dell’anno 
scorso, «Les Jardins de l’imaginai- 
re» è un insieme di frammenti di 
storia dei giardini, ma anche un 
luogo dove la natura e il territorio 
sono rappresentanti nei loro mol¬ 
teplici aspetti: il pendio, i boschi di 
querce, i campi, le sorgenti ecc. I 
progettisti del «Jardin» - lo studio di 
architettura Paysage Land - hanno 
inventato un paesaggio di grande 
fascino, dove l’elemento naturale 
è esaltato da percorsi tematici co¬ 
stituiti da tunnel vegetali, teatri im¬ 
mersi nel verde e fantastiche scul¬ 
ture che simboleggiano le direzio¬ 
ni dei venti. Unico elemento archi- 
tettonico, una serra, quale punto 
d’incontro e centro di animazio¬ 
ne. 

□ Carlo Paganelli 



Lo spazio abbandonato di 12mila metri quadrati compreso fra i viali Pasubio e Francesco Crispi Paganelli 


Cade dal terzo piano 
Salvo bimbo di 3 anni 

■ Poteva essere una tragedia, dopo le nove del mattino. Il picco- 


purtroppo non insolita: un attimo 
di distrazione, e un bimbo si avvi¬ 
cina troppo ad un davanzale si 
sporge e per salvarlo è troppo tar¬ 
di. Invece ieri al piccolo Patrick la 
fortuna ha voluto essere amica. È 
incredibile infatti la brutta avven¬ 
tura capitata ad un bambino filip¬ 
pino di tre anni ieri mattina: dopo 
essersi sporto, è precipitato dalla 
finestra del bagno della sua abita¬ 
zione, posta al terzo piano di una 
palazzina di via Teliini. Dopo un 
volo di quel genere, secondo i pri¬ 
mi accertamenti medici a cui è 
stato sottoposto all’ ospedale di 
Niguarda, le sue condizioni non 
sarebbero gravi. 

Il piccolo Patrick deve ringrazia¬ 
re la sua buona stella, anche non è 
uscito illeso dall’incidente: i medi¬ 
ci del reparto pediatrico di Niguar¬ 
da ieri sera non avevano ancora 
sciolto la prognosi, diagnostican¬ 
do la frattura di un omero e un 
trauma cranico. 

L’ episodio è accaduto poco 


lo Patrick Antony Ronquillo è un 
bambino dall’aspetto vivacissimo 
e allegro. Ieri mattina mentre i ge¬ 
nitori erano al lavoro, era accudi¬ 
to, come spesso accadeva dalla 
madrina, Cella Ramirez, una don¬ 
na di 49 anni. Il piccolo si trovava a 
giocare in bagno, mentre la don¬ 
na trafficava in casa. Secondo 
quanto accertato dagli agenti di 
una “volante” subito accorsi sul 
posto, in un momento di distrazio¬ 
ne della donna, il bambino si sa¬ 
rebbe arrampicato sul water, col¬ 
locato proprio accanto alla fine¬ 
stra del bagno lasciata aperta. Do¬ 
po essersi affacciato al davanzale, 
si è sporto per vedere meglio il 
traffico nella via sottostante. Ma la 
curiosità lo ha tradito: è caduto tra 
l’orrore dei passanti che già teme¬ 
vano il peggio. Accorsa subito la 
madrina, il bambino in effetti era 
ancora vivo, e non solo, a parte gli 
strilli non sembrava stare così ma¬ 
le. A dare 1’ allarme e’ stata la stes¬ 
sa madrina. 
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Umberto Bossi 
durante il comizio 
in piazza Castello 
a Milano 
In basso 
Romano Prodi 


M. Garrone/Ansa 


Prodi: la coalizione 
non ha problemi 

Ma Bianco e Masi incalzano 
«Dal governo più chiarezza» 


«Non ci sono problemi nella maggioranza, non faremo 
nessuna verifica». Romano Prodi prima della riunione della 
coalizione che sostiene il governo ridimensiona problemi e 
divisioni. Ma Gerardo Bianco chiede «più chiarezza e tra¬ 
sparenza» E Diego Masi accusa ancora una volta il governo 
di essere «troppo schiacciato su Rifondazione comunista». 
Rapporti con l’opposizione, riforma del Welfare, e patto 
per il lavoro rischiano di dividere la maggioranza. 


RITANNA ARMENI 


■ ROMA. Non ci sono problemi 
nella coalizione di governo, non ci 
sarà alcuna verifica, ha detto ieri 
Romano Prodi. «Si parla di verifica 
- ha aggiunto - confondendo le 
riunioni che noi facciamo settima¬ 
nalmente fra le diverse forze della 
maggioranza, tra i gmppi parla¬ 
mentari , i rappresentanti delle di¬ 
verse posizioni, con un fatto for¬ 
male che interverrebbe in un mo¬ 
mento di crisi». La riunione che ci 
sarà in questa settimana, quindi 
per il capo del governo sarà un fat¬ 
to di ordinaria amministrazione, 
che non scuoterà più di tanto gli 
equilibri della maggioranza. Ma 
non tutti i partner della maggio¬ 
ranza la pensano così. Anzi a ben 
vedere nessuno. Persino Gerardo 
Bianco che si dichiara ad ogni pie' 
sospinto «sostenitore convinto 
dell’azione di governo» ha detto 
ieri che quest’ultimo «deve correg¬ 
gere qualcosa», che ci vuole «più 
chiarezza», l’esecutivo «deve com¬ 
piere un’azione per rendere più 
trasparenti e chiari alcuni indirizzi. 
Deve discutere meglio al suo inter¬ 
no». In realtà in questa settimana e 
in particolare in questa riunione 
che i principali leader della coali¬ 
zione hanno deciso di non chia¬ 
mare «verifica» dovranno scioglier¬ 
si non pochi nodi. E verranno ine¬ 
vitabilmente a confronto le posi¬ 
zioni diverse che finora il presi¬ 
dente del Consiglio è riuscito a 
comporre. C’è intanto il problema 
dello stato di salute della maggio¬ 
ranza nella quale non si sono an¬ 
cora sanate le ferite inferte da 
quello che viene ormai definito il 
rapporto privilegiato, l’asse Prodi- 
Rifondazione. Un asse che natu¬ 
ralmente i diretti interessati smen¬ 
tiscono, ma che ha provocato in 
queste settimane forti tensioni nel 
Pds, allarmi e proteste in Rinnova¬ 
mento italiano. «Non può più con¬ 


tinuare così - ha detto ieri Diego 
Masi - il governo deve decidere un 
suo programma deve dirci come 
intende andare avanti. Non può 
affrontare, come ha fatto finora, 
un problema per volta, con uno 
scontro fra noi e Rifondazione nel 
quale noi finiamo per subire. Vo¬ 
gliamo vederci chiaro». Finora, se¬ 
condo il capogmppo alla Camera 
di Rinnovamento italiano «il go¬ 
verno si è spostato troppo a sini¬ 
stra schiacciandosi su Rifondazio¬ 
ne comunista, cioè su un asse 
conservatore». 

E si vuole vedere chiaro anche 
nel rapporto con l’opposizione. 
La maggioranza, tutta insieme, ha 
tentato di rilanciare in questi ulti¬ 
mi giorni il dialogo con il Polo di¬ 
chiarandosi disponibile e ridiscu¬ 
tere l’Eurotassa. Ma questo appare 
il livello massimo di mediazione 
possibile nella maggioranza. L’ac¬ 
cettazione di altre richieste del Po¬ 
lo porterebbe inevitabilmente alla 
divisione. La possibilità di rispon¬ 
dere positivamente alla richiesta 
di stralcio delle deleghe fiscali, ad 
esempio, troverebbe sicuramente 
schierati su fronti opposti ancora 
una volta Rifondazione e Rinnova¬ 
mento italiano. 

Per dirla con Veltroni quindi, il 
calvario del governo non è finito. 
Le stazioni della via Crucis sono 
ancora molte. Si chiamano: bica¬ 
merale, riforma del welfare, Euro- 
tassa, patto per il lavoro. Ognuna 
di queste può provocare tensioni e 
lacerazioni. Ognuna di queste 
può riportare all’ordine del giorno 
il problema della maggioranza 
che sostiene il governo. E della 
collocazione di quest’ultimo nel 
panorama politico. Riprenderà la 
polemica su un Prodi ricattato da 
Bertinotti? O quella rilanciata 
spesso dal segretario di Rifonda¬ 
zione di un governo che rischia 



ogni giorno per inseguire i ceti me¬ 
di di imporre nuovi sacrifici ai la¬ 
voratori? Ieri lo stesso presidente 
del Consiglio ha voluto mandare 
un messaggio a chi lo accusa di 
aver soggiaciuto a molte delle 
condizioni poste da Rifondazione. 
«La presenza e la visibilità del cen¬ 
tro - ha detto - sono nei contenuti e 
nella realtà molto forti, bisogna ri¬ 
flettere sulle cose e non sulle ap¬ 
parenze». 

Nella settimana che si apre do¬ 
mani e nella quale si svolgerà la 
riunione della maggioranza Ro¬ 
mano Prodi dovrà mettere e sicu¬ 
ramente metterà nel piatto della 
discussione tutti i successi del suo 
governo in questi ultimi mesi. A 
cominciare dal rientro della lira 
nello Sme, se questo si verificherà 
in questi giorni, al calo drastico 
dell’inflazione, ai riconoscimenti 
internazionali che sono venuti agli 
sforzi dell’Italia per entrare in Eu¬ 
ropa. Ultimo quello di Le Monde 
che parla di risanamento «spet¬ 
tacolare» compiuto dal governo. 
Resta da vedere se questo baste¬ 
rà a domare una opposizione 
che per la prima volta ha abban¬ 
donato il dibattito parlamentare 
e una maggioranza eterogenea 
ed inquieta. 


Bossi «spara» 
sul Vaticano 
e sulla Ue 

■ Il peggior nemico della Lega? Il Vaticano. Lo 
dice il leader del Carroccio Bossi assomma le ge¬ 
rarchie ecclesiastiche ai «potenti di Roma». «La 
Chiesa ha sempre fatto politica alle spalle del 
Nord - ha detto intervenendo ieri ai lavori del «suo» 
Parlamento della Padania - e teme le idee laiche 
perchè là dove si sono affermate non c’è 1 cattoli¬ 
cesimo. E adesso torna ad avere paura di una vit¬ 
toria delle idee laiche». E poi, giù, ancora più pe¬ 
sante: «Vaticano e mafia - ha concluso - sono dalla 
stessa parte contro l’idea liberistica». 

Vaticano nel «mirino» della Lega, dunque. As¬ 
sieme alla Comunità Europea. Nel suo lunghissi¬ 
mo intervento, svolto a più riprese, all’assemblea 
di Mantova, Bossi ha rivolto una minaccia a Bru¬ 
xelles. «Guai a voi -a detto - se cercherete di mura¬ 
re viva la Padania». Che vuol dire? Questo: «La Pa¬ 
dania è grande, più grande di molti stati europei. 
Politicamente più forte. A noi compete di essere 
stato nazionale padano. Non siamo certo un pic¬ 
colo partitino indipendentista, siamo una nazio¬ 
ne. Il consiglio d’Europa, che è un organismo poli¬ 
tico e non tecnico, sbaglierebbe se pensasse di far 
passare l’Italia, anche se quest' ultima non rispetta 
nessuno dei parametri di Maastricht, per murare la 
Padania affinchè questa non diventi catalizzatrice 
di tutte le istanze indipendentiste per la liberazio¬ 
ne dei popoli europei». Ed ancora: «Non potendo 
tenere unita l’Italia perchè ha due sistemi socio- 
economici così diversi da essere sul punto di rom¬ 
persi, e poiché la classe politica meridionale non 
vuole consentire la nascita al sud di una classe di¬ 
rigente imprenditoriale, allora per tenere legato il 
nord e fargli fare la bestia da soma a lor signori 
non resta che abbassare 1‘ energia del nord inse¬ 
rendosi in Europa con una lira ipervalutata. Situa¬ 
zione questa che creerà una grave crisi socio-eco¬ 
nomica». 

Berlusconi si rimangia l’apprezzamento per lo Sme. Ex-dc: basta Aventino... 

Nel Polo vacilla la «linea dura» 



NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. «Non ci sarà derby a Mi¬ 
lano tra i due Moratti. So con certez¬ 
za che Massimo non si candiderà a 
sindaco contro Letizia. Del resto ha 
aziende, ha l’Inter e non si possono 
fare troppe cose». Chi ha detto que¬ 
sta storica frase? Colui che possiede 
aziende, anzi «il primo gruppo italia¬ 
no fatto dal niente», il Milan e ha an¬ 
che fatto il presidente del consiglio, 
cioè Silvio Berlusconi. Incredibile, 
ma vero. Comunque ieri pomerig¬ 
gio, attorniato da giornalisti, a Mila- 
nello, il leader del Polo non ha parla¬ 
to solo di calcio e di derby, ma an¬ 
che della lira che toma nello Sme, di 
Scalfaro che scrive ai presidenti delle 
Camere sulla tv, della commissione 
bicamerale. Insomma è un Berlu¬ 
sconi loquace, che riprende la paro¬ 
la poi a Genova, ad una megariunio¬ 
ne di partito. Una cosa la si può dire, 
leggendo tra le righe: i toni sanfedisti 
usati fino all’altro giorno si sono ad¬ 
dolciti. Merito delle «avances» della 
maggioranza? Forse. Ma anche, pro¬ 
babilmente, merito di una riflessione 
sui prò e i contro della scelta aventi- 
niana e sulla situazione del Paese 
che è vicino ad una svolta importan¬ 
te nei suoi rapporti con l’Europa. 

Naturalmente Berlusconi politico 
non dimentica di essere innanzitutto 
Berlusconi imprenditore e così, a 


proposito della nostra moneta, dice 
che «la quota della lira a 1050 sul 
marco è quella giusta in questo mo¬ 
mento; spero che il governo resista 
su questa quota. Quotazioni al ribas¬ 
so vero le 1000 lire saranno da consi¬ 
derarsi segno di debolezza». Insom- 
ma, si allinea alle preferenze degli 
industriali. Poi continua: «Non biso¬ 
gna scambiare il calo dell’inflazione 
per un segnale che consenta di dare 
un giudizio positivo. I numeri dell’e¬ 
conomia di questo mese dipendono 
dalla situazione cattiva dell’econo¬ 
mia stessa. C’è una stagnazione; in 
molti settori c’è una recessione. 
Questo ha fatto diminuire la doman¬ 
da interna e i consumi delle fami¬ 
glie». E quindi, preoccupati per que¬ 
sta situazione, gli imprenditori non 
investono. «Di qui il minor costo del 
denaro». Berlusconi non vuole a nes¬ 
sun costo essere ottimista, anzi si di¬ 
ce decisamente pessimista «a diffe¬ 
renza del governo. Ricordiamo che il 
tasso di cambio rafforza la nostra lira 
perchè diminuiscono le importazio¬ 
ni di materie prime». 

E i rapporti con la maggioranza? Il 
cavaliere prende atto delle dichiara¬ 
zioni dell’Ulivo secondo cui in Sena¬ 
to la tassa per l’Europa si potrà cam¬ 
biare e aggiunge: «Ci impegneremo, 
come annunciato, a lavorare nelle 


commissioni per migliorare quella 
tassa e, se avremo la possibilità di 
farlo, per migliorare tutta la finanzia¬ 
ria». Ma non basta per scendere dal- 
l’Aventino: il governo, ribadisce Ber¬ 
lusconi, «deve recedere dalla sua ri¬ 
chiesta di avere pieni poteri in mate¬ 
ria fiscale. Deve eliminare le deleghe 
fiscali dalla manovra». E comunque 
il Polo è pronto ad iniziative di ostru¬ 
zionismo fiscale che non comporta¬ 
no problemi penali. 

Nel Polo solo alcuni - come è noto 
- sono favorevoli alla linea dura. «Al 
Senato i rapporti tra i parlamentari 
dei due poli sono migliori. Mancino, 
Salvi, D’Onofrio, Folloni, Maceratini 
sono in grado di dialogare bene. La 
Loggia no, perchè è soggetto sem¬ 
pre ai cambi d’umore del suo lea¬ 
der», commenta l’ottimista per ec¬ 
cellenza, Angelo Sanza, del Cdu, il 
quale si riferisce al presidente di pa¬ 
lazzo Madama, ai capigruppo di Si¬ 
nistra democratica, Ccd, Cdu e An. 
Così il segretario del Ccd, Pier Ferdi¬ 
nando Casini, dichiara che la scelta 
aventiniana è «una linea di emergen¬ 
za per i momenti estremi» e che se si 
ripeterà al Senato «sarà una sconfitta 
per tutti». Anche Clemente Mastella, 
presidente della Vela, è convinto 
che tutti gli sforzi per dialogare devo¬ 
no essere affrontati. E precisa che 
«nessuna sorpresa, nessuno scanda¬ 
lo deve venire se le forze politiche 


dei due schieramenti talvolta si diffe¬ 
renziano al loro interno». Mastella ha 
anche una preoccupazione in più: 
che la strada verso il bipolarismo 
perfetto comporti il sacrificio delle 
forze minori, quale è il Ccd. Per que¬ 
sto, afferma, che è sbagliato riferirisi 
al bipolarismo - come fanno le forze 
maggiori - come se fosse una sorta di 
«catarsi politico-ideologica delle for¬ 
ze minori di numero, ma fondamen¬ 
tali per il ruolo che svolgono. Perciò 
serve il contriubuto fisico ed ideolo¬ 
gico di tutti, in politica come nelle 
istituzioni». 

E dunque per le istituzioni, per ri¬ 
formarle, a che punto è la situazio¬ 
ne? Il Polo, dice ancora Berlusconi, 
ritiene che siano necessarie nuove 
regole, «ma questa maggioranza de¬ 
ve rispettare quelle che già ci sono». 
Comunque, è l’opinione di Domeni¬ 
co Fisichella, di An, il Polo oggi è in 
una situazione di minor forza nella 
trattativa per le riforme, avendo per¬ 
so le elezioni. Ma anche la maggio¬ 
ranza deve fare i conti con una realtà 
difficile: quindi ci può essere una 
convergenza di interessi a creare 
nuove regole per uscire da questa si¬ 
tuazione. 

Infine la battuta di Berlusconi su 
Scalfaro: «È la prima volta che fa 
un’uscita condividendo le nostre po¬ 
sizioni. Si vede che non si sentiva be¬ 
ne». 


Il settimanale delle Acli e «Vita pastorale» dei paolini: opposizione distruttiva 

L’Aventino condannato dai giornali cattolici 


I toni del Polo nello scontro sulla Finanziaria sono «esacer¬ 
bati e violenti». Di più: l’abbandono del Parlamento rivela 
che l’opposizione non sa unire la proposta alla protesta. 
Lo dice il settimanale dell’Azione Cattolica. Un giudizio 
condiviso anche da «Vita pastorale» il periodico dei paolini. 
Che nell’editoriale scrive: «L’opposizione tradisce il suo 
molo. Si impegna unicamente a distruggere... ad impedire 
l’opera legislativa». 


ALCESTE SANTINI 


■ Con un editoriale dal titolo 
«Torniamo al confronto», il setti¬ 
manale dell’Azione cattolica «Se¬ 
gno/Sette» è intervenuto ieri per 
condannare «il tono esacerbato e 
violento con il quale il Polo per le 
libertà sta caratterizzando lo scon¬ 
tro politico di questi giorni». 

Seicentomila iscritti 

Facendosi portavoce delle 
istanze di un’associazione che 
conta circa seicentomila iscritti, ri¬ 
leva che «non si può ritenere posi¬ 


tivo il non-confronto istituzionale 
che l’assenza dei deputati del Polo 
e Lega sta determinando». 

E, osservando che questo «vi¬ 
zio» di abbandonare il Parlamento 
si credeva fosse della «sinistra ar¬ 
caica o dei regimi», il settimanale 
rimprovera al Polo di non aver rite¬ 
nuto che insieme alla «contesta¬ 
zione» occorreva avanzare «la pro¬ 
posta, la controindicazione, l’idea 
e la soluzione diversa da quelle 
contro le quali si lotta». Al tempo 
del suo governo, Berlusconi sole¬ 


va ripetere ai suoi avversari: «Non 
ci lasciano lavorare, qualcuno re¬ 
ma contro». Ma ora «si fa di più, si 
salta dalla barca e, se deve affon¬ 
dare, si salvi chi può». 

Di qui il richiamo al Polo ed, in 
particolare, al Ccd e Cdu, perchè 
non lascino «dimezzato il Parla¬ 
mento» pensando che «non riu¬ 
scendo ad ottenere effetti concreti 
di cambiamento di percorsi politi¬ 
ci si ricorre al clamore della folla 
manifestante ed acclamante». 
Tutto questo «ci piace poco». 

«Vita pastorale» 

Un giudizio ancora più duro 
viene espresso da «Vita pastorale», 
il periodico dei paolini rivolto ai 
parroci come ai religiosi e alle reli¬ 
giose, che, in un articolo di don 
Rosario F. Esposito, scrive: «In Ita¬ 
lia l’opposizione tradisce il suo 
ruolo: si impegna unicamente a 
distruggere, a impedire l’opera le¬ 
gislativa, senza preoccuparsi delle 
angosce e delle sofferenze della 
comunità, soprattutto delle sue fa¬ 


sce più deboli». 

E, a tale proposito, cita il com¬ 
portamento irresponsabile del Po¬ 
lo che, votando contro la proroga 
dei fitti poi ottenuta da Di Pietro fi¬ 
no al prossimo giugno, non si è 
sentito «interessato delle seicento- 
mila famiglie che venivano gettate 
sul lastrico». 

Così, di fronte ad una legge co¬ 
me la finanziaria, «gli oppositori di 
oggi non si curano di migliorare le 
leggi, ma di impedirle, quali che 
esse siano». E, dopo aver osserva¬ 
to che, probabilmente, «la manife¬ 
stazione oceanica del 9 novembre 
li ha inebriati», il notista riassume 
così il loro comportamento: «Se 
non si accettano in toto i nostri “di¬ 
ktat”, noi ce ne andiamo, non sen¬ 
za accusare la maggioranza di “di¬ 
ktat”». La rivista si rivolge, perciò, 
ai cattolici, che si muovono all’in¬ 
terno del Polo, invitandoli a «riflet¬ 
tere più severamente degli altri sul 
presente e sul passato, perchè so¬ 
lo facendo questo si provvede al 
futuro, che, in questo caso, è l’in¬ 


gresso nella moneta unica euro¬ 
pea, mancando il quale, andrem¬ 
mo incontro a disastri politici e, 
più ancora, economici». 

Bene comune 

E, per dimostrare che «la colla¬ 
borazione» come criterio per sal¬ 
vaguardare il bene comune rima¬ 
ne spesso «incompresa», l’autore¬ 
vole periodico cattolico ricorda ai 
cattolici, impegnati oggi in una dif¬ 
ficile fase di transizione, quanto 
avvenne dopo la nascita dello Sta¬ 
to unitario nel secolo scorso. «A Ri¬ 
sorgimento avvenuto - scrive l’arti¬ 
colista - la S. Sede ritenne giusto 
protestare e impose ai militanti 
cattolici l’astensione dalla politica 
con il “non expedit”». Ma - aggiun¬ 
ge ricordando l’esperienza negati¬ 
va dei cattolici intransigenti - che 
«il Risorgimento rimase e il Parla¬ 
mento andò avanti senza i cattoli¬ 
ci». Una lezione che i cattolici de¬ 
mocratici trassero molti anni dopo 
e che oggi bisognerebbe ricorda¬ 
re. 
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PAURA IN ORBITA 

Satellite impazzito 
passa a tre metri 
dallo Shuttle 


ROMEO BASSOLI 

■ Lo shuttle ha sfiorato la tragedia. Un satel¬ 
lite rilasciato dalla navetta, che doveva passare 
a otto metri di distanza ha invece più che di¬ 
mezzato lo spazio di sicurezza. Gli astronauti 
se lo sono visti fluttuare alla sinistra del muso 
dello shuttle, ad una distanza non superiore ai 
tre metri. Tutta colpa, a quanto sembra, del 
braccio meccanico che ha rilasciato il satellite: 
la sua inclinazione era sbagliata. Se fosse stata 
ancora più accentuata, un disco d’acciaio di 
tre metri e mezzo di diametro pesante due ton¬ 
nellate, più o meno come un paio di auto di 
grossa cilindrata, sarebbe entrato nella cabina 
dello shuttle, facendolo esplodere. Il gigante¬ 
sco frisby d’acciaio ha sfiorato la navetta quan¬ 
do in Italia erano le 2,38 di notte. 

Certo, gli astronauti ora dicono che il rischio 
non era proprio così grande, anche se per 
qualche minuto la radio di bordo ha taciuto e 
tutti sono stati a guardare oltre i finestrini il di¬ 
sco volante che li sfiorava. «Ora che non ho più 
il cuore in gola posso dire qualcosa di più pre¬ 
ciso sull’accaduto. L’abbiamo tenuto sempre 
in vista e quindi eravamo sicuri che sarebbe 
passato senza toccarci», ha detto dopo l’incon¬ 
tro un po' più ravvicinato del previsto Cockrell. 
«Ma devo ammettere - ha aggiunto - c’erano 
appena tre metri di distanza tra noi e il satelli¬ 
te». Il portavoce della missione Jeff Bantle ha 
escluso che ci sia stato il rischio di uno scontro 
in quanto Cockrell era in grado di deviare rapi¬ 
damente, se necessario. «Certo - ha aggiunto - 
c’è sempre un rush di adrenalina quando due 
corpi s’awicinano». 

Altroché adrenalina. Qui si è rischiato il 
dramma. E a voler essere superstiziosi si può 
dire che bisognava aspettarselo. Sì, perchè 
questo satellite ha una strana storia alle spalle. 

L’oggetto in questione si chiama Wake 
Shield Facility-3 (WSF-3), dovrebbe produrre 
nel vuoto ultrapulito dello spazio una pellicola 
sottilissima di semi-conduttori da usare per i 
chip di computer. Il suo destino era volare nel¬ 
lo spazio nel 1994 con lo shuttle Discovery, ma 
si scoprì che i semiconduttori erano «contami¬ 
nati», quindi rimase a terra. L’anno dopo 
avrebbe dovuto partire con l’Endeavour, la na¬ 
vetta più moderna, ma funzionò male e pro¬ 
dusse solo tre strutture a wafer in pellicola di 
qualità. Così, sotto con altri test e con una pro¬ 
grammazione più rigorosa. La Nasa ha deciso 
alla fine di investirci 29 milioni di dollari e di ri¬ 
mandarlo su. Per poi rischiare di procurarsi la 
peggiore tragedia spaziale dopo quella dell’e¬ 
splosione in volo del Challenger nel 1986. 

Comunque, per or ai danni sembrano limi¬ 
tarsi - spavento a parte - ad un ritardo minimo 
nelle operazioni che riguardano il WSF-3. Che 
dovrà rimanere in orbita attorno allo shuttle a 
45 metri di distanza fino a domani, quando 
verrà recuperato. Sperandp che, nel frattem¬ 
po, l’esperimento abbia funzionato e le pelli¬ 
cole di materiale semiconduttore siano davve¬ 
ro superperformanti. L’idea che sta alla base 
dell’esperimento è infatti quella di costruire 
atomo per atomo questi semiconduttori ad un 
livello di vuoto cento volte superiore a quello 
raggiungibile nel miglior laboratorio sulla Ter¬ 
ra. Questo materiale dovrebbe essere poi uti¬ 
lizzato nella realizzazione di computer ad altis¬ 
sima velocità di calcolo. Un affare straordina¬ 
rio, se resperimento riesce. E un buon motivo, 
forse, per minimizzare i rischi corsi dagli astro¬ 
nauti, che sono pur sempre dipendenti di un 
ente, la Nasa, costretta a catturare tutti i possi¬ 
bili sponsor per tirare avanti. 

Lo shuttle tornerà a terra domenica prossi¬ 
ma, dopo un volo di sedici giorni. A bordo del¬ 
la navetta c’è anche il «vecchio» Musgrave, 61 
anni, la persona più anziana che abbia mai vo¬ 
lato nello spazio. Uno dei pochi che abbia pro¬ 
vato tutte e cinque le versioni dello shuttle. 


EPISTEMOLOGIA. Wojtyla e Darwin: un’interpretazione della «svolta» 
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I limiti del Papa alla ricerca 


L’air bag 
diventa 
facoltativo 
negli Usa 

Marcia indietro per l’air 
bag sulle automobili. 
Dopo la denuncia di 
decinedi morti, 
sopratutto trai 
bambini, provocate dal 
«cuscino salvavita» la 
statunitense National 
HighwayTrafficSafety 
Administration (l’ente 
per la sicurezza del 
traffico) ha deciso 
l’altro ieri di 
autorizzare lo 
smontaggio dai veicoli 
privati. In pratica, l’air 
bag, obbligatorio dal 
1991, diventa ora 
facoltativo. Finora si 
calcola che l’air bag 
abbia salvato circa 
1.500 vite. Ma lo si 
ritiene anche 
responsabile di 51 
morti. Sotto accusa è 
soprattutto la velocità 
di gonfiamento del 
palloncino, che può 
essere letale se la 
persona è di piccole 
dimensioni. In alcune 
auto di grossa 
cilindrata, come le 
Bmw e le Mercedes, 
esiste già oggi un 
«piccolo airbag» 
dotato di sensori in 
grado di calcolare le 
dimensioni del 
passeggero e di aprirsi 
con una velocità tale da 
non ferirlo. 


Ma il papa ha dawero solo riabilitato Darwin, accettando 
la teoria evoluzionistica? O ha anche voluto stabilire limiti 
«invalicabili» alla ricerca biomedica fissandoli là dove la ri¬ 
cerca neurologica, storica, antropologica, affrontano le ba¬ 
si evolutive di quei connotati umani da alcuni chiamati spi¬ 
rituali? Da una lettura attenta del testo della prolusione di 
Woytyla su Darwin, di un mese fa, sembra prevalere la se¬ 
conda tesi. 


GILBERTO CORBELLINI 


■ A coloro i quali accusavano il 
materialismo di attentare alla dignità 
dell’uomo, l’enciclopedista Paul 
Heinrich Dietrich, barone D’Hol- 
bach (1723-1789), rispondeva che 
«non si può certamente considerare 
più dignitoso per l’uomo dire che 
agisce per gli impulsi segreti di uno 
spirito, o di un certo non so che, che 
riesce ad animarlo, senza che si pos¬ 
sa sapere come». 

Le ragionevoli osservazioni del 
«materialista volgare» D’Holbach mi 
sono venute in mente leggendo, 
quasi per caso, il testo integrale del 
discorso con cui Giovanni Paolo II 
avrebbe, da quanto si è detto sui 
quotidiani, riconosciuto la fondatez¬ 
za della teoria darwiniana dell’evo¬ 
luzione. Salvo qualche eccezione, 
fra cui quelle di Umberto Curi e Pie¬ 
tro Corsi apparse su questo giornale, 
il pronunciamento di Papa Woytila è 
stato letto come un ulteriore avvici¬ 
namento alle istanze del pensiero 
scientifico. In realtà le cose stanno in 
modo molto diverso. 

Intanto il Papa ha sì detto che 
quella evoluzionistica non è più solo 
un’ipotesi ma è una teoria, ma chi sa 
qualcosa di epistemologia, si rende 
conto che una simile osservazione è 
aria fritta. Quindi nel discorso del Pa¬ 
pa non c’ è nulla di nuovo rispetto a 
quanto contenuto nell’enciclica di 
Pio XII Humani generis (1952). Pe¬ 
raltro il senso epistemologico del te¬ 
sto riflette un’opzione verificazioni- 
stiche, vale a dire l’adesione a una 
prospettiva sostanzialmente statica 
e formalistica circa la natura della 
conoscenza scientifica e i meccani¬ 
smi che ne alimentano lo sviluppo. 

Ma, al di là di questi dettagli, il ve¬ 
ro obiettivo del discorso era quello di 
porre, ancora una volta, dei divieti 
alla ricerca scientifica e intellettuale 
in genere. 

Il Papa dice in pratica che l’appli¬ 
cazione delle conoscenze biologi¬ 


che allo studio delle basi biologiche 
della natura umana può interessare 
gli aspetti per così dire organici, ma 
in nessun caso dovrà mai riguardare 
il problema delle origini evolutive 
della coscienza (e dell’autocoscien¬ 
za) nonché dei sentimenti morale, 
estetico e religioso. 

Intellettuali abbagliati 

Queste manifestazioni della natu¬ 
ra umana, per il Papa, sono di perti¬ 
nenza della filosofia e della teologia, 
in quanto l’uomo sarebbe il risultato 
di un intervento divino nel mondo, e 
un approccio materialistico alla na¬ 
tura umana rappresenterebbe una 
minaccia alla dignità dell’uomo. È 
davvero sconfortante che tanti intel¬ 
lettuali-scienziati laici, che hanno 
commentato il discorso, si siano la¬ 
sciati abbagliare dallo specchietto 
della riabilitazione di Darwin. 

Sforzandomi di essere ottimista 
voglio pensare che nessuno di questi 
abbia letto il testo integrale. 

Infatti, con questo discorso il Papa 
delegittima innanzitutto il lavoro di 
quei neuroscienziati, biologi evolu¬ 
zionisti, filosofi della morale, episte¬ 
mologi, storici delle scienze biome¬ 
diche e antropologi che da circa un 
decennio stanno definitivamente 
smantellando una serie di capisaldi 
delle metafisica filosofica e religiosa. 
E quando si dice che il solo fatto di 


interessarsi alle basi evolutive e fisio¬ 
logiche di quei connotati umani che 
vengono da taluni definiti come «spi¬ 
rituali» costituisce una minaccia alla 
dignità deU’uomo, si creano i pre¬ 
supposti ideologici per chiedere a li¬ 
vello politico di limitare la libertà del¬ 
la ricerca. 

Del resto, negli ultimi anni, più di 
una volta gli esperti di bioetica del 
Vaticano, e il Papa stesso, hanno in¬ 
vocato la necessità di stabilire un 
«Rubicone» invalicabile per la ricer¬ 
ca biomedica.Guarda caso, proprio 
mentre la diffusione delle conoscen¬ 
ze naturalistiche rende evidente a 
tanti filosofi l’impossibilità di conti¬ 
nuare a fondare il principio del ri¬ 
spetto della dignità umana sull’as¬ 
sunto che l’uomo sarebbe stato 
creato a immagine di Dio e sarebbe 
un animale razionale unico nel suo 
genere, la Chiesa finge astutamente 
di aprirsi alla biologia per screditar¬ 
ne le applicazioni. 

Quindi, lungi dall’accettare il dar¬ 
winismo, questo Papa vuole in realtà 
mettere un freno alla diffusione della 
teoria darwiniana, che negli ultimi 
decenni si è trasformata in un princi¬ 
pio esplicativo di straordinaria effi¬ 
cacia. In diversi ambiti della fisiolo¬ 
gia, e nel contesto dell’antropologia 
e dell’epistemologica si sta affer¬ 
mando la valenza euristica del prin¬ 
cipio darwiniano della selezione. 


Sulle basi di una rinnovata biolo¬ 
gia del comportamento umano si 
comincia a intrawedere come sono 
emerse nel corso dell’evoluzione 
quelle straordinarie proprietà adat- 
tative del nostro cervello che hanno 
dato luogo alla scienza, all’arte, alla 
religione e alle complesse organiz¬ 
zazioni politiche, sociali ed econo¬ 
miche che oggi conosciamo. 

Gli stati individuali di sofferenza 
psicologica che spingono tanti laici 
a convertisi o a mettersi alla ricerca 
di Dio quando intrawedono la fine 
della loro vita, sono degni del massi¬ 
mo rispetto. Ma non meno degna di 
rispetto è la scelta di indagare le ori¬ 
gini di tali condizioni e il loro valore 
adattativo nell’economia funzionale 
dell’individuo e della società sulla 
base dei concetti e con i metodi del¬ 
le scienze biologiche. 

La biologia del cervello 

Nulla viene tolto al ruolo che la re¬ 
ligione, e le altre manifestazioni 
adattative dell’irrazionalità umana 
hanno svolto nel promuovere la di¬ 
versificazione culturale dal fatto di 
sapere che tali manifestazioni di¬ 
pendono dalla biologia del cervello, 
tranne la possibilità di continuare a 
far leva sul dogmatismo e l’oscuran¬ 
tismo per condizionare le scelte del¬ 
le persone. La storia delle civiltà non 
testimonia certamente che le religio¬ 
ni, le filosofie e le ideologie politiche 
abbiano contribuito ad accrescere 
nel mondo il rispetto per la dignità 
umana. 

E dovrebbe far riflettere il fatto che 
i cosiddetti «critici» della modernità 
accusino le scienza di minacciare 
l’umanità e i suoi valori fondamenta¬ 
li utilizzando argomenti che fino a 
pochi decenni fa erano parte della 
propaganda intollerante contro le 
altre religioni e le altre ideologie po¬ 
litiche. 

* Storico della medicina 


Scongiurata 
estinzione 
tigre siberiana 

Ci sono speranze che la tigre sibe¬ 
riana, il più grande felino del mon¬ 
do, scampi all’estinzione e conti¬ 
nui ad abitare il nostro pianeta. La 
popolazione di questo animale ha 
raggiunto i 430 individui, secondo 
l’ultimo censimento compiuto nel¬ 
l’estremo oriente russo dal World 
Wildlife Fund, che segnala un in¬ 
cremento del 72% rispetto alla pre¬ 
cedente rilevazione del 1985 quan¬ 
do erano stati contati solo 250 
esemplari. Secondo i naturalisti, 
430 tigri costituiscono un gruppo 
molto vicino alla «sostenibilità», 
cioè alla sopravvivenza della spe¬ 
cie. Un risultato «oltre ogni previ¬ 
sione», secondo il condirettore del 
progetto per la tigre siberiana del¬ 
l’università dell’Idaho, Howard 
Quigley. La crescita della popola¬ 
zione del maestoso felino in Sibe¬ 
ria è considerata dal Wwf molto si¬ 
gnificativa anche perché mentre 
gli ambientalisti lavoravano ai pro¬ 
grammi per favorire la riproduzio¬ 
ne della tigre i bracconieri hanno 
continuato la strage, uccidendone 
almeno 180 tra il ‘93 e il ‘94. Anche 
dalla Cina, unico Paese che con la 
Russia ospita il territorio di questa 
razza di tigri, arrivano buone noti¬ 
zie. Stando al censimento i felini 
sono aumentati di 30 esemplari in 
quattro anni. 


Si estende 
il fenomeno 
delle rane deformi 

Dopo il Minnesota e il Wisconsin, 
ora anche nel Kansas e nel Missou¬ 
ri hanno fatto la loro comparsa 
strane rane deformi. Anche in que¬ 
sto caso gli animali mostrano delle 
anomalie legate ai loro arti: pre¬ 
sentano infatti uno o due zampe in 
più nella parte anteriore o poste¬ 
riore del corpo. Il problema è che 
nessuno sa dare una spiegazione 
del fenomeno, anche se sono in 
molti a pensare che l’anomalia sia 
legata aH’inquinamento ambienta¬ 
le. Secondo alcuni scienziati ci tro¬ 
viamo alle prese con una malattia 
emergente causata. Pesticidi? Pa¬ 
rassiti? Un aumento delle radiazio¬ 
ni solari? Le rane hanno una pelle 
sensibile e vivono sia nell’acqua 
sia sulla terra, cosicché sono degli 
ottimi indicatori dello stato di salu¬ 
te dell’ambiente. Trovare le ragioni 
della deformità delle rane richie¬ 
derà mesi, se non addirittura anni. 
Nel Minnesota è stato finanziato 
con 123.000 dollari un progetto 
per venire a capo di questo miste¬ 
ro. 


Le formiche 
riconoscono sesso 
delle loro larve 

I maschi delle formiche nascono 
da uova vergini, mentre le femmi¬ 
ne da uova fecondate. Questo de¬ 
terminismo molto speciale del ses¬ 
so provoca delle asimmetrie gene¬ 
tiche tra i diversi rappresentanti del 
formicaio. Lue Passera e Serge 
Aron, dell’Università di Tolosa, 
hanno dimostrato che le operaie 
delle formiche argentine sono in 
grado di riconoscere le larve di ses¬ 
so maschile e tendenzialmete le 
sopprimono e se ne nutrono. Men¬ 
tre salvano le larve femmine per fa¬ 
vorire la trasmissione del loro pa¬ 
trimonio genetico. 


CHE TEMPO FA 


l’Unità 



Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo¬ 
gia aeronautica comunica le previsioni del tempo 
sull’Italia. 

SITUAZIONE: un sistema nuvoloso, esteso dalle 
regioni settentrionali fino alle Baleari, attraver¬ 
serà nel corso delle prossime 24 ore tutte le no¬ 
stre regioni. 

TEMPO PREVISTO: si prevede: cielo nuvoloso o 
molto nuvoloso sul Triveneto. Sulle regioni del 
versante adriatico, su Basilicata, Calabria, Cam¬ 
pania e Sicilia con piogge sparse che sui rilievi 
alpini assumeranno carattere nevoso intorno ai 
700 metri. Tendenza nella mattinata a graduale 
miglioramento sulle regioni nord-orientali in 
estensione poi, nel corso del pomeriggio, alle 
centrali, a quelle tirreniche ed alla Sicilia. Nuvo¬ 
losità variabile sul resto del paese con residui 
addensamenti sul Lazio che, in mattinata, potreb¬ 
bero provocare delle residue precipitazioni. Ma 
anche su queste zone è previsto un ulteriore mi¬ 
glioramento. 

TEMPERATURA: in diminuzione più sensibile al 
centro-nord. 

VENTI: moderati da sud-ovest sulle regioni ioni¬ 
che: dai quadranti settentrionali sul resto del 
paese; moderati sul triveneto e da moderati a 
forti sul resto del paese. 

MARI: generalmente mossi o molto mossi; agita¬ 
to il mare di Sardegna ed il Tirreno meridionale 
con possibili mareggiate lungo le coste esposte. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Spettacoli 
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CINEMA GIOVANI. Ha vinto Zhang Ming. E Altan ha consegnato uno dei premi 


E tra i cinefili arrivò 
Ornella Muti, 
una diva con allegria 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ TORINO. Ornella Muti incontra i giornalisti alle 10 e mezza di sabato mat¬ 
tina e non si toglie mai gli occhiali neri. Francamente è un peccato: ci conso¬ 
leremo vedendola al cinema. Ma Francesca - come la chiamano il suo giova¬ 
ne compagno francese e la sua addetta stampa, e come finiamo per chia¬ 
marla anche noi, visto che è il suo vero nome - lo sa, e chiede scusa: «Perdo¬ 
natemi per gli occhiali, ma a quest’ora sono impresentabile». 

Vezzi da diva? Diremmo di no. Francesca/Ornella non sembra una tipa 
«vezzosa» e rifiuta con una certa energia la parola «diva», chiedendo di essere 
considerata un’attrice. La verità è che, anche se è ormai un po‘ fuori dal mer¬ 
cato, la Muti rimane una donna stupenda anche con gli occhiali neri, e un 
personaggio pubblico che si dibatte fra due personalità: parla da attrice con¬ 
sumata, ricorda che è nel cinema da una vita, butta lì parole in francese e in 
inglese (accento ottimo in entrambi i casi, va detto), ma poi ricade, di tanto 
in tanto, nel romanesco. Inutile dire che sono i momenti in cui è più simpati¬ 
ca. Come quando, alla richiesta sul film che più le sia piaciuto di recente, ri¬ 
sponde Trainspotting. E perché? «Perché m’ha fatto vomitàl». E le è pia¬ 
ciuto per questo? «Sì, perché m’ha preso, m’ha fatto star male, m’ha se¬ 
gnato. Io non sopporto né i film “carini” né quelli melodrammatici che ti 
fregano e ti spingono alla lacrimuccia. Trainspotting è bello perché è ci¬ 
nico, vero. E poi, che attori!». 

Ornella Muti è arrivata a Torino per il film francese Pour rire («Per ri¬ 
dere»), diretto dal belga Lucas Belvaux. Dove lei è un’avvocatessa e 
Jean-Pierre Léaud è suo marito, casalingo nullafacente (ma cuoco so¬ 
praffino) . C’è di mezzo un amante (di lei), in una storia sentimentale 



Una scena del film «L’attesa» di Zhang Ming vincitore del Festival di «Torino Giovani»; sotto, Ornella Muti 


che vira ben presto verso la com¬ 
media sofisticata: un po’ nouvelle 
vague (il Truffaut più «leggero», 
per capirci), un po' Woody Alien, 
modelli super-illustri che Belvaux 
ricalca con gusto e sagacia. Non è 
un caso che, a quanto ci dicono, 
ben tre distributori italiani se lo 
stiano disputando. 

Francesca/Ornella è felicissima 
di aver girato questa commedia 
anche se, del partner Jean-Pierre 
Léaud, ha un ricordo poco comi¬ 
co: «È un uomo molto tormentato. 
Ha certe piccole fobie, non vuole 
esser guardato negli occhi e si pre¬ 
para ai ciak isolandosi e poi cac¬ 
ciando degli urli tremendi, mi fa¬ 
ceva fare certi zompi... ma non 
vorrei descrivervelo come una 
macchietta. Non lo è. Mi hanno 
detto che ha sofferto moltissimo 
per la morte di Truffaut, non ha 
mai davvero elaborato quel lutto. 
Pensare che proprio di recente ho 
visto per la prima volta 1400 colpi, 
e non avrei mai riconosciuto Jean- 
Pierre vedendolo oggi... Non nego 
che è stato difficile lavorare con 
lui, ma è stato un incontro molto 
intenso». 

Ora l’attrice torna a Roma, dove 
l’aspettano gli ultimi ciak di Mi fai 
un favore di Giancarlo Scarchilli. 
Ha appena terminato un altro film 
francese e uno americano, e ricor¬ 
da con un pizzico di amara ironia 
che l’ultimo titolo italiano impor¬ 
tante è stato il Capitan Fracassa di 
Scola (nel mezzo, solo il Coppi te¬ 
levisivo). «Forse, i registi italiani, li 
ho stancati. Ricevo solo proposte 
da esordienti. Oppure, certi filmac¬ 
ci che non ci voglio manco pensa¬ 
re». Eppure, si accettano scom¬ 
messe: a quando un grande ritor¬ 
no - auspice magari la Francia - di 
Francesca/Ornella? 0 Al. C. 


Vìva la Cina (e Cipputi) 


Si è concluso ieri Torino Cinema Giovani. Ha vinto il cinese 
In attesa di Zhang Ming, ma i veri protagonisti dellultima 
giornata sono stati Altan, venuto a consegnare il premio 
Cipputi, e Ornella Muti, protagonista del grazioso film 
francese Pour rire. Chiusura con due capolavori, uno at¬ 
tuale (Secrets and Lies di Mike Leigh, Palma d’oro a Can¬ 
nes di imminente uscita in Italia) e uno eterno (La ra¬ 
gazza del bagno pubblico, 1970, di Jerzy Skolimowski). 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO 

■ TORINO. Dalla Cina a Cipputi. 
Un film cinese - In attesa, di Zhang 
Ming - ha vinto la 14esima edizio¬ 
ne di Torino Cinema Giovani, ma 
l’ultima giornata è stata ricchissi¬ 
ma, piena di emozioni, e saremmo 
bugiardi se vi nascondessimo che, 
per noi, la più forte è stata la stret¬ 
ta di mano con Altan. Uno dei po¬ 
chi, indiscutibili geni del Novecen¬ 
to ha rotto il suo proverbiale riser¬ 
bo ed è venuto a Torino, dal suo 
eremo di Aquileia, per consegnare 
il riconoscimento intitolato al suo 
eroe operaio: il premio Cipputi, al 
film che meglio affrontasse le te¬ 
matiche del lavoro. Il vostro inviato 
era nella giuria (assieme a Cosimo 
Torlo della Cgil, al regista Daniele 
Segre, allo sceneggiatore France¬ 
sco Bruni e alla collega di Panora¬ 
ma Paola Iacobbi) e ha quindi 
avuto il privilegio di controllare se 
Altan ha davvero un occhio marro- 


CRESPI 

ne e un occhio azzurro, come Da¬ 
vid Bowie e Alessandro Magno. 
Ebbene, è vero. 

Così Francesco Tullio Altan ha 
consegnato la statuetta - che raffi¬ 
gura Cipputi con una cinepresa - 
al giovane Matteo Garrone, autore 
di Terra di mezzo, che era emozio¬ 
nato come un pupo. Una menzio¬ 
ne ed un assegno sono andati an¬ 
che ad Adonella Marena, regista 
del cortometraggio Facevo le nuga- 
tine, toccante viaggio di un ex 
operaio nei locali della fabbrica 
(abbandonata) della Talmone. 
Adonella ha ringraziato e, veden¬ 
do la statuetta in mano a Garrone, 
ha chiesto se Altan le poteva alme¬ 
no fare «un disegnino». «Faremo il 
disegno», ha risposto il genio, e so¬ 
no state le sue uniche parole nei 
dieci minuti che ha trascorso sul 
palco. In precedenza il suo arrivo 
al bar del festival, sotto la tenda 



davanti al cinema Massimo, era 
stato al tempo stesso commovente 
e imbarazzante. Altan, che è un 
uomo alto e di rara eleganza, è 
entrato con l’incedere di Gregory 
Peck e la modestia, appunto, di 
Cipputi. Alcuni giornalisti l’hanno 
subito circondato, e tempestato di 
domande. Lui, con un sorriso gen¬ 
tilissimo, ha risposto a voce bassa, 
e per lo più a monosillabi, facen¬ 
do quasi sempre precedere la ri¬ 
sposta dalla frase «questo l’ho det¬ 
to cento volte». Ha detto che «la 
classe operaia non è morta», però 
ha tenuto a specificare che «Cip¬ 
puti è un operaio, sì, ma è fonda¬ 
mentalmente una persona che 


ama il suo lavoro e lo 
sa fare bene. Lo so, è 
diventato sinonimo di 
classe operaia, più 
per merito dei giornali 
che per merito mio. 
Capisco che usare la 
parola “Cipputi” in un 
titolo possa essere più 
divertente che scrivere 
"metalmeccanico”». 
Alla domanda su co¬ 
me sia finita la saga 
dell’ombrello, ha ri¬ 
sposto con infinita pa¬ 
zienza che «per il mo¬ 
mento è finito nel 
cuore... di Cuore, la ri¬ 
vista chiusa dall’edito¬ 
re. Nel futuro, vedre¬ 
mo». Infine, ha confessato di anda¬ 
re pochissimo al cinema: «Vivo in 
un posto, Aquileia, dove il cinema 
più vicino è a 30-40 chilometri». 

In Altan il contrasto tra le fulmi¬ 
nanti battute delle vignette e la pa¬ 
ziente semplicità dei discorsi è im¬ 
pressionante ed istruttivo. E si lega 
all’emozione precedente, la proie¬ 
zione fuori concorso del film Nero- 
lio di Aurelio Grimaldi. In fondo 
Nerolio - che racconta Pasolini 
senza mai dire che è Pasolini - 
parla, fra le tante altre cose, anche 
di questo: il possibile contrasto tra 
l’opera di un poeta, la sua imma¬ 
gine pubblica e il suo insondabile 
privato. Prima della proiezione, 


Grimaldi ha letto alcune perle scel¬ 
te fra le stroncature in occasione 
del festival di Locamo; a noi Nero¬ 
lio è sembrato bellissimo e stra¬ 
ziante, a dimostrazione che il di¬ 
battito è aperto, anche sulle colon¬ 
ne di questo giornale (da Locamo 
il nostro Bruno Vecchi ne parlò 
meno bene, anche se certo non 
con i toni feroci di altri giornali). Il 
problema è che molti pensano, su 
Pasolini, di avere in mano la verità, 
e l’ipotesi arbitraria e del tutto 
poetica di Grimaldi ha toccato ner¬ 
vi scoperti. Qui a Torino, comun¬ 
que, solo applausi, e a questo 
punto il problema è un altro: il film 
non ha distribuzione, ed è una ver¬ 
gogna. Qualcuno provveda. 

La sera prima c’era stata anche 
un’irruzione di divismo d’altri tem¬ 
pi con l’arrivo di Ornella Muti (la 
intervistiamo qui accanto): molta 
gente in coda, un po’ di paparazzi, 
tre o quattro troupes televisive e 
un’atmosfera da festival «monda¬ 
no». Per finire: oltre a Zhang Ming, 
che ha vinto anche il premio Fi- 
presci, la giuria ha attribuito due 
premi speciali a II padre di Majid 
Majidi (Iran) e a Terra di mezzo 
(e dàlli!). Per i cortometraggi ha 
vinto Chien errants di Yasmine 
Kassari (Belgio). E poi, una piog¬ 
gia di premi su Spazio Italia e Spa¬ 
zio Torino. Forse fin troppi, ma al¬ 
meno nessuno avrà lasciato Tori¬ 
no con l’amaro in bocca. 


REMAKE. Bombardamento di gadget per il film con Glenn Close, che esce negli Usa 

Toma la «Carica dei 101 ». In carne e ossa 


NANNI RICCOBONO 


■ NEW YORK. Ce ne sono voluti 
trecento per farne cento e uno. Tre¬ 
cento cuccioli dalmata provenienti 
da cinquanta allevamenti inglesi. 
Ora che il remake «dal vivo» della 
Carica dei 101 sta per uscire in 
duemilatrecentosettanta sale ci¬ 
nematografiche americane, i cuc¬ 
cioli sparsi sui cartelloni pubblici- 
tari sembrano tre milioni almeno. 
Sono ovunque, persino nelle ta¬ 
volette di cioccolata bianca 
«macchiata» di fondente. 

Sul film Disney c’è attesa e per¬ 
plessità: sarà possibile ricreare la 
magia del cartone animato del 
’61? Non sono molte le versioni 
«live» di storie animate, e le po¬ 
che realizzate non hanno avuto 
successo, vedi il Braccio di Ferro 
di Altman. Ciò nonostante sono 
in cantiere le versioni live di Peter 
Pan e di Aladdin. 

Si affaccia dai cartelloni pub¬ 
blicitari la nuova Crudelia De 
Mon interpretata da Glenn Close. 


Scarmigliata, mezza testa nera e 
mezza bianca, sguardo cattivissi¬ 
mo. Ci sono voluti tre mesi per 
trovare il perfetto look Crudelia. E 
poi, dicono i produttori , Glenn 
Close ha già bollito un coniglio in 
Attrazione fatale: perché non do¬ 
vrebbe essere credibile quando 
annuncia di voler scuoiare i cuc¬ 
cioli per farne pellicce? Sembra 
che la sua interpretazione sia così 
iperrealistica che, durante le ri¬ 
prese, i cani scappavano dal set 
non appena lei arrivava. Anzi, al¬ 
cune scene di cui è protagonista 
sono state tagliate perché consi¬ 
derate troppo crudeli. 

Jeff Daniels è Rudy, il padrone 
di Pongo, Joely Richardson è Ani¬ 
ta, Orazio e Gaspare sono inter¬ 
pretati dai due caratteristi inglesi 
Hugh Laurie e Mark Williams. Ma 
il film è costruito sui cani e Cru¬ 
delia. Lo stesso Daniels ha rac¬ 
contato che il set non era il posto 
adatto a stimolare Lego degli at¬ 


tori: «Sapevamo che non contava 
la nostra recitazione quanto quel¬ 
la dei cuccioli: se non fossero sta¬ 
ti bravi loro, certo la situazione 
non l’avremmo potuta salvare noi 
attori». 

Un’impresa far «recitare» i dal¬ 
mata. 11 regista, Steven Herek, è 
stato affiancato da una squadra 
di 25 esperti e istruttori guidati da 
Gary Gero, «mago» con gli anima¬ 
li. I nuovi «cento e uno» non sa¬ 
ranno cani «parlanti» come quelli 
del cartone. «Ma devo dire - spie¬ 
ga Herek - che Pongo e Peggy so¬ 
no stati così efficaci che per un 
po' ho pensato che avremmo po¬ 
tuto fare un film muto». 

Per ospitare l’esercito di qua¬ 
drupedi la produzione ha dovuto 
costruire una struttura apposita, 
costata lOOmila dollari e dotata 
di «servizi igienici», aree gioco e 
sala mensa. 11 set era coperto di 
giornali che andavano continua- 
mente sostituiti. Gary Gero spiega 
che i piccoli sono difficilissimi da 
gestire: «Fanno pipì ogni 20 minu¬ 


ti, avevamo una squadra di inser¬ 
vienti che puliva a ritmo conti¬ 
nuo». C’è stato poi il problema 
delle macchie. Dal momento che 
venivano usati animali diversi per 
lo stesso personaggio, bisognava 
ritoccarne l’aspetto per far crede¬ 
re che fosse sempre lo stesso e 
così delle truccatrici disegnavano 
le macchie mancanti con una tin¬ 
tura vegetale non tossica o copri¬ 
vano quelle in eccesso con lo 
stesso sistema. Finito il film i cuc¬ 
cioli non sono tornati negli alle¬ 
vamenti: man mano che veniva¬ 
no arruolati nella produzione, gli 
allevatori li mettevano in vendita 
e tutti hanno ormai una casa e 
dei padroni». 

Naturalmente insieme al film il 
mercato è stato letteralmente in¬ 
vaso da gadget «dalmati»: tende 
per doccia, servizi da thè, ma¬ 
gliette, cappellini, sciarpe, orolo¬ 
gi, senza parlare delle catene di 
fast food che, da mercoledì, di¬ 
stribuiranno omaggi ispirati alla 
nuova Carica. 


E su Raiuno 
arriva «Bambi» 
presentato 
da Celentano 
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Dopo 54 anni «Bambi» arriva in tv. Sarà un piccolo grande evento quello del 
prossimo 9 dicembre, su Raiuno, la messa in onda in anteprima mondiale di 
uno dei film che ha creato nel mondo il mito della Walt Disney. E per dare il 
segnale di una vera e proprio chicca, la Rai ha (quasi) deciso di assegnare la 
prima parte della «Serata Bambi» a Adriano Celentano, ultimo scritturato di 
viale Mazzini. Celentano pare stia infatti trattando l’ipotesi di uno speciale di 
mezz’ora, da mandare in onda alle 20,50, subito prima del film, per 
presentare uno dei brani del suo nuovo album, dedicato ai temi degli animali e 
della natura. Ma veniamo al film. «Bambi» fu realizzato dalla Disney nel 1942, 
tratto dal racconto di Felix Salten. La storia, notissima ormai ai bambini e agli 
ex bambini di tutto il mondo, è quella del cerbiatto Bambi, dei suoi amici 
animali (la puzzola Fiore, il leprotto Tamburino), della cerbiatta Faline, del 
bosco che vive ed è in pericolo. Una storia di amori e dolori, come 
nell’indimenticabile scena della morte della madre di Bambi, che fu realizzata 
nell’arco di sette anni di duro lavoro dai migliori disegnatori allora presenti 
sul mercato, spediti chi a studiare anatomia animale e chi nelle foreste del 
Maine a fotografare la vita del bosco. Un film che fece epoca, delicato e paleo¬ 
ecologista allo stesso tempo, realizzato con riprese multipiano che a 
tutt’oggi, nell’era della computer grafica, sono considerate assoluti 
capolavori dell’animazione. 


La Tv di Vaime 



Osservatori 
e osservati 


C M È TROPPO Ulivo nella tv 
* di Stato, si sente dire da 
più parti. Qualunque 
squilibrio capzioso indigna la gente 
democratica e perbene. Devo notare 
però, per correttezza d’informazio¬ 
ne, che questo rilevamento viene 
pubblicizzato e avallato da persone 
che la tv in genere la conoscono po¬ 
co, non la capiscono, non la guarda¬ 
no. Si limitano ad «osservarla» come 
a Pavia, all’osservatorio appunto in¬ 
caricato duna funzione di controllo 
statistico. Quando si quantifica un 
fenomeno, si perde spesso lucidità: 
l’aritmetica appiattisce quando non 
cancella le analisi logiche, i numeri 
finiscono per ottundere gli appro¬ 
fondimenti analitici. Nel calcolare la 
proporzione ulivista in Rai, gli «osser¬ 
vatori» hanno calcolato come pre¬ 
senza politica anche l’ospitata di En¬ 
rico Montesano a Domenica in, 
considerata «in quota Pds»: trenta 
minuti in più di percentuale in gra¬ 
do di sballare completamente i 
dati. Una tappata clamorosa. Mon¬ 
tesano era in video come attore e 
in quanto tale si esibiva. La lettura 
dell’immagine di Montesano come 
immagine politica dà l’idea di do¬ 
ve può arrivare la statistica quando 
prescinde dal buonsenso e cerca 
esclusivamente un numero per 
giustificare la propria incombenza 
sul mercato. 

A parte questo episodio grotte¬ 
sco, che però sfalsa i risultati e li 
rende improponibili, rimane il 
mormorio in qualche modo con¬ 
fortato dall’autorevole (?) inter¬ 
vento pavese. Gli ulivisti (della pri¬ 
ma ora o del secondo turno, quel¬ 
lo del 22 aprile) sembrano tanti. 
Forse anche perché goffi, improv¬ 
vidi o solo sfortunati. Perché il pre¬ 
stigioso osservatorio universitario 
di Pavia e i suoi estimatori non 
promuovono un altro sondaggio 
un pochino più spericolato: per¬ 
ché non si rilevano ed enumerano 
le cazzate che fa la tv di Stato? In 
un secondo momento, nell’appro- 
fondire, si possono attribuire con 
precisione le defaillances ai re¬ 
sponsabili e quindi dare a queste e 
a questi la coloritura anche politi¬ 
ca (se c’è) che fa sempre fibrillare 
molti. 

I NSOMMA, QUESTO risibile 
sondaggio è frutto di un’errata 
interpretazione del peso e del¬ 
l’uso dell’immagine; la qual cosa, 
per un istituto che si occupa del set¬ 
tore comunicazionale dove l’imma¬ 
gine è la base, è gravissima. Contem¬ 
poraneamente scoppia anche un’al¬ 
tra polemica di minor peso, ma di 
origine analoga. Su l’Espresso c’è 
una rubrica, «Portfolio», curata da 
Maria Laura Rodotà, a mio parere 
irresistibile: propone foto d’attuali¬ 
tà con didascalie folgoranti che 
aiutano (o distorcono?, fate voi: 
ma ricordate che la distorsione è 
fondamentale alla satira) l’inter¬ 
pretazione ironica di fatti e perso¬ 
naggi. Si può attribuire a un’imma¬ 
gine un significato che travalica la 
forma? Si può e si deve secondo 
noi, se si fa satira. Eppure anche lì 
c’è chi protesta, fotografi e asso¬ 
ciazioni si indignano e si defilano, 
sostenendo che non si può inter¬ 
pretare un’immagine, la si deve 
prendere per come l’esecutore la 
propone. A parte che i fotografi 
vendono i loro prodotti e chiun¬ 
que poi li guarda (e li commenta) 
come preferisce, questo è un altro 
esempio di equivoco legato al «va¬ 
lore immagine». A meno che, l’os¬ 
servatorio di Pavia non abbia fatto 
come la Rodotà. E cioè abbia «in¬ 
terpretato» l’immagine di Montesa¬ 
no distorcendola e attribuendole 
un’intenzione diversa da quella 
immediata (l’attore recitava, ma in 
fondo produceva propaganda su¬ 
blimale: fa ridere eh?). L’osserva¬ 
torio di Pavia voleva fare della sati¬ 
ra, ecco. Hanno equivocato in 
molti. Io no: diamo ai colleghi pa¬ 
vesi la possibilità di esprimere i lo¬ 
ro umori. Ma avvertiamo il pubbli¬ 
co che stanno scherzando. 

[Enrico Vaime] 
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Sport 

CAMPIONATO. Stasera Milan-Inter: campioni d’Italia contro i primi in classifica 


■ MILANELLO. Frenetico, torren¬ 
ziale, inarrestabile (almeno a paro¬ 
le) . Il ciclone Silvio Berlusconi si è 
abbattuto su Milanello poco dopo 
mezzogiorno e non c’è stato scam¬ 
po per nessuno. La prima esterna¬ 
zione è avvenuta sotto il cielo azzur¬ 
ro di Milanello, tornato sgombro do¬ 
po giorni di acqua e nuvoloni. A par¬ 
lare, in realtà, è stato il leader del Po¬ 
lo e non l’appassionato di calcio. E 
in questa veste - come potete leggere 
in altra parte del giornale - il Cavalie¬ 
re se l’è presa col governo, con Pro¬ 
di, con Bertinotti, non tralasciando 
nemmeno il presidente della Repub¬ 
blica. Poi, una volta all’interno del 
buen retiro rossonero, qualcuno 
deve avergli ricordato che questa 
sera ci sarebbe in programma un 
derby, e allora è iniziata una lunga 
prolusione calcistica... 

«Chi vince? - ha iniziato il presi¬ 
dente milanista - Ma vinciamo noi, 
che domande! Anche se il mio è 
soprattutto un auspicio...». Insom- 
ma, il primo posto dell’Inter, com¬ 
binato con il tutt’altro che esaltan¬ 
te avvio di stagione rossonero, non 
ha incrinato l’ostentato ottimismo 
dell’uomo di Arcore. «Continuo ad 
aver fiducia nella squadra - ha 
proseguito -. Del resto in classifica 
siamo ancora lì, nonostante i guai 
che abbiamo avuto. Mi riferisco al¬ 
le assenze, ma anche agli arbitrag¬ 
gi che a volte ci hanno privato di 
quello che ci spettava. Comunque 
non intendo fare la 
vittima, nel calcio ci 
può stare anche que¬ 
sto». 

Esaurita la fase dei 
proclami, Berlusconi 
si è mostrato invero 
abbastanza realista 
sui possibili contenuti 
della sfida odierna: 

«Sarà una partita difficile, molto 
difficile. L’Inter ha il morale alle 
stelle. È una squadra atleticamente 
fortissima, per di più con il vento 
che gira dalla sua parte. Prevedo 
una battaglia, e questo a dir la ve¬ 
rità mi preoccupa perché recente¬ 
mente alcuni nostri giocatori sono 
usciti malconci da questo tipo di 
sfide. E qui mi rivolgo anche alla 
classe arbitrale, che credo dovreb¬ 
be tutelare di più il bel gioco». 

Quindi, il numero uno rossone¬ 
ro (che nel caso in questione non 
è Rossi) prevede un match dai 
connotati ben precisi. Un’Inter mu¬ 
scolare da una parte, il suo Milan 
più tecnico dall’altra. «Che l’Inter 
sia una squadra di carattere non è 
certo una novità di quest’anno. Mi 
ricordo ai tempi di Sacchi, quando 
schiacciavamo gli avversari con il 
pressing e il predominio atletico. 
Ebbene, nel derby spesso la musi¬ 
ca era diversa. Però, se è vero che 
loro hanno una grande grinta, il 
bel gioco resta una nostra caratte¬ 
ristica». Poi, è arrivato un elogio 
per il suo omologo, Massimo Mo¬ 
ratti: «Sono convinto che farà, che 
sta facendo una grande Inter. E lo 
dico senza alcuna gelosia. Convie¬ 
ne a tutti che Milano abbia due 
grandi squadre». 

Infine, il Cavaliere si è sofferma¬ 
to su due giocatori, il sempiterno 
Franco Baresi e il criticato George 
Weah (per via della testata di 





George Weah, centravanti del Milan e, a destra, l’attaccante dell’lnter Ivan Zamorano. Sotto, i presidenti delle duesquadreSilvio Berlusconi e Massimo Moratti 

presidenti giocano al derby 


Berlusconi docet 
«Con Baresi 
è il vero Milan» 


Moratti: «Siamo 
già grandi 
ma voglio di più» 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO VENTIMIGLIA 


DARIO CECCARELLI 


L’Inter di oggi non è più sorprenden¬ 
te. Anzi. È una realtà che trasmette 
quella sicurezza che consente di 
progettare. Una cosa che sempre mi 
affascina. Nella vita è bello progetta¬ 
re un sogno». 

D’accordo l’inter è una realtà. Ma 
il Milan? La crisi c’è o non c’è? Que¬ 
sto Tabarez, umiliato e offeso, lo sta 
traghettando fuori dalla palude op¬ 
pure, visto che la politica si confon¬ 
de col calcio, è ancora in mezzo al 
guado? Massimo Moratti, pur spe¬ 
randoci, crede poco al tramonto del 
Milan. O almeno, per scaramanzia, 
fa pretattica: «Io non penso che i cu¬ 
gini abbiano tutti questi problemi. E 
di sicuro, nel derby, non godremo di 
alcun vantaggio. Nel calcio non bi¬ 
sogna mai fidarsi di chi è “vittima”, 
cioè della squadra apparentemente 
messa peggio. Mi aspetto, per esem¬ 
pio, un Weah sportivamente rabbio¬ 
so. È un bravo ragazzo, un uomo di 
sostanza: e saprà reagire con intelli¬ 
genza a quello che gli è successo. 
Spero, anzi, che non esageri». 

Si parla del misterioso fascino del 
derby. Curioso che esista ancora 
questo tipo di fascino visto che, nelle 
due squadre, militano giocatori di 10 
nazioni che parlano 6 lingue diverse. 
Milano, in questo senso, diventa dav¬ 
vero una città multirazziale. «Che 
derby vorrei? Mah, vorrei un derby 
che sappia rispondere alle aspettati¬ 
ve del pubblico. Un bel derby fa be- 
Ferraro/Ansa ne a Milano, alla città tutta, non solo 
a quella del calcio...». 

Milano e il derby. Per 
Massimo Moratti hanno 
un sapore particolare. 
«Questa è da sempre la 
partita che soffro di più. 
Quando andavo allo 
stadio con papà, quan¬ 
do non ci andavo ed 
ero solo tifoso, oggi che 
ci vado e sono presidente». Ma il pri¬ 
mato dell’lnter? Cosa dà in più quel 
vantaggio di 4 punti sul Milan? «L’u¬ 
nico vantaggio che vedo è quello 
della tranquillità. In pratica, possia¬ 
mo permetterci di accettare qualsia¬ 
si risultato. Siamo coperti ma, se vo¬ 
gliamo restare protagonisti, dobbia¬ 
mo onorare questa sfida. Gli uomini 
del derby ? Baggio e Djorkaeff sono 
la poesia. Ince e Baresi la forza, il co¬ 
raggio. Il goleador? Branca è un go¬ 
leador classico. Ma Zamorano è il 
giocatore che i tifosi interisti “voglio¬ 
no “come uomo-derby. Poi c’è Fresi. 
Hodgson dice che è un grande cen¬ 
trocampista. Beh, a questo punto de¬ 
vo dargli ragione... Poi ci sono Sforza 
e Winter: per loro, che hanno avuto 
dei problemi, potrebbe essere il der¬ 
by del riscatto». 

Infine, si parla di nazionale e di fu¬ 
turo. E Sacchi, tanto oramai ci ha fat¬ 
to il callo, si becca la sua razione. « 
Per il momento è lui il cittì. Per Fresi e 
Paganin non dovrebbero esserci 
problemi. Poi ci sarebbe Pagliuca... 
Ma il suo mi sembra più un caso “po¬ 
litico”. Probabilmente non verrebbe 
convocato neppure se parasse 14 ri¬ 
gori di fila. Acquisti? Pensiamo a dei 
giovani di talento. Gente che cresca 
con noi senza aver troppa fretta». Da 
Appiano Gentile poche novità. Ho¬ 
dgson non ha dato la formazione, 
ma l’unico dubbio riguarda il latera¬ 
le sinistro: Winter o Sforza. Confer¬ 
mato Fresi a centrocampo. 


Oporto). «il recupero di Baresi è 
stato importantissimo perché ha 
restituito equilibrio a tutta la squa¬ 
dra e non solo alla difesa. Con lui, 
Tabarez ha potuto rispostare De- 
sailly a centrocampo ridando soli¬ 
dità a quel reparto». Dopo di che 
Berlusconi ha impartito un’assolu¬ 
zione piena (per la verità alquanto 
discutibile) al discusso attaccante 
liberiano: «Conosco bene Weah. È 
un uomo dalle straordinarie quali¬ 
tà, e per questo posso dire che la 
sua reazione deve essere stata 
causata da una provocazione for¬ 
tissima. Una provocazione cui resi¬ 
sti non potest (testuale, ndr ). Visto 
quel che è accaduto mi piacereb¬ 
be che fosse lui l’uomo derby». 

Fin qui il primo tifoso rossonero. 
Dopo pranzo è poi comparso da¬ 
vanti ai taccuini Oscar Washington 
Tabarez, il quale ha subito elenca¬ 
to la formazione per stasera. «Si- 


mone - ha detto il tecnico - è indi¬ 
sponibile per una contrattura al 
polpaccio rimediata contro il Por¬ 
to. Quindi la coppia d’attacco ver¬ 
rà formata da Weah e Baggio. Gli 
altri saranno Rossi, Panucci, Bare¬ 
si, Costacurta, Maldini, Boban, De- 
sailly, Albertini e Davids». 

Interrogato sulle caratteristiche 
degli avversari, Tabarez si è soffer¬ 
mato su tre giocatori: «L’Inter è 
una squadra in grande salute, che 
ha fra l’altro la capacità di recupe¬ 
rare anche se si trova in una situa¬ 
zione critica. Gli elementi più im¬ 
portanti credo che siano Pagliuca 
fra i pali e la coppia che gioca sul¬ 
la destra, Angioma e Zanetti. Spes¬ 
so è da loro che nascono le inizia¬ 
tive più importanti». E il Milan? 
«Beh - ha replicato Tabarez -, so¬ 
prattutto questa volta sarà impor¬ 
tante essere concreti, anche a co¬ 
sto di non sembrar belli...». 


Tre miliardi e 350 milioni d’incasso 
per un San Siro tutto esaurito. In 
questa cornice andrà in onda stasera 
alle 20.30 Milan-Inter, posticipo 
della decima di campionato. È la 
grande attesa per il derby viene 
moltiplicata anche da motivi di 
classifica, come non succedeva da 
varie stagioni. La lanciatissima Inter 
è tutta sola al comando, i campioni 
d’Italia rossoneri inseguono a 
quattro punti dopo un periodo 
costellato da più bassi che alti. Le 
ultime da Milanello ed Appiano 
Gentile: Tabarez dovrà rinunciare a 
Simone, infortunato, e schiererà 
quindi Roberto Baggio dall’inizio in 
coppia con Weah; Hodgson ha un 
solo dubbio: schierare l’acciaccato 
Sforza o sostituirlo con Winter a 
centrocampo? Intanto, il giorno di 
vigilia della stracittadina è stato 
caratterizzato da un ping-pong 
verbale fra i due illustri presidenti... 


■ MILANO . Un momento magico, 
quello di Massimo Moratti. Affari, po¬ 
litica, calcio e ieri, la conferma alla 
presidenza della federazione italia¬ 
na della motonautica. E un derby 
che, dopo tanti anni, vede la Milano 
nerazzurra alzar la cresta. Va tutto a 
gonfie vele, ma il presidente dell’ln¬ 
ter , a differenza di Berlusconi, prefe¬ 
risce evitare di giocare su troppi ter¬ 
reni. E così, sulla sua candidatura a 
sindaco, fa subito chiarezza: «Mi ha 
fatto piacere essere stato interpella¬ 
to. Ne sono onoratissimo e molto ri¬ 
conoscente, ma credo di avere dei 
doveri anche in altre cose che io 
considero serie e altrettanto impe¬ 
gnative». 

Anche questo è derby, un derby 
tra presidenti che non potrebbero 
essere più diversi. E Moratti, con gran 
sollievo dei tifosi, sceglie l’inter. Pure 
questo, in fondo, è un modo per te¬ 
nere alto il nome di Milano, una città 


che da anni è impaludata in un gri¬ 
gio declino. Un po’come è successo 
all’Inter nell’ultimo decennio. Ora 
però i tempi stanno cambiando. La 
squadra di Moratti guida la classifica 
con 4 punti di vantaggio sul Milan. 
Travolge gli avversari in coppa e tra¬ 
smette una contagiosa euforia che si 
respira anche nei derby, quasi fossi¬ 
mo prossimi a un passaggio del testi¬ 
mone calcistico della città. 

Chiacchiere da bar sport? Si vedrà 
stasera. Quello che è chiaro, come 
conferma Moratti, è che l’Inter ha ri¬ 
trovato le sue antiche sicurezze. «Sì, 
noto dei segnali che mi fanno ben 
sperare. Da un lato tutta questa eufo¬ 
ria mi preoccupa perché sentire il 
ringraziamento del pubblico è una 
responsabilità in più. Dall’altro, pe¬ 
rò, noto che la squadra ha acquista¬ 
to il carattere della prima in classifi¬ 
ca. Più passa il tempo e più l’Inter ri¬ 
sponde al meglio alle sfide più alte. 


L’INTERVISTA 


Da calciatore indossò la maglia giallorossa. In Emilia sette stagioni da tecnico 


Scala, Parma-Roma per ricordare 


STEFANO BOLDRINI 


■ Scala, com’erano Roma e la Ro¬ 
ma trent’anni fa? 

Roma era un incanto, sicuramente 
meno caotica di oggi. La Roma era 
una squadra che cercava di fare 
buone cose, ma non era al livello 
delle migliori. L’allenatore, Oronzo 
Pugliese, era un istrione. Aveva gran¬ 
di qualità umane, era un trascinato- 
re, ma non riesco proprio a immagi¬ 
narmelo nel calcio di oggi. 

Il diciannovenne Scala sbarcò a 
Roma nell’estate 1966... 

Era la prima volta che mettevo il na¬ 
so fuori di casa. E provi a immagina¬ 
re il ragazzo che viene dalla campa¬ 
gna e si trova a Roma... Però, riuscii a 
non perdere la testa. Sa com’è, 
quando vieni da una famiglia conta¬ 
dina hai la scorza dura. Trovai casa a 
via Frigeri, quartiere Balduina. La pa¬ 
drona di casa mi prese in simpatia. 
Ogni lunedì spediva a mia madre i ri¬ 
tagli dei giornali con i resoconti delle 
partite della Roma: Messaggero, 
Paese Sera, Momento Sera. A pochi 
metri da casa abitava un amico di 
mio fratello Gianni, che aveva gio¬ 


cato qualche anno prima nella Te¬ 
vere Roma. Lo conobbi. Nacque 
una delle più belle amicizie della 
mia vita. Fu lui, Attilio, a consi¬ 
gliarmi le cose da fare e quelle da 
evitare. 

La vecchia storia di Roma città 
tentacolare... 

Mah...vede, Roma offre tutto per un 
giovane: cinema, discoteche, night, 
ristoranti. È facile per un giovane che 
si trova all’improvviso due lire in ta¬ 
sca perdere la testa. E ai miei tempi 
era ancora più facile, perché i calcia¬ 
tori non avevano la cultura e la pro¬ 
fessionalità dei giocatori di oggi. 

Scala non ha mai trasgredito? 

Non ho fatto il monaco, ma non ho 
neppure esagerato. Le faccio un 
esempio banale: a Roma è facile in¬ 
grassare. La cucina è buona, ci sono 
molti ristoranti e c’è l’abitudine di 
mangiare molto. 

Con la maglia della Roma segnò il 
primo gol in serie A della sua car¬ 
riera: ricorda? 


Come se fosse ieri. Accadde proprio 
dalle mie parti, a Vicenza. Mi ero fat¬ 
to male e Pugliese mi aveva spedito 
all’ala sinistra, come si faceva a quei 
tempi perché non erano permesse le 
sostituzioni. I difensori del Vicenza si 
dimenticarono di me e fecero male 
perché ad un certo punto mi ritrovai 
tutto solo con il pallone tra i piedi. 
Feci uno scatto da centometrista e 
mollai una gran legnata: 1-0 e vitto¬ 
ria. Il parroco del mio paese, che sta¬ 
va cresimando i bambini, fu infor¬ 
mato da un chierichetto. Interruppe 
la funzione e disse a mia madre, che 
stava in chiesa “ha segnato Nevio!”. 

Il Parma è un ricordo più vivo... 
Beh è un’altra storia rispetto a quella 
di Roma. A Parma ho vissuto sette 
stagioni molte intense. Vittorie. Rap¬ 
porti umani. Amicizie. 

Il momento più bello? 

Sono stati tanti. Impossibile sceglier¬ 
ne uno. 

Però l’ultima stagione le ha dato 

qualche dispiacere... 


Abbiamo commesso alcuni errori 
nella costruzione della squadra. 
Avevamo in mente una squadra e ci 
siamo ritrovati a lavorare con un’al¬ 
tra. Cercavamo Signori, Boksic e Ca¬ 
siraghi, ma non siamo riusciti a por¬ 
tarli a Parma. 

Ed arrivò Stoichkov, la grande de¬ 
lusione... 

Guardi, Hristo ha commesso i suoi 
errori, non si è dimostrato il leader 
che cercavamo, ma è ingiusto dargli 
colpe eccessive. Sbagliammo un po' 
tutti. 

Come le sembrano il Parma di An- 
celotti e la Roma di Carlos Bian¬ 
chi? 

Il Parma sta pagando il prezzo del 
cambiamento. È tutto nuovo: allena¬ 
tore, presidente, direttore sportivo, 
medico, i giocatori. È partito bene in 
campionato, ora ha rallentato il pas¬ 
so. La Roma ha un ottimo attacco, 
ma complessivamente non è al livel¬ 
lo di Inter, Milan e Juventus. 

Che idea si è fatto di Carlos Bian¬ 
chi? 

L’ho conosciuto a Coverciano, due 


settimane fa, e mi ha fatto un buona 
impressione. Sembra un personag¬ 
gio vero, non uno di quelli che reci¬ 
tano la parte. Mi ha detto “i giocatori 
della Roma devono fare il salto di 
qualità nella professionalità”. 

Le hanno mai proposto di allenare 
la Roma? 

Mai. Sette anni fa, quando Liedholm 
andò via, i giornali pubblicarono 
qualcosa, ma furono solo chiacchie¬ 
re. 

Partita-spareggio, oggi, questo 
Parma-Roma? 

Direi proprio di sì. Chi vince si aggan¬ 
cia al gruppo di testa, chi perde esce 
di scena, il pareggio è inutile. 

Come mai questo fine settimana a 
Londra? 

Mi ha invitato Zola. Ha voluto che ve¬ 
nissi a vedere la partita Chelsea-Ne- 
wcastle (1-1, ndr). Un’occasione 
per riabbracciare Gianfranco e Tino 
Asprilla. Con i miei ex-giocatori ho 
ottimi rapporti. 

Com’è la vita lontana dal calcio? 

Mi sto prendendo un pausa di rifles¬ 
sione. Era ora. E poi non è vero che 



Nevio Scala P. Bruno 


sono a riposo: Sto allenando la mi¬ 
gliore squadra del mondo. 

Qual è? 

La mia famiglia: mia moglie Janny e i 
miei due figli Sasha, che ha 25 anni, 
e Claudio, 23. Sasha studia architet¬ 
tura a Milano, Claudio scienza del¬ 
l’educazione a Bologna. 

Scala, abbiamo l’impressione di 
aver parlato con un uomo sere¬ 
no... 

È il miglior complimento che poteva 
farmi. E vero, sono un uomo in pace 
con se stesso. 


Ancelotti senza 
Benarrivo, 

Bianchi chiama 
Totti in panchina 

Vietato sbagliare: chi esce sconfitto 
dalla gara del «Tardini» si complica la 
vita anche in campionato. Non è ben 
messa la stagione di Parma e Roma: 
eliminate da Coppa Italia e Coppa 
Uefa, rischiano di vivere un’annata 
da comprimari. Le due squadre oggi 
non si presentano al meglio: nel 
Parma (che non vince in campionato 
dal 13 ottobre, 1-0 a Cagliari) 
mancheranno Crippa e Benarrivo, 
mentre Thuram e Crespo non sono in 
grandi condizioni. Nella Roma, out 
Fonseca, Moriero e Thern, mentre 
Totti finirà in panchina. L’unica 
novità positiva della vigilia, per 
Carlos Bianchi, è il recupero del 
secondo portiere, Berti. Evitato così 
un’imbarazzante scelta tra il giovane 
Di Magno e Cervone, ormai fuori 
rosa, «lo sto bene qui anche in questa 
situazione - ha detto ieri Cervone, ma 
se Sensi vuole cedermi, lo faccia. 
Purché, sia chiaro, mi conceda la 
lista gratuita». Il bilancio dei sei 
incontri al «Tardini» è nettamente 
favorevole al Parma: quattro vittorie, 
un pareggio e una sconfitta. 
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l’Unità 


Domenica 24 novembre 1996 


A sorpresa 
genitori 
di cinque 
gemelii 

Primo parto plurigemellare in 
Sardegna con cinque piccoli, tre 
femmine e due maschi. Nati con 
parto cesareo dopo trenta settimane 
di gestazione i bimbi, in buono stato 
di salute ma con qualche difficoltà 
respiratoria, ora sono nelle 
incubatrici dell’Ospedale San 
Giovanni di Dio di Cagliari. Il più 
robusto pesa un chilo e trecento 
grammi. Anche la madre, una 
fisioterapista di ventisei anni, che ha 
affrontato con serenità la gravidanza 
e il parto, sta bene. 

La giovane donna, moglie di un 
impiegato delle poste, Raffaele 
Puddu di ventinove anni (nella foto), 
è rimasta incinta dopo essersi 
sottoposta ad una terapia contro la 
sterilità. Ancora frastornato 
dall’evento, il padre dei cinque 
gemelli non nasconde la gioia, ma 
anche qualche preoccupazione. «Non 
so cosa dire, è un momento 
particolare, unico. Ora ho cinque figli 
da mantenere e spero di ottenere il 
trasferimento in citta». In attesa 
dell’evento, particolarmente 
trepidanti i nonni. «Quello che 
doveva essere il primo nipotino - 
hanno detto - con il passare delle 
settimane si è rivelato una vera e 
propria sorpresa. Nostra figlia è 
felicissima e noi più di lei. Pensiamo 
di fare di tutto per aiutare i nostri figli 
ad essere dei bravi genitori. 
Riteniamo che questo evento possa 
essere un’ulteriore occasione per 
rafforzare i rapporti familiari». 
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Rosas/Ansa 


Il pretore dà ragione a un ventiseienne che era stato messo alla porta dalla famiglia 

«Resti da mamma anche se adulto » 


Il marito americano sparì 
mezzo secolo fa 
Ora lei chiede il divorzio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Nel primo dopo¬ 
guerra si era sposata 
con un marittimo 
americano, sbarcato a Genova da 
una nave mercantile. Ma lui, marito 
immemore e infedele, perfetto cli¬ 
chè del marinaio con una donna in 
ogni porto, dopo qualche mese si 
era reimbarcato e aveva preso il volo 
per sempre, non rifacendosi mai più 
vivo. Lei ora, a distanza di quasi cin- 
quant’anni, vuole il divorzio. Non 
tanto per suggellare e archiviare con 
una sentenza il ricordo o la nostalgia 
di quel perduto amore, quanto per 
ragioni squisitamente economiche. 

Ormai anziana e senza mezzi di 
sussistenza, potrebbe ottenere la 
pensione sociale se non risultasse 
tuttora legata a quell’antico vincolo 
matrimoniale. Quindi lo ha fatto cer¬ 
care per mari e monti in tutta Ameri¬ 
ca. Ma senza risultato. Del marito di 
50 anni fa pare non esista traccia sul¬ 
la terra. E così adesso, alla fine del 
lungo e complesso iter, chiede alla 
giustizia italiana la «declaratoria di 
scioglimento del matrimonio», anti¬ 
camera del suo ritorno formale allo 
stato di libertà e al diritto di ottenere 
dallo Stato la pensione sociale. 

Protagonista della vicenda Anto¬ 
nina Luzzu, domiciliata in un vicolo 
del centro storico genovese. Il 13 
gennaio del 1949, quando aveva al- 
l’incirca una ventina d’anni, aveva 
sposato un aitante marinaio ameri¬ 
cano, Henry Franklin, di poco più 
anziano di lei, residente a Norfolk, in 
Virginia, conosciuto durante la sosta 
nello scalo genovese del cargo sul 
quale era imbarcato. Ma il matrimo¬ 
nio era durato tanto quanto l’ormeg¬ 
gio in banchina della nave. 


Quando lui aveva ripreso il mare 
era stato l’addio, anche se lei, picco¬ 
la Butterfly all’ombra della Lanterna, 
almeno per qualche anno aveva 
sperato in un ritorno dello sposo. 
Inutilmente. Hanry Franklin non era 
mai più sbarcato a Genova. O, se era 
accaduto, lo aveva fatto «clandesti¬ 
namente», tenendosi bene alla larga 
dal minuscolo «nido» nell’angiporto 
in cui lo attendeva la giovane mo¬ 
glie. 

Poi erano passati gli anni, e con gli 
anni le memorie e ogni residuo di 
speranza. Ma per Antonina alla fine 
è venuto il tempo di fare comunque i 
conti con quel marito-fantasma, per¬ 
duto nelle nebbie dei mari e del tem¬ 
po. Perchè, ormai in età, e nelle stret¬ 
toie di una situazione economica 
tutt’altro che florida, ha chiesto aiuto 
allo Stato, scoprendo l’ultimo corol¬ 
lario maligno del suo fulmineo e in¬ 
felice matrimonio. All’anagrafe, in¬ 
fatti, Antonina risulta tutt’ora coniu¬ 
gata con il marinaio di Norfolk, e 
quindi non in condizioni di avere di¬ 
ritto alla pensione sociale. Unica so¬ 
luzione possibile, anche se anacro¬ 
nistica, un bel divorzio. 

Ma come notificare al marito-fan¬ 
tasma la richiesta della moglie? Le ri¬ 
cerche, affidate al consolato Usa a 
Genova e al consolato generale d’I¬ 
talia a Philadelphia in Usa, sono sta¬ 
te vane. L’ultimo e definitivo capitolo 
della storia lo sciverà un giudice del 
Tribunale civile, che il 24 gennaio 
del prossimo anno esaminerà la ri¬ 
chiesta del legale della donna, avvo¬ 
cato Giuseppe Carretto, di pronun¬ 
ciare la «declaratoria dello sciogli¬ 
mento del matrimonio» celebrato 50 
anni fa tra Henry e Antonina. 


La madre di lui non ne può più: troppo litigioso, quel figlio, 
addirittura insopportabile. Per di più è grande, con i suoi 26 
anni suonati e ha anche un buon stipendio. Tanto vale che 
s’arrangi da solo. Così un bel giorno cambia le serrature di 
casa e lo lascia fuori dalla porta. Ma il ragazzo contrattacca 
e va dal pretore. Che gli dà ragione. Anche se è maggioren¬ 
ne e ha di che vivere, sentenzia il magistrato, non può esse¬ 
re tenuto fuori di casa: vanta un diritto sull’abitazione. 


GIANNI BUOZZI 


Coppia di bianchi 
aggredisce bimbo nero 
per dargli una lezione 


Un paraplegico 
ottiene licenza 
per volare 
con l’aliante 

Aveva perso le gambe in un incidente 
stradale, ma non si è perso d’animo. 
Fino a che è riuscito ugualmente a 
realizzare il suo sogno, quello di 
volare con un aliante. E così ha 
ottenuto il brevetto, il primo dato in 
Italia ad un paraplegico. 

Protagonista dell’impresa Stefano 
Zuccarini di trentadue anni, un 
avvocato di Foligno, festeggiato ieri 
nel campo di volo dell’Aeroclub di 
Viterbo dal comandante di Civilavia, 
Mauro Benvenuti e dal presidente 
dell'Aeroclub Italiano, MarioTesta. 
Zuccarini è riuscito a superare tutte 
le prove di volo utilizzando un aliante 
appositamente costruito con 
comandi a completa manualità. 

«C’è voluta la pazienza e l’abilità del 
mio istruttore Pietro Filippini e la mia 
forza d’animo - ha detto Zuccarini - 
per superare tanti brutti momenti, 
ma ora, finalmente, ho potuto 
coronare uno dei miei sogni più 
belli». Ad aiutare Zuccarini a 
raggiungere il suo scopo è stato 
infatti l’istruttore Pietro Filippini, 
dell' Aeroclub di Viterbo. 


La madre lo mette 
alla porta e il preto¬ 
re ne ordina l’im¬ 
mediato ritorno a casa, in famiglia. 
Ma siamo appena alle prime scher¬ 
maglie di una vicenda che troverà 
una soluzione soltanto con un pro¬ 
nunciamento degli altri gradi della 
giustizia. 11 fatto, nei dettagli: un gio¬ 
vane ferrarese di 26 anni, un giorno 
di qualche mese fa, al momento di 
rientrare nella sua abitazione, s’ac¬ 
corge subito che la porta non si 
apre; prova e riprova, ma le sue 
chiavi sono da buttare. 

La madre aveva fatto cambiare 
le serrature. Spiegazione della don¬ 
na, un’operaia, alle domande del 
figlio: sei maggiorenne, hai un im¬ 
piego ben retribuito quindi sei au¬ 
tosufficiente. E si dice disponibile 
ad aiutarlo nella ricerca di un allog¬ 


gio. Ma perchè questo «rifiuto»? La 
donna, separata e madre anche di 
una figlia minorenne, giustifica la 
sua decisione con il fatto che il fi¬ 
glio è pure litigioso, insopportabile. 
Sono stanca, precisa in sostanza, di 
reggere il suo brutto carattere. E lo 
lascia sulla porta. 11 giovane, fatto 
dietro front, cerca rifugio presso la 
nonna, che lo accoglie volentieri, 
ma decide, stavolta, di bussare an¬ 
che alla porta del pretore, con l’as¬ 
sistenza di un giovane avvocato, 
Luca Esposito, che si rivolge al giu¬ 
dice per sollecitare un provvedi¬ 
mento d’urgenza con il quale far 
rientrare il giovane in famiglia. 

Il pretore, con un suo decreto, 
accoglie la richiesta. «In passato - 
scrive il dottor Francesco Salzano - 
la giurisprudenza tendeva a ravvi¬ 
sare in capo ai familiari conviventi 


la semplice detenzione a titolo di 
ospitalità e a escludere la detenzio¬ 
ne qualificata. Si era così ritenuto 
che la moglie separata non è de¬ 
tentrice dell’appartamento abitato 
dal marito e non può agire in reinte¬ 
grazione contro terzi. Più di recente 
la costante giurisprudenza della 
Suprema Corte ha mutato indirizzo 
sostenendo che il rapporto di ospi¬ 
talità non si attaglia ai familiari con¬ 
viventi e che a questi ultimi va rico¬ 
nosciuto un diritto di godimento 
dell’alloggio comune. 

Non si può negare la tutela pos¬ 
sessoria a chi abbia occupato per 
molti anni l’immobile in questio¬ 
ne». Semplificando: anche se un fi¬ 
glio è maggiorenne ed ha di che vi¬ 
vere, non può essere tenuto fuori 
dalla porta di casa. Vanta un diritto 
sull’abitazione. Per l’avvocatessa 
Maria Rita Remy, che si dice sorpre¬ 
sa dal decreto del pretore, il giudice 
più dei cambiamenti di costumi, ha 
tenuto conto del fatto che il giovane 
è stato lasciato fuori di casa. «An¬ 
che se la parola è brutta il ragazzo è 
un “ospite” e non doveva promuo¬ 
vere azioni contro la madre, che è 
proprietaria della casa». Questo dal 
punto di vista giuridico. 

1 litigi erano all’ordine del giorno 
e la donna proprio non ne poteva 
più. E si dice convinta che un figlio 
ha il diritto di restare in casa solo fi¬ 


no a quando non è autosufficiente 
(«e lui, di soldi, al mese, ne prende 
più della madre operaia»). E 
preannuncia un reclamo contro il 
decreto del pretore. «Abbiamo die¬ 
ci giorni di tempo per rivolgerci al 
tribunale civile». 

Il pretore, evidentemente, nell’e- 
mettere il suo decreto si è rifatto a 
sentenze della Cassazione, per epi¬ 
sodi analoghi a quello di Ferrara. 
«Ma siamo negli anni Sessanta, al¬ 
lora i costumi erano diversi, molto 
diversi. Bisogna tenere conto dell’e¬ 
voluzione che, di fatto, ha subito la 
famiglia». Intanto l’impiegato ha 
fatto ritorno a casa? No, a quanto 
pare. È tornato dalla nonna e rima¬ 
ne in attesa degli sviluppi che si 
avranno, intanto, davanti al tribu¬ 
nalecivile. 

La difesa dice di avere più di una 
speranza: quelle sentenze - sostie¬ 
ne - si riferiscono a casi solo analo¬ 
ghi. Qui ci troviamo di fronte ad un 
fatto specifico e fra quel periodo e il 
nostro sono passati trent’anni di 
cambiamenti, appunto nei costumi 
della famiglia e della nostra società. 
A significare, in termini giuridici, 
che il giovane non può più conside¬ 
rarsi, data l’età e la condizione eco¬ 
nomica, un «detentore qualificato». 
E in tribunale tutto, o quasi, si gio¬ 
cherà proprio sull’aspetto giuridi¬ 
co. 


Sono colpevoli di 
«aggressione aggra¬ 
vata» una coppia di 
bianchi della Carolina del Sud che, 
per «dare una lezione» a un bambi¬ 
no nero, lo hanno legato ad un al¬ 
bero e sparato due colpi di pistola 
sopra la sua testa prima di picchiar¬ 
lo con un bastone e quasi strango¬ 
larlo con una cintura. La condanna 
è stata emessa da una giuria di sette 
bianchi e cinque neri al termine di 
un processo che ha rievocato i tem¬ 
pi in cui i neri del profondo sud 
americano venivano spesso sotto¬ 
posti a linciaggi da parte di giusti¬ 
zieri bianchi. La giuria ha ritenuto 
Benjamin e Betty Mims colpevoli di 
aggressione aggravata, reato per il 
quale rischiano una pena massima 
di dieci anni di carcere, ma non 
colpevoli dell’accusa più grave di 
linciaggio. Benjamin, un analfabe¬ 
ta di 63 anni, camionista della net¬ 


tezza urbana in pensione, e la mo¬ 
glie, obesa e disoccupata, hanno 
per tutta la durata del processo ne¬ 
gato che l’episodio sia mai avvenu¬ 
to, attribuendo l’accusa a una bu¬ 
gia del bambino. Dwight Miller, di 

10 anni, ha invece sostenuto di es¬ 
sere stato aggredito senza spiega¬ 
zione nella casa dei Mims, dove s’e- 
ra recato per giocare con il loro fi¬ 
glio di nove anni, Benji. Sempre 
composto, Dwight ha raccontato 
con calma e lucidità alla giuria di 
essere stato trascinato fuori la casa, 
caricato con la forza nella cabina 
del loro furgoncino e portato in un 
bosco. «Il signore e la signora Mims 
hanno minacciato di uccidere la 
mia famiglia se avessi raccontato 
quello che era successo», ha testi¬ 
moniato il bambino. Ma Dwight ha 
parlato lo stesso. Nell’aula durante 

11 processo erano presenti attivisti 
per i diritti civili e molti neri. 


WC NET FOSSE BIOLOGICHE 
e direte basta ai cattivi odori 


WC NET FOSSE BIOLOGICHE elimina i cattivi odori e rinvia le costose spese di spurgo, 
garantendo il buon funzionamento della fossa biologica. 


COS’E UNA 
FOSSA BIOLOGICA? 

È una vasca interrata, detta anche tossa 
settica, pozzo nero, ecc., dove confluisco¬ 
no gli scarichi dell’abitazione (WC, lavello, 
vasca, ecc.). In condizioni normali i rifiuti 
liquidi defluiscono regolarmente, attraver¬ 
so la fossa biologica, nella rete fognaria o 
nel terreno, mentre quelli solidi vengono 
degradati dagli enzimi prodotti dai micror¬ 
ganismi già presenti nella fossa biologica. 


PERCHE SI FORMANO 
I CATTIVI ODORI? 

A causa delle basse temperature e delle 
sostanze chimiche che confluiscono 
nella fossa biologica, l’attività dei 
microrganismi risulta insufficiente: i 
rifiuti intasano 
la fossa biolo¬ 
gica causando 
i cattivi odori 
ed il suo frequen¬ 
te svuotamento. 

FOSSA BLOCCATA 



COME PREVENIRE 
QUESTI FASTIDI? 

WC NET FOSSE BIOLOGICHE è la solu¬ 
zione più tacile ed economica: grazie allo 
sostanze minerali ed all'azione degli enzimi, 
mantiene efficiente l’attività della fossa bio¬ 
logica. In questo 
modo si preven¬ 
gono gli ingor¬ 
ghi e si rinviano 
le operazioni di 

'mmm s F ur 9 0 ’ 

FOSSA ATTIVA 


FACILE DA USARE. 

Ogni dose è pronta all'uso in bustine che si 
sciolgono in acqua (non serve aprirle): basta 
gettare una bustina alla settimana nel WC, 

UN PRODOTTO SICURO 
E GARANTITO. 

WC NET FOSSE BIOLOGICHE non corro¬ 
de le tubature ed è sicuro per ['ambiente. 


PER 

INFORMAZIONI 
TELEFONARE AL 




elimino i cattivi odori, rinvia gli spurghi 
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Difficile trattativa tra i tecnici. Oggi la parola passa ai politici 

Match Italia-Francia 
per la lira nello Sme 

La nostra moneta sotto quota 1000? 


Non è vita o morte 


SALVATORE BIASCO 

L A LIRA è in procinto di entrare nello Sme, a coro¬ 
namento di un incisivo percorso di risanamento, 
iniziato nel 1992 e acceleratosi con i provvedi¬ 
menti del governo Prodi, e di una spettacolare 
caduta dell’inflazione che ha portato il tasso ten- 
denzialeal2,6%. 

Non è quindi il fatto in sé ad essere importante quanto 
le condizioni in cui si determina. La lira ha tutte le carte per 
un rientro sostenibile e duraturo. E ciò indipendentemen¬ 
te dal livello che sarà negoziato a Bruxelles, nei limiti co¬ 
munque di 950-1.050 lire per marco. 

L’attenzione si appunta oggi sul valore preciso di quel¬ 
l’intervallo cui verrà fissata la lira. A mio avviso non è una 
questione di vita o di morte. Un valore più svalutato con¬ 
sentirà di avvantaggiare le esportazioni e contenere le im¬ 
portazioni; un valore più rivalutato consentirà di contene¬ 
re stabilmente l’inflazione, con indubbi vantaggi sistemici 
che alla fine beneficiano le une e le altre. L’ago della bilan¬ 
cia fra le due alternative è la politica monetaria e la sua in¬ 
fluenza sui tassi di interesse a breve termine. 

Se la banca centrale è in grado di determinare rapida¬ 
mente un altro punto e mezzo di abbassamento del tasso 
di sconto (un effetto choc), la compensazione verso l’in¬ 
dustria per un cambio più vicino alle 950 lire è più che to¬ 
tale. Si dirà che con bassi tassi a breve vi è il rischio di una 
perdita di controllo sulla politica monetaria, ma non è ve¬ 
ro perché in quest’ultimo periodo il rischio è venuto dalla 
condizione opposta che ha portato ad ampi acquisti di lire 
originati dai suoi rendimenti; acquisti dai quali sono disce¬ 
si pressioni alla rivalutazione e interventi di contrasto che 
la banca centrale ha dovuto attuare sul mercato dei cam¬ 
bi, espandendo la base monetaria. 

Un tasso di cambio più vicino alle 1.050 lire lascerebbe 
la banca centrale con ampio margine per continuare in 
una politica che ha dato importanti frutti e che, tenendo 
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■ Braccio di ferro a Bruxelles per il rientro della lira nel Si¬ 
stema monetario europeo. Il Comitato monetario europeo, 
l’organismo tecnico cui è demandata la decisione, riunitosi 
ieri poco dopo le 13, dopo oltre sei ore di trattative non è riu¬ 
scito a raggiungere un’intesa. Lo scoglio è rappresentato dal¬ 
la richiesta della Francia (che gode dell’appoggio di altri 
paesi, tra cui Spagna e Belgio) che avrebbe chiesto di fissare 
la nuova «parità centrale» tra lira e marco tedesco a quota 
950-960 contro le 1.010-1.020 proposte dall’Italia e le 1.050 
chieste dalla Confindustria. A quanto pare una mediazione 
sarebbe stata trovata poco sotto quota 1.000. La decisione, 
mentre il Comitato monetario ha concluso i suoi lavori attor¬ 
no alle 21.30, salvo imprevisti, sarà comunque ufficializzata 
solo oggi pomeriggio alla fine di un vertice dei ministri econo¬ 
mici e dei banchieri centrali dei 15 convocato per l’occasione 
a Bruxelles. 

CAMPESATO GALIANI 
POLLIO SALI IVI BENI SERGI 

_ALLE PAGINE 3 e 4_ 


Barbareschi 
in tv: non pagate 
l’Eurotassa 


■ «Non paghi l’Eurotax». Luca 
Barbareschi su Canale 5 ha invitato 
una sua ospite all’ostruzionismo fi¬ 
scale, ma poi è costretto a correg¬ 
gersi in diretta tv. «Era uno scherzo 
abbiamo ricevuto migliaia di telefo¬ 
nate...». 
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Eletta in India Miss Mondo tra polemiche, arresti e scontri 


■ BANGALORE (India). Sorride tra 
le lacrime Irene Skliva e Miss Mon¬ 
do ’95 le sistema sui capelli la coro¬ 
na che le spetta. È greca la bella tra 
le belle, eletta ieri nel Chinnaswa- 
my Cricket Stadium di Bangalore, e 
nella vita vorrebbe scrivere poesie. 
Scrosciano i flash sugli occhi umidi 
della neo-reginetta del pianeta, ri¬ 
spettando il più tradizionale dei co¬ 
pioni mentre fuori, a distanza di si¬ 
curezza dai lustrini e dalle miss, di¬ 
vampa la rivolta degli oppositori 
del concorso. 11 sorriso raggiante 
della diciottenne greca ha avuto un 
prezzo. La polizia ha arrestato 1800 
dimostranti, ingaggiando una bat¬ 
taglia alle porte dello stadio con un 


gruppo di 400 irriducibili che tenta¬ 
va di bloccare l’accesso alla mani¬ 
festazione. Gli agenti hanno usato 
lacrimogeni, i dimostranti hanno ri¬ 
sposto con pietre e sacchi di pepe¬ 
roncino. E sono piovute lacrime, 
anche qui, ma non di commozio¬ 
ne. Decine di feriti sono stati medi¬ 
cati in ospedale. Le celle di Banga¬ 
lore si sono riempite dello sdegno 
dei contestatori, tanti, di diversa 
ispirazione e intendimenti, ma riu¬ 
niti sotto un unico cartello: «Federa¬ 
zione degli oppositori di Miss Mon¬ 
do». 

DE GIOVANNANGELI 
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Una parata per stupire 

LIDIA RAVERA 

D UNQUE la più bella del mondo quest’anno sfila sul pal¬ 
coscenico del massimo contrasto con lusso e fatuità, nel 
luogo della spiritualità e della povertà, l'India, Bangalore. 
Difficile credere che la scelta sia stata casuale. «Dove si va di 
bello quest’anno a esporre gli esemplari più pregiati della be- 
stiolina femmina? A New York? A Sydney? A Tokio? Che palle, lì 
siamo già stati, a Parigi no che si muore di pizzichi, che ne dici 
di Bangalore? C’è stata l’anno scorso mia cugina e si è un sacco 
divertita!». Difficile, molto difficile. Più probabile, direi, la sindro¬ 
me di Oliviero Toscani: le parole volano, le polemiche restano. 
Lo choc è il veicolo pubblicitario più sicuro. E allora: vai 
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«Rischio prescrizione. Era quasi meglio la prima Repubblica» 

D’Ambrosio: i corruttori 
stanno per farla franca 


Il Boeing delle linee etiopiche con 178 persone a bordo è caduto vicino alle coste delle Comore 

Precipita in mare l’aereo dirottato 

Oltre 100 morti, 4 italiani si salvano a nuoto 


Allarme Controriforma 


MARCO DEMARCO 

v 

E VENUTO IL MOMENTO di prendere molto sul serio 
l’allarme lanciato da settori autorevoli della magi¬ 
stratura italiana. Ieri, ad esempio, Gerardo D’Ambro¬ 
sio ha detto un paio di cose degne della massima atten¬ 
zione, sempre che qualcuno non voglia anteporre anche 
questa volta la inesauribile questione delle toghe «ester¬ 
nanti». 

La prima: molti reati di Tangentopoli stanno per cadere 
in prescrizione, si sta dunque avvicinando il più clamoro¬ 
so colpo di spugna che mai mente interessata avrebbe 
potuto immaginare. La seconda: nella prima Repubblica 
molti hanno cercato di ostacolare i giudici; nella seconda 
molti vogliono metterli direttamente sotto processo. I giu¬ 
dici si sentono nel mirino. Il mugugno, diventato disagio, 
sta già sconfinando nello scoramento. La cronaca è ricca 
di dichiarazioni, testimonianze, episodi. Nelle Procure si 
avverte aria di «normalizzazione», di «Controriforma». Ec¬ 
cessivo allarmismo? Vittimismo? Risentimento per il pro¬ 
tagonismo represso? Liberi di liquidare così il fenomeno. 
Ma attenzione: a lamentarsi non sono solo le punte più ir¬ 
requiete della magistratura italiana, quelle che meno sop¬ 
portano il «morso» del controllo politico. E allora ripercor¬ 
riamo velocemente la cronaca di questi mesi. 

È stata abolita la cosiddetta «bolla di accompagnamen¬ 
to» perché era un inutile fardello fiscale, e va bene. Si sta 
discutendo il ridimensionamento del reato di abuso di uf¬ 
ficio perché rischia di bloccare il lavoro degli amministra¬ 
tori, e va bene anche questo. Si spera nell’abolizione del 
reato di falso in bilancio perché è una seccatura per le 
aziende, e qui già non va affatto bene. Si mettono sullo 
stesso piano procuratori che violano la riservatezza delle 
indagini e altri che pongono questioni di principio. Si pro¬ 
getta il licenziamento dei magistrati inefficienti, si poten- 


SEGUE A PAGINA IO 


■ D’Ambrosio lancia l’allarme: 
Tangentopoli vive un livello di ri¬ 
schio altissimo. «Per molti reati - di¬ 
ce il procuratore aggiunto milanese 
- se non si accelerano i tempi dei 
processi esiste il rischio della pre¬ 
scrizione. Questo sarebbe il vero 
colpo di spugna». Inoltre, aggiunge 
D’Ambrosio, l’attacco alla magi¬ 
stratura procede ancor più brutal¬ 
mente che nella cosiddetta prima 
Repubblica: prima «c’era più stile», 
«ora siamo sotto processo penale». 

ANDRIOLO PAOLUCCI 

ALLE PAGINE 9 e IO 
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1 documenti < 
yer d Congresso ' 
idazionaie dei Tds , 


Un tabloid con la mozione 
congressuale, gli emendamenti 
correttivi, gli ordini del giorno, 
i documenti integrativi, i contributi 
al Congresso e il regolamento 
per il Congresso Nazionale del Pds 


■ È finito in tragedia il dirottamento di un Boeing 767 delle linee aeree 
etiopiche, dirottato ieri mattina mentre era in volo da Addis Abeba a Nairo¬ 
bi e precipitato nel pomeriggio nelle acque dell’Oceano Indiano, quando 
era in fase di atterraggio all’aeroporto di Moroni, la capitale dell’arcipela¬ 
go delle Comore, in cerca disperata di carburante. Tra le 178 persone che 
si trovavano a bordo dell’aereo i morti potrebbero essere più di cento. Tra i 
passeggeri anche quattro italiani, fortunatamente tutti salvi: sono riusciti a 
raggiungere a nuoto la spiaggia lontana circa un chilometro. Tra i soprav¬ 
vissuti anche due uomini del commando di dirottatori. I quattro italiani so¬ 
no Massimo La Barbera (46 anni) e Caterina Urzì (36), impiegati dell’am¬ 
basciata d’Italia ad Addis Abeba, Fabio Bedini (37), volontario dell’orga¬ 
nizzazione non governativa «Comitato internazionale per lo sviluppo dei 
popoli» (Cisp), e Lucia Di Folco, 25 anni. 

ALESSANDRA BADUEL 

A PAGINA 15 
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CHE TEMPO FA 


Fidi 


« 


A 


CHE COSA non vorrebbe mai rinunciare?». «A far 
studiare i miei figli». Va bene, è solo una battuta ru¬ 
bata da un telegiornale al corteo dei metalmeccani¬ 
ci. Magari molte altre, ben meno felici, non sono state man¬ 
date in onda. Ma mi ha fatto pensare, quella battuta, che 
non tutti i cortei sono uguali, né per obiettivi né per sensibi¬ 
lità. In un’Italia che per la prima volta vede anche l’opulen¬ 
to Nord-Est bene in vista nelle statistiche della descolarizza¬ 
zione («meglio mandare i figli a guadagnare, la scuola è so¬ 
lo una perdita di tempo»), l’operaio da un milione e mezzo 
al mese che pone tra i «beni irrinunciabili» non l’auto nuo¬ 
va, non le vacanze al mare, ma la scuola superiore per i fi¬ 
gli, ci rimanda ad un’antica idea di dignità che temevamo 
scomparsa. Il benessere affranca, e come no, da un destino 
di povertà, e l’auto nuova e le vacanze al mare sono cose 
benedette. Ma sognare un figlio dignitoso non è la stessa 
cosa che sognarlo ricco. Anche se, per tutti e due gli scopi, 
servono i soldi, i soldi non bastano: ci vuole un padre come 
quello, che sappia quanto costa la dignità. 

[MICHELE SERRA] 



Fabrizio De André 
Alessandro Gennari 

Un destino ridicolo 


Come due amici si raccontano la vita, attraverso gli in¬ 
contri, T avventura, gli amori. Con ironia e disincanto. 

«Un destino ridicolo è forse qualcosa di più del titolo. 
Probabilmente è la tua storia, caro, incauto lettore». 

Alvaro Mutis, «la Repubblica» 
«I coralli», pp. 146, L. 20000 
















24CRO02A2411 24CRO03A2411 FLCJlkpAGE ZALLCALL 14 18:49:49 11/24/96 K 


+ 


Domenica 24 novembre 1996 


Roma 


l’Unità pagina 


21 


Malumore e applausi per l’ordinanza di Minelli 

Cibi precotti al bar 
negozianti divisi 

«Costi alti», «igiene migliore» 


Sulla questione «cibi precotti» i baristi della capitale sono 
divisi. Il divieto, voluto dal Comune, di vendere primi e se¬ 
condi nei bar, a meno che non siano stati preparati da 
aziende specializzate, sta suscitando applausi e mugugni. 
Molti esercenti, in realtà, non hanno ancora ben capito 
che, se non rispetteranno l’ordinanza dell’assessore al 
commercio Claudio Minelli, dovranno pagare multe sala¬ 
tissime. 


MAURIZIO COLANTONI 



Claudio Pezzetta/Bozzardi 

Cade dall’impalcatura, è grave 

Incidente sul lavoro all’aeroporto di Fiumicino 


■ In giro per la città e per il centro 
storico, dopo l’«ordinanza sui pre¬ 
cotti», come è stata definita dall’as¬ 
sessore Claudio Minelli. Un’ordinan¬ 
za che dovrebbe rivoluzionare le 
abitudini alimentari dei consumatori 
romani. E, a caldo, l’impressione è 
quella che tra favorevoli, indecisi e 
contrari, ci sia un risultato di perfetta 
parità. Tante opinioni, alcune netta¬ 
mente contrarie. Su un unico punto 
c’è unanimità: il prezzo dei «futuri» 
cibi precotti sarà alto. 

Passando da un bar all’altro, si 
percepisce quanto sia in ritardo ^in¬ 
formazione» al riguardo: non tutti gli 
esercenti si rendono ancora conto 
del rischio che potrebbero correre 
contravvenendo alla nuova normati¬ 
va. 

Una larga parte dei 4.100 bar della 
capitale possiede già la licenza «A» 
per la ristorazione, e per questo è au¬ 
torizzata a servire pasti caldi. Chi in¬ 
vece è titolare di licenza «B» rischierà 
nei prossimi giorni controlli a tappe¬ 
to: rientrano in questa tipologia bar, 
caffè, gelaterie, pasticceria, che in 
base alle legge 287/91 possono 
somministrare bevande, anche alco¬ 
lici, dolciumi, gelateria compresa e 
prodotti di gastronomia, panini im¬ 
bottiti, tramezzini, pizzette, sandwi- 
ches. L’ordinanza sui precotti non va 
comunque a modificare le abitudini 
della ristorazione romana: cornetti, 
briosche (anche surgelati con cottu¬ 
ra la microonde) che potranno es¬ 
sere venduti. Unica eccezione, i cibi 
da cuocere: dovranno essere precot¬ 
ti, serviti dentro una confezione, con 
ben leggibili data e nome della ditta 
produttrice. 

«Penso - dice l’addetto alla conta¬ 
bilità di un bar/tavola calda in via 
del Tritone - che l’ordinanza sia giu¬ 
sta; anche se, effettivamente, i cibi 
precotti creeranno, dal punto di vista 
dei maggiori costi, qualche proble¬ 
ma in più. Costi che aumentano an¬ 


che perché bisogna poi calcolare le 
spese aggiuntive: la spesa per il mi¬ 
croonde e il lavoro supplementare 
per ravvivare il gusto della pietanza». 
Nei pressi di piazza del Popolo, un 
esercente con licenza di ristorazione 
dice di gradire il nuovo provvedi¬ 
mento: «Siamo contenti che il Cam¬ 
pidoglio abbia deciso di regolare la 
materia, non dovremo più trovarci 
nella condizione di far fronte ad una 
concorrenza sleale. Fino ad oggi ab¬ 
biamo dovuto competere con chi, 
proprio perché si era organizzato 
con il minimo delle attrezzature, fa¬ 
ceva pagare un pasto 4 mila lire, 
mentre noi siamo costretti a prezzi 
più alti per offrire un servizo di quali¬ 
tà». 

Non è dello stesso parere la titola¬ 
re di un bar in via Capo le Case: «Non 
faccio cibi cotti, prepariamo solo pa¬ 
nini e tramezzini. I cibi precotti? Non 
sono molto convinta perché ci co¬ 
stano un sacco di soldi. Qui vengono 
molti impiegati che non hanno la 
possibilità di spendere troppi soldi. E 
a quanto dovremmo metterglielo, 
sto’ precotto? Molti consumatori ri¬ 
piegheranno sul classico panino, 
per risparmiare. E poi, chi tutelerà la 
qualità? Non tutte le ditte sono ugua¬ 
li. E siamo sicuri che i consumatori 
gradiranno questi genere di cibi?». 

Via Due Macelli, ecco cosa pensa 
il titolare di un bar della strada: «La 
pasta? Qualche volte l’ho fatta. Avrò 
trasgredito... Mi adeguerò alle nor¬ 
me. In linea di massima sono d’ac¬ 
cordo: lasagne, ravioli precotti, sono 
mangiabili. Neanche gli hamburger 
potranno essere cucinati? Mah, è 
strano. Li compra mia moglie, fre¬ 
schissimi... Ci adegueremo anche a 
questo, lo lì prenderò, se qualcuno li 
chiederà... Anche se ci prenderò so¬ 
lo mille lire a precotto, li venderò. Pe¬ 
rò, insomma, non si potrà chiedere 
per un piatto del genere diecimila li¬ 
re». 


Giorgio Bodoni: 

«I ristoranti 
devono tornare 
al piatto unico» 

Giorgio Bodoni, presidente 
dell’Assoristoratori è tra coloro che ha 
voluto fortemente l’ordinanza che 
impone ai gestori di bar di servirsi di 
cibi precotti e di non improvvisarsi 
cuochi dell’ultima ora. «lo sono tra 
quelli che qualche tempo fa 
osteggiava i precotti, ma non ho 
potuto fare a meno di prendere 
coscienza del problema. Non si può 
somministrare ai clienti cibo molto 
spesso conservato male, trasportato 
peggio e cucinato in locali non adatti. 
C’è bisogno di maggiore tutela, e la 
giunta capitolina con questa 
ordinanza non ha scavalcato la legge 
287. In questo modo resta tutelata la 
vera ristorazione, e lascia intatto un 
altro aspetto importante: l’esigenza 
sociale di mangiare velocemente e 
spendere poco, appunto nei bar, 
sapendo che i cibi somministrati sono 
precotti da aziende munite da relativa 
autorizzazione sanitaria. 

Dunque secondo lei i bar non 
rischiano crisi? «No, a questa cosa non 
ci credo assolutamente. Anzi, 
aggiungo che noi saremo notai 
attentissimi. Saremo vigili sul loro 
operato e non esiteremo a denunciare 
all’autorità giudiziaria coloro che non 
rispetteranno la legge. È necessario 
che ognuno di noi si renda conto che 
non è più possibile ignorare l’esigenza 
di tutelare il consumatore: siamo un 
paese che si sta avvicinando a grossi 
passi al Giubileo del 2000, non 
possiamo arrivare impreparati, senza 
la professionalità richiesta. E infatti io 
propongo alla mia categoria di 
riscoprire il pasto unico regionale. Mi 
chiedo: perché i ristoranti non 
inseriscono nel menù questo piatto 
dando la possibilità a quanti sono 
costretti a mangiare fuori tutti i giorni, 
di poter spendere, ad esempio, 13mila 
lire? Anche i ristoratori devono 
guardare i nuovi modelli di offerta, 
distinguendosi per il servizio. Non è 
possibile ignorare che tante persone, 
pur dovendo mangiare fuori, non 
possono permettersi il ristorante. 
Ecco, questa è la proposta che lancio 
ai miei colleghi: ripartiamo dal piatto 
unico regionale, a un prezzo più che 
modico. 


■ Incidente sul lavoro ieri mat¬ 
tina all’aeroporto di Fiumicino. Un 
dipendente della ditta di pulizie 
«La Milanese», cadendo da un’im¬ 
palcatura, ha sbattuto la testa ed è 
stato ricoverato d’urgenza all’o¬ 
spedale Grassi di Ostia e poi tra¬ 
sferito al Sandro Pertini di Roma. 
Enzo Romanis, 41 anni, si trova 
nel reparto di neurochirurgia per 
una frattura al capo e focolai con¬ 
tusivi emorragici: la prognosi è ri¬ 
servata, le sue condizioni sono 
gravi ma i medici sono ottimisti 
sulle possibilità di recupero. L’uo¬ 
mo, infatti, non ha mai perso co¬ 


noscenza anche se si trova in uno 
stato di torpore. 

L’incidente è avvenuto intorno 
alle 11,30 nel piano superiore del¬ 
le partenze internazionali del 
«Leonardo da Vinci», occupato in 
passato dalle compagnie aeree 
che qui avevano i loro uffici. Enzo 
Romanis, stava pulendo le vetrate 
esterne del giardino pensile, insie¬ 
me ad un collega. Secondo una 
prima ricostmzione, avrebbe per¬ 
so l’equilibrio, forse per un piede 
in fallo, scendendo in malo modo 
dal ponticello, alto non più di due 
metri: ha sbattuto violentemente il 


capo e ha cominciato a perdere 
sangue dall’orecchio. Una scena 
terribile per il suo compagno che 
per primo l’ha soccorso; poi sono 
arrivati i sanitari e agli agenti della 
Polaria dello scalo romano, e Ro¬ 
manis è stato trasportato urgente¬ 
mente all’ospedale lidense. 

Ad Ostia sono accorsi i familiari 
e i responsabili della ditta di puli¬ 
zie, titolare di buona parte dei ser¬ 
vizi del Leonardo da Vinci. L’im¬ 
palcatura e l’area dove è avvenuto 
l’incidente, sono state transennate 
e poste sotto sequestro dalla poli¬ 
zia aeroportuale. 



Shopping libero 
in IV e XI 
circoscrizione 

I negozi interessati alla apertura 
domenicale, oggi, sono quelli della 
IV e XI circoscrizione, oltre agli 
esercizi situati nel cuore turistico 
della città. Dunque, shopping in 
via Conca d’Oro, piazzale Ionio, 
via Ojetti, via del Serafico, via Bal- 
dovinetti, circonvallazione Ostien¬ 
se. E per la grande distribuzione, 
aperte Standa e Pam, in quarta, in 
undicesima, Standa, mattino e po¬ 
meriggio. 


Floroma business: 
colori e profumi 
oggi in Fiera 

Agrumi, palmizi, stelle di Natale, 
forme e profumi mediterranei e 
tropicali...Oggi, anche il grande 
pubblico potrà visitare i padiglioni 
della Fiera di Roma, trasformati dai 
florovivaisti riuniti nella nostra cit¬ 
tà, in un enorme giardino d’inver¬ 
no. La mostra è aperta dalle 10 alle 
20, l’ingresso costa 15.000 lire. 


Incidente stradale 
Due morti 
vicino a Velletri 

Marito e moglie morti, la figlia in 
gravi condizioni, un secondo ferito 
in coma. L’incidente si è verificato 
ieri pomeriggio sulla strada che 
collega la provincia di Latina a Vel¬ 
letri. Le vittime sono Vincenzo 
Ciannavei, di 45 anni e la moglie 
Giuseppina Proia, di 42, romani, 
che, insieme alla figlia Anna, di 20, 
erano a bordo della Lancia Prisma 
contro la quale si è schiantata fron¬ 
talmente una Golf Volkswagen alla 
cui guida era Francesco Pasciutti, 
di 48 anni, di Sezze. 


Frosinone: 
sequestrati 
5 chili d’oro 

Due pregiudicati romani, di 45 e 46 
anni, sono stati denunciati dalla 
squadra mobile di Frosinone per 
ricettazione perché trovati in pos¬ 
sesso ingiustificato di cinque chilo¬ 
grammi di oggetti in oro, che con¬ 
servavano in una scatola nella loro 
auto, un’ Alfa 145, che è stata bloc¬ 
cata al casello autostradale di Fro¬ 
sinone. La polizia li haidentificati 
dopo aver sequestrato catenine e 
bracciali in oro ad alcuni ambu¬ 
lanti extracomunitari: i gioielli sa¬ 
rebbero stati rubati a Roma. 


Dure accuse del sindacato 

Solo indumenti estivi 
per gli operatori del 118 
La Cgil: si sono scordati 


■ Il termometro si abbassa, ma gli 
operatori del 118 sono ancora co¬ 
stretti a lavorare con le divise di coto¬ 
ne: lo ha denunciato, ieri, Daniele Di 
Micco, responsabile per la Cgil del 
coordinamento 118. 

«È tutto molto semplice - ha spie¬ 
gato il sindacalista - il problema è 
che le divise invernali non sono state 
ordinate: colpa dei nostri dirigenti, 
evidentemente troppo impegnati a 
risolvere beghe di potere».«Proprio 
da un mese - ha ricordato il sindaca¬ 
lista - il 118 ha ottenuto l’istituzione 
di un centro di costo, in pratica un 
centro di amministrazione autono¬ 
ma, con un bilancio di otto miliardi 
l’anno, che doveva servire a far usci¬ 
re il servizio da quella situazione di 
impasse in cui si trovava da lungo 
tempo. Le nostre aspettative però - 
ha detto Di Micco - sono state delu¬ 
se: il nuovo centro di costo, diretto 
dall’ex assessore capitolino Filippo 
Amato, si è rivelato un bluff. Doveva 
garantire autonomia economica e 


funzionale al servizio 118 e invece, di 
fatto, ha burocratizzato e aggravato 

10 stato di incancrenimento della 
struttura». 

Le questioni da risolvere, ha fatto 
notare Daniele Di Micco, «sono an¬ 
cora tante», dalla convenzione con 
la Croce Rossa, «che è stata firmata 
già da qualche mese, ma non è di¬ 
ventata operativa», al problema delle 
assunzioni e della nuova pianta or¬ 
ganica «urgentissimo e mai affronta¬ 
to dalla dirigenza», fino alle autoam¬ 
bulanze. 

«Da mesi - ha proseguito Di Micco 
- siamo impegnati in estenuanti trat¬ 
tative sindacali per affrontare e risol¬ 
vere i tanti problemi organizzativi e 
funzionali della centrale operativa. 
Ci auguriamo che l’assessore alla sa¬ 
nità del Lazio Lionello Cosentino ed 

11 direttore generale dell’Azienda 
San Camillo intervengano: i cittadini 
e i lavoratori del servizio - ha conclu¬ 
so Di Micco - non debbono pagare 
alcun prezzo ». 


Settimana calda nelle scuole per la questione autonomia 

Occupato il liceo Tasso 
Tre cortei in due giorni? 


■ Una settimana intricatissima, 
quella che si prepara nelle scuole ro¬ 
mane: e forse la frattura di posizioni, 
sarà «visualizzata» da tre diversi cor¬ 
tei che sono già annunciati. 

Ripartiamo dalla settimana scor¬ 
sa. Giovedì, all’istituto Rousseau oc¬ 
cupato, una assemblea in cui erano 
presenti i rappresentanti di oltre una 
cinquantina di scuole romane ha 
lanciato un appello invitando ad 
una manifestazione per il 29 novem¬ 
bre. Obiettivi? Dire «no» alla autono¬ 
mia del ministro Berlinguer, «si» a un 
altro tipo di autonomia, quella indi¬ 
viduata dagli studenti. ÀH’appello 
aderivano subito l’Unione degli stu¬ 
denti, il Casper, coordinamento tra 
le scuole della periferia romana, il 
coordinamento studenti democrati¬ 
ci e progressisti deH’Albertelli, «Vie¬ 
tato vietare» del Pertini, Fantastica- 
Mente del Salvemini, il collettivo po¬ 
litico del VI artistico, e quello del 
Maiorana, il Collettivo comunista del 
Borromini, il XVI democratico, l’Ari- 


stofane, l’Amaldi, l’Alberghiero, lo 
Zed del Giovanni XXIII, e tante altre 
scuole. Nel frattempo, sempre per la 
giornata del 29 novembre, Azione 
studentesca, il movimento che rac¬ 
coglie ragazze e ragazzi di destra, 
proclamava a sua volta una manife¬ 
stazione. 

Ieri mattina, però, la situazione si 
è complicata. Infatti, gli studenti del 
Liceo Tasso, uno degli istituti storici 
del movimento a Roma, hanno deci¬ 
so, in una affollata assemblea, l’oc¬ 
cupazione. Chiedono il ritiro dell’ar¬ 
ticolo 18 sulla autonomia scolastica 
contenuto nel disegno di legge Bas- 
sanini. E uno dei componenti del 
coordinamento studentesco roma¬ 
no ha in particolare sottolineato che 
non ci può essere autonomia senza 
che si provveda prima ad una rifor¬ 
ma complessiva della scuola. Dun¬ 
que, l’occupazione è finalizzata an¬ 
che alla presentazione di contropro¬ 
poste che saranno discusse a partire 
da questo lunedì.Dalla assemblea 


del Tasso, e da un altra svoltasi al 
Mamiani, sarebbe venuta anche una 
adesione alla manifestazione pro¬ 
mossa per il trenta novembre dal 
coordinamento studenti di base me¬ 
di e universitari contro l’autonomia 
finanziaria proposta dal ministro 
Berlinguer e contro la finanziaria 
1997. Una manifestazione che però, 
a quanto finora si è saputo, sarebbe 
stata vietata dalla questura, e ricon¬ 
fermata dagli studenti, che hanno 
fatto sapere di starsi adoperando per 
rimuovere il divieto. 

Che cosa accadrà? è chiaro che, 
nei prossimi giorni, la occupazione 
del Tasso potrebbe dare il via, come 
altre volte è accaduto, alla sequenza 
di autogestioni e occupazioni autun¬ 
nali, proprio come negli anni scorsi. 
Da parte loro, comunque, gli studen¬ 
ti dell’Uds insistono nella ricerca di 
una posizione unitaria: «Si è ancora 
in tempo a fare il 29 tutti insieme, di¬ 
cono, la piattaforma si può modifi¬ 
care, aiutiamoci a costruirla». 


Recuperati 32 quadri antichi 
erano in un autocarro a Boccea 

Trentadue quadri antichi, per un valore di un miliardo, rubati tra 
il 9 e il 10 novembre nella bottega antiquaria «Antichità Moroni», 
sono stati recuperati dagli uomini della squadra mobile. Le tele, 
del ‘600 e ‘700, di autori fiamminghi e italiani di scuola 
napoletana, romana e bolognese, sono state sottratte ai 
ricettatori dopo un lungo appostamento in zona Boccea. È qui, 
dentro un autocarro parcheggiato all’aperto, che i poliziotti 
hanno trovato i dipinti, impacchettati e stipati. Dei malviventi 
nessuna traccia. Erano penetrati nel negozio di via del Governo 
Vecchio attraverso un foro praticato nel pavimento 
dell’appartamento sovrastante risultato sfitto. Dall’interno 
hanno poi forzato la porta della galleria e caricato la refurtiva su 
un automezzo. Le tele, tutte registrate e catalogate presso il 
ministero dei Beni culturali, sono state restituite all’antiquario, 
Renzo Moroni che non le aveva assicurate e quindi aveva subito 
un danno ingente. 


NOZZE 

Oggi in Campidoglio alle ore 11.20, accompagnati dalle 
figlie Federica e Valerie Benedetti dopo un lungo e col¬ 
laudato rapporto si sposano Simonetta e Renzo, con 
tanti auguri di serena felicità da parenti, amici e 
dall'Unità. 


COMPLEANNO 

Iole Falciatori compie 80 anni. 

A Iole giungano i migliori auguri dai figli, dai generi e 
dalle nuore, dai nipoti dai compagni della sezione PDS 
Mario Alicata e dall'Unità. 



VENDITA 


PERSIANI 

PROMOZIONALE SCONTI 30-50% 







Basta vna telefonata. Ritiro e Consegna gratalt^l 
Vostro tappeto per lavaggio e restaaroii 
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Così è cambiato il rapporto tra le donne e la progettazione dell’ambiente domestico. Intervista a Maristella Casciato 




Non più prigioni 
ma spazi 
di cui ci siamo 
appropriate, 
che abbiamo 
rielaborato. 

E oggi 

una nuova leva 
di architette 
reinventa 
i luoghi 
del vivere 




■ «Alcune donne sposano la ca¬ 
sa...». Così Anne Sexton, nel 1961, 
sposando la felicità della parola in¬ 
glese housewife, assai più ricca di 
echi della nostra casalinga. E 
molte donne sposano l’architettu¬ 
ra, ultimamente. Studentesse nel¬ 
le facoltà di tutt’Italia; o professio- 
niste che si mettono a lavorare in¬ 
sieme, ricercando nello sguardo 
femminile sull’architettura ciò 
che all’architettura - da qualche 
decennio - sembra mancare co¬ 
me l’acqua all’assetato. E cioè un 
progetto per l’abitare - e non sol¬ 
tanto costruire. Un abitare dome¬ 
stico che diventa modello anche 
per il fuori. Sfarfallare di idee e di 
sogni da incarnare, fra le donne e 
l’architettura. Qualcosa che ri¬ 
manda agli anni Venti o agli anni 
Sessanta. «Meno male che sono 
passati gli anni del reaganismo, 
quando c’era solo l’apparenza 
dell’abitare...», si rallegra Maristel¬ 
la Casciato, storica e architetta, 
soddisfatta di questi anni Novanta 
al limitare del millennio: «Le don¬ 
ne hanno avuto questo territorio 
privilegiato, dell’ambiente dome¬ 
stico, e oggi sono in grado di so¬ 
cializzarlo». 

Come mai la progettualità delle 
donne emerge sempre in certi 
snodi della storia? e anche in mo¬ 
menti critici per la società e per 
l’architettura? 

È vero, ma ci sono delle motivazio¬ 
ni diverse fra gli anni Venti e altri 
più recenti. Finalmente alla fine de¬ 
gli anni Novanta accade qualcosa 
di importante: siamo cresciute, c’è 
un recupero sul sociale, con la 
chiarezza di sapere cosa abbiamo 
da dare e cosa vogliamo avere. Ne¬ 
gli anni Venti succedeva una cosa 
simile: le donne non stavano in ca¬ 
sa, andavano a lavorare e sapeva¬ 
no cosa prendere e cosa dare. 

Oggi le donne possono proporre 
all’architettura un loro modello 
interiore, di come vivono la casa? 
Hanno uno strumento formidabile: 
la casa è veramente un microco¬ 
smo della società. E poiché le don¬ 
ne si sono appropriate di questo 
microcosmo e l’hanno elaborato, 
lo sanno riproporre all’esterno. 

È una situazione molto diversa da 
quella degli anni Cinquanta, quan¬ 
do stare in casa, forse, era più una 
costrizione. 

È caduta la barriera, oggi puoi an¬ 
dare dentro e fuori casa...anche la 
donna degli anni Venti, che in un 
certo senso era imprigionata den¬ 
tro quel microcosmo, era in grado 
di riproporlo all’esterno, perché l’a¬ 



Nei disegni in basso due progetti realizzati da architette 

«Alcune donne sposano la casa», cantava, negli anni Ses¬ 
santa, la scrittrice e poetessa Anne Sexton. Ora le città po¬ 
trebbero sposare idee di donne sulla casa, che disegnano 
ambienti e quartieri con dentro la qualità dell’abitare. 
Viaggio nella domesticità con Maristella Casciato, docen¬ 
te a Roma di Storia dell’architettura, studiosa del periodo 
tra l’alba del secolo e il dopoguerra, per anni pendolare 
con l’università di Harvard, Boston. 


NADIA TARANTINI 

veva cominciato ad elaborare. 

In che modo ci siamo appropriate 
della casa? 

Oggi siamo molto più sofisticate ri¬ 
spetto ai modelli che ci vengono 
proposti dalla pubblicità. Ho nota¬ 
to che l’ambiente domestico, che è 
stato l’ambiente dominante della 
pubblicità, è scomparso. Se vi ricor¬ 
date, le pubblicità cominciavano 
fuori dalla porta, a volte si suonava 
il campanello. C’era un tinello in 
una certa maniera, poi sono venuti 
gli oggetti di design.... 

Nella pubblicità recente di una cu¬ 
cina, c’è un uomo col grembiule e 
la donna, in un riquadro, appog¬ 
giata ad un tavolo da disegno: 

«create dalle donne, amate dagli 
uomini», dice il richiamo. 

Le donne non hanno più bisogno 
di presentarsi in questo spazio, so¬ 
no state molto brave ad appropriar¬ 
sene, a recuperarlo, a farlo diventa¬ 
re un’altra cosa, per questo lo pos¬ 
sono usare le architette come stru- 


Un libro che susciterà polemiche 

UH Coiti lui s di Ilioiuti 

Ufficio per i diritti delle persone omosessuali 
PRESENTERÀ 

“Uomini oltre” 

di Fabio Croce 
ed. Serarcangeli 

luier verrà il Sm» Luigi 1 
Sala Bianca - Campidoglio 

Martedì 26 Novembre - ore 17.30 


mento di progettazione. 

La cucina è stato sempre «il» luogo 
della donna. Come si è modificato 
questo luogo? 

Era un’assoluta prigione negli anni 
Venti, però una liberazione dal 
punto di vista della funzionalità. La 
famosa «cucina razionale» aveva 
fatto fare alle donne 
un salto di qualità: do¬ 
minavano una serie di 
strumenti, l’elettricità 
era loro dominio. L’i¬ 
dea che solo l’uomo 
lavorava in fabbrica 
era rovesciata: la don¬ 
na aveva una sua fab¬ 
brica...che aveva un 
suo budget. Il passag¬ 
gio successivo è che la 
donna diventa una consumatrice. 

Quindi allarga il suo spazio... 

La cucina si ingrandisce anche per 
questo, pure se diventa meno ra¬ 
zionale. Ma la donna è diventata 
padrona di casa, e deve avere un 
bel tavolo, un luogo di socializza¬ 
zione. La cucina-prigione raziona¬ 
lista non era certo un luogo di so¬ 
cializzazione. 

E cosa succede in quelli che lei 
chiama «anni reaganiani»? 

Le cucine non cambiano molto, 
ma c’è una regressione mentale, lo 
spazio della casa sembra sfuggire 
di mano alle donne: è molto carico 
di oggetti, utensili di ogni genere. 
Forse in quel momento si decide 
che lo spazio da occupare è fuori? 
C’è un salto generazionale, lo spa¬ 
zio è molto più fuori, oggi anche le 
trentenni lo sentono così, lo spazio, 
non c’è l’appropriazione di uno 
spazio domestico. E oggi le archi- 
tette della mia generazione, quello 
spazio perduto, lo usano come 
strumento di progettazione: non di¬ 
co che progettano la città come fos¬ 
se una casa, però... 

La casa è uscita nella città, in un 
certo senso? 

Si può esagerare in questo, ma l’u¬ 
nico intervento propositivo nuovo, 
nella progettazione delle città, è lo 


Mura insane? 

Risultato: 

intossicazioni 

«L’Organizzazione mondiale della 
Sanità, nei suoi rapporti su salute e 
ambiente ha diffuso una definizione 
a proposito del disagio da 
abitazione o luogo di lavoro: la 
"sindrome dell’edificio malato”». 
Così scrive Luisa Castelli, nella 
ricerca pubblicata su 
«Controspazio». L’aria non si 
rinnova abbastanza e il risultato è: 
«fatica cronica, naso otturato, 
tosse, mal di testa, arrossamento 
degli occhi, difficoltà nella 
respirazione e vertigini». Anche i 
materiali da costruzione sono 
«potenzialmente pericolosi per la 



salute, agenti inquinanti che hanno 
effetti più gravi laddove manchi 
un’adeguata ventilazione. (...) I 
killers più maligni sono: le scale, le 
finestre, l’elettricità, l’ossido di 
carbonio, le sostanze chimiche, il 
fuoco, i gas tossici». I referti del 
pronto soccorso «dicono che sono 
sempre in agguato i prodotti per la 
casa (smacchianti, sbiancanti, 
disgorganti, antiruggine, pasticci 
per il fai-da-te)». Le bambine si 
preparano sin da piccole alla 
sindrome: negli incidenti 
domestici - documenta Castelli - 
incappano più dei bambini. 


All’architettura 
serve l’intuito 
femminile 

Claudia Mattogno ha raccolto per la 
rivista «Controspazio» otto «interviste 
al femminile», uno «sguardo di 
genere» che va dall’Italia alla Grecia, 
dal Giappone alla Francia. 
Innanzittutto, il mestiere. Carmen 
Andriani, lo vive così: «Sono 
consapevole di avere scelto un 
mestiere che richiede alcune doti 
indispensabili quali: curiosità, 
attenzione, attesa e soprattutto 
molta pazienza (sono qualità 
femminili?)». Per qualcuna, però, 
l’architettura è altro: «...prima ancora 
di essere un disegno - dice Carme 
Pinos - è un pensiero, quasi una 
filosofia.)...) la ricerca della 
indefinibilità, del limite, il giocare 
con l’ambiguità e la molteplicità, in 
una parola il “diluire” la propria 
architettura nel luogo». Alla ricerca 
del sapere femminile 
nell’architettura, invece, Isabelle 
Devin e Catherine Rannou trovano 
spunti singolari: «Noi non crediamo 
di avere un’esplicita “cultura 
femminile”. È vero, però, che il 
nostro approccio alla ricerca è 
costituito da un incessante va e vieni 
fra la riflessione ragionata e una 
certa forma di intuizione. Noi 
integriamo facilmente il rigore di 
un’idea con il piacere di 
un’immagine del film visto la sera 
precedente!...)». Gli spazi per agire 
sono ancora ristretti, dice Gerd 
Hyttonen: «Nonostante il nostro 
pieno inserimento è ancora raro, in 
Finlandia, che si scelga una architetta 
come capo progetto di una grande 
opera pubblica, forse perché i 
committenti sono tutti uomini». Loro, 
si stanno organizzando: «Nel mio 
studio siamo tutte donne». 


Gabriella Mercadini 

Single, anziani, 
emergenti: ecco 
le stanze giuste 

«Ogni decennio dal dopoguerra in 
poi è segnato da leggi di 
emergenza, provvedimenti 
straordinari, finanziamenti speciali; 
raramente, nella storia 
dell’abitazione in Italia, è possibile 
riscontrare un interesse a 
sviluppare e perseguire i temi della 
qualità e della sperimentazione di 
nuovi modelli residenziali»: Assunta 
D’Innocenzo ha disegnato le gabbie 
normative, sempre agganciate ad 
iniziative finanziarie non 
programmate. Conseguenza: «Le 
pietre miliari della legislazione, dal 
dopoguerra ad oggi, segnano un 



progressivo impoverimento dei 
livelli di dotazione degli spazi 
abitativi». Nei primi quartieri operai 
del secolo si era cercato di integrare 
la casa alle altre funzioni urbane; via 
via quella casa viene concepita 
come un «contenitore 
indifferenziato, valido pertutti gli 
usi, sganciato da ogni contesto». È 
forse il momento di tornare a 
progettare, sostiene D’Innocenzo: 
«sperimentare in nuove tipologie, 
anche per categorie sociali 
emergenti (anziani, single, studenti, 
etc)». E favorire il confronto delle 
professionalità. 


Il palazzo ideale: a scale, con balconi, nel verde 


Alcuni progetti di architette italiane e straniere 
gettano un sasso nello stagno. Come il blocco 
progettato da Odile Decq in rue Manin, a Parigi. 
«Una linea ferroviaria dismessa - la descrizione in 
«Controspazio» - serve come un corso cittadino 
lungo il quale si svolge una passeggiata 
architettonica. Il blocco comprende sette piani di 
alloggi di varie dimensioni, dall’atelier agli 
appartamenti con cinque camere, appoggiati su 
un basamento occupato da esercizi commerciali e 
da spazi per attività sociali verso il piano verde. 
L’edificio ha un profilo scalettato; agli ultimi due 
piani, rientranti, sono collocati alloggi duplex con 
terrazza. Il volume è simmetricamente diviso da un 


passaggio pubblico.... Gli ingressi... separati dai 
flussi pubblici da una semplice balaustra». 

Ancora più ardita la progettazione di Adèle 
Naudé Santos per l’isola di Rokko, in Giappone: «I 
blocchi residenziali sono progettati intorno a un 
giardino collinare ricco di attrattive naturali come 
piscine, un lago, foreste e giardini, direttamente 
collegati mediante accessi pubblici con gli atri di 
ingresso e i parcheggi». Attenzione al rapporto fra 
l’esterno e l’interno: «Gran parte delle unità 
abitative si aprono verso l’oceano, con terrazze e 
balconi. Tetti giardino con spazi pubblici per 
ricevimenti sono una dotazione comune per i 
residenti». 


Una rivista a caccia 
della vera 
«qualità abitativa» 

Maristella Casciato, Luisa Castelli, 
Alba De Francesco, Assunta 
DTnnocenzo, Claudia Mattogno e 
Gabriella Raggi. Per strada 
s’affiancanoTamaraAlderighi e 
Cecilia Polidori. Nasce una ricerca, e 
un progetto. Un uomo, Marcello 
Fabbri, architetto e urbanista, 
appoggia l’idea delle nove donne, 
tutte diverse tra loro ma accomunate 
da una sensazione persistente: che 
sia tornato un tempo favorevole per 
indagare sullo sguardo femminile 
nell’architettura. Dal progetto, dalla 
ricerca e dalla sensazione nasce un 
intero numero della rivista (numero 
2 del 1996), che ospita nelle sue 81 
pagine i contributi di tutte le 
promotrici; progetti; interviste. Sulla 
qualità dell’abitare (e del vivere). 


sguardo delle donne. 

Dunque nel giro di tre generazioni 
di donne, questo oggetto «ester¬ 
no», la prigione, è stato interioriz¬ 
zato e di nuovo portato all’esterno 
di sé come modello positivo? 

Non avrei paura di usare questa pa¬ 
rola che tutti demonizzano, intimi¬ 
tà. L’intimità, oggi, non è intimi¬ 
smo: l’intimità è quello che ti sei 
messa dentro e che sei in grado di 
tirare fuori, con la tua sensibilità. 
Questa intimità va rimessa al cen¬ 
tro. Nei progetti delle donne si ve¬ 
de...Le donne hanno raccolto il 
concetto della soglia. L’esterno si 
dirige verso l’interno: un’architettu¬ 
ra non tanto più sicura, ma più ras¬ 
sicurante. Per uomini e donne. 

C’è anche un percorso di soggetti¬ 
vità, da ricostruire? Dalle pioniere 
degli anni Venti, che progettavano 
per altre donne, operaie o impie¬ 
gate; alle donne che oggi proget¬ 
tano qualcosa che vale anche per 
le progettiste? 

Le progettiste hanno avuto la capa¬ 
cità di rimettersi al centro di questo 
spazio, anche con il loro corpo. E il 
loro corpo ha una sua misura: 
quanto vedo, attraverso quale spa¬ 
zio vedo...io parlo sempre delvede- 
re, ma secondo me il fatto che tu 
possa vedere è un modo di relazio¬ 
nare il tuo corpo rispetto a quello 
del bambino, o di un passante. At¬ 
traverso il corpo recuperi il rappor¬ 
to con generi diversi. 

Sono tramontati alcuni miti della 
socializzazione del lavoro dome¬ 
stico: come mai non hanno fun¬ 
zionato le lavanderie collettive, 
per esempio? 

Non è sbagliato ripartire dal tuo 
corpo, da dove stai: in piedi, davan¬ 
ti ad una macchina di dimensioni 
gigantesche, ed è un rapporto di 
potere tra te e la macchina. Le la¬ 
vanderie collettive non hanno fun¬ 
zionato perché tutte funzioniamo 
con orari diversi... e che vuol dire 
trovarsi in terrazzo o nel sottoscala 
a mezzanotte? 

Si dovrebbe recuperare la sociali¬ 
tà delle donne negli spazi tra un 
appartamento e l’altro, ma questo 
pone problemi di si¬ 
curezza? 

La sicurezza è un falso 
problema. Gli olande¬ 
si, i francesi hanno 
sperimentato bene 
questi modelli: hanno 
suddiviso «le» sicurez¬ 
ze secondo scale di¬ 
verse: c’è la tua sicu¬ 
rezza, quella del tuo 
giardino, del tuo pez¬ 
zo di corte, che gestisci da sola; c’è 
la sicurezza del tuo blocco; quella 
dello spazio tra il tuo blocco e la 
strada; e tra la strada e il quartiere. 
Lei è una studiosa dello spazio do¬ 
mestico. Dove è nata questa pas¬ 
sione? 

Credo che sia nata nella grande cu¬ 
cina della mia infanzia, dove c’era¬ 
no tante pentole per fare la mar¬ 
mellata di uva fragola: avevamo un 
grande giardino dove c’era un per¬ 
golato, e la domesticità è: togliere 
tutti i chicchi d’uva dai grappoli, e 
poi dividerli, e poi metterli nei pen¬ 
toloni e poi girare girare...e quando 
è fredda passarla al setaccio e poi 
metterla nei barattoli. Un rito socia¬ 
le, di grandi e piccoli. 

Sapremo gestire anche il passag¬ 
gio odierno...portare il lavoro 
dentro casa? 

È un passaggio anche divertente. E 
dove c’è un minimo di piacere an¬ 
che le difficoltà vengono attenuate. 
Personalmente sono un po' atterri¬ 
ta dai computer che mi appaiono 
in cucina, ma non sono affatto spa¬ 
ventata dal fatto che io possa co¬ 
municare velocemente. Quindi, 
tutto bene... purché non ci siano 
occhi elettronici a spiarmi in cuci¬ 
na. Lì voglio restare col mio forno a 
gas. 
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LE DATE DEL “SERPENTE MONETARIO’ 


In Italia impazza 
il «toto-lira» 

Il cambio giusto? 1.010 o 1.050 


■ ROMA. Sono seduti vicini, fian¬ 
co a fianco, alla tribuna di un con¬ 
vegno organizzato dal Cnr. Gianni 
Agnelli ogni tanto scambia qualche 
parola col presidente del Consiglio, 
Romano Prodi, che via telefono si 
tiene in contatto con Bruxelles. Il ri¬ 
torno della lira nello Sme tiene ban¬ 
co. Tuttavia, nonostante l’ansia del 
presidente di Consiglio e di Agnelli 
la curiosità sulla quota di ingresso è 
destinata ad essere appagata sol¬ 
tanto oggi. Il braccio di ferro a Bru¬ 
xelles si è fatto più duro del previ¬ 
sto. Ma al presidente d’onore della 
Fiat, comunque, quello del ticket 
d’ingresso non sembra il primo 
problema. 

Agnelli: giorno fausto 

«Il negoziato sul prezzo è impor¬ 
tante - osserva - ma non importan¬ 
tissimo». In altre parole, più ancora 
che il livello di cambio, elemento 
pur decisivo per la competitività 
delle merci italiane, ora ad impor¬ 
tare è il fatto stesso del ritorno della 
lira nel club delle monete europee: 
«Oggi è un giorno fausto per la no¬ 
stra economia», li che non significa 
che Agnelli non abbia le sue prefe¬ 
renze in materia di cambio: «Tutto 
quello che è sopra quota mille va 
bene, quello che è sotto va malissi¬ 
mo. Ma ogni previsione è difficile. 
Stanno negoziando tanti governi. 
Nel suo genere, è un po' come al 
mercato dei tappeti». 

E sul toto-lira si sbizzarriscono 
molti imprenditori. Ovviamente, 
tutti tifano per la quota più bassa 
sul marco: a 1.050 che già era stata 
indicata da Confindustria come so¬ 
glia da preferirsi. Un obbiettivo, pe- 


«Un giorno fausto per l’economia italiana»: Gianni Agnelli 
commenta così il ritorno della lira nello Sme. Ed anche 
Berlusconi è costretto ad ammettere: «Una buona notizia 
per tutti». Prodi incassa il successo: «Qualcosa di buono lo 
abbiamo fatto. Siamo più vicini all’Europa». Confindustria 
chiede una politica della spesa pubblica e dei salari «rigo¬ 
rose». Qualche preoccupazione delle categorie economi¬ 
che per il livello di cambio: si temono effetti sull’export. 


GILDO CAMPESATO 


rò, evidentemente già bruciato in 
partenza dalle posizioni francesi, 
ma anche tedesche. E così France¬ 
sco Merloni sottolinea che entrare a 
1.010 «non è l’ideale, ma è senza 
dubbio positivo». Anche per lui, co¬ 
munque, «l’Europa è un must, al di 
là del livello di ingresso». 

Se litigano su molte cose, Con¬ 
findustria e sindacati concordano 
che super-lira va bene, ma fino 
ad un certo punto. «Non si può 
andare al di sotto di quota mille», 
osserva il leader della Cgil, Sergio 
Cofferati. «Comunque - aggiunge 
- il rientro nello Sme è un atto im¬ 
portante. Si va verso una stabilità 
dei cambi che, accompagnata da 
una riduzione dell’inflazione, può 
portare ad un calo dei tassi». 

Stavolta Confindustria preferi¬ 
sce evitare di esporsi sulle cifre, 
ma in una nota l’organizzazione 
diretta da Giorgio Fossa sottoli¬ 
nea come «il livello di parità cen¬ 
trale per il rientro della lira deve 
rappresentare soprattutto un im¬ 
pegno da parte del governo a va¬ 
rare politiche atte a mantenere la 
stabilità del cambio». Quali siano 


queste politiche, Confindustria 
non ha dubbi: «riduzioni di spesa 
che garantiscano un vero riequili¬ 
brio della finanza pubblica». 

Confindustria: ed ora i tagli 

Visto che la lingua batte dove il 
dente duole, gli industriali tornano 
a far quadrato sul contratto dei me¬ 
talmeccanici: «Vanno evitate spinte 
inflazionistiche che possano prove¬ 
nire dal costo del lavoro. I contratti 
da rinnovare, a cominciare quello 
dei metalmeccanici, dovranno es¬ 
sere compatibili con un’inflazione 
europea, ossia inferiore al 2%». 

Il rischio, sostiene Confindustria, 
«è il fallimento del rientro della lira 
nello Sme o di pagarlo con nuova 
disoccupazione o con lo squilibrio 
dei conti con l’estero come avven¬ 
ne nel 1992». 

Ivano Spalanzani, presidente di 
Confartigianato, sottolinea invece 
l’esigenza di valorizzare il ruolo del¬ 
le piccole imprese, «altrimenti il 
rientro della lira nello Sme non sa¬ 
rebbe che il biglietto di ingresso di 
una partita che rischiamo di non 
giocare o addirittura di perdere: il 


Il percorso 
travagliato del 
Sistema Monetario 
Europeo 





1972: Belgio, Danimarca, 
Francia, Italia, Norvegia, 

Gran Bretagna e Germania 
dell'Ovest si uniscono in 
un sistema monetario comune. 



Marzo: Nascita del Sistema 
Monetario Europeo. 


Luglio: La Bundesbank 
forza il cambio del marco. 



6 settembre : 

I ministri CEE regolano 
il riallineamento. 




Giugno: La Francia 
svaluta dichiarando la 
politica del "Frane Fort". 


13 settembre 

La lira si svaluta 
del 7%. 


Ottobre: 

La Gran Bretagna si 
unisce allo Sme. 

16 settembre: 

Mercoledì nero: lascia 
lo SME la Gran Bretagna. 



17 settembre: L'Italia 
lascia lo SME. Il Portogallo 
e la Spagna svalutano. 



Ott./Nov.: Ulteriori tagli portano il tasso 
di interesse della Gran Bretagna al 7%. 



22 settembre: 

Il tasso di interesse della 
Gran Bretagna scende al 9%. 

22 nov: Portogallo e 
Spagna svalutano del 6%. 



Gennaio: In seguito all'incontro 
<■ di emergenza del Comitato 
a? 'A Monetario della CEE, l'Irlanda 
svaluta la sua moneta del 10%. 

29 luglio: La Bundesbank taglia di mezzo punto 
il Lombard, ma lascia invariato il tasso di sconto. 

30 luglio: Il Franco francese cade bruscamente 

più volte e le Banche centrali sono costrette ad intervenire. 

31 luglio: Il Comitato Monetario CEE si incontra 
per discutere il modo con cui salvare lo Sme. 

1 agosto: In occasione di una crisi valutaria che colpsce 
pesantemente il franco francese, la banda di oscillazione 
viene allargata al 15% anche se i paesi dell'area del Marco 
cercano di mantenere le oscillazioni entro il 2,25%. 



Febbraio: La 

Germania taglia il tasso 
di sconto dello 0,25% e 
Lombard dello 0,5%. 


9 gennaio '95/14 ottobre '95 



0 Fanno il loro ingresso nello Sme rispettivamente 
lo Scellino austriaco e il Marco finlandese. Con il reingresso della Lira rimarranno fuori solo 
Dracma, Sterlina e Corona svedese. graphic news - p&g infograph 


19% dell’export italiano proviene 
dai produttori artigiani». 

Una lira troppo forte significhe¬ 
rebbe difficoltà per le esportazioni 
agricole, soprattutto in quei com¬ 
parti produttivi «che hanno nell’e¬ 
xport una valvola di sicurezza sotto 
il profilo della redditività». 

Agricoltori in allarme 

Confagricoltura considera inve¬ 
ce un «passaggio obbligato» il rien¬ 
tro della lira nello Sme anche se 
chiede al governo di intavolare su¬ 
bito trattative sulla valutazione del¬ 
la lira verde. 

In campo politico c’è da sottoli¬ 
neare una presa di posizione di Sil¬ 
vio Berlusconi che rilancia per la li¬ 
ra un meno di considerare «una 
buona notizia per tutti» il rientro 
della nostra moneta nel serpento¬ 


ne. Prodi incassa con soddisfazio¬ 
ne il complimento, sia pur indiretto 
e a denti stretti, dell’avversario poli¬ 
tico: «Qualcosa di buono lo abbia¬ 
mo fatto. Il rientro nello Sme signifi¬ 
ca che è tornata la fiducia nel no¬ 
stro paese. Adesso siamo ancora 
un po' più vicini all’Europa». 

Il presidente del consiglio può 
godersi anche gli elogi di Le Mon¬ 
de. «Prodi ha compiuto un risana¬ 
mento spettacolare. È venuto il 
momento di accogliere l’Italia 
rientro della lira nello Sme, se¬ 
condo il più prestigioso quotidia¬ 
no francese, «costituisce un suc¬ 
cesso innegabile per il governo 
Prodi. Un successo tanto più ap¬ 
prezzabile nel momento in cui 
l’opposizione rialza la testa e agi¬ 
ta il ceto medio contro la dittatu¬ 
ra fiscale». 


Il crollo dello Sme, la fine del sogno europeo e la lenta rimonta verso la normalità 

Il riscatto dopo la «grande crisi» del 1992 



E gli economisti 
avvertono: 
la speculazione 
resta in agguato 

Il rientro della lira nello Sme è un atto 
dovuto, ma attenzione: la «casa» nella 
quale la lira si appresta a tornare è 
ancora fragile e da lunedì cominciano 
esami permanenti. Gli economisti, 
quasi all’unisono, invitano a fare 
attenzione: la lira potrebbe essere 
nuovamente esposta a uno scrutinio 
dei mercati più severo del passato. «La 
cura dello Sme è necessaria - avverte 
Siro Lombardini - ma c’è il pericolo di 
effetti collaterali». La speculazione 
potrebbe riprendere vigore se 
peggiorasse il quadro politico e 
congiunturale. «C’è un ‘warning’ per la 
politica, ma non solo - sottolinea 
Giacomo Vaciago - da lunedì al vaglio 
dei mercati saranno anche i rinnovi dei 
contratti». Per Alberto Quadrio Curzio 
«il rischio della speculazione c’è 
sempre, ma la lira in questi ultimi 
tempi ha mostrato una tenuta di 
fondo». E Mario Baldassari osserva: 
«Lo Sme in sè, con bande 
d’oscillazione del 15%, non significa 
nulla, l’importante è mantenere la 
parità». «Il rientro nello Sme è un atto 
dovuto per coerenza con la politica 
economica fin qui seguita e 
l’annunciata intenzione di agganciare 
fin da subito la terza fase deH’Uem - ha 
dichiarato Vaciago - provocherebbe 
più contraccolpi a non farlo». Ma 
attenzione alle pressioni speculative, 
insiste Vaciago. Secondo Lombardini 
ora saremo costretti a difendere il 
cambio, con un vincolo in più della 
politica monetaria, senza problemi se 
fosse «un livello di mille lire, ma 
attenzione alle tensioni sociali e 
politiche in atto». Perchè, aggiunge 
Lombardini, «se venissero a galla delle 
incertezze sulla maggioranza 
scatterebbe l’obbligo di difendere il 
cambio della lira da inevitabili attacchi 
speculativi». Richiesta di ingresso 
dovuta per Alberto Quadrio Curzio: 

«Un ulteriore rinvio, dopo i risultati sul 
fronte dell’inflazione e sei mesi di 
sostanziale stabilità della lira, sarebbe 
stato incomprensibile». Ora però, 
aggiunge, «tutti dovranno misurare 
con attenzione le loro esternazioni. Le 
responsabilità della politica 
aumentano. Bisognerà vedere anche 
la reazione del sistema delle imprese 
di fronte alla parità fissata. Il definitivo 
esaurimento della spinta del cambio 
dovrebbe indurre i sindacati a rifare i 
conti». Quadrio Curzio ritiene 
possibile un segnale sul Tus da 
Bankitalia, ma fa notare che 
«bisognerà misurare il 
comportamento delle banche». 
Baldassarri insiste: «Il livello di parità 
del reingresso nello Sme sia ad un 
livello coerente con la situazione 
economica e legato ad un banda di 
oscillazione stretta». Quindi, 
conclude: «I contratti di lavoro non 
possono prevedere aumenti superiori 
al 5-6%». 


ANTONIO POLLI® SALIMBENI 


velli del 1979 prima dell’ingresso 
nello SME; in ottobre le quotazioni 
hanno superato quelle dei primi 
mesi del 1995 di quasi il 3% in base 
ai prezzi al consumo e del 6% in ba¬ 
se ai prezzi alla produzione. Rispet¬ 
to alla primavera del 1995, quando 
l’Italia sfiorò il crack finanziario, si è 
apprezzata di oltre il 20%, livelli da 
secondo dopoguerra. E oggi è a 
quota mille, negli ultimi mesi non 
ha mai oscillato più del 2-3%. 

Della grande crisi del 1992, della 
rottura dello Sme, del tramonto del 
sogno di un’Europa che scopriva 
improvvisamente di avere inventa¬ 
to Maastricht, ma di non poter facil¬ 
mente attuare l’unificazione eco¬ 
nomica in una fase di recessione, 
che scopriva per la prima volta 
quant’è amara la medicina ordina¬ 
ta dai mercati finanziari liberalizza¬ 


stante gli squilibri creati dall’unifi¬ 
cazione tedesca. Bisognerebbe sor¬ 
prendersi se non ci fosse stato». Il 
modo in cui è stata finanziata l’uni¬ 
ficazione tedesca invertì rapida¬ 
mente la distribuzione degli squili¬ 
bri nei pagamenti tra i vari paesi eu¬ 
ropei. E ciò nel momento in cui il ci¬ 
clo economico americano non 
rappresentava più la valvola di sfo¬ 
go per un’Europa che stava entran¬ 
do in recessione. Fu un gioco da ra¬ 
gazzi per i «ragazzi» incollati ai 
computer a Londra e nelle altre ca¬ 
pitali finanziarie accorgersi che per 
alcuni paesi l’avvicinamento forza¬ 
to ai criteri di convergenza per la 
moneta unica (lo SME ne era di fat¬ 
to l’anticamera) sarebbe stato 
troppo costoso. Via via il carciofo 
dello Sme si sarebbe sfogliato rapi¬ 
damente, bastava attaccare i punti 


M Un paese inaffidabile in balia 
dei grandi speculatori 
Un difficile travaglio sfociato 
nel crack della Prima Repubblica 


■ «Il baratro di quota mille». 
Quattro anni sono tanti e oggi non 
fa più alcuna impressione leggere i 
vecchi titoli dei giornali. Il baratro 
del 1992 si è trasformato nel 1996 in 
un’occasione di riscatto nazionale, 
viene presentato come se fosse un 
comodo letto di piume. Nel frat¬ 
tempo è cambiata l’Italia ed è cam¬ 
biata l’Europa. O, meglio: è cam¬ 
biata più l’Italia dell’Europa visto 
che la Germania continua a essere 
l’àncora per l’economia continen¬ 
tale (stagnante), la Francia conti¬ 
nua a pagare a caro prezzo la politi¬ 
ca del franco forte, la Gran Breta¬ 
gna continua imperterrita a coltiva¬ 
re il suo isolazionismo. L’Italia, in¬ 
vece, è diversa. 

Il 16 settembre 1992 lasciò lo 
SME sotto i colpi di una sconfitta 
che era insieme economica e poli¬ 
tica: l’inflazione viaggiava sopra il 
7%, il deficit pubblico superava il 
10% rispetto al prodotto lordo, il de¬ 
bito estero aumentava spaventosa¬ 
mente, i capitali fuggivano risuc¬ 
chiati dai rendimenti e dalla credi¬ 
bilità altrui. E, ciliegina sulla torta, 
apparivano le prime crepe nella fi¬ 
ducia dei risparmiatori circa la ca¬ 
pacità dello stato di restituire i soldi 
prestati: le aste dei titoli erano un 
terno al lotto. 

Bossi scalpitava 

In quel fatidico mese di settem¬ 
bre (la svalutazione della lira è del 
13, l’abbandono dello SME del 21, 
in mezzo ci sta la stangata di 90mila 
miliardi varata da Amato), la Lega 
Nord lanciava la sua prima rivolta 
fiscale e invitava gli italiani a non 
comprare i Bot. Ora l’inflazione è 
più vicina al 2,5% che non al 3%, il 
debito estero è in via di estinzione, 
il deficit pubblico scende e non è 
più una variabile impazzita (come 
era prima), la lira si è apprezzata. 
Tra l’agosto 1992 e i primi mesi del 
1993 la lira perse il 20% del suo va¬ 
lore in termini reali tornando ai li¬ 


ti, si è detto e scritto tutto o quasi. 
Sulle cause tecnico-economiche 
della crisi c’è universale consenso: 
un sistema di cambi fissi o semifissi 
non funziona quando i differenziali 
di inflazione sono positivi e presen¬ 
tano grandi scarti in una condizio¬ 
ne di libertà totale dei movimenti di 
capitale. La sintesi più chiara la det¬ 
te qualche tempo dopo la sconfitta 
dello SME, l’economista america¬ 
no JeffreyFrankel, professore a Ber¬ 
keley: «Non c’è da sorprendersi per 
il collasso del patto di cambio euro¬ 
peo perchè questo è durato sor¬ 
prendentemente a lungo nono¬ 


più deboli: l’Irlanda, la Gran Breta¬ 
gna, la Svezia, l’Italia. 

I paesi convergevano verso un 
più alto indebitamento pubblico, 
cioè verso la direzione opposta a 
quella sancita nel Trattato dell’u¬ 
nione monetaria. Il no danese a 
Maastricht e l’attesa spasmodica 
del referendum francese vinto dagli 
europeisti per un soffio furono i ca¬ 
talizzatori di una crisi che fu per tut¬ 
ti, non solo per l’Italia, annunciata. 
Annunciata fin dai primi mesi del 
1992. Anche Ciampi, allora gover¬ 
natore della Banca d’Italia, sapeva 
bene che la nave dello SME rischia¬ 


va si infrangesi sugli scogli. Perfino i 
rigidissimi tedeschi, ad un certo 
punto, si convinsero che - anche 
per il loro bene - sarebbe stato ne¬ 
cessario rivalutare il marco per re¬ 
stituire spazio alle valute deboli. Il 
no della Francia fu secco. 

Illusioni a catena 

Furono in molti a sottovalutare la 
fermezza tedesca, anche Ciampi, il 
quale contava - lo racconta l’allora 
ministro del Tesoro Piero Barucci - 
nel rispetto degli accordi di Basilea- 
Nyborg che prevedevano interventi 
obbligatori e illimitati sui mercati a 
sostegno della valuta sotto tiro. So¬ 
lo che l’entità degli interventi ne¬ 
cessari per sostenere la lira era ec¬ 
cessiva, si consumavano riserve su 
riserve inutilmente. Un boomerang 
per la Bundesbank: inondando di 
marchi il mercato si aumentava la 
massa monetaria in circolazione 
mettendo a rischio la stabilità tede¬ 
sca. Il compito istituzionale della 
banca centrale, cioè la difesa della 
stabilità monetaria e dei prezzi in¬ 
terni innanzitutto, si scontrava con 
le esigenza di difesa della stabilità 
«esterna» dello SME. È lo stesso 
principio che fa valere oggi la Bun¬ 
desbank nel duro negoziato sulla 
moneta unica. 

Tutti sottovalutarono la quantità i 
mezzi della speculazione sui cambi 
di fronte alle riserve delle banche 
centrali. Bankitalia ne utilizzo 
43mila, vanamente. Si perse la bat¬ 
taglia e la guerra in un colpo solo. 
Ma fu solo debolezza o in qualche 
modo ci furono anche dei calcoli? 
Se bisogna prendere sul serio un 
personaggio come George Soros, 
curiosa mistura di finanziere specu¬ 
latore e filantropo di fine secolo, la 
grande crisi del ‘92 fu annunciata 
nel vero senso del termine. Nel li¬ 
bro-intervista a cura di Byrom Wien 
e Krisztina Koenen, Soros racconta 
che nei giorni precedenti la crisi di 
settembre, l’allora presidente della 



Bundesbank Schlesinger in una 
conferenza disse che gli investitori 
sbagliavano a ritenere che la mo¬ 
neta europea sarebbe stata il risul¬ 
tato di una serie di valute diverse. 
«Alludeva in particolare alla lira ita¬ 
liana come ad una valuta che non 
era in buone condizioni. Gli chiesi 
dopo il suo discorso se gli piacesse 
pensare all’Ecu come ad una valuta 
e lui rispose che gli piaceva come 
concetto, ma non gli andava bene il 
nome. Avrebbe preferito chiamarla 
marco». Conclusione di Soros: «Ri¬ 
cevetti il messaggio, ci incoraggiava 
a restare corti sulla lira e, infatti, la li¬ 
ra fu forzata a uscire dal meccani¬ 
smo di cambio dopo poco tempo». 

La lira venne svalutata perchè 
non riusciva più a tenere la parità 
con il marco a 750. Toccò anche al¬ 
la sterlina, ma i britannici ne fecero 
un punto d’onore. Sembra un’epo¬ 
ca fa. Svaniva l’illusione di tenere 
un cambio sopravvalutato, che atti¬ 
rava capitali esteri, specchio di 


un’Italia che marciava ad alti tassi 
di interesse per compensare l’alto 
debito pubblico e l’indisciplina fi¬ 
scale. Svaniva anche l’illusione che 
la disciplina esterna potesse tam¬ 
ponare la crisi di credibilità della 
classe dirigente per anni e anni. La 
superlira fu l’arma per ristrutturare 
l’industria esposta alla concorren¬ 
za e per costringere il governo ad 
abbandonare il lassismo fiscale. Ha 
funzionato fino al momento in cui 
si è scoperto che... non funzionava. 
La vanità monetaria fu la strategia 
dominante dell’Italia che stava ma¬ 
turando in tempi accelerati la crisi 
profonda della Prima Repubblica, 
fu perseguita come stato di necessi¬ 
tà dalla banca centrale (i tempi 
delle frustate di Ciampi governato¬ 
re) . Chi allora diceva che forse con¬ 
veniva anticipare i mercati uscendo 
prima dallo SME era considerato 
un «traditore della patria». I 90mila 


miliardi della manovra di Amato 
puntellarono l’Italia, ma solo quan¬ 
do ormai i buoi erano scappati dal¬ 
la stalla e la sconfitta era già avve¬ 
nuta. 

La maxi-stangata 

Il ministro Barucci andò da Scal- 
faro per dimettersi e Scalfaro gli dis¬ 
se di lasciar perdere. Ciampi pre¬ 
sentò le dimissioni il 14 settembre: 
«resto convinto di aver combattuto 
la buona battaglia». E rimase anco¬ 
ra un po’. Da quel momento si ac¬ 
celerò la fine della Prima Repubbli¬ 
ca tanto che c’è da chiedersi se 
questa sarebbe mai scoppiata sen¬ 
za la liberalizzazione dei movimen¬ 
ti di capitale. Lo SME, comunque, 
non aveva esaurito la sua crisi: do¬ 
po l’ennesima scossa, in piena 
estate ‘93 i margini di fluttuazione 
venivano ampliati dal 4,50% al 30%. 
SME extralarge per salvare la pelle. 
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LA TV DI DOMANI 

il cavo e le nuove tecnologie per la 
comunicazione, l’informazione e i servizi 

CONVEGNO 

Venerdì 29 novembre 199S - ore 9.00 - 19.00 

con interruzione per il buffet e ripresa alle 14.30 
FIRENZE 

Teatrino Lorenese 
alla Fortezza da Basso 

ickic 

RELAZIONI DI: 

Prof. Alan Friedman Corrispondente dell'Herald Tribune 
On. Roberto Barzanti Vice Presidente del Parlamento Europeo 
Prof. Dino Giuli Ordinario alla Facoltà di Ingegneria dell' Università di Firenze 
On. Vincenzo Vita Sottosegretario al Ministero PP.TT. 

Apre i lavori: 

Presidente del Corerat della Toscana 

portano il saluto 

Presidente della Giunta Regionale della Toscana 
Presidente del Consiglio Regionale della Toscana 

conclude 

Vice Presidente della Giunta Regionale della Toscana 


Riero RLecalli 

Vannino Chiti 
Angelo Passaleva 

Marialina Marcucci 
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Gli Usa negano all’Onu le foto dei satelliti sui profughi 
Le organizzazioni umanitarie chiedono l’intervento 


Balletto dei dati 
sul dramma-Zaire 


I profughi in una tragica morsa: i rappresentanti di 35 paesi 
riuniti a Stoccarda non decidono alcun intervento, paraliz¬ 
zati dai veti di Francia e Stati Uniti che sponsorizzano ri¬ 
spettivamente hutu e tutsi. Washington nega all’Onu la vi¬ 
sione delle foto scattate dai satelliti e ridimensiona le cifre 
dell’esodo. Ma da Ginevra i rappresentanti delle organizza¬ 
zioni umanitarie incalzano: occorre una rapida azione in¬ 
ternazionale per salvare la vita dei profughi. 


TONI FONTANA 


■ ROMA. Da due giorni i rappre¬ 
sentanti di 35 paesi e 8 organizzazio¬ 
ni umanitarie sono riuniti nella base 
Usa di Stoccarda, per decidere che 
fare in Zaire. Venerdì non hanno de¬ 
ciso niente, e ieri si sono riuniti in 
«gruppi di lavoro». Probabilmente 
neppure oggi decideranno alcun¬ 
ché visto che domani si riuniranno a 
Bruxelles i ministri degli Esteri euro¬ 
pei. Da Ginevra i ministri per la coo¬ 
perazione ed i responsabili delle or¬ 
ganizzazione umanitarie lanciano 
l’ennesimo appello: «Occorre un’a¬ 
zione rapida». 

Riunione a Stoccarda 

La riunione di Stoccarda appare 
dunque lo specchio delle contraddi¬ 
zioni e delle invidie che paralizzano 
la comunità internazionale mentre 
all’Onu si litiga accanitamente per 
decidere la successione a Boutros 
Ghali e, in sostanza, il destino delle 
Nazioni Unite. Il penoso balletto su 
«quanti sono» i profughi ne è la ripro¬ 
va. Chi infatti preme per far presto e 
cioè Francia, Canada, Spagna, Onu 
e alcuni africani, gioca al rialzo e 
parla di «settecentomila profughi», 
chi invece preme per rinviare e cioè 
gli Stati Uniti, gioca al ribasso e parla 
di «100-250-000 profughi». E nella 
battaglia diplomatica non si rispar¬ 
miano i colpi bassi. La Croce Rossa e 
l’Alto commissariato per i rifugiati 
dell’Onu affermano di non aver mai 
visto le foto scattate dai satelliti ame¬ 


ricani che, come è noto, possono fo¬ 
tografare anche un pacchetto di si¬ 
garette nelle mani di un fante irache¬ 
no. L’Onu si limita a dire che la cifra 
di 700.000 profughi è stata comuni¬ 
cata «da alcuni governi». Certamente 
non quello americano che dimezza 
le proporzioni dell’esodo. Presumi¬ 
bilmente sono i francesi, che pure 
posseggono satelliti, a tenere infor¬ 
mati 1‘ Onu cui Washington nega la 
visione delle foto che «quantificano» 
la massa in fuga. Un giallo insomma, 
che cela i diversi orientamenti politi¬ 
ci in campo, che spiega la dramma¬ 
tica scelta che ha davanti la comuni¬ 
tà internazionale, ed i problemi futu¬ 
ri che si annunciano. Sul piano poli¬ 
tico la tensione tra Stati Uniti e Fran¬ 
cia è fortissima, non solo sulla politi¬ 
ca africana. Dal Medio Oriente al fu¬ 
turo dell’Onu, Parigi e Washington, 
esprimono posizioni sempre più di¬ 
vergenti. Sul piano politico-umanita¬ 
rio occorre ricordare che tra i 
700.000 profughi «dispersi» vi sono 
decine di migliaia (150.000 secondo 
alcune fonti) di miliziani interaham- 
we, protagonisti dello sterminio 
dei tutsi nel 1994, e gran parte del¬ 
l’esercito hutu ruandese che com¬ 
battè a fianco delle milizie e non 
ha mai smobilitato. Anzi, secondo 
la commissione d’inchiesta creata 
dall’Onu nel settembre 1995 i sol¬ 
dati regolari hutu e le milizie as¬ 
sassine hanno ricevuto armi, via 
Kinshasa, da Kenia, Bulgaria, Re¬ 


pubblica Ceca, Gran Bretagna, Ita¬ 
lia, Belgio, Spagna e Francia. E 
queste armi sono state acquistate 
dai criminali grazie alla «tassa di 
guerra» prelevata dai rifugiati che 
ricevono il cibo dalle organizzazio¬ 
ni umanitarie. 

Traffico d’armi 

L’esigenza di soccorrere gli sfollati 
e dunque altrettanto urgente quanto 
quella di neutralizzare gli assassini 
che si fanno scudo con i profughi. 
Fonti del Vaticano che anche ieri si 
sono scagliate contro la «responsa¬ 
bile latitanza dell’Occidente che gri¬ 
da vendetta» non sono altrettanto at¬ 
tente alle responsabilità dei miliziani 
hutu. 1 capi tutsi del Ruanda, per 
contro, odiano la Chiesa, la Francia 
e l’Onu che accusano di aver soste¬ 
nuto la dittatura hutu e di non essersi 
opposti allo sterminio del 1994. E ac¬ 
cettano gli aiuti militari americani. 
Non va però dimenticato che lo scor¬ 
so anno migliaia di profughi hutu 
tornati in Ruanda vennero selvaggia¬ 
mente massacrati nel campo di Ki- 
beho dai soldati tutsi e che nelle pri¬ 
gioni del Ruanda vi sono già decine 
di migliaia di detenuti in attese di 
processo che vengono decimati dal¬ 
la fame e dalle malattie. Ed ora che 
tornano anche gli altri prevarrà lave¬ 
detta o la giustizia? Questo groviglio 
di interessi internazionali e regionali 
fa sì che la soluzione del problema 
sia ancora lontana. 1 profughi, con il 
loro «servizio d’ordine» di assassini 
rischiano di morire. E ieri è tornato 
l’allarme-colera tra migliaia di hutu 
che tornano disperati nel campo di 
Mugunga. Altre migliaia vagano sen¬ 
za meta, stretti in una diabolica mor¬ 
sa: i miliziani hutu li usano come 
scudo e li sfruttano per comprare ar¬ 
mi, i capi tutsi dicono di volerli acco¬ 
gliere, ma in passato li hanno massa¬ 
crati a cannonate, senza distinguere 
tra miliziani e innocenti famiglie. E i 
potenti, che curano la regia, conti¬ 
nuano a baruffare. 



Jacques Brinon/Ap 


Omaggio di Chirac a Malraux 
trasportato al Pantheon 


■ PARIGI Una cerimonia solenne, un corteo di 
Stato, un appassionato discorso di un commos¬ 
so Chirac: così la Francia ha «accompagnato» le 
ceneri di André Malraux al Panthéon. Sullo sfon¬ 
do di riflettori blu e delle note di Berlioz. «Beatifi¬ 
cato»: così, con un titolo a tutta pagina, il quoti¬ 
diano di Parigi Libération aveva sintetizzato l’av- 
venimento. Scrittore, combattente per la libertà 
e ministro gollista deceduto nel 1976, Malraux è 
stato celebrato come un «perfetto gollista» da 
Chirac. C’è chi, sulle pagine dei maggiori giorna¬ 
li francesi, ha provato a rimarcare le affinità elet¬ 
tive che legherebbero l’autore del «Musée Imagi- 
naire» e dela «Condition umaine» all’attuale in¬ 
quilino dell’Eliseo. Ma c’è anche chi, meno en¬ 
faticamente, ha meso in evidenza le diversità, 
non solo di spessore intellettuale, che segnano 
le due personalità del gollismo. E, infine, c’è chi 
si è chiamato fuori da questa canonizzazione 
politico-culturale. È il caso di Gérard Dupuy. 


Che nel suo editoriale su «Liberation» pone una 
serie di imbarazzanti interogativi, sintetizzabili 
in uno: perchè a Malraux è stato concesso l’ono¬ 
re del Panthéon? Perchè era un grande scritto¬ 
re?, si chiede Dupuy. Ma, è la sua risposta, ben 
altri e più importanti scrittori non hanno avuto 
questo onore. Ma è allora il Malraux politico che 
si è voluto celebrare? Ma, è ancora Dupuy a scri¬ 
vere, altri eroi della resistenza non hanno avuto 
questo riconoscimento postumo. E allora resta il 
dubbio che con Malraux, Chirac abbia voluto 
celebrare, in un momento difficile per il suo par¬ 
tito, il mito del gollismo. E così il presidente ha 
salutato l’uomo della «fedeltà, senza macchia» 
che ha «incarnato meglio di chiunque altro il 
gollismo come voleva il generale (De Gaulle, 
ndr.), nè di destra, nè di sinistra, ma Francia».0- 
ra, Malraux riposa nella cripta che ospita i gran¬ 
di di Francia, da Jean-Jeacques Rouessau a Vol¬ 
taire, da Victor Hugo a Emile Zola. 


A rischio anche Parigi 

Francia bloccata 
Salta la trattativa 
coi camionisti 


■ PARIGI 11 negoziato che da quasi tre giorni 
era stato faticosamente avviato tra padronato e 
camionisti francesi - che da lunedì scioperano 
bloccando le strade e i rifornimenti nel paese - si 
è interrotto ieri sera a Parigi, senza che le parti si 
siano accordate per un nuovo appuntamento. 
Sulle strade, intanto, la protesta inasprisce. L’an¬ 
nuncio dell’interruzione delle trattative è stato 
dato dal delegato generale di una delle organiz¬ 
zazioni padronali del trasporto, Jehan de Marne. 
La sospensione sarebbe avvenuta su richiesta 
del rappresentante del ministero dei trasporti, 
Robert Cros, che presiede al tavolo del negozia¬ 
to. De Marne, lasciando i locali del ministero, ha 
detto che il padronato è andato incontro alle ri¬ 
chieste dei camionisti per quanto ha potuto, «sul¬ 
la pensione a 55 anni, sulla remunerazione tota¬ 
le delle ore lavorate» e su altri punti. «Siamo giun¬ 
ti - ha affermato - al limite del nostro mandato». 
Di tutt’altro avviso sono i sindacati. L’intersinda¬ 
cale dei camionisti dipendenti ha chiesto, da 
parte sua, al governo, di farsi «supplente» della 
«carenza padronale». I sindacati ricevuti in serata 
dal ministro dei trasporti Bernard Pons, hanno 
fatto presente che - secondo loro - le organizza¬ 
zioni imprenditoriali «non hanno fatto alcuna 
proposta». «La Francia aspetta - si legge in un co¬ 
municato dei sindacati - un risultato positivo è 
possibile qualora il governo supplisca alle caren¬ 
ze padronali». Sul terreno, la novità della giorna¬ 
ta è stata il blocco dell’autostrada A-10 Parigi- 
Bordeaux nei due sensi di marcia, dopo un po¬ 
sto di blocco instaurato dai camionisti 20 chilo¬ 
metri a nord del capoluogo girondino, di cui è 
sindaco il primo ministro Alain Juppè. I camioni¬ 
sti lasciano passare soltanto le automobili e i 
mezzi pesanti stranieri, bloccando invece quelli 
francesi. Innumerevoli, ormai, gli annunci di 
nuovi blocchi di depositi di carburante e raffine¬ 
rie, soprattutto nell’ovest e nel sud della Francia. 
Le riserve di benzina di molte stazioni di servizio 
del sudoverst e della Normandia sono al livello 
minimo, anche se nell’insieme del paese i rischi 
di penuria grave di carburante o di alimenti sono 
ancora esigui. La più importante raffineria di 
Francia, quella della Elf-Aquitanie a Donges sul¬ 
la Loira antica, è ancora bloccata, per il secondo 
giorno consecutivo, da un picchetto di condu¬ 
centi di camion che non intendono deflettere 
dalla loro azione, e nella stessa situazione sono 
molti altri stabilimenti nell’ovesr e nel sud del 
paese. Nell’Ile-de-France, la regione di Parigi, 
una decina di camion blocca sempre gli accessi, 
la stazione dei mezzi pesanti dei mercati genera¬ 
li di Rungis, senza peraltro l’intenzione di bloc¬ 
care l’attività dei mercati stessi. Tuttavia un im¬ 
portante dispositivo di forze dell’ordine vigila at¬ 
torno alla capitale per evitare blocchi. 
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■ ROMA. «È importante modifi¬ 
care il reato d’abuso d’ufficio. Mi 
sembra però che la riforma ap¬ 
provata dal Senato non risolva 
del tutto i problemi». Carlo Fede¬ 
rico Grosso sceglie una giornata 
di studio organizzata dall’Univer¬ 
sità di Cagliari per lanciare l’al¬ 
larme: le nuove norme non eli¬ 
minano del tutto il rischio che 
sindaci e assessori finiscano sot¬ 
to inchiesta penale per atti che 
potrebbero essere viziati dalla 
semplice illegittimità e non per 
aver commesso reati gravi. «Que¬ 
sti ultimi vanno colpiti duramen¬ 
te - afferma il vice presidente del 
Csm che parla però da studioso 
del diritto e non da numero due 
dell’Organo di autogoverno dei 
giudici - Ma non si può continua¬ 
re a rischiare Fimmobilismo am¬ 
ministrativo per fatti marginali 
che non hanno nulla a che vede¬ 
re con il codice. E questo perico¬ 
lo le nuove norme non lo elimi¬ 
nano del tutto». 

Professor Grosso, cos’è una criti¬ 
ca al Parlamento? 

Nessuna critica, il Senato ha fat¬ 
to già uno sforzo enorme. La 
mia è stata soltanto la sollecita¬ 
zione alla riflessione fatta da uno 
studioso davanti ad una platea 
di studenti, professori universitari 
e giuristi. 

Cosa prevedono le nuove norme? 

11 testo approvato al Senato affer¬ 
ma che si ha reato quando l’atto 
deH’amministratore o del funzio¬ 
nario pubblico arreca concreta¬ 
mente un vantaggio a lui o ad un 
terzo, o arreca un danno ad un 
terzo. Non basta un qualunque 
abuso d’ufficio ma occorre una 
violazione intenzionale della leg¬ 
ge. Prima bastava il fine di arre¬ 
care vantaggio a sè o ad altri, o 
un danno ad altri. Poteva sicura¬ 
mente dar corso a reato il sem¬ 
plice eccesso di potere realizza¬ 
to con il fine di avvantaggiare o 
danneggiare terzi. Oggi si tende 
a circoscrivere la fattispecie, 
quindi. Ma con queste modifiche 
non si risolvono i problemi visto 
che da un lato nel nostro ordina¬ 
mento continua ad essere previ¬ 
sta la figura del tentativo di abu¬ 
so d’ufficio, dall’altro il magistra¬ 
to potrà in ogni caso fare ricorso 
all’articolo 97 della Costituzione 
se ritiene che ci sia eccesso di 
potere nell’atto di un ammini¬ 
stratore pubblico. 

Quindi, si continua a lasciare trop¬ 
pa discrezionalità al magistrato? 

In verità gli obiettivi della riforma 
erano quelli di circoscrivere 
l’ambito della fattispecie delit¬ 
tuosa del reato per venire incon¬ 
tro alle esigenze degli ammini¬ 
stratori. Il testo del Senato costi¬ 
tuisce un primo importante pas¬ 
so avanti in questa direzione. Ma 
la Camera dovrà fare un passo 
ulteriore per superare una certa 
genericità ancora presente nel 
nuovo testo. 

Cioè? 

I vizi dell’atto amministrativo so¬ 
no: o la violazione di legge (un 
pubblico amministratore nell’e- 
sercitare le funzioni viola la leg¬ 
ge) o l’incompetenza (emana 
atti non essendo competente ad 
emanarli). Poi c’è l’eccesso o lo 
sviamento di potere: un uso di¬ 
storto dei propri poteri che con¬ 
trasta con il dovere d’imparziali¬ 
tà della pubblica amministrazio¬ 
ne. I senatori hanno stabilito che 
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I reati gravi 
vanno colpiti 
duramente 
ma non si può 
continuare 
a rischiare 
Fimmobilismo 
amministrativo 
per fatti marginali 
che non hanno 
nulla a che vedere 
con il codice 


Il vicepresidente del Csm Carlo Federico Grosso e sotto Carla Del Ponte e Gad Lerner 


Alessandro Bianchi/Ansa 


«Abuso, norme insufficienti» 

Grosso: i sindaci sono ancora troppo esposti 


Il vicepresidente del Csm, Carlo Federico Grosso, lancia 
l’allarme: «Le nuove norme sull’abuso d’ufficio approvate 
dal Senato non eliminano del tutto i rischi che sindaci e as¬ 
sessori finiscano sotto inchiesta penale per atti che potreb¬ 
bero essere viziati dalla semplice illegittimità e non per 
aver commesso reati gravi». Grosso parla da studioso: «È 
positivo che la riforma non consenta al pm l’emissione di 
ordinanze di custodia cautelare per quel reato». 


Convegno a Milano 
Dure critiche degli avvocati 
al fenomeno del pentitismo 


zia il ruolo della difesa, si tutela al meglio la privacy degli innocenti 
e anche qui nulla o poco da ridire. A proposito: ministro Flick, le 
sue assicurazioni sui giornalisti che violano la segretezza delle in¬ 
dagini non sono del tutto convincenti. 

Ma fermiamoci qui. E i corrotti, i corruttori, coloro che trafficano 
nell’ombra, che infrangono le leggi che già ci sono, che mettono 
da parte fondi in nero, che ricattano, che limitano la libertà degli 
altri creando zone di privilegio, che ottengono ciò che un comune 
mortale neanche può sperare, che vivono nella illegalità? Non so¬ 
no spariti e tantomeno sono un’invenzione di Borrelli, D’Ambrosio 
e Colombo. Nessun decreto potrà convincere gli italiani che di 
punto in bianco siamo diventati il paese più corretto e legale del 
mondo. Non è così. Ed è ben strano che nessuno o pochi abbiano 
voluto prendere in debita considerazione la recente relazione sulla 
corruzione che tre «saggi» hanno preparato per la presidenza della 
Camera. In quelle pagine si dice che il fenomeno della corruzione 
è tutt’altro che debellato, che i casi aumentano e che l’emergenza 
più grave consiste nel porre un argine alle ruberie e alle illegalità. 

Ma questo è il paese in cui se Berlusconi annuncia di essere sta¬ 
to spiato tutti si allarmano. E giustamente. Ma se Di Pietro prova di 
essere stato controllato, pedinato, vivisezionato negli affetti, nelle 
abitudini, nelle amicizie e se carte confermano che, insieme con 
lui, sono stati controllati e pedinati anche i suoi familiari, quasi 
nessuno si preoccupa. Berlusconi ha avuto molti attestati di solida¬ 
rietà. Come è stato trattato invece l’ex pm e l’ex ministro dalla de¬ 
stra italiana? 

E veniamo al punto più delicato di tutta questa vicenda. Recen¬ 
temente il filosofo Colletti, proprio sulle pagine de l’Unità, ha riba¬ 
dito che Berlusconi ha una sola ossessione, quella di finire in car¬ 
cere per effetto soprattutto delle cosiddette «carte londinesi». Ed 
ha, dal suo punto di vista, argutamente, aggiunto: che democrazia 
può mai esserci se il capo dell’opposizione è sul punto di essere 
sbattuto in galera? Giusto. Ma il ragionamento può e deve essere 
rovesciato. Che democrazia sarebbe se i giudici, una volta accerta¬ 
ti i reati, rinunciassero ad applicare le leggi in nome di una impro¬ 
ponibile tutela penale dell’opposizione? Il punto è tutto qui. Se 
questa è la realtà, la «centralità» dell’azione giudiziaria non può es¬ 
sere superata né con i passi avanti della politica, né con i passi in¬ 
dietro della magistratura. Tutto 
ciò che si fa in corso d’opera ri¬ 
schia di rompere un equilibrio 
delicatissimo. 

Che fare allora? Forse una so¬ 
luzione c’è. Basterebbe impe¬ 
gnarsi a proporre, sempre con¬ 
testualmente, una riforma che 
delimiti il margine di discrezio¬ 
nalità della magistratura e una 
riforma che invece ne potenzi 
l’azione e l’efficienza. Bastereb¬ 
be prevedere il licenziamento 
dei giudici inefficienti e, con¬ 
temporaneamente, l’assunzione di tanti giudici quanti l’emergenza 
giustizia ne richiede. Basterebbe colpire lo strapotere dei pm in 
materia di tutela e garanzia delle libertà personali e allo stesso 
tempo rimuovere definitivamente, ad esempio, tutte quelle situa¬ 
zioni di conflitto di interesse che sono la causa prima della corru¬ 
zione in Italia. Nella prima repubblica, ha detto ancora D’Ambro¬ 
sio, sono state approvate - almeno - le nuove norme sull’autorizza¬ 
zione a procedere e la legge Merloni sugli appalti. E ora? 

Un paese è moderno non se decide di esserlo, ma se si dà da 
fare per diventarlo. [Marco Demarco] 


NINNI ANDRIOLO 


il reato si ha soltanto quando c’è 
violazione di legge, violazione di 
regolamento o violazione del do¬ 
vere di astenersi per pratiche che 
riguardano l’amministratore o i 
congiunti prossimi. L’obiettivo 
era però quello di far sì che il 
mero uso distorto dei poteri non 
fosse automaticamente passibile 
di una valutazione in sede pena¬ 
le. La nuova disciplina tende a 
circoscrivere ma in realtà si ri¬ 
schia di non raggiungere l’obiet¬ 
tivo perché violazione di legge è 
anche la violazione dell’articolo 
97 della Costituzione. Del dove¬ 
re, cioè, di imparzialità nell’eser¬ 
cizio dell’attività pubblica. Il ri¬ 
schio che qualunque vizio am¬ 
ministrativo dell’atto possa tor¬ 
nare a costituire oggetto di de¬ 
nuncia penale non pare comple¬ 
tamente eliminato. 

Ma lei ha riconosciuto che ci sono 
anche elementi positivi nella rifor¬ 
ma... 

Il grosso elemento di novità con¬ 
siste nella diminuzione della pe¬ 
na. Con una pena diminuita, per 
una mera investigazione per 
abuso d’ufficio, non sarà più 
possibile emettere alcun provve¬ 


dimento di custodia cautelare. 
Per abusi molto gravi questo può 
non rappresentare un fatto posi¬ 
tivo. Prima però, nella prassi giu¬ 
diziaria, sovente l’abuso rappre¬ 
sentava lo strumento attraverso il 
quale la magistratura iniziava ad 
indagare per arrivare a dimostra¬ 
re la corruzione o la concussio¬ 
ne. Quel reato, nella sostanza, 
veniva utilizzato in modo stru¬ 
mentale per raggiungere altri 
obiettivi. 

Lei pensa che si siano registrate 
storture nell’applicazione dell’a¬ 
buso d’ufficio? 

Io credo di no. Penso invece che 
infernale sia il meccanismo. Og¬ 
gi tutte le volte che c’è un atto 
presuntivamente illegittimo, e 
tutte le volte che qualcuno fa un 
esposto contestando quell’atto, 
la magistratura è obbligata ad 
aprire procedimenti penali. Così 
molti amministratori onesti sono 
stati sbattuti sui giornali come 
potenziali autori di gravi illeciti 
penali mentre in realtà avevano, 
al massimo, messo in atto atti il¬ 
legittimi senza dolo. Le statisti¬ 
che dicono che le sentenze di 
condanna sono state poche. 


■ Gli avvocati penalisti si sono riuniti ieri in convegno a Milano per discu¬ 
tere del pentitismo. Ovvero di quello strumento di indagine che una buona 
parte dell’avvocatura ritiene un’autentica iattura per lo Stato di diritto. Perché 
tanto accanimento contro la strategia che ha consentito di sconfiggere il ter¬ 
rorismo, di mettere sotto scacco la criminalità organizzata e di svelare il feno¬ 
meno della corruzione? Lo spiega il professor Italo Mereu, docente di storia 
del diritto penale a Cagliari, rilevando come dal medioevo all’epoca delle si¬ 
gnorie, fino alla rivoluzione francese, l’uso di testi che sotto tortura o in cam¬ 
bio di agevolazioni accusano altri imputati sia stato alternativamente teoriz¬ 
zato o fermamente rigettato dalla giurisprudenza. Strumento privilegiato per 
la chiesa dell’inquisizione è ritenuto invece inconsistente ai fini della forma¬ 
zione della prova nel 500. E il professor Sergio Moccia, dell’università di Sa¬ 
lerno, evidenzia i limiti di quello che lui chiama «indulgenzialismo premiale 
esasperato». Se l’uso del pentitismo diventa prassi, la repressione del crimine 
passa necessariamente per questa scorciatoia, surrogando l’utilizzo di stru¬ 
menti di prevenzione che consentono il superamento dei fattori di disagio 
che determinano il comportamento criminale. Ma il pentitismo ha anche un 
effetto boomerang che amplia e non controlla il dilagare della delinquenza. 
Paradossalmente, se un tossicodipendente contribuisce all’arresto dei due o 
tre spacciatori che gli hanno fornito una dose di eroina, non contribuisce a 
sgominare una gang internazionale della droga, non ha diritto a premi e fini¬ 
sce in galera. Al contrario, il boss della droga, ben inserito nelle centrali della 
criminalità, può fornire informazioni determinanti per le indagini e, pur 
avendo peccati ben più gravi da confessare, si conquista l’impunità. E anco¬ 
ra il professor Ennio Amodio, che preferisce essere citato come docente di 
procedura penale piuttosto che come il legale di Silvio Berlusconi, rileva che 
il nuovo codice di procedura penale crea uno squilibrio tra il potere del pub¬ 
blico ministero e quello del difensore, dando al pm la possibilità di negoziare 
con gli inquisiti che chiudono le loro posizioni col patteggiamento. Risultato: 
il nuovo codice privilegia il pentito, schiacciando la posizione di chi è accu¬ 
sato da un collaboratore di giustizia. Dunque è necessario ristabilire il princi¬ 
pio che consente al difensore di controesaminare in aula chi rende dichiara¬ 
zioni, senza limitare il dibattimento all’acquisizione dei verbali. I lavori prose¬ 
guono oggi, ore 10, al palazzo delle Stelline in corso Magenta 61. 


L’autogol del «Partito dei giudici» 


■ ROMA. Forse è una critica alla ri¬ 
vista «MicroMega», forse è una critica 
ai magistrati antimafia e anticorru¬ 
zione. Di sicuro, evoca un fantasma 
mille volte evocato strumentalmente 
negli ultimi anni: il fantasma del par¬ 
tito dei giudici. È il quotidiano «La 
Stampa» a riproporre il «tema», con 
un articolo apparso ieri in prima pa¬ 
gina sotto il titolo: La sfilata delle fir¬ 
me togate. Sostiene Gad Lerner che 
la rivista «MicroMega» offre armi e ar¬ 
gomenti ai nemici di «Mani pulite». In 
che modo? Reclutando pubblici mi¬ 
nisteri, chiedendo loro interventi, ar¬ 
ticoli, pareri. Mettendo su, insomma, 
una squadra togata, un’associazio¬ 
ne impropria: un plotone di celebrità 
che, divorate dall’ansia del successo 
e dell’apparire, indeboliscono e 


consumano la propria autorevolez¬ 
za. Scrive Lerner: «Mi permetto di se¬ 
gnalare ai magistrati che conducono 
le inchieste più delicate sulla crimi¬ 
nalità e sulla corruzione... il danno 
evidente che deriva loro dall’intrup- 
parsi sulle pagine e nei convegni di 
MicroMega». Segue lungo elenco di 
magistrati ed ex magistrati. 

Per l’editorialista, il filosofo Paolo 
Flores D’Arcais ha fatto di «MicroMe¬ 
ga» «la rivista-vessillo dei cosiddetti 
giudici in prima linea». Quanto ai 
pm, «in quell’esibizione di firme le¬ 
gate tra loro dal filo delle inchieste 
più scabrose, si ravvisa qualcosa di 
più che non la libera espressione in¬ 
dividuale o associativa: c’è lo schie¬ 
ramento, c’è l’organigramma peral¬ 
tro goffo e caricaturale di un partito 


dei giudici così come se lo immagi¬ 
nano i suoi avversari». 

Insomma, Lerner avanza un so¬ 
spetto analogo a quello avanzato 
tante volte dagli «avversari dei magi¬ 
strati», ma lo fa - assicura - a fin di be¬ 
ne: i vostri avversari vi accusano di 
essere un partito, io penso che non 
siate un partito, ma, scrivendo tutti 
insieme su «MicroMega», mi state 
quasi convincendo del contrario. 
Smettetela, perciò. L’editorialista 
prosegue facendo un ragionamento 
che ricorda quello di Sciascia sui 
«professionisti dell’Antimafia». «Il 
meccanismo sembra ormai consoli¬ 
dato: instruisci un’inchiesta impor¬ 
tante, entri nel gotha, scrivi anche tu 
su MicroMega. Un po' come si per¬ 
viene alla firma sulle riviste accade¬ 


miche... attraverso il rapporto con le 
baronie universitarie. Nel caso speci¬ 
fico ne deriva una produzione edito¬ 
riale più significativa per il nome di 
chi vi si cimenta che per i contenuti, 
omogenea sia negli argomenti sia 
nella contorsione sintattica...». 

La bocciatura è netta e inequivo¬ 
cabile. Gli articoli in questione sono 
poveri nei contenuti e contorti nella 
sintassi. Roba poco interessante, in¬ 
somma. Però: sfogliando il quotidia¬ 
no torinese, si trova, sempre ieri, a 
pagina 22, un intervento di Carla Dal 
Ponte, uno dei magistrati finiti nell’e¬ 
lenco di Lerner. Nota esplicativa: 
«L’articolo di Carla Dal Ponte, di cui 
pubblichiamo alcuni brani, appare 
sul numero di dicembre di MicroMe¬ 
ga». Un’ossessione, «MicroMega». 
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26821300. Conglomerati bituminosi ed emulsione, inerti, pietrischetti, 
graniglie, sabbie naturali o di frantumazione e additivi. 

$ Prezzo: L. 1.745.171.700 

11) Data di pubblicazione della gara d’appalto: 16.4.1996. 

12 ) Data di invio del presente bando: 15.11.1996. 

13 ) Data di ricevimento del presente bando: 15/11 /1996. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Ing. Gabriele Andrigbetti 



il contributo dei pensionati e degli anziani 

Lunedì 25 novembre 1996 ore 9.30 

Teatro Fusco -Taranto 
incontro con 

Giorgio Napolitano Ministro degli Interni 
Intervengono: 

Ludovico Vico 

Segretario Generale CGIL Taranto 

Francesco Natuzzi 

Segretario Generale SPI Puglia 

Mons. Benigno Luigi Papa 

Presidente CEI Regione Puglia 

Lalla Golfarelli 

Anci Emilia Romagna 

Mario Loizzo 

Segretario Generale CGIL Puglia 

Adelmo Bastoni 

Segretario Generale SPI Emilia Romagna 

Prof. Giuseppe Cotturri 

Docente di Soc. del la politica - Università di Bari 

Gianni Rinaldini 
Segretario Generale CGIL Emilia Romagna 
Raffaele Mannelli 
Segretario Generale SPI Nazionale 
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Manifestazione per la scuola media 

Papà in piazza 
«Non cancellate 
la Beltrami» 


MARCO CREMONESI 


■ In manifestazione con papà. 
Gli alunni della scuola media Bel¬ 
trami ieri mattina sono scesi in 
piazza con i loro genitori per prote¬ 
stare contro la sostituzione della 
preside Angela Calaminici, molto 
apprezzata, con la collega Luciana 
Ferrari Di Nunzio. Secondo la que¬ 
stura erano circa duecento le per¬ 
sone che si sono date appunta¬ 
mento intorno alle nove e mezza di 
fronte alla scuola, in piazza Cardi¬ 
nal Massaia, per proseguire poi ver¬ 
so il vicino largo Carrobbio, dove il 
corteo ha cominciato a girare in 
tondo con sirene e coperchi di pen¬ 
tola sbattuti l’uno contro l’altro a 
mo’ di piatti. Alcuni genitori hanno 
raccolto firme «contro l’arbitraria e 
immotivata sostituzione della presi¬ 
de», mentre altri, travestiti da infer¬ 
mieri al capezzale della scuola ma¬ 
lata, esibivano cartelli contro il mi¬ 
nistro della Pubblica istruzione Lui¬ 
gi Berlinguer e il provveditore agli 
studi Francesco De Sanctis. 

Proprio quest’ultimo domani 
tenterà di sbloccare una situazione 
in cui le posizioni fino a ieri sem¬ 
bravano ancora inconciliabili: da 
una parte papà e mamma inviperi¬ 
ti, dall’altra lo «scambio» di sede 
delle presidi stabilito dal ministero 
dopo il trasferimento della profes¬ 
soressa Di Nunzio per incompatibi¬ 
lità ambientale. Ieri, al termine del¬ 
la manifestazione, un ispettore del 
provveditorato ha ascoltato le ra¬ 


gioni di insegnanti, genitori e della 
preside. 

Ciò che gli insegnanti avevano 
più apprezzato nel lavoro della pre¬ 
side Calaminici era il suo attivismo 
nell’allacciare rapporti con le scuo¬ 
le elementari della zona che aveva 
ottenuto proficui risultati. «I conti 
non tornano - spiega una professo- 
ressa - L’anno scorso sono uscite 
tre quinte elementari dalla scuola 
di via Crocefisso e due da quella di 
via San’Orsola. Eppure noi abbia¬ 
mo solo due prime». 

Lo spauracchio è quello di un 
progressivo ridimensionamento 
della scuola fino alla sua estinzione 
per mancanza di alunni. E proprio 
martedì scorso, data della contesta¬ 
ta sostituzione, avrebbe dovuto te¬ 
nersi un incontro del consiglio d’i¬ 
stituto della Beltrami con i genitori 
che alla fine dell’anno scolastico 
dovranno scegliere a quale scuola 
media iscrivere i propri figli. 

C’è anche chi teme le mire del¬ 
l’assessore all’educazione Philippe 
Daverio sulla caserma napoleonica 
che ospita la scuola: due anni fa 
aveva ipotizzato una riorganizza¬ 
zione delle scuole del quartiere che 
avrebbe trasformato la media Bel¬ 
trami in una nuova ala del museo 
archeologico. Ma l’interessato 
smentisce categoricamente: «Nes¬ 
suno deve preoccuparsi. Per Mila¬ 
no non ci sono rischi di evoluzio¬ 
ne». 


La manifestazione 
degli studenti 
della scuola media 
Beltrami 

Testa 


Parla Agnese Rossi, una delle mamme in agitazione 

Perché rivogliamo la nostra preside» 


■ Agnese Rossi è una delle 
mamme che ieri sono scese in 
piazza per manifestare contro 
l’improvvisa sostituzione della 
preside della scuola media Beltra¬ 
mi, Angela Calaminici, con la col¬ 
lega Luciana Ferrari Di Nunzio. 
Signora Rossi, di solito sono gli 
studenti che protestano ed occu¬ 
pano le scuole... 

In questo caso il provveditore e il 
ministero hanno preso un provve¬ 
dimento che taglia le gambe alla 
scuola dei nostri figli. Dopo anni di 
declino delle iscrizioni, dopo che 
una situazione non certo ottimale 
era stata superata con l’arrivo di 
una persona competente e volen¬ 
terosa, dalla sera alla mattina per 
ragioni burocratiche si torna dac¬ 


capo, senza garanzie che l’ottimo 
lavoro svolto dalla professoressa 
Calaminici possa avere un segui¬ 
to. 

Quali sono le attività che i genitori 
temono possano risultare com¬ 
promesse? 

La preside aveva riannodato i rap¬ 
porti con il Comune, la Ussl, il Si- 
mee (Servizi di igiene mentale per 
l’età evolutiva, ndr) e con i servizi 
di orientamento. In un paio di me¬ 
si aveva sbloccato la trattativa con 
la scuola media della Scala, ferma 
da anni. E difatti il trasferimento 
della media scaligera presso la 
Beltrami è in corso. Soprattutto, 
aveva ripreso i contatti con i geni¬ 
tori delle elementari della zona. 
Un fatto fondamentale per evitare 


il crollo delle iscrizioni. 

Non si tratta solo del calo demo¬ 
grafico, se si semina l’incertezza e 
la sfiducia, le scuole pubbliche ri¬ 
schiano di chiudere i battenti. Fra 
l’altro, in tutto il centro storico le 
medie sono solo due, la Beltrami e 
quella di via della Spiga. E l’alter¬ 
nativa può diventare limitata: o il 
ricorso alla scuola privata oppure 
una scuola lontana. 

Eppure non ritiene che le rimo¬ 
stranze contro la professoressa Di 
Nunzio rischino di mettere in om¬ 
bra le ragioni sostanziali della vo¬ 
stra protesta? 

Guardi che noi non ce l’abbiamo 
con la nuova preside. Anzi, per es¬ 
sere chiari gli unici elementi certi 
di giudizio negativo sulla professo- 


ressa appena arrivata li abbiamo 
appresi dal provveditore stesso. Ci 
ha infatti riferito non solo della 
precedente sospensione della 
preside, ma anche di aver chiesto 
al ministero che l’incompatibilità 
ambientale stabilita per la profes¬ 
soressa Di Nunzio non fosse limi¬ 
tata all’istituto di provenienza, ma 
all’intero comune di Milano. Co¬ 
munque, credo che il Provveditore 
non abbia rappresentato al Mini¬ 
stero la situazione della Beltrami 
in maniera adeguata. 

A questo punto come prevede che 
il muro contro muro possa sbloc¬ 
carsi? 

Io non lo so. Quello che noi voglia¬ 
mo è il ripristino della situazione 
precedente. □ M C. 


I «crociati» oggi in san Bernardino contro gli immigrati 



li presidio in piazza Duomo degli occupanti di San Bernardino 


De Bellis 


Rosario anti-Martìni 


■ Gli immigrati sgombrati dal 
centro di prima accoglienza di via 
Pitteri che dal 12 novembre scorso 
occupano la chiesa di san Bernardi¬ 
no ieri hanno portato la loro protesta 
nel cuore di Milano, in piazza Duo¬ 
mo, gremita dalla folla del sabato 
pomeriggio. Un banchetto con am¬ 
plificatore a ridosso dell’Arengario, 
sul quale campeggiava uno striscio¬ 
ne bilingue - arabo e italiano- per au¬ 
spicare «un’integrazione sociale ef¬ 
fettiva». 

Un’uscita pubblica, la prima da 
quando sono iniziati l’occupazione 
e il braccio di ferro con il Comune, 
organizzata con il Comitato di soli¬ 
darietà (associazioni e centri socia¬ 
li) , per ridare visibilità alla vicenda e 
per rompere l’isolamento in cui so¬ 
no finiti i sessanta «irriducibili» di san 
Bernardino, che il Comune continua 
a non voler incontrare se prima non 
lasceranno la chiesa. L’Associazio¬ 


ne degli ex di via Pitteri e il Comitato, 
con un volantino hanno annunciato 
altre due manifestazioni pubbliche 
per i prossimi giorni: un’assemblea 
cittadina martedì e un corteo sabato 
30 in concomitanza con un’iniziati¬ 
va a Parigi a favore dei sans papiers. 
Se la prendono con tutti: «Sulla no¬ 
stra pelle- scrivono- si gioca la bat¬ 
taglia pre-elettorale fra An, Lega e 
Forza Italia che si contendono la 
palma del maggior rigore repressi¬ 
vo e razzista». Critici anche con la 
«sinistra istituzionale che fa, nella 
migliore delle ipotesi, dell’attendi¬ 
smo tattico la sua bandiera». 

Oggi, nel tempio assediato dal 
freddo, monsignor Alessandro 
Mezzanotti, rettore del santuario, 
celebrerà la messa alle 11, e gli 
immigrati, come già domenica 
scorsa, hanno assicurato che non 
interferiranno in alcun modo con 
la funzione: alle 8 la chiesa sarà 


già pulita, e loro usciranno. Ma a 
differenza di domenica scorsa, su¬ 
bito dopo la messa, alle 11.45, sui 
banchi prenderanno posto i cro¬ 
ciati che, con parole di grande in¬ 
tolleranza e razzismo, hanno pro¬ 
mosso un «santo rosario riparato¬ 
re» per le «offese recate al Santissi¬ 
mo Sacramento». Il movimento 
cattolico «Lotta per i valori» di Giu¬ 
lio Ferrari, ex della Consulta catto¬ 
lica della Lega, lo ha annunciato 
con un comunicato di questo te¬ 
nore: «Monsignor Martini, ora ba¬ 
sta! San Bernardino occupata da 
islamici e degradata a centro so¬ 
ciale con il placet della Curia». 
Monsignor Mezzanotti commenta: 
«Certo non li butterò fuori dalla 
chiesa ma dirò qualche parola per 
respingere le accuse. Abbiamo su¬ 
bito l’occupazione ma le persone 
vanno trattate con umanità, noi 
continueremo a farlo». 


Memoria Aids 
In Galleria 
per non 
dimenticare 

Stamane alle 11, in Galleria Vittorio 
Emanuele, la deposizione delle 
coperte con i nomi delle vittime 
dell’Aids aprirà la settimana di 
iniziative promosse dal Comune e 
dalle associazioni del volontariato per 
celebrare la IX Giornata mondiale di 
lotta contro l’Aids. L’«Aids memorial 
Quilt», l’esposizione dei pannelli 
decorati per ricordare un parente o un 
amico stroncati dalla malattia, è nata 
nel 1987 a San Francisco e in Italia è 
organizzata dall’Asa, Associazione 
solidarietà Aids. Durante l’esposizione 
sarà presentato il libro fotografico 
«Per non dimenticare» con le 
riproduzioni di tutte le coperte italiane 
raccolte finora. 

Da domani a venerdì, per le strade 
della città girerà il «Lilabus», il pulmino 
della Lila, Lega italiana per la lotta 
all’Aids, che distribuirà materiale 
informativo e i profilattici fatti 
confezionare dal Comune. 


Grave incidente ieri mattina 

Auto troppo veloce 
contro un pulmino Atm 
Un morto e cinque feriti 


Chi ha già pagato sarà rimborsato 

Pre scuola e dopo scuola 
Rinviato il pagamento 
delle tasse d’iscrizione 




m Confesso di essere rimasto 
colpito dall’enfasi con la quale 
qualche settimana fa i giornali da¬ 
vano la notizia del primo avvista¬ 
mento di sparviere a Milano. La 
comparsa di questo rapace in città 
non è un evento così stupefacente. 
La frenetica vita metropolitana e, 
spesso, la desolazione di un pae¬ 
saggio urbano denudato della sua 
«naturalità», ci hanno disabituati a 
guardarci attorno. Nel caso dei ra¬ 
paci, daltronde non va dimenticato 
che la città offre loro innumerevoli 
possibilità, sia in termini di luoghi di 
nidificazione (parchi urbani, aree 
industriali dismesse, vecchie abita¬ 
zioni, ecc.). 

Uno dei tanti esempi che si pos¬ 
sono fare sul connubio tra ambien¬ 
te urbano e animali selvatici è quel¬ 
lo che riguarda un parente stretto 
dello sparviere: il falco pellegrino. 
Diversi esemplari di questo rapace 
frequentano ormai da tempo la no¬ 
stra città e, da almeno tre anni, una 
coppia ha deciso che per nidifica¬ 
re, invece di una parete rocciosa, 


Il falco pellegrino 
nidifica 
al 15° piano 

poteva andare bene anche la cima 
di qualche grattacielo (zona Sta¬ 
zione Centrale?). La coppia utilizza 
un territorio che copre gran parte 
dell’agglomerato urbano quindi 
non è poi così difficile osservare le 
mirabolanti scene di caccia ai pic¬ 
cioni, quando il rapace si butta in 
picchiata a velocità folle sulla pre¬ 
da. Oppure, come è accaduto a 
qualcuno nel febbraio di quest’an¬ 
no nei pressi della Stazione Gari¬ 
baldi, le splendide parate nuziali 
che precedono di poco l’accoppia¬ 
mento. L’importanza di questa pre¬ 
senza alata ha indotto la Lipu a 
svolgere uno studio sulle abitudini 
alimentari del pellegrino in am¬ 
biente urbano e, contemporanea¬ 
mente, a realizzare un censimento 
degli edifici idonei (alti non meno 
di 15 piani) dove forse in futuro ver¬ 
ranno collocati dei nidi artificiali. 

Dunque, ai lettori un consigio: 
Milano non sarà il Gran Paradiso 
ma provate a gironzolare con «oc¬ 
chio vispo» e naso rivolto un po' più 
verso l’alto. □ Andrea Monaco 


■ La velocità e la distrazione 
hanno fatto un’altra vittima sulle 
strade milanesi. Un morto e cinque 
feriti: questo il tremendo bilancio di 
un gravissimo incidente stradale 
avvenuto ieri mattina alle 4, all’ in¬ 
crocio tra viale Monza e via Vipac- 
co. La persona deceduta è Federi¬ 
co Zambelli, 34 anni, operaio dell’ 
Atm, residente a Pontirolo Nuovo 
(Bergamo). 

Il bilancio poteva essere anche 
più grave. L‘ uomo viaggiava insie¬ 
me ad altri quattro colleghi, rimasti 
feriti, su un furgoncino dell’ azien¬ 
da trasporti milanese, con cui 
avrebbero dovuto raggiungere il 
posto di lavoro. Il mezzo è stato tra¬ 
volto da una Lancia Thema con¬ 
dotta da Massimiliano Ruggeri, 24 
anni, residente a Milano. 

Secondo quanto accertato dai vi¬ 
gili urbani, che hanno compiuto i 
rilievi sul luogo dell’incidente, la 


Lancia Thema non sarebbe riuscita 
a dare la precedenza al furgone 
perchè viaggiava a velocità elevata. 
I vigili sul luogo dello scontro han¬ 
no rilevato una frenata di circa 30 
metri. Nelle strade deserte del mat¬ 
tino Ruggeri avrebbe avuto la tenta¬ 
zione di pigiare un po’ troppo sul 
pedale dell’acceleratore. Nello 
scontro lo stesso Ruggeri è rimasto 
ferito. Ha riportato un trauma crani¬ 
co ed è stato ricoverato, in osserva¬ 
zione, all’ ospedale San Raffaele. 
Più gravi sono invece le condizioni 
di un altro operaio dell’ Atm, Dante 
Minardi, 49 anni, di Pozzo d’Adda. 
Per lui, ricoverato al Fatebenefratel- 
li, la prognosi è riservata. Gli altri 
operai feriti sono Pietro Lapescara, 
48 anni, residente a Cassina de‘ 
Pecchi, Paolo Romeo, 40 anni, e 
Luigi Meda, di 36, entrambi di Mila¬ 
no. Medicati in vari ospedali cittadi¬ 
ni, non sono gravi. 


È stato posticipato il paga¬ 
mento della tassa d’iscrizione a 
pre-scuola e dopo-scuola nelle 
elementari. Per chi ha già pagato, 
spiega l’assessore all’Educazione 
Philippe Daverio, si troverà una 
forma di risarcimento; e chi non 
ha ancora pagato, potrà farlo l’an¬ 
no prossimo, non prima di feb¬ 
braio-marzo. 

Solo per allora, infatti, si presu¬ 
me che entrambi i servizi funzio¬ 
neranno finalmente a pieno regi¬ 
me. Fino a questo momento sono 
stati avviati i servizi di pre-scuola 
(che peraltro solo in questi giorni 
raggiungeranno la copertura 
completa), attraverso l’utilizzo di 
ore straordinarie degli educatori 
delle materne, mentre il dopo¬ 
scuola, che sarebbe dovuto parti¬ 
re entro il 31 ottobre, è ancora fer¬ 
mo al palo e nulla si sa. 

«Adesso stiamo predisponendo 


le gare d’appalto per la gestione di 
entrambi i servizi a cooperative - 
dice Daverio - perchè certo non 
possiamo andare avanti per tutto 
l’anno chiedendo gli straordinari 
al personale degli asili. Dopodi¬ 
ché, tra gennaio e febbraio, potre¬ 
mo partire. Agli utenti, chiedere¬ 
mo di pagare la tassa d’iscrizione 
un mese dopo».All’assessorato al¬ 
l’Educazione, intanto, stanno la¬ 
vorando già da qualche tempo 
per riorganizzare il sistema degli 
asili nido, in modo da poter copri¬ 
re tutte le domande ancora oggi 
inevase.La soluzione più probabi¬ 
le è quella di articolare l’offerta in 
più servizi, a seconda delle esigen¬ 
ze dell’utenza, creando servizi di 
baby-sitteraggio comunale. Diffi¬ 
cile, invece, che si arrivi all’apertu¬ 
ra di nuovi asili o alla collabora¬ 
zione con il privato di cui si parla¬ 
va fino a qualche tempo fa. 


Sanità 

Cimo firma intesa 
per riforma regionale 

Anche la Cimo (Confederazione 
italiana medici ospedalieri), aderi¬ 
sce all’intesa sul progetto di riordi¬ 
no della sanità lombarda sotto- 
scritta due giorni fa tra le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali mediche e 
l’assessore regionale alla Sanità 
Carlo Borsani. Al termine di un in¬ 
contro tra i rappresentanti della Ci¬ 
mo e l'assessore Borsani, è stato 
diffuso un comunicato congiunto. 
Quanto all’applicazione del paga¬ 
mento delle prestazioni, si precisa 
la necessità che «in fase di revisio¬ 
ne si tenga conto di una definizio¬ 
ne puntuale per quelli relativi al 
campo delle riabilitazioni e per l’a¬ 
rea della psichiatria». Altro punto 
citato, i rapporti Regione-universi¬ 
tà, con la richiesta che, nella tratta¬ 
tiva nazionale, si realizzi un incre¬ 
mento dei posti nelle scuole di 
specializzazione delle facoltà di 
medicina secondo le esigenze sta¬ 
bilite dalla programmazione regio¬ 
nale. 

Stupefacenti 

Tre persone arrestate 
alla stazione Centrale 

Un albanese e due italiani sono 
stati arrestati dalla polizia ferrovia¬ 
ria alla stazione Centrale durante 
operazioni di controllo. Sono stati 
bloccati su un treno appena arriva¬ 
to da Bari, mentre recuperavano 
dei bagagli che nascondevano del¬ 
la marijuana. L’albanese è stato 
identificato per Artan Bardhi, di 28 
anni; gli agenti lo hanno preso 
mentre cercava di recuperare da 
uno scompartimento uno zainetto 
abbandonato con 5 chili e 155 
grammi di marijuana. Poco dopo 
gli agenti hanno arrestato Vincen¬ 
zo Lestingi, di 22 anni, e Raffaele 
Ferrante, di 23, entrambi pugliesi, 
che stavano recuperando uno zai¬ 
netto abbandonato con all’interno 
100 grammi di marijuana. 

Sindacato inquilini 

Luigi Paiiotta ancora 
segretario generale 

Con la rielezione di Luigi Paiiotta a 
segretario generale si è concluso il 
settimo congresso del Sunia che, 
con oltre 300mila iscritti, è la più 
grande associazione italiana degli 
inquilini. «Il pericolo - ha detto Pai- 
lotta - è quello del passaggio defi¬ 
nitivo alla liberalizzazione del mer¬ 
cato dell’affitto. Contro questa ipo¬ 
tesi il Sunia si batterà; tra l’altro è 
prevista una manifestazione nazio¬ 
nale a Roma entro il prossimo feb¬ 
braio». Il sindacato chiederà subito 
al neo ministro dei Lavori Pubblici, 
Paolo Costa, «un concreto impe¬ 
gno per riprendere le fila dell’ac¬ 
cordo del 10 ottobre con l’ex mini¬ 
stro Antonio Di Pietro e tradurlo in 
legge». Il Sunia è deciso ad arrivare 
a «un contratto nazionale dell’affit¬ 
to», ancorato ad una nuova politi¬ 
ca fiscale. 11 sindacato pensa ad un 
«bonus fiscale» del 30% a favore del 
proprietario che offre alloggi sul 
mercato e alla possibilità per l’in¬ 
quilino di detrarre dal reddito l’af¬ 
fitto pagato. 

Tangenti 

Processo a Monza 
ad ex esponenti de 

L’ex assessore regionale democri¬ 
stiano Francesco Rivolta, il suo ad¬ 
detto stampa Paolo Mangano, l’im¬ 
prenditore edile monzese Valenti¬ 
no Giambelli, presidente del Mon¬ 
za calcio, nonché l’ex amministra¬ 
tore delegato della Igm Gregorio 
Paonessa, si sono presentati ieri al¬ 
la pretura di Monza come imputati 
in un processo per violazione della 
legge sul finanziamento dei partiti. 
Sotto accusa due versamenti di 30 
milioni di lire ciascuno, eseguiti 
nel ’90 da Giambelli e dalla Igm. 
Secondo l’accusa i soldi erano de¬ 
stinati alla Democrazia Cristiana in 
vista della campagna elettorale. Gli 
imputati sostengono invece che si 
trattava di contributi per il centro 
culturale «Marcora» di Monza e per 
la rivista «Idee», di cui era direttore 
Mangano. 

Incidente 

Operaio cade 
da impalcatura: in coma 

Infortunio sul lavoro ieri mattina a 
Busto Arsizio. Un carpentiere ber¬ 
gamasco di 40 anni, Paolo Frigeri, 
è caduto da un’impalcatura a tre 
metri d’altezza, ed è ricoverato, in 
coma, in prognosi riservata. L’ope¬ 
raio ha riportato un trauma crani¬ 
co e un trauma lombare con frattu¬ 
ra cadendo da un ponteggio sul 
quale era salito per eseguire lavori 
in muratura in una casa in fase di 
ristrutturazione. 
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Il sindaco di Catania Bianco con il ministro degli Esteri Dini. In alto i lavori del 43/o congresso del Svp Ragonese/Ansa 



Occhetto: un accordo sulle riforme 
non deve diventare accordo di governo 

Critiche di Achille Occhetto alla sinistra accusata di non fare abbastanza perchè 
fra i criteri di Maastricht ci sia anche quello dell’occupazione e monito sui rischi 
che il dialogo per le riforme istituzionali vada avanti «in un contesto di continua 
destabilizzazione del Governo», li primo segretario del Pds, intervenendo a 
Bologna ad un convegno organizzato dal Movimento federalista e dai sindacati, 
rispondendo alle domande dei giornalisti, ha sostenuto che «tutte le forze 
politiche devono mettersi d’accordo sui problemi importanti come quelli delle 
riforme» senza effetti destabilizzanti per il Governo. «L’inciucio avviene - ha 
precisato - quando si vuole contrabbandare un accordo sulle riforme istituzionali 
con un accordo di governo». 

Allora, ci sono pericoli di inciucio?, hanno insistito i cronisti. Occhetto ha 
risposto di vedere soprattutto la necessità di combattere tutti insieme la 
battaglia per l’Europa. Nel suo intervento dalla tribuna però l’ex segretario Pds 
ha sostenuto che il vero problema è come tagliare gli sprechi per andare in 
Europa. «Su come tagliare gli sprechi - ha argomentato - sta proprio la differenza 
fra destra e sinistra. Ma noi siamo in un paese che continua a non volere la 
differenza tra destra e sinistra ed è chiaro che in un paese che continua a pensare 
a futuri inciuci, questo dibattito non può svilupparsi». 


«Ora il centro pesi di più» 

Dini avverte: basta con le scivolate a sinistra 


Lamberto Dini sceglie la Sicilia per lanciare un avertimento 
agli altri partener della maggioranza dell’Ulivo. «La barra 
del governo deve tornare al centro, bisogna evitare che le 
ragioni dei moderati vengano umiliate da quelle della sini¬ 
stra estrema». Il leader di Rinnovamento italiano non esclu¬ 
de a priori intese locali con partiti del centro destra.«Noi 
facciamo parte dell compagine dell’Ulivo, ma abbiamo 
sempre auspicato un allargamento della maggioranza...». 


WALTER RIZZO 


■ CATANIA. Lealtà alla coalizione, 
ma anche un avvertimento preci- 
so:«Riportare al centro la barra politi¬ 
ca del governo». Lamberto Dini non 
si sente di escludere anche speri¬ 
mentazioni in sede locale: «Noi fac¬ 
ciamo parte della coalizione di cen¬ 
tro sinistra, ciò non vuol dire che in 
sede locale non si possano trovare 
accordi tra componeti di centro e di 
centro destra. Noi abbiamo sembre 
pensato ad un allargamento della 
maggioranza. Può darsi che le pre¬ 
messe che non ci siano in sede na¬ 
zionale si trovino invece in ambito 
locale». Dini sceglie la Sicilia - ieri è 
stato a Trapani e a Catania - per an¬ 
nunciare la nascita di un patto di 
consultazione e di coordinamento 
tra le forze moderate della coalizio¬ 


ne dell’Ulivo per controbilanciare il 
peso che fino ad ora ha avuto «l’e¬ 
strema sinistra» sulle scelte del go¬ 
verno. Un Patto che guarderebbe 
con favore ad un coinvolgimento di¬ 
retto dei Popolari di Bianco. Dini mi¬ 
sura con attenzione i toni: «Questo è 
stato il periodo in cui era centrale 
mantenere la lealtà nei confronti del 
governo, ma questo non significa 
certo che la nostra condotta sia priva 
di iniziativa e di azione». Iniziativa ed 
azione che secondo l’ex presidente 
del consiglio devono necessaria¬ 
mente «evitare che vengano umiliate 
le ragioni del centro, evitando che 
l’estrema sinistra abbia il sopravven¬ 
to. Questo non lo permetteremo». Se 
ce ne fosse bisogno parla ancora più 
chiaro: «Voglio dire che se è impor¬ 


tante la sinistra estrema è altrettanto 
importante una forza come la nostra 
che rappresenta l’area moderata, 
senza la quale insomma siamo di 
fronte ad un governo che cade». 

Un preciso avertimento a Romano 
Prodi? 

E’ una constatazione, un segnalare a 
tutti che evidentemente vogliamo 
che il percorso e l’azione di governo 
siano equilibrate e che possano sod¬ 
disfare le esigenze dell’elettorato 
moderato 

In questi giorni in Parlamento è in 
discussione la Finanziaria: non so¬ 
no mancati i malumori soprattutto 
da parte vstra in particolare ri¬ 
guardo alcune concessioni che sa¬ 
rebbero state fatte a Rifondazione 
Io credo che in seno alla maggioran¬ 
za si debba trovare sempre una 
composizione tra le differenti istan¬ 
ze che portano avanti i vari partiti, 
quello che non vogliamo è che le 
opinioni di alcuni abbiano il soprav¬ 
vento sull’opinione degli altri. Vo¬ 
gliamo definire un percorso equili¬ 
brato per il governo e non vogliamo 
che l’asse si sposti eccessivamente a 
sinistra dove noi di Rinnovamento 
italiano non possimao riconoscerci 
poiché rappresentiamo l’ala mode¬ 
rata della maggioranza 

Lei parla di un patto di consulta¬ 


zione e di coordinamento tra le 
forze del centro. Si pensa ad un ri¬ 
torno al progetto di un unico sog¬ 
getto politico equidistante dai 
grandi schieramenti? 

Per prima cosa voglio chiarire che mi 
riferisco alle forze moderate del cen¬ 
tro-sinistra, cioè ai democratici, ai 
pattisti, ai repubblicani e naturale- 
mente alla componete di Rinnova¬ 
mento italiano, ma penso anche ai 
Popolari. Insomma a tutte quelel for¬ 
ze noderate che vogliono partecipa¬ 
re ad un progetto per rafforzare le ra¬ 
gioni del centro e dell’elettorato mo¬ 
derato in seno alla maggioranza. Se 
poi un domani ci sarà un ulteriore al¬ 
largamento della maggioranza, ve¬ 
dremo. Al momento il nostro obietti¬ 
vo immediato è quello che ho appe¬ 
na illustrato: creare uno strumento di 
coordinamento e di consultazione 
tra forze di questa maggioranza che 
hanno un terreno comune 

A proposito di allargamento della 
maggioranza, in questi giorni si è 
parlato, seppur con molta pruden¬ 
za, di un eventuale coinvolgimen¬ 
to di Rifondazione 

Non mi pare che sia nelle carte e non 
mi pare che sia neppure nelle aspi¬ 
razioni dei dirigenti di Rifondazione 
comunista che portano avanti una 
loro azione coerente con le loro 


idee. Certamente sono attenti a de¬ 
terminati problemi, ma spesso però 
mi sembra manchino nel valutare at¬ 
tentamente quali siano le conse¬ 
guenze sul piano generale delle loro 
rivendicazioni settoriali 

Oggi l’Italia è ad un passo dal ri¬ 
torno nello Sme. Un risultato posi¬ 
tivo per l’economia, ma anche una 
buona iniezioni di fiducia in pro¬ 
spettiva degli appuntamenti euro¬ 
pei 

E’ un risultato dei progressi che sono 
stati fatti sul piano economico e fi¬ 
nanziario, su quello della finaza 
pubblica, e sulla forte riduzione del¬ 
l’inflazione che oggi è più bassa di 
quella degli anni sessanta e che si al¬ 
linea con quelli che sono i valori de¬ 
gli altri paesi europei. Infine un risul¬ 
tato che arriva anche per la stabilità 
del cambio. La lira è una moneta for¬ 
te, tanto quanto le altre monete. In- 
somma il momento era arrivato per 
poter rientrare nel sistema di cambio 
ai tassi di mercato. Un fatto che darà 
sicurezza ai nostri operatori econo¬ 
mici 

Lo stato di salute del Governo, in 
una battuta 

Credo che lo stato di salute sia buo¬ 
no. Diciamo che c’è un clima simile 
quello che ho trovato oggi in Sicilia: 
una giornata serena. 


Berlusconi smentisce la candidatura ma resta il dubbio di una clamorosa gaffe 


Sordi: «Io sindaco? Veramente sostengo Rutelli» 


Alberto Sordi risponde a chi lo vuole candidato del Polo 
per la poltrona di sindaco a Roma: «Sono nato attore e mo¬ 
rirò attore. Non ci penso neanche a scendere in politica. 
Piuttosto, a Rutelli, posso fare una promessa: spezzerò una 
lancia per una sua riconferma». Berlusconi ieri sera ha ne¬ 
gato di averlo mai proposto come sindaco, ma sta di fatto 
che naufraga la speranza di Forza Italia di vedere l’attore in 
campo per la prossima competizione elettorale. 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


■ ROMA. Non gliene va bene una 
al Polo, alla disperata ricerca di un 
candidato a sindaco per la capitale. 
Ieri e l’altro ieri si era fatto un gran 
parlare della possibilità di vedere Al¬ 
berto Sordi sfidare Francesco Rutelli 
per la competizione elettorale del 
prossimo anno. Circostanza ieri sera 
negata da Berlusconi («gli voglio be¬ 
ne e non gli farei mai una cosa simi¬ 
le») , fatto sta che il popolarissimo at¬ 
tore romano non pensa neanche 
lontanamente di scendere in politi¬ 
ca. Il suo unico grande amore è, e re¬ 


sta, il cinema. Non c’è posto per 
competizioni elettorali, dunque. 

E non ha perso tempo a sciogliere 
ogni dubbio sulla questione. Anzi, 
insieme al rifiuto per la candidatura 
che Silvio Berlusconi caldeggiava, ie¬ 
ri ha spiegato pubblicamente quale 
sarà il suo impegno politico: aiutare 
Rutelli - e già, proprio lui - che gli è 
pure molto simpatico, per la prossi¬ 
ma campagna elettorale. 

«Sono nato attore e morirò attore. 
Qualsiasi altra attività mi distrarreb¬ 
be», ha detto infatti nel pomeriggio 



Alberto Sordi, ospite di «Tappeto vo¬ 
lante», la trasmissione di Tmc, facen¬ 
do crollare le rosee speranze di Ber¬ 
lusconi e Fini. Lui, spiega, non riusci¬ 
rebbe proprio a star dietro alle mille 
beghe che un sindaco deve seguire. 

«Sono il classico romano che se la 
prende comoda. - dice - Non ce la fa¬ 
rei davvero a svegliarmi ogni mattina 
e dannarmi l’anima per risolvere i 
tanti problemi della gente. Piuttosto, 
a Rutelli che stimo moltissimo per 
quel che sta facendo per i romani, 
posso fare una promessa: spezzerò 
una lancia per una sua conferma, 
consigliando a tutti i miei fans di sce¬ 
glierlo come leader anche per il futu¬ 
ro. Se può essergli utile, può consi¬ 
derarlo il mio personale contributo 
alla politica capitolina. Se poi mi 
vuole ogni tanto - ha concluso - e se 
io posso dargli un consiglio, oppure 
un indirizzo, per poter risolvere un 
certo problema sarò d’accordo...». 

Rutelli già da ieri mattina, prima 
ancora della smentita di Sordi, dal 
canto suo si era mostrato tranquillo, 
e sorridendo aveva detto: «Siamo 


amici, io e Alberto Sordi. Ho un gran¬ 
de affetto per lui. Altro non aggiun¬ 
go, anche perché le elezioni si ter¬ 
ranno fra un anno, c’è ancora molto 
tempo». 

E così la «fanta-candidatura» di Al¬ 
berto Sordi per il Polo è diventata un 
boomerang. Smentite o non smenti¬ 
te. 

Riprende quota invece il nome 
dell’ex ministro degli Esteri, Antonio 
Martino. Lui, al contrario di Alberto 
Sordi, sembra lusingato dalla propo¬ 
sta. Sta di fatto che il comitato, crea¬ 
to ad hoc per la delicata questione 
sindaci avrà un gran da fare nei pros¬ 
simi mesi. Oltre a Roma resta ancora 
aperta la «pratica» del capoluogo 
lombardo. Fra sei mesi ci saranno le 
elezioni e il Polo non ha ancora rice¬ 
vuto una risposta da Letizia Moratti. 

Mentre lei riflette, «Albertone» ha 
già deciso ed è tornato nella splendi¬ 
da villa dalla quale domina una delle 
vedute più belle di Roma: quella che 
si allunga sulle Terme di Caracalla. 1 
tassisti, quando passano di lì, indica¬ 
no la sua dimora ai turisti. 


SUDTIROLER VOLKSPARTEI IN ASSISE 

La Svp elogia Prodi 
ma rilancia 
un mininazionalismo 


Il governo è un vero amico, assicurano i sudtirolesi della 
Svp, “ci sta dando un’autonomia che neanche la sognava¬ 
mo”. Localmente, l’amore si raffredda. Il partito etnico, ieri 
a congresso, punta ad una regione sudtirolese autonoma 
collegata al Tirolo austriaco, un progetto che sorvola sulla 
comunità italiana. Il Pds locale critica? Per due volte una 
delegazione della Svp è andata a Roma a chiedere la “te¬ 
sta” del segretario pidiessino Guido Margheri... 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ BOLZANO. Ce l’hanno tutti con 
lui? Nein. Almeno i sudtirolesi ama¬ 
no Romano Prodi e il suo governo. 
Glielo manda a dire dal palco del 
congresso della Sùdtiroler Volkspar- 
tei l’”obmann” Siegfried Brugger. 
"Vogliamo essere sinceri? Dobbia¬ 
mo ammettere che negli ultimi mesi 
abbiamo potuto cogliere per la no¬ 
stra provincia più di quanto era stato 
possibile negli ultimi anni”. E giù ap¬ 
plausi. “Abbiamo ampliato la nostra 
autoamministrazione con compe¬ 
tenze che alla chiusura del ‘pacchet¬ 
to’ non ci potevamo neanche sogna¬ 
re”. Mugolìi di approvazione. “Stia¬ 
mo concordando nuove competen¬ 
ze... Anche nella finanziaria per il 
1997 abbiamo colto considerevoli 
successi per il Sudtirolo”. Entusia¬ 
smo. “E pensate che noi della Svp 
siamo 5 parlamentari su quasi mil¬ 
le!”. Apoteosi. Stoccata finale di 
Brugger: “Abbiamo conosciuto an¬ 
che un governo di centrodestra, 
quello di Berlusconi: non ci ha porta¬ 
to niente”. 

Qua si ragiona pragmatici. Le sire¬ 
ne leghiste? Brugger irride: “Cambia¬ 
re Roma con Milano è veramente 
uno scambio misero”. E l’altra sirena 
che arriva dall’Austria, Jòrg Haider? 
"Voleva mantenere il confine del 
Brennero, era contro le regioni euro¬ 
pee, adesso intende scardinare la 
maggioranza assoluta della Svp: 
inaccettabile”. Brugger giura: “lo 
non cambierò il corso politico della 
Svp, certamente non a destra”. Però, 
però... La Sùdtiroler Volkspartei, 
esauriti i capitoli più accesi del con¬ 
flitto etnico, ormai priva di veri nemi¬ 
ci, è in difficoltà a mantenere il suo 
ruolo di partito “di raccolta”. Al suo 
interno, fronde virulente di destra se 
la prendono con l’appoggio all’Uli¬ 
vo, con l’eccessivo peso delibala so¬ 
ciale”. 

Brugger, dunque, fa il duro. Intan¬ 
to, coi suoi. “Basta con gli alterchi”, 
via dalle liste gli infidi, “pensare pri¬ 
ma di parlare”. Poi, verso l’esterno: 
"Stiamo talmente bene che tutto ciò 
che abbiamo conquistato è conside¬ 


rato ovvio. Chi ha la bocca troppo 
piena, rischia di soffocare. Un tirole¬ 
se deve restare sempre affamato”. 

La ricetta per restar famelici va 
sotto lo slogan “Meno Stato, più Su¬ 
dtirolo”. Ovvero, e testuale, “profes¬ 
sare offensivamente il nostro essere 
tirolesi”. Nella lingua, nella cultura, 
nell’infinita diatriba sulla toponoma¬ 
stica, in politica. In questo congresso 
passa la nuova linea della Svp. Elimi¬ 
nare la Regione Trentino-Alto Adige. 
Puntare ad una piccola regione au¬ 
tonoma, il “Bundesland Sùdtirol”, 
che lasci allo Stato italiano solo mo¬ 
neta, giustizia, difesa. 

Luis Durnwalder, presidente della 
provincia e uomo forte della Svp, 
spinge con tutto il suo peso: “Abbia¬ 
mo dimostrato di saperci ammini¬ 
strare”. E' anche un addio al mitico 
Nordest, da dove arrivano “sempre 
grandi progetti e mai nulla di concre¬ 
to”. No, nel futuro la Svp vede una 
grande “Euroregione Tirolo” col Ti¬ 
rolo austriaco e, se ci sta, col Trenti¬ 
no. Complicatissimo. E gli italiani ra¬ 
dicatisi intanto qua? Il punto, e di' 
poco, è sorvolato. Su questi temi il 
centrosinistra altoatesino è in fer¬ 
mento. Guido Margheri, segretario 
del Pds, critica: “La Svp rincorre la 
sua destra interna, usa l’Europa e il 
federalismo per riproporre un Tirolo 
che non c’è più. Europa sì, ma salva¬ 
guardando gli equilibri della convi¬ 
venza. Sennò sono avventure”. 

E Brugger, dopo il peana all’Ulivo, 
spara su Margheri “che sempre più 
frequentemente prende posizioni 
nei confronti dei sudtirolesi che po¬ 
trebbero essere anche dei postfasci¬ 
sti”, e insinua: “Che differenza fra 
politici illuminati e favorevoli all’au¬ 
tonomia del Pds a Roma, quali Bas- 
sanini e Berlinguer, o anche politici 
del Pds di stampo liberal a Trento, ed 
il segretario del Pds di casa nostra”. 

Per due volte una delegazione 
della Svp si è recata a Botteghe Oscu¬ 
re a chiedere la “testa” di Margheri. 
Lui ghigna: “lo sono ancora qua. Evi¬ 
dentemente alla Svp un centrosini¬ 
stra autonomo dà fastidio...». 
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IL PERSONAGGIO. Parla Me’Shell Ndeogéocello, in concerto a Milano 


NOVITÀ. Scarpati ritorna su Raidue 


È morto 
il bambino 
malato 
di Prince 

È morto una settimana appena dopo 
la nascita, il figlio dell’artista che una 
volta si faceva chiamare Prince. La 
notizia ètrapelata solo adesso, a 
circa un mese dalla scomparsa del 
bimbo, affetto dalla rara 
malformazione nota come 
«sindrome del cranio a quadrifoglio». 
È il «New York Post» a pubblicare 
l’accaduto, precisando che il 
cantante, in questi giorni impegnato 
nella promozione del nuovo disco 
«Emancipation» e la moglie Mayte 
avevano deciso di non rendere noto il 
decesso. Due settimane fa era stato il 
settimanale «National Enquirer» a 
dare la notizia della nascita del 
bambino. «Stiamo tentando di avere 
presto un altro figlio - avrebbe detto 
Mayte al settimanale - ma non 
dimenticheremo certo mai il nostro 
povero bimbo morto. Ci consola il 
fatto che ora si trova in un posto 
migliore, ad ascoltare musica molto 
più bella di quanto non avremmo mai 
potuto suonare per lui sulla terra». 



La musicista ecantante Me’Shell Ndeogéocello 


«La musica per amante» 


Ha conquistato anche Milano, Me’Shell Ndeogéocello, la 
bravissima musicista e cantante dall’impronunciabile no¬ 
me swahili che significa «libera come un uccello». Un con¬ 
certo eccellente, con pezzi della grande tradizione nera e 
inserimenti di rock e psichedelia, arricchito dagli strepitosi 
assolo di basso che hanno affascinato anche Madonna e 
Mellencamp. «Ero una ragazzina sempre arrabbiata, ora 
tengo sempre presente il pensiero di Dio», confessa. 


DIEGO PERUGINI 


■ MILANO. Dalle nostri parti è an¬ 
cora artista di culto per pochi inten¬ 
ditori, gente attirata dalle nuove 
tendenze e dai talenti emergenti. 
Così ai Magazzini Generali, l’altra 
sera, ci sono meno di trecento spet¬ 
tatori, di cui buona parte in posses¬ 
so di inviti: ma più o meno tutti, 
esperti conoscitori o avventori capi¬ 
tati lì per caso, non sono usciti delu¬ 
si. Perché questa Me’Shell Ndeo¬ 
géocello è brava davvero. Partiamo 
da quel cognome impronunciabi¬ 
le: in lingua swahili significa «libera 
come un uccello» e, in un certo sen¬ 
so, sembra lo specchio della sua 
musica. Perché è una miscela stra¬ 
na e accattivante, che riassume la 
tradizione nera di soul e funky (in¬ 
cluse scherzose allusioni alla disco 
anni Settanta) rivedendola alla lu¬ 
ce delle recenti pulsioni hip hop e 
acid-jazz, ma senza dimenticare gli 
apporti della cultura bianca, tra 
rock, pop e psichedelia. 

Grande libertà, appunto, di spa¬ 
ziare fra stili e generi, creando qual¬ 
cosa di personale e aperto a stimoli 
diversi. Me’Shell è giovane: nasce 
alla fine degli anni Sessanta a Berli¬ 
no, ma cresce a Washington in un 
ambiente fortemente influenzato 


dalla musica. Padre e fratello lavo¬ 
rano, infatti, nell’ambiente, e 
Me’Shell ne segue le orme: studia 
jazz e lavora sodo sugli strumenti. 
Oggi, infatti, sa suonare di tutto, ma 
è un mostro al basso: non a caso ha 
collaborato con John Mellencamp, 
Steve Coleman, Marcus Miller e al¬ 
tri. 

La svolta avviene qualche anno 
fa a New York: le canzoni scritte da 
Me’Shell trovano uno sbocco di¬ 
scografico per l’etichetta di Madon¬ 
na, la Maverick. Pare che la signora 
Ciccone sia rimasta folgorata dal 
talento di Me’Shell: altre voci parla¬ 
no, addirittura, di una «love story» 
fra le due. Comunque sia, escono i 


dischi. Prima Plantation Lullabies, 
più recentemente Peace Beyond 
Passion. «Amo la musica. Come 
un amante al quale non mi posso 
legare, ma con cui mi ritrovo 
sempre a condividere lo stesso 
letto. Con la musica mi libero da 
me stessa» dice Me’Shell. 

Mentre nelle liriche si spinge a 
parlare di Dio, religione, mistici¬ 
smo, vita, morte, significato del¬ 
l’esistenza: «Un tempo ero la 
bambina arrabbiata che incolpa¬ 
va gli altri della sua tristezza. Ho 
poi scoperto che il mio corpo, la 
mia mente e tutta la ricchezza 
che avrei potuto accumulare non 
avevano importanza, e che il mio 


compito era trovare il cammino 
che mi porterà alla morte. Non 
passo più i miei giorni ad affan¬ 
narmi per il domani: invece tengo 
sempre presente il pensiero di 
Dio, sperando che i miei giorni 
siano sempre pieni d’amore per 
me e per gli altri», aggiunge. 

Dal vivo, Me’Shell è una pre¬ 
senza dura e poco conciliante: 
mascolina, capelli rasati a zero, 
occhiali, voce profonda. Ricorda 
molto da vicino Skin degli Skunk 
Anansie, anche se le diversità 
musicali sono evidenti. Skin è to¬ 
stissima e feroce sul palco, in ba¬ 
lìa di suoni duri ai confini col 
punk e il metal. Me’Shell è più in¬ 
tellettuale e tecnica, e molto me¬ 
no rock: resta fissa al centro della 
scena, seduta alle tastiere o in 
piedi al basso, momenti in cui si 
lancia in assoli da strappare l’ap¬ 
plauso. Ma non concede altro al¬ 
lo spettacolo: occhi spesso chiu¬ 
si, qualche sorriso, cenni d’assen¬ 
so coi musicisti, pochissime paro¬ 
le alla platea. 

Parla molto, invece, nelle sue 
canzoni, che a volte sconfinano 
nel rap contaminato, fra inserti di 
organo Hammond, soli di chitar¬ 


ra elettrica e i controcanti dei due 
coristi. The Way è un funky-soul 
accattivante e melodico, che po¬ 
ne dubbi sui dogmi religiosi e ri¬ 
legge le figure di Gesù, Maria e 
Giuda. Mentre in God Shiva 
emerge l’immagine di un Dio d’a¬ 
more trascendente e supremo, 
sulle note di una ballata incalzan¬ 
te e ipnotica, dal crescendo rock 
finale. Notevole anche Ecclesia- 
stes: Free My Heart, che parte len¬ 
ta e recitata e si trasforma in un 
avvincente viaggio fra soul e psi¬ 
chedelia. Altre volte il gioco di 
improvvisazioni si fa ancora più 
libero, con citazioni inattese pe¬ 
scate qua e là da classici della 
«dance» come Bad Girl di Donna 
Summer o Good Times degli 
Chic. 

Si termina con un bis a sorpre¬ 
sa, richiesto a gran voce dal pub¬ 
blico, mentre Me’Shell, già con 
sciarpa e cappotto, si apprestava 
a lasciare la sala: «Dobbiamo 
chiudere entro le undici, altri¬ 
menti ci mettono tutti quanti in 
galera» scherza. Ma, poi, attacca 
un lungo, travolgente, pezzo fina¬ 
le. E la cella rimane, fortunata¬ 
mente, vuota. 


Giulio l’idealista 
tra tv e teatro 

Giulio Scarpati tra teatro e televisione. A teatro è nei panni 
di Lorenzaccio nell’allestimento di Maurizio Scaparro (a 
Roma). In tv tornerà mercoledì prossimo su Raidue, pro¬ 
tagonista di Compagni di branco, di Paolo Poeti. Stavolta 
nel molo di un giovane professore messo a dura prova 
dalla realtà degradata di una scuola della periferia roma¬ 
na. «Il tv movie è pronto da questa estate - dice -: adesso 
va in onda senza spot, senza pubblicità. È demenziale». 


CRISTIANA PATERNO 


■ ROMA. Giulio l’idealista. L’ex 
«giudice ragazzino», capelli chiari 
e aria pulita, è a teatro, in questi 
giorni, con un prototipo di giova¬ 
nile ribellione, distruttiva e irreali¬ 
stica: quel Lorenzino de' Medici 
che nel 1536 uccise il cugino Ales¬ 
sandro, despota di Firenze. È ilio- 
renzaccio di Alfred de Musset, 
nell’allestimento di Maurizio 
Scaparro. Ma l’attore romano sa¬ 
rà pure in tv, mercoledì prossi¬ 
mo, protagonista di un film di 
Raidue, Compagni di branco, 
dove interpreta il ruolo del gio¬ 
vane professore messo a dura 
prova dalla realtà degradata di 
una scuola della periferia roma¬ 
na. 

È «utopia» la parola chiave per 
questo quarantenne, padre feli¬ 
ce di due bambini, calciatore di¬ 
lettante - la gamba se l’è frattu¬ 
rata, prima della prima di Loren¬ 
zaccio a Vicenza, proprio duran¬ 
te una partitella, e stava pure in 
porta - di ferrea fede romanista. 

Utopia, dicevamo. Al cinema 
dove ci sono troppe cose fatte 
con la mano sinistra, da merce¬ 
nari. «Non lo dico perché nego 
l’industria ma perché ci tengo a 
conservare un’idea artigianale 
del mestiere dell’attore. Anche 
un falegname quando fa un ta¬ 
volo come si deve è felice». Uto¬ 
pia in politica. Dove la situazio¬ 
ne è confusa e mancano obietti¬ 
vi forti, alla Roosevelt, per ridare 
orgoglio alla gente e mettere in 
moto le energie. «Era facile 
prendersela con il potere, quan¬ 
do c’era Gava a rappresentarlo. 
Ora è una sfida, per uno di sini¬ 
stra come me, riflettere, espri¬ 
mere dubbi: perché il potere se¬ 
duce, cambia le persone, cor¬ 
rompe. E la schiera dei lacchè 
continua ad ingrossarsi. Se i ber- 
lusconiani mi infastidivano, figu¬ 
riamoci adesso...». 

È questa la ragion d’essere di 
un Lorenzaccio tutto contempo¬ 
raneo. Rivolto ai giovani, che 


Scarpati vede consumarsi senza 
un progetto intorno a miti usa e 
getta. «Negli anni 70 ci si sve¬ 
gliava alle 4 per andare alla ma¬ 
nifestazione degli edili a Napoli, 
si viaggiava con l’autostop alla 
scoperta del mondo. Adesso hai 
paura a toccare le siringhe per 
terra...». È un giovane anche il 
suo Lorenzo de' Medici, un idea¬ 
lista, appunto, ma con un fondo 
di doppiezza. Vuole riscattare il 
mondo ma diventa complice del 
tiranno: «Finché non gli resta 
che un gesto solitario, estremo e 
dettato dal narcisismo: pura di¬ 
sperazione». 

Quasi un gesto di teppismo. E 
il paragone ci riporta al tv movie 
di Paolo Poeti. Massimo Minardi, 
fresco di laurea e pieno di ener¬ 
gie, fa arrestare uno scippatore e 
si becca l’etichetta di infame. 
«Così non reggerai più di una 
settimana, gli dicono i colleghi 
disillusi e indifferenti. Ma lui ac¬ 
cetta la sfida, non cerca di ac¬ 
cattivarsi la simpatia dei ragazzi, 
propone qualcosa di diverso: e 
dallo scontro nasce una vera 
comprensione». Ci crede davve¬ 
ro, in questo Compagni di bran¬ 
co, Scarpati. E gli brucia che la 
Rai lo stia mandando un po' allo 
sbaraglio. «Il film è pronto da 
quest’estate: adesso va in onda 
senza spot, senza pubblicità, 
gettato nel mucchio. È demen¬ 
ziale». 

Professore in scena. E nella 
realtà. Con un corso di recitazio¬ 
ne rivolto a colleghi molto giova¬ 
ni. «Non sanno da dove comin¬ 
ciare: si trovano a lavorare in 
un’industria che produce sce¬ 
neggiati fatiscenti e storie senza 
respiro. È come se gli attori ita¬ 
liani dovessero sempre comin¬ 
ciare da zero, senza una struttu¬ 
ra che ti protegge, senza una 
tradizione, che invece esiste... E 
se pretendi di prepararti al ruo¬ 
lo, ti prendono pure in giro: che 
vuoi fare De Niro?». 


PRIMETEATRO. A Modena il nuovo testo di Cesare Lievi 

«Festa d’anime» e ricordi 
alla pizzeria della storia 


AGGEO SAVIOLI 


■ MODENA. La pizzeria dei desti¬ 
ni incrociati: potrebbe essere un sot¬ 
totitolo per Festa d’anime, testo tut¬ 
to nuovo di Cesare Lievi (Gargna- 
no 1952), pubblicato or ora pres¬ 
so Ricordi e allestito, qui allo Stor¬ 
chi, dallo stesso autore, per una 
produzione associata del Centro 
teatrale bresciano (di cui Lievi è il 
neodirettore) e di Emilia Romagna 
Teatro. 

In un localuccio del genere, ai 
nostri giorni, s’incontrano infatti 
per la prima volta i due personaggi 
centrali: il giovane Giuseppe e l’at- 
tempatello Professore (di filoso¬ 
fia), non altrimenti designato; il 
primo alla ricerca del padre, il se¬ 
condo del figlio. O meglio, Giusep¬ 
pe, che giunge dal Brasile, vuole 
scoprire la verità sul proprio geni¬ 
tore, ormai defunto: fu costui, fa¬ 
scista e repubblichino, il correo di 
uno spaventoso eccidio perpetrato 
dai nazisti, o, come altre testimo¬ 
nianze paiono indicare, un dop¬ 
piogiochista, degno, se non di lo¬ 
de, di postuma clemenza? Quanto 
al Professore, che si considera «po¬ 
liticamente ineccepibile, democra¬ 
tico, antiautoritario», eccetera, egli 
sente estraneo e ostile il suo erede 
maschio, uno sbandato, che sfug¬ 
ge a ogni contatto, facendosi vivo 
solo con lettere offensive. Ma sa¬ 
premo, poi, che quelle lettere sono 
false, frutto d’una piccola congiura 
domestico-amicale, e che il ragaz¬ 


zo ha dato compimento, già da 
mesi, a una radicata vocazione 
suicida. 

Viva e vegeta è invece, sebbene 
conduca un’esistenza dubbia e a 
rischio (da «squillo», forse) la figlia 
del Professore, Stella; con lei, altre 
figure minori si aggirano fra le 
principali: in particolare Andrea, 
un sedicente artista del tatuaggio, 
e una drogata che gli mette a di¬ 
sposizione il suo magro corpo. Si 
affollano inoltre, in casa di Stella, 
nel quinto dei sei quadri che com¬ 
pongono il lavoro (e che dà ragio¬ 
ne del suo titolo), strane sembian¬ 
ze: una esagitata punk, due gemel¬ 
li che non si somigliano affatto, 
una chiromante da piccolo scher¬ 
mo, una signora dai modi borghe¬ 
si; tutti morti, o che tali variamente 
si proclamano. In simile compa¬ 
gnia, precipita la crisi di Giuseppe, 
sciogliendosi, nel finale, in un de¬ 
cisivo colloquio col Professore; il 
quale afferma di possedere docu¬ 
menti utili a certificare la reale vi¬ 
cenda e personalità del discusso 
padre del giovane. Ma questi non 
vuol più saperne: ha smesso di 
scavare nel passato, riconoscendo 
in tale accanimento una sorta di 
alibi per i propri errori; intende vi¬ 
vere solo il presente, e annuncia il 
suo ritorno oltre Atlantico. 

Curiosamente echeggiano, in 
Festa d’anime, brandelli di un mol¬ 
to sospetto dibattito storiografico, 


nel quale voci anche assai autore¬ 
voli intervengono per sollecitare 
una sorta di «sanatoria generale» 
nei confronti di quanti combatte¬ 
rono dalla parte del torto (e che 
torto!). Ma sono spunti destinati a 
perdersi, al pari di quelli riguar¬ 
danti usi e costumi delle nuove ge¬ 
nerazioni, nei meandri d’un dram¬ 
ma psicologico lambiccato quanto 
stucchevole, mal sostenuto da un 
linguaggio nel quale battute pede¬ 
stri e minimali si alternano a lun¬ 
ghe «tirate» discorsive. A costo 
d’esser pignoli, dobbiamo pur no¬ 
tare che, apprezzato soprattutto 
come regista nei paesi di lingua te¬ 
desca, Lievi ha qualche lieve diffi¬ 
coltà con il patrio idioma: il Profes¬ 
sore, ad esempio, dice che la tele¬ 
visione «lo frastuona» e invita la 
sua cameriera-governante a «spaz¬ 
zolare le scale». 

Gli attori fanno, a cominciare da 
Franco Castellano (Giuseppe) e 
Gianfranco Varetto (il Professore) 
quanto possono. A noi è piaciuta, 
come sempre, Barbara Valmorin, 
brava anche nella veste di cuoca, 
poiché prepara in tempo reale del¬ 
le appetibili tagliatelle. Ma Lucia 
Vasini (Stella) con le sue «e» stret¬ 
te, ci ha torturato le orecchie. 

L’impegnativa scenografia è fir¬ 
mata da Margherita Palli, i costumi 
da Luigi Perego. Esaurite oggi le 
repliche modenesi, lo spettacolo 
inizierà la tournée, tappe maggiori 
Trieste, Padova, Brescia, Parma, 
Milano. 



TEATRO Di PISA 


REGIONE TOSCANA» PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI/DIPARTLM ENTO SPETTACOLO 

STAGIONE D’OPERA DELLA TOSCANA 1996 

PISA, TEATRO VERDI 

mercoledì 27 novembre, promozionale giovani 
giovedì 28, venerdì 29 e sabato 30 novembre, ore 20.30 

IL SIGIVOR BRUSCHINO • LA SCALA DI SETA 

farse in un atto di Gioachino Rossini su libretto di Giuseppe Foppa 

(Ed. crìtiche della Fondazione Rossini di Pesaro, in collab. con Casa Ricordi, Milano, a cura di A.Gazzanìga/Il Signor Bruschino e A.Wiklund/La Scala di Seta ) 

Maestro Direttore e Concertatore Giovanni Pacor 
Regia Ivo Guerra (per La Scala di Seta, dalla regia di Maurizio Scaparro per il Rossini Opera Festival) 

Scene Lele Lunati; Costumi Santuzza Cali 
Orchestra Camerata Musicale 

Nuora produzione dd Teatro di Pisa , in collaborazione con il Teatro Rendano di Cosenza 
Allestimento dd Rossini Opera Estivai edel/'E.A. Teatro Comunale di Bologna 


lunedì 16 dicembre, promozionale giovani 
martedì 1 7 e mercoledì 1S dicembre, ore 20.30 

ORPHEUS • PULCINELLA 

musica di Igor Stravinskij 

(Edizione Boosey & Hawkes - Rappresentante italiano: Casa Ricordi, Milano) 
L'Ensemble di Micha van Hoecke, con la partecipazione di Luciana Savignano 
baritono Enzo Di Matteo; mezzosoprano Milena Storti; tenore Antonello Palombi 
Maestro Direttore e Concertatore Claudio Desderi 
Coreografia Micha van Hoecke 

Scene e costumi Ezio Anto nel li; Realizzazione dei costumi a cura di Massimo Poli 
Orchestra Camerata Musicale 
In collaborazione con Ravenna Festival 


proseguono inoltre gli appuntamenti con 

APERITIVI IN MUSICA 

dom. 1 e doni. 8 dicembre ore 11.30, pianista MAURIZIO ZANM, Intesale delle Sonate, Variazioni, Fantasie di A'Ienddssohn 
dom. 15 dicembre, ore 11.30,1 SOLISTI DELLA CAMERATA MUSICALA musiche di A Vivaldiej. S. Bach 


e infine 

SAN SILVESTRO A TEATRO 

,4 Verdi, l'ultima notte dell'anno al Teatro sarà ispirata ajfi anni Sessanta. 

In progamma un concerto sinfonico della Camerata Musicale sulle musiche dei più celebri capolavori cinematografici 
e ''Dentiere Dance", creazione coreografica di Micha van Hoecke interpretata dall'Ensemble. 

Il Buflet sarà organizzato dalla ditta Salza 


TEATRO DI PISA, VIA PAI ESTRO 40,56127 HSATEL. 050.941 111 
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Domenica 24 novembre 1996 


IL PERSONAGGIO. Bologna 3° in classifica, ma il tecnico pensa alla salvezza 


RUGBY. A Twickenham finisce 54-21 


Ulivieri l’urlatore 
«Proibito sognare» 


WALTER GUAGNELI 


■ BOLOGNA. Ulivieri la chiama 
«cooperativa del gol». Non ha torto. 
Nel Bologna arrampicato al terzo 
posto in classifica (con la Juve) se¬ 
gnano un po' tutti. Kolyvanov è a 
quota 4, Nervo a 3. Fin qui tutto nor¬ 
male visto che i due sono attaccan¬ 
ti. Andersson, l’altra punta, è anda¬ 
to in rete per la prima volta domeni¬ 
ca a Reggio. Il bello è che in tre mesi 
hanno fatto gol anche Bresciani, 
Fontolan (ora infortunato), Shali- 
mov, Marocchi e Paramatti ormai 
diventato l’idolo della curva e della 
Gialappa’s. Il coro «gioca bene gio¬ 
ca male Paramatti in nazionale» è 
gettonatissimo negli ambienti spor¬ 
tivi bolognesi. L’allenatore sorride 
soddisfatto del piccolo-grande mi¬ 
racolo. Anche se è costretto a star¬ 
sene in tribuna fino al 2 dicembre 
pervia di alcune parole di troppo ri¬ 
volte all’arbitro Bordello. Ma lui non 
si sente né vittima del «sistema» né 
un provocatore incallito. «So di sba¬ 
gliare agitandomi e urlando come 
un ossesso dalla panchina. Ma 
quale allenatore non lo fa? Stavolta 
però la squalifica non è giusta. L’ar¬ 
bitro era a venti metri. Come ha fat¬ 
to a sentire? Ad ogni modo io sono 
a posto con la coscienza e con la 
legge sportiva. Perché quando sba¬ 
glio, pago». È comunque un calcio 
sempre più nervoso. A testimoniar¬ 
lo c’è il caso Weah di mercoledì 
scorso. «Lui ha sbagliato dando 
quella testata all’awersario. Punto 
e basta. Ovviamente ha sbagliato 
anche l’altro a picchiarlo e provo¬ 


carlo. La legge deve valere per tut¬ 
ti». 

Oggi Ulivieri non sarà in panchi¬ 
na ma a sostituirlo c’è un tipo “fida¬ 
to” come Buso. Eppoi la famosa 
scaramanzia che aiuta. «Nel calcio 
si vive anche di cabale - dice il tec¬ 
nico -. Io porto lo stesso cappotto 
da novembre fino a che la squadra 
non ha raggiunto l’obiettivo presta¬ 
bilito: promozione o salvezza a se¬ 
conda dei casi. La scorsa stagione 
l’ho indossato fino alla partita col 
Chievo del 2 giugno. Siamo saliti in 
A proprio quel giorno». Ma il segre¬ 
to di questo Bologna sta nel gioco, 
sempre il 4-3-3 a prescindere dal¬ 
l’avversario. «Io ragiono in questo 
modo: se anche incontro il Milan 
che schiera tre attaccanti non pos¬ 
so mettere cinque difensori e chiu¬ 
dermi in area sperando nello 0 a 0. 
Follia, perché prima o poi Weah e 
soci un gol anche se di straforo te lo 
fanno e si torna a casa battuti e in¬ 
cazzati. Tanto vale provare a gio¬ 
carsela, a metterla sul piano del rit¬ 
mo e del pressing a tutto campo. 
Poi, magari perdi lo stesso. Però ci 
hai provato. E qualche volta può 
anche andarti bene e batti la gran¬ 
de squadra. Il Bologna ha vinto con 
Roma, Lazio e Sampdoria che sono 
grandi squadre. Poi ha eliminato la 
Fiorentina dalla Coppa Italia». 

Renzo sa che un giorno potreb¬ 
be non essere tutto così semplice. 
«Presto o tardi le grandi squadre at¬ 
tualmente attardate in classifica ri¬ 
torneranno avanti. Parlo di Milan, 


Fiorentina, Parma, Roma, Lazio. Ci 
supereranno. Verranno ripristinati i 
giusti valori. Il Bologna dovrà pen¬ 
sare alla salvezza. Siamo anche in 
corsa in Coppa Italia. Abbiamo bat¬ 
tuto la Cremonese in trasferta: 3 a 1. 
C’è la possibilità di arrivare in semi¬ 
finale». E così accade che, secondo 
l’allenatore col cappotto, quello di 
oggi con l’Atalanta è uno spareg¬ 
gio-salvezza. «Sì, è così. Se lo vin¬ 
cessimo metteremmo un notevole 
spazio di punti fra noi e la quart’ulti- 
ma». 

Capitolo Sacchi. Ulivieri è uno 
dei pochi a non criticarlo e l’Arrigo 
è andato in visita al Bologna, si dice 
con un taccuino... «Non so se aves¬ 
se in taccuino. La visita m’ha fatto 
piacere. Ho sempre stimato il et. 
Abbiamo precise affinità in termini 
di filosofia calcistica». Ma Ulivieri 
non è un allenatore che esaurisce 
la sua carica sul campo, si sta impe¬ 
gnando anche sul versante della 
lotta alla violenza negli stadi e l’al¬ 
tro giorno ha espresso solidarietà 
alle persone senza tetto, i cosiddetti 
barboni. «Credo che ogni persona 
debba dare un contributo, piccolo 
o grande che sia, al processo di mi¬ 
glioramento della società. Con atti 
concreti ma anche con atteggia¬ 
menti di solidarietà. Io ci provo». Ul¬ 
tima “confidenza” di natura politi¬ 
ca: il rapporto di un allenatore pro¬ 
gressista con un presidente ((Baz¬ 
zoni) che s’è candidato alla carica 
di sindaco contando sui voti del Po¬ 
lo. «Mi trovo benissimo. Qualche 
volta si parla di politica. Tranquilla¬ 
mente». 



Renzo Ulivieri, allenatore del Bologna 


Inghilterra super 
Travolta l’Italia 


■ TWICKENHAM (Inghilterra). Nul¬ 
la da fare. L’Italia del rugby sogna¬ 
va di fare il «colpaccio», a Twi¬ 
ckenham, il tempio della palla 
ovale, uno stadio che è anche un 
museo per questo sport. L’Italia 
sognava di vincere, o se non altro 
sperava di fare una buona partita, 
magari di perdere di poco. Mac¬ 
ché. Gli azzurri di George Coste 
sono stati travolti dall’Inghilterra: 
54-21 il punteggio finale, dopo un 
eloquente 28-0 nel primo tempo. 
Nella ripresa l’Italia ha giocato un 
pochino meglio, ma soprattutto 
gli inglesi hanno tirato i remi in 
barca. Altrimenti il punteggio sa¬ 
rebbe stato ben più umiliante, per 
la nazionale di Georges Coste. 

Se il match di ieri doveva essere 
un ufficioso test di ammissione 
per l’eventuale Sei Nazioni, be’, al¬ 
lora l’Italia è stata bocciata: il pac¬ 
chetto di mischia azzurro è stato 
schiacciato, come tutta la squa¬ 
dra. Ma la differenza non si è limi¬ 
tata al piano fisico: l’Inghilterra ha 
messo in mostra la sua secolare 
tradizione, con azioni ben conge¬ 
gnate e a tratti molto spettacolari, 
supportate da giocate individuali 
di alta scuola. L’Italia, dal canto 
suo, nel primo tempo ha cercato - 
senza successo - di limitare i dan¬ 
ni. E sarebbe impietoso addossare 
responsabilità ai singoli giocatori 
azzurri: perché la lotta era impari, 
lo si è capito fin dal primo minuto. 
L’Italia negli ultimi anni ha fatto 
passi da gigante nel ranking mon¬ 
diale, ma resta una nazionale di 
dilettanti. E l’Inghilterra è invece 
squadra di giocatori professionisti. 
Tutta qui la differenza. E non è po¬ 
co. 

Nella ripresa comunque gli az¬ 


zurri, sfruttando un vistoso calo di 
concentrazione degli inglesi, han¬ 
no piazzato tre mete (Vaccari, 
Troncon e Arancio), mentre Do- 
minguez ha fatto il suo dovere cal¬ 
ciando bene quando ha potuto: il 
tutto senza riuscire comunque ad 
impensierire gli avversari, visto 
che al massimo gli azzurri sono ar¬ 
rivati a-21 (42-21 al 75’). 

L’Italia del rugby è stata sconfit¬ 
ta due volte, ieri. La prima sul cam¬ 
po, come visto, sul campo. La se¬ 
conda sullo schermo. Perché la 
partita non solo è stata trasmessa 
da Tele + 2 in differita, ma è stata 
anche mandata in onda con un’o- 
retta di ritardo sull’orario annun¬ 
ciato. 

Inghilterra: Stimpson, Slei- 
gtholme, Carling, De Glanville, 
Adebayo, Catt, Gomarsall (79‘ 
Bracken), Sheasby, Dallaglio, 
Rodber, Shaw, Johnson, Léonard 
(73‘ Hardwick), Regan (77‘ 
Greening), Rowntree. 

Italia: Pertile, Vaccari, Bordon, 
Francescato, Manteri, Domin- 
guez, Troncon, Arancio, Covi 
(57‘ Sgorlon), Giovannelli, Chec- 
chinato (79‘ Barattin), Cristofo- 
letto, Properzi-Curti, Orlandi, Cu- 
titta. 

Arbitro: Pablo De Luca (Ar¬ 
gentina) 

Marcatori: 5‘ Catt cp; 10‘ Catt 
cp; 18‘ Gomarsall meta (trCatt); 
22‘ Catt cp; 29‘ Sleightolme meta, 
40‘ Dallaglio meta (tr Catt); 45‘ 
Johnson meta (tr Catt); 47‘ Vac¬ 
cari meta (tr Dominguez), 56‘ 
Gomarsall meta (tr Catt), 62‘ 
Troncon meta (tr Dominguez), 
71 ‘ Arancio meta (tr Domin¬ 
guez), 75‘ Rodber meta (tr 
Catt), 79‘ Sheasby meta. 


Le semifinali all’insegna dei tie-break, sconfìtti Krajicek e Ivanisevic 

Becker-Sampras, la finale promessa 


DANIELE AZZOLINI 


■ HANNOVER. Meno male che 
hanno inventato il Tie Break. Fu un 
candido vecchino di Newport, si 
legge nelle sacre scritture del ten¬ 
nis, ad avere l’intuizione. Van Ha- 
len, si chiamava, il benemerito di 
questo nostro sport, iscritto con tutti 
gli onori nella hall of fame che ha 
sede proprio nella sua città. Lo 
chiamò Sudden Death, all’inizio, la 
Morte Rapida, ma in un mondo di 
spiritati superstiziosi come quello 
del tennis si temeva che l’idea finis¬ 
se per menare gramo. Meglio Tie 
Break, dunque, la rottura del nodo, 
o della parità. La prima volta fu a 
Philadelphia nel 1970, ventisei anni 
fa. Ma mai come ieri ad Hannover il 
nome dell’omino di Newport c’è 
tornato alla mente con simpatia. 

Erano in campo Sampras e Ivani¬ 
sevic, due che non scherzano in fat¬ 
to di chilometri orari e di velocità: 
213 all’ora in quattro centesimi di 
secondo con partenza da fermo, 
per il croato al servizio. Meglio di 


una Lamborghini. È la prima semi¬ 
finale del Masters 1996, che tutti si 
affannano a chiamare Atp Tour 
World Championships da quando i 
nuovi padroni del vapore gli hanno 
cambiato nome (1989), un modo 
come un altro per dire che ora co¬ 
mandano loro. Sapete come va, il 
tennis, quando in campo ci sono 
due tipi simili. Due scambi appena 
nei primi quattro game, poi altri 
due o tre nel prosieguo del match. Il 
resto sono servizi. Vincenti, strari¬ 
panti, aces cristallini, aces sporchi e 
chi più ne ha più ne metta. Una fila 
ininterrotta di battute mozzafiato, 
ma di gioco, e di tennis, giusto il mi¬ 
nimo indispensabile per stabilire 
che proprio di questo sport si trat¬ 
tasse, e non di una esercitazione 
balistica in un centro di tiro militare. 
Di fatto, l’immensa Halle di Hanno¬ 
ver non ha tardato a trasformarsi in 
una santabarbara: 35 aces per Iva¬ 
nisevic in 2 ore esatte di gioco, al rit¬ 
mo di 1 ogni tre minuti; cui Sam¬ 



pras ne aggiungeva altri 17, per un 
totale di 52 aces in 3 set. 

Quando è troppo è troppo. E 
l’impressione era che i due potes¬ 
sero fronteggiarsi in quel modo, e 
cannoneggiarsi all’infinito. Un ga¬ 


me l’uno, un game l’altro, senza so¬ 
luzione di continuità. Non ci fosse 
stato il prezioso apporto dell’omi¬ 
no di Newport, il primo set avrebbe 
potuto continuare per chi sa quan¬ 
to, trenta giochi forse, o forse di più. 
Pete e Goran sembravano aver tro¬ 
vato la ricetta del tennis perpetuo. È 
successo, invece, che i due Tie 
Break iniziali abbiano dato il via a 
una terza partita finalmente più 
giocata, dove si visto perfino un ser¬ 
vizio perduto. Uno solo, ma decisi¬ 
vo, come spesso accade con gioca¬ 
tori simili. Lo ha vinto Sampras, ad 
un passo dall’ennesimo 6 pari che 
avrebbe lanciato il terzo Tie Break. 
In quel dodicesimo gioco Ivanise¬ 
vic si è come impappinato, ha com¬ 
messo 2 doppi falli ed è franato. È la 
storia della sua vita tennistica. An¬ 
che nella sua prima finale di Wim- 
bledon, contro Agassi, mise a ferro 
e fuoco l’avversario per 5 interi set, 
ma al momento buono regalò due 
doppi falli e perse rincontro. 

E la finale che tutti volevano. 
Sampras contro Becker. Approdati 


all’ultimo atto entrambi con il grop¬ 
po alla gola. Becker ha rischiato 
grosso, forse più di Sampras. Meno 
convinto del solito, di sicuro più in¬ 
torbidito che non nei primi match 
giocati ad Hannover, Boris ha la¬ 
sciato il primo set (al Tie Break, 
tanto per cambiare) prendendose¬ 
la con un fotografo, cui continuava 
a trillare il telefonino. Poi ha raccat¬ 
tato i cocci ed ha aspettato che il 
peggio fosse alle spalle. Krajicek 
gliene ha dato il tempo, e ha finito 
per rimetterci lui la bussola. Un al¬ 
tro Tie Break (il quarto in due semi¬ 
finali) ha dato il via libera a Becker, 
pronto ad approfittare di un servi¬ 
zio a vuoto di Krajicek nel quarto 
game della terza frazione e a pren¬ 
dere il largo. 

Due anni fa, come quest’anno, 
Becker e Sampras s’incontrarono 
sia nel girone eliminatorio sia in fi¬ 
nale. Il tedesco vinse la prima, poi 
perse l’appuntamento decisivo. 

Risultati: Sampras-Ivanisevic 6- 
7, 7-6, 7-5; Becker-Krajicek 6-7, 7- 
6, 6-3. 


LOTTO 


GAMICO 


BARI 

86 

24 

61 

40 

52 

CAGLIARI 

83 

13 

62 

9 

53 

FIRENZE 

77 

8 

81 

73 

35 

GENOVA 

76 

2 

51 

81 

77 

MILANO 

69 

56 

50 

61 

65 

NAPOLI 

3 

48 

61 

71 

86 

PALERMO 

23 

35 

25 

19 

15 

ROMA 

7 

17 

12 

22 

43 

TORINO 

21 

17 

23 

22 

8 

VENEZIA 

77 

17 

50 

68 

52 
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TTO: CURIOSITÀ' STATISTICHE 

Per è tuliofi del Imo, amami della statisi è 
importo rito poitf risalir# p«r lt lari» fiierdi», olle 
«dazioni amnult sin dolTìnìifa del gioco (mi 
Ì806}. V importante perù supere th« è «lodai 1939 
ad oggi die 1t ruote cTattrazione tona dieci, 
PrnedentsfireiVe possiamo dire che: 

■ nd Ufo] le mote erano solamente sei: Torno, 
Milano, Firenze, Bologna, Napoli, Palermo, 

a nel llltà fu abolito la moto di Bologna b istituito 
al suo posto Bori; 

■ nel 1670 fu aggiunto fa ruoto $ Roma e quattro 
anni dopo, nel 1874 fu I stilo ito Venezia, 

1 compartimenti (ruoto Jdrienitero (osi otto; Bori, 
Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino b 
V enezia. Soltanto l'B luglio dd 1939 onche toglivi t 
Genoro videro la luce. 

Tali disugiaglianze quunrìiative di tompani- 
mentì rompi irono notewlmenre le ricerche statistiche 
degli appisolati in quanto cambia il ramno dei 
numeri rispetta alla quantità delle ruote e alla quan¬ 
tità degli estrani imputabili a quel determinato pe¬ 
rioda Pertanto -er delle statìstiche attendibili, è 
meglio ottener ,ieestrazioni dal 1939 


le Forze in Campo 


-ORE 14.30' 


_ - 1 / 12 / 1996 - 

ATAL ANTA-NAPOLI 

INTER-CAGLIARI * _ 

JUVENTUS-BOLOGNA 
PERUGIA-VICENZA 

PIACENZA-MI LAN _ 

REGGIANA-LAZIO _ 

ROMA-FIORENTINA 

UDINESE-PARMA _ 

VERONA-SAMPDORIA 
* Sabato 30 novembre 1996 


CLASSIFICA 


INTER . 

. 18 

VICENZA . 

. 17 

JUVENTUS . 

. 16 

BOLOGNA. 

. 16 

NAPOLI. 

. 16 

SAMPDORIA . 

. 14 

MILAN . 

. 14 

ROMA. 

. 14 

FIORENTINA. 

. 13 

PARMA. 

. 12 

UDINESE. 

. 12 

PERUGIA. 

. 12 

LAZIO. 

. 11 

PIACENZA. 

. 11 

ATALANTA. 

.9 

CAGLIARI. 

.7 

VERONA. 

.6 

REGGIANA. 

.4 


_ - 8 / 12 / 1996 - 

BOLOGNA-PIACENZA 
CAGLI ARI-REGGIANA 
FIORENTI NA-PERUGIA 

LAZIO-ROMA _ 

MILAN-UDINESE _ 

NAPOLI-VERONA _ 

PARMA-ATALANTA 

SAMPDORIA-JUVENTUS 

VICENZA-INTER 



Abel Balbo 


| BOLOGNA-ATALANTA 

CAGLIARI-NAPOLI 

FIORENTINA-PIACENZA | 

LAZIO-SAMPDORIA 

1 Antonioli 

12 Pinato 

1 Pascolo 

1 Tagliartela 

1 Toldo 

1 Taibi 

1 Marchegiani 

1 Ferron 

6 Cardone 

4 Carrera 

2 Pancaro 

15 Baldini 

2 Carnasciali 

2 Polonia 

2 Negro 

2 Balleri 

20 Torrisi 

2 Herrera 

5 Vega 

16 Colonnese 

19 Padalino 

14 Conte 

13 Nesta 

5 Mannini 

5 De Marchi 

13 Sotti 1 

4 Villa 

2 Ayala 

5 Amoruso 

6 Lucci 

6 Chamot 

11 Mihajlovic 

3 Paramatti 

19 Rossini 

3 Bettarini 

22 Crasson 

17 Pusceddu 

5 Tramezzani 

5 Favalli 

7 Pesaresi 

11 Magoni 

3 Bonacina 

15 Cozza 

7 Turrini 

14 Cois 

13 Pari 

14 Fuser 

20 Veron 

9 Marocchi 

8 Persson 

26 Berretta 

6 Cruz 

IO Rui Costa 

7 Di Francesco 

15 Baronio 

4 Franceschetti 

8 Scapolo 

5 Fortunato 

8 Bisoli 

10 Beto 

20 Bigica 

16 Scienza 

18 Nedved 

8 Laigle 

16 Nervo 

11 Gallo 

IO O’ Neill 

11 Pecchia 

23 Robbiati 

17 Valoti 

7 Rambaudi 

25 Carparelli 

19 Andersson 

9 Inzaghi 

11 Muzzi 

18 Caccia 

9 Batistuta 

11 Piovani 

9 Casiraghi 

10 Mancini 

IO Kolyvanov 

25 Lentini 

18 Banchelli 

14 Aglietti 

11 Oliveira 

9 Luiso 

11 Signori 

16 Iacopino 

ARBITRO: Stafoggia di Pesato 

ARBITRO: Cesari di Genova 

ARBITRO: Bonfrisco di Monza 

ARBITRO: Boggi di Salerno 

22 Brunner 

1 Micillo 

12 Abate 

28 Pietropaolo 

22 Mareggini 

12 Marcon 

12 Orsi 

12 Sereni 

26 Mangone 

20 Rotella 

13 Scugugia 

3 Milanese 

6 Firicano 

4 Maccoppi 

3 Fish 

6 Sacchetti 

25 Shalimov 

IO Morfeo 

6 Lonsturp 

21 Policano 

16 Falcone 

25 Del 1 i Carri 

17 Gottardi 

3 Evani 

4 Bergamo 

7 Magallanes 

7 Tinkler 

24 Altomare 

4 Piacentini 

15 Pin 

4 Marcolin 

13 Invernizzi 

17 Anaclerio 

17 Tresoldi 

20 Sanna 

5 Boghossian 

7 Schwarz 

8 Valtolina 

21 Piovanelli 

14 Karembeu 

21 Bresciani 

23 Rustico 

19 Bressan 

9 Esposito 

18 Orlando 

IO Moretti 

24 Venturin 

9 Montella 

24 Seno 


9 Silva 

20 Di Napoli 

8 Baiano 

18 Tentoni 

8 Buso 


1 MILAN-INTER (alle 20.30) 

PARMA-ROMA 

PERUGIA-VERONA 

1 VICENZA-REGGIANA 

1 Rossi 

1 Pagliuca 

12 Buffon 

12 Sterchele 

1 Kocic 

1 Gregori 

1 Mondini 

22 Ballotta 

2 Panucci 

20 Angioma 

22 Ze’ Maria 

6 Aldair 

23 Rocco 

6 Fattori 

8 Mendez 

19 Hatz 

11 Costacurta 

19 Paganin 

21 Thuram 

13 Petruzzi 

5 Dicara 

24 Siviglia 

5 Belotti 

13 Grun 

6 Baresi 

5 Galante 

2 Apolloni 

3 Lanna 

14 Matrecano 

15 Bacci 

10 Viviani 

27 Galli 

3 Maldini 

3 Pistone 

3 Benarrivo 

18 Tommasi 

3 Di Chiara 

2 Caverzan 

3 D’Ignazio 

3 Caini 

20 Boban 

4 Zanetti 

18 Strada 

8 Statuto 

7 Kreek 

4 Giunta 

14 Sotgia 

7 Schenardi 

4 Albertini 

8 Ince 

7 Sensini 

15 Di Biagio 

IO Giunti 

7 Orlandini 

4 Di Carlo 

8 Pedone 

8 Desailly 

7 Fresi 

6 Bravo 

21 Bernardini 

24 Goretti 

5 Corini 

13 Maini 

4 Mazzola 

22 Davids 

14 Winter 

8 Baggio 

11 Carboni 

19 Gautieri 

20 Colucci 

23 Ambrosetti 

23 De Napoli 

9 Weah 

6 Djorkaeff 

20 Chiesa 

24 Deivecchio 

26 Pizzi 

27 Maniero 

19 Otero 

10 Tovalieri 

18 Baggio 

9 Zamorano 

11 Crespo 

9 Balbo 

11 Rapaijc 

28 Zanini 

9 Murgita 

18 Valencia 

ARBITRO: Braschi di Prato 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 

ARBITRO: Trentalange di Torino 

ARBITRO: Dagnello di Trieste 

25 Pag otto 

12 Mazzantini 

1 Bucci 

26 Berti 

12 Spagnulo 

12 Guardalben 

22 Brivio 

1 Gandini 

14 Reiziger 

2 Bergomi 

14 Mussi 

19 Annoni 

2 Traversa 

21 Paganin 

20 Dal Canto 

5 Beiersdorfer 

15 Ambrosini 

15 D’Autilia 

4 Mi notti 

2 Moriero 

21 Cottini 

8 Ficcadenti 

18 Amerini 

17 Tonetto 

24 Eranio 

18 Berti 

17 Cannavaro 

28 Romondini 

8 Manicone 

22 Ferrarese 

15 lannuzzi 

21 Mozzini 

10 Savicevic 

21 Sforza 

13 Amarai 

29 Conti D. 

15 Gattuso 

9 De Vitis 

16 Beghetto 

25 Pacheco 

19 Dugarry 

23 Ganz 

15 Brambilla 

17 Totti 

18 Negri 

10 Reinaldo 

24 Firmani 

26 Carr 

29 Vierchowod 

27 Branca 

19 Melli 


26 Pagano 

25 Italiano 

11 Cornacchini 

11 Simutenkov 
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Joyce Lussu, 84 anni, racconta la sua vita spericolata, dalla Resistenza alla lotta anticolonialista 


È l’ultima pasionaria 
del secolo. Anche se 
sui suo occhi è cala¬ 
ta la nebbia, come lei dice, il suo 
sguardo resta fiero, ironico, ammic¬ 
cante. Ha attraversato il novecento 
ed è sicura di andare oltre. La siga¬ 
retta che porta alla bocca con volut¬ 
tà lascia un alone di fumo azzurro. «Il 
tabacco andrebbe sniffato, farebbe 
meno male e si gusterrebbe di più. 
Ma già che sono eccentrica, se poi 
dovessi andarmene in giro con una 
tabacchiera, mi prenderebbero per 
matta». Joyce Lussu se ne sta seduta 
su una bella seggiola, comoda e lar¬ 
ga, quella che nelle case contadine 
era riservata ai capifamiglia, ai più 
saggi. È impaziente perché una ca¬ 
duta l’ha costretta a fermarsi per 
qualche settimana. A 84 anni non 
vede l’ora di ricominciare a tuffarsi 
nella mischia, in mezzo ai giovani 
per raccontare loro del mondo, della 
lotta al fascismo, al nazismo, al colo¬ 
nialismo. Una ribelle nata, in fuga in 
lungo e in largo per l’Europa. Lei sor¬ 
ride. «La mia è una famiglia di avanzi 
di galera». Joyce è stata per quaran¬ 
tanni la compagna di Emilio Lussu, 
uno dei fondatori di Giustizia e Liber¬ 
tà e del partito d’Azione, un padre 
della patria. Lei, la pasionaria, deve 
averlo amato tanto se ancora adesso 
ne paria con adorazione. «Emilio era 
figlio di pastori sardi della montagna 
di Armungia. In luoghi sperduti co¬ 
me quelli, non essendovi un grande 
apparato religioso, quando nacque 
fu accolto da una zia che aveva fama 
di maga e che trionfante gridò: que¬ 
sto è indovinato». 

Avi inglesi e radicali 

Le radici di Joyce affondano nella 
lontana Inghilterra quando agli inizi 
del secolo scorso uno dei suoi avi 
venne nelle Marche per comprare 
delle terre. Il padre respirò la parte 
più radicale e libertaria della cultura 
inglese ed entrò presto in polemica 
con la sua famiglia di proprietari ter¬ 
rieri. Joyce ha vissuto la sua infanzia 
a Firenze. È nella città toscana che 
vede l’insorgere del fascismo. «Mi ri¬ 
cordo quando uccisero il deputato 
socialista Pelati. Abitava nel nostro 
stesso palazzo. Entrarono in casa 
sua e lo ammazzarono a colpi di pi¬ 
stola. Nel ‘24 gli squadristi aggrediro¬ 
no mio padre e mio fratello. Torna¬ 
rono a casa sanguinanti. Da quel 
momento giurai a me stessa che se 
rissa aveva da essere, nella rissa ci 
sarei stata anch’io e non solo i ma¬ 
schi». 

Comincia con grinta la scelta di 
campo di Joyce. La famiglia entrata 
nel mirino dei fascisti riesce ad espa¬ 
triare in Svizzera con un piccolo stra¬ 
tagemma. Inizia così una vita da per¬ 
seguitati, senza un soldo in tasca, 
senza una casa, senza un lavoro. 
«Per i primi tempi abbiamo approfit¬ 
tato dell’ospitalità di altri rifugiati. 
Quel vagabondaggio in giro per l’Eu¬ 
ropa per me bambina era affasci¬ 
nante. Non si andava a scuola. Era 
un bel vantaggio. Ma l’istruzione non 
ci mancò. Essendo i nostri genitori 
disoccupati avevano tutto il tempo 
per insegnarci loro. Del resto studia¬ 
re era l’unico modo per affermare la 
nostra dignità e il nostro prestigio, 
dal momento che non avevamo né 
soldi né documenti in regola. Mio 
padre aveva contatti con la parte più 
avanzata della borghesia intellettua¬ 
le europea e con l’opposizione anti¬ 
fascista. Ero ancora ragazzina e ri¬ 
cordo che si discuteva tanto della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre. Un evento che 


Eccentrica, arrogante, ribelle e rissosa. Così ama definirsi 
Joyce Lussu, 84 anni, l’ultima pasionaria del secolo. Era 
ancora bambina quando decise di buttarsi nella mischia. «I 
fascisti riempirono di botte mio padre e mio fratello e allo¬ 
ra capii che se rissa doveva essere ci sarei stata anch’io». Le 
sue liti con Croce ed Heidegger. Dalla lotta partigiana in 
Italia, alla guerriglia contro il colonialismo in Africa. Il suo 
grande amore per Emilio Lussu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


mi colpì molto». Su questo argomen¬ 
to Joyce, più grande, ebbe poi anche 
vivaci dispute con Benedetto Croce. 
«Croce si era letto tutto Marx e non gli 
era piaciuto. Non dimentichiamo 
che era un grosso proprietario terrie¬ 
ro. Quando lo andavamo a trovare 
nella sua bellissima casa di Napoli fi¬ 
nivamo sempre per litigare perché io 
non cedevo nella mia ammirazione 
per la Rivoluzione d’Ottobre. Sicché 
gli tenevo testa facendolo arrabbia¬ 
re, alzavamo la voce tutti e due con 
grande sconcerto delle donne di ca¬ 
sa. Quando gli squadristi una notte 
forzarono il portone del suo palazzo, 
entrarono nella biblioteca e comin¬ 
ciarono a buttare giù dagli scaffali i 
libri per bruciarli, questo piccolo uo¬ 
mo, piccolo in senso fisico, si pre¬ 
sentò in camicia da notte sulla porta 
e con tale furore e autorità cominciò 
ad inveire contro di loro che alla fine 
se ne andarano. Questo suo atto di 
coraggio mi colpì e me lo fece am¬ 
mirare». 

Mentre se ne stava in giro per l’Eu¬ 
ropa, Joyce assistette all’ascesa del 


nazismo. Nei primi anni trenta affa¬ 
scinata dagli intellettuali democrati¬ 
ci tedeschi se ne andò all’università 
di Heidelberg, tempio dei filosofi. 
«Ricordo che era il 1932 quando un 
giorno venne annunciato un comi¬ 
zio di Hitler. Noi studenti di sinistra 
decidemmo di organizzarci per con¬ 
testarlo e fare con lui un contraddito¬ 
rio di piazza. Il compito di sostenerlo 
fu affidato a me perché venendo dal¬ 
l’Italia conoscevo già l’esperienza 
del fascismo. Ma il giorno prima del 
comizio cominciarono ad arrivare i 
nazisti del servizio d’ordine. Erano 
come un esercito. Non fu possibile 
nemmeno avvicinarci a due chilo¬ 
metri. Ritornai in università dove mi 
imbattei in Heidegger, che era mia 
professore ed altri docenti. Allora mi 
sono avvicinata e ho detto loro: sta 
succedendo qualcosa di terribile; io 
so cos’è il fascismo, badate che ri¬ 
schiate anche voi. Questi grandi so- 
loni mi guardarono con un’aria di 
compatimento e mi risposero: signo¬ 
rina perché si agita tanto? Lasci che 
questi ragazzotti si sfoghino perché 


a 

Con Emilio fu 
colpo di fulmine 
Non mi voleva 
Ero molto 
più giovane di lui 
Ma io lo aspettai 
e gli sono restata 
sempre accanto 
Ora vado 
nelle scuole 
a narrare 
i fatti del passato 

“55 

saremo sempre noi, i dotti, che avre¬ 
mo in mano la gestione delle cose. 
Allora di fronte a questa dimostra¬ 
zione di totale imbecillità ho capito 
di colpo che se volevo crearmi una 
cultura non dovevo seguire i filosofi, 
ma fare poltica». 

Da allora Joyce entra nella clan¬ 


destinità e contatta i gruppi di Giusti¬ 
zia e Libertà. È incaricata di portare 
ad Emilio Lussu un messaggio del 
fratello che tenta di organizzare 
un’evasione da Ponza dove è stato 
inviato al confino. L’incontro con 
Lussu avviene ad Annemas sul lago 
Lemano. «Fu colpo di fulmine. Sì, 
esiste il colpo di fulmine. Esistono i 
grandi amori. Scatta una scintilla 
che è una specie di vulcano». Joyce è 
una bellissima ragazza dagli occhi 
azzurri e dalle trecce bionde. È il 
1930. «Emilio vede davanti a sé quel¬ 
la ragazza molto più giovane di lui. 
Io avevo 22 anni in meno. In più era 
malato di tubercolosi. Gli avevano 
tolto un polmone. Non volle saperne 
e mi cacciò via. Ma io non mi davo 
pace e appena uscì dal sanatorio mi 
sono messa subito a ricercarlo e una 
volta trovato non me lo sono più la¬ 
sciato sfuggire». 

Insieme a Lussu gira tutta l’Europa 
per preparare l’opposizione al fasci¬ 
smo. È sempre pronta a buttarsi nel¬ 
la mischia. Prova anche a fare la pa¬ 
racadutista per farsi lanciare in Italia 
dietro le linee nemiche. Fa un corso 
di addestramento a Londra che dura 
tre mesi. «Però avevo le caviglie de¬ 
boli e mi hanno sconsigliato di par¬ 
tecipare a dei lanci». 

Rientra in Italia nel 1943 dopo la 
caduta del governo Mussolini. Poi ar¬ 
riva 1’ 8 settembre con lo sbanda¬ 
mento dell’esercito. Viene incarica¬ 
ta dal Cln, il comitato di liberazione 
nazionale, di portare un messaggio 
al governo Badoglio che si trova a 
Bari, nell’Italia liberata. Marcia per 
otto giorni , attraversando a piedi 


mezza Italia. Durante quel tragitto si 
accorse di essere incinta. «Erano stati 
- dice sorridendo - i festeggiamenti 
che io ed Emilio avevamo fatto per 
celebrare la caduta di Mussolini. Mi 
sentivo bene, ed ero serena ed entu¬ 
siasta. Il bambino non ne avrebbe 
sofferto. Continuai nella mia missio¬ 
ne». Quando riesce a superare la li¬ 
nea del fuoco, dove i due eserciti si 
fronteggiano, viene arrestata dagli 
americani. Minacciano di fucilarla, 
poi l’equivoco viene chiarito. A Ro¬ 
ma partecipa alla lotta di Liberazio¬ 
ne. Racconta del suo furore contro 
gli occupanti tedeschi. «Un giorno fui 
presa da un attacco di ferocia. E de¬ 
cisi di uccidere uno di questi tede¬ 
schi. Ero munita di un micidiale col¬ 
tello a scatto. Mi incamminai verso il 
Viminale e ne trovai uno, smagrito e 
malconcio. Quando mi affiancai lui 
tirò fuori un fazzoletto per soffiarsi il 
naso. Bastò quel gesto umano per 
farmi cambiare idea e sopire i miei 
istinti bellicosi». 

La nascita del figlio 

Pochi giorni dopo l’ingresso delle 
truppe alleate a Roma, nel giugno 
del ‘44, Joyce diventa madre, nasce 
il figlio Giovanni. «Io ed Emilio a quei 
tempi dovevamo costruire l’Italia 
nuova. Ci eravamo buttati a capofitto 
nell’impresa. E lo so... ci è andata 
male. Dopo il ‘45 c’è stata una re¬ 
staurazione. Sono stati salvati ele¬ 
menti del fascismo che ci troviamo 
ancora oggi». Joyce non si chiuse nel 
ruolo di madre o di moglie. Trovò il 
modo di nominare quella che lei 
stessa chiama una « vice-madre», 


Detto e fatto. Dal 1958 alla 1968 
sono anni che Joyce viaggia nell’A¬ 
frica e sostiene con iniziative politi¬ 
che, a volte anche clamorose, le 
guerriglie contro il colonialismo por¬ 
toghese in Guinea Bissau, Mozambi¬ 
co, Angola. Gira in Europa per soste¬ 
nere la causa di questi movimenti di 
liberazione. Con un sotterfugio rie¬ 
sce ad organizzare una rocambole¬ 
sca fuga dalla prigionia in Portogallo 
di Agostino Neto, capo della resi¬ 
stenza anticoloniale dell’Angola. 

Ma l’Africa non le basta. Se ne va 
anche in Medio Oriente per sostene¬ 
re la lotta del popolo curdo. Si unisce 
a Barzani e Talabani, due capi parti¬ 
giani che si battono per l’indipen¬ 
denza del popolo curdo. Poi, dal 
Kurdistan finisce in Cina proprio in 
piena rivoluzione culturale. 

In Italia partecipa ai movimenti 
studenteschi del ‘68. «È la mia curio¬ 
sità di capire, di conoscere, di sco¬ 
prire». Poi è arrivato il terrorismo che 
Joyce critica aspramente. Comincia 
a frequentare le scuole. «Ho capito 
che se non si inizia a parlare con i 
bambini, con i ragazzi, non si può fa¬ 
re niente». Adesso si definisce una 
«nonna narrante». E proprio di re¬ 
cente ha consegnato la sua vita leg¬ 
gendaria ad una giovane scrittrice, 
Silvia Ballestra, che ne ha fatto un li¬ 
bro («Joyce L. Una vita contro», Bal¬ 
dini & Castoldi), che da ieri è nelle li¬ 
brerie. Adesso Joyce non vede l’ora 
di abbandonare la sua seggiola e tor¬ 
narsene nelle scuole a «raccontare». 
Ma ha anche un altro progetto, quel¬ 
lo di scrivere un libro sulla civetteria. 
«Sì, un libro sulla civetteria, questo 
lato gioioso e allegro della vita». 



Pasionaria in guerra e in 


una cugina di Emilio Lussu, anche 
lei sarda, che andò a vivere con loro 
per 25 anni. «Lei si occupava del 
bambino. Una donna all’antica, 
molto importante per mio figlio», ri¬ 
conosce Joyce. 

Se le andava stretto il ruolo di ma¬ 
dre, detestava anche vivere all’om¬ 
bra «seppure piacevole» di Emilio 
Lussu. «Sotto l’ombra di quella gran¬ 
de quercia che era Emilio si stava be¬ 
ne, ma io volevo essere me stessa. Se 
scrivevo un libro o se facevo politica, 
mi rinfacciavano che lo facevo per¬ 
ché ero la moglie di Lussu. Così, in¬ 
sieme ad Emilio, decisi di occuparmi 
delle lotte anticoloniali, a titolo per¬ 
sonale e di nessun altro». 


Joyce 

accanto al marito 
Emilio Lussu 
Adestra l’ultima 
pasionaria 
in un’immagine 
di oggi 
Effigie 


amore 
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Riformare le pensioni? 
Scontro Prodi-sindacati 


Cofferati e D’Antoni: verifica solo nel ’98 


Prodi ci riprova: verifica della riforma delle pensioni antici¬ 
pata al 1997. «La ragione sta nel fatto - afferma a un conve¬ 
gno del Cnr - che c’è bisogno di tempo». «Non siamo arroc¬ 
cati - replica Cofferati - ci siamo assunti e ci assumeremo le 
nostre responsabilità, ma la verifica va fatta a suo tempo». «I 
patti vanno rispettati» commenta D’Antoni. E intanto Gian¬ 
ni Agnelli chiarisce che il suo modello di società corrispon¬ 
de all’Italia degli anni ’50 e ’60. 


PIERO 

■ ROMA. Il presidente del consi¬ 
glio, Romano Prodi, ritorna alla ca¬ 
rica e si riapre, come era accaduto 
con Veltroni, la «guerra delle pen¬ 
sioni» tra governo e sindacati. La 
verifica sul sistema pensionistico 
italiano, afferma, bisogna avviarla 
subito e non alla fine del 1998, co¬ 
me prevede la legge di riforma ap¬ 
provata nel 1995. L’ha ripetuto og¬ 
gi a un convegno del Cnr sui «Gio¬ 
vani nella società che cambia», 
presenti Gianni Agnelli e il leader 
della Cgil, Sergio Cofferati. Ma l’a¬ 
veva detto anche il giorno prece¬ 
dente, in Sicilia, mentre a Roma si 
svolgeva la manifestazione per il 
contratto dei metalmeccanici, la 
categoria che aveva più di altre 
mal digerito l’intervento sulle pen¬ 
sioni di anzianità che oggi ritorna¬ 
no nel mirino. 

Le intenzioni di Prodi sono tra le 
migliori. «Si deve aprire il dibattito 
- ha detto - non il più tardi possibi¬ 
le, come dice Cofferati, ma il più 
presto possibile, perchè ci vuole 
del tempo». Insomma, Prodi ritiene 
che eventuali ulteriori correzioni al 


DI SIENA 

sistema delle pensioni nel nostro 
paese devono essere guardate nel¬ 
l’ambito di una grande discussione 
sul welfare, che esamini i muta¬ 
menti della composizione demo¬ 
grafica e i rapporti tra generazioni. 

Quello delle pensioni, spiega 
Prodi, non è diventato un capitolo 
della Finanziaria, non perchè si è 
ceduto a Rifondazione comunista, 
ma perchè il «discorso del rappor¬ 
to tra giovani e anziani non si può 
esaurire con un dibattito di un me¬ 
se: è tutta la società che deve rie¬ 
saminare il problema. Si tratta di 
riprogettare il futuro anche per gli 
anziani e questa non è cosa che 
può essere inserita in un allegato o 
in una piccola appendice alla Fi¬ 
nanziaria». Non si è fatta attendere 
la risposta di Sergio Cofferati, che 
definisce «masochistica» questa 
che per lui è un’ossessione che 
perseguita il governo. 11 segretario 
generale della Cgil non compren¬ 
de propria quale possa essere la 
ragione per la quale il governo do¬ 
vrebbe avviare la revisione di una 
legge dello Stato che dovrebbe in 
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Barbareschi 
in tv: «Non pagate 
PEurotassa» 


■ ROMA. «Lei signora ha mica pagato la tassa per l’Euro¬ 
pa? Non la paghi, non la paghi». L’invito all’evasione è arriva¬ 
to, ieri sera verso le 21,30, dallo schermo tv attraverso la voce 
un po’ divertita di Luca Barbareschi. Ma alcuni dei telespetta¬ 
tori che seguono la trasmissione, «Il guastafeste» hanno trova¬ 
to piuttosto strano che a tanta platea arrivasse l’invito a non 
pagare la futura Eurotax, appena definita dal governo. L’atto- 
re-presentatore che non ha mai nascosto le sue simpatie per 
la destra, si è lasciato andare con una ospite in studio a parla¬ 
re di economia e di tasse. Luca Barbareschi ha pensato di 
chiedere alla signora, durante una trasmissione non proprio 
dedicata ai temi finanziari, quale fosse il suo rapporto con il 
nuovo tributo e, senza aspettare risposta, ha anche pensato 
di invitarla a non pagare. 

Ma qualcuno l’ha sentito e tra tanti scontenti di pagare, ci 
deve essere stato chi non ha apprezzato l’invito all’ostruzio¬ 
nismo fiscale. E via a telefonate di protesta. Dev’essere anda¬ 
ta così se l’imbarazzato Barbareschi è stato costretto, sempre 
in diretta tv, a chiedere scusa e a spiegare che scherzava: «Un 
momento, un momento - ha esordito dopo uno spot - ho 
chiesto prima a una signora se aveva pagato la tassa per l’Eu¬ 
ropa. Ma lei l’ha pagata vero? 0 la paga suo marito. Si sa qui 
noi facciamo degli scherzi era uno scherzo, ma sono stato 
sommerso da quindici milioni di telefonate...». Quindici mi¬ 
lioni Barbareschi? Ad ascoltare il nemmeno velato invito non 
c’erano più di 3 milioni di persone e tra questi tanti, forse tan¬ 
tissimi, non evasori rispettosi della legge. 


alcune sue parti, per le quali l’ese¬ 
cutivo ha avuto la delega, invece 
attuare senza ulteriori ritardi. Cof¬ 
ferati ritiene inoltre «pericoloso fa¬ 
re discorsi tali da favorire l’idea 
che nel paese esista una frattura 


tra anziani e giovani» e, per non 
generare equivoci, rassicura il go¬ 
verno che il sindacato non è ani¬ 
mato da alcuno spirito di difesa di 
interessi limitati. «Il sindacato - ar¬ 
gomenta il segretario della Cgil - 


ha già dimostrato di non essere nè 
arroccato, nè conservatore ma di 
essere capace di avanzare propo¬ 
ste e assumersi responsabilità. Sul¬ 
le pensioni abbiamo già fatto la 
nostra parte e il governo troverà 
un interlocutore attento quando a 
fine ’98 si faranno i conti su ogni 
capitolo di spesa». Molto netta è 
anche la reazione di Sergio D’An¬ 
toni. « La riforma delle pensioni - 
afferma il leader della Cisl - va ri¬ 
spettata in tutte le sue parti, com¬ 
presa l’indicazione della verifica 
prevista per la fine del 1998». Per 
D’Antoni i continui annunci di an¬ 
ticiparla da parte di esponenti del 
governo, come aveva già detto dal 
palco della manifestazione dei 
metalmeccanici di piazza san Gio¬ 
vanni, costituiscono un fattore di 
«instabilità e di incertezza», perchè 
inducono i lavoratori «a scegliere 
la via della fuga dai luoghi di lavo¬ 
ro», nel timore di veder soppresse 
le attuali condizioni di miglior fa¬ 
vore. 

Questo, aggiunge D’Antoni, «co¬ 
stituisce un grave danno per il si¬ 
stema previdenziale», in quanto 


aumenta il numero dei pensiona¬ 
menti anticipate e quindi delle 
pensioni da erogare prima del 
tempo. «Il governo - conclude - de¬ 
ve smetterla con i proclami e im¬ 
pegnarsi alla applicazione del pat¬ 
to per il lavoro: creare lavoro signi¬ 
fica più occupazione e maggiore 
stabilità del sistema previdenziale». 
Prodi trova naturalmente consensi 
tra gli esponenti del governo, ma 
anche distinguo. Il ministro del 
commercio con l’estero, Augusto 
Fantozzi, ha affermato parlando 
ad Ascoli Piceno che la verifica dei 
risultati della riforma previdenziale 
va fatta nel ‘97; quello delle Finan¬ 
ze, Vincenzo Visco, invece, par¬ 
lando a Italia Radio , ha sostenuto 
che i patti vanno rispettati come i 
contratti. Quindi, per Visco la veri¬ 
fica dovrà essere fatta nel 1998. 
Ciò non toglie che per il ministro 
delle Finanze la riforma va cam¬ 
biata. «È buona - dice -, anzi otti¬ 
ma per certi aspetti, a regime. Ma 
è difettosa per il periodo transito¬ 
rio». Un argomento che comunque 
non convincerebbe Cofferati. Infat¬ 
ti, per i leader della Cgil uno dei 


fattori che rende impraticabile un 
anticipo della verifica è che «prima 
del 1998 non saranno disponibili 
tutti i conti che consentono di fare 
un bilancio e ridisegnare la pro¬ 
spettiva». C’è da dedurne che qual¬ 
siasi giudizio è dunque prematuro. 

11 presidente onorario della Fiat, 
Gianni Agnelli, sollecita un cam¬ 
biamento dell’attuale cultura del 
lavoro e ha, quindi, invitato i gio¬ 
vani a «sgombrare il campo dalla 
paura della mobilità». 

Il modello per Agnelli è costitui¬ 
to dall’Europa e dall’Italia degli 
anni ‘50 e ‘60, quando la nostra 
economia aveva tassi di sviluppo 
tra i più alti del mondo e un livello 
di disoccupazione che era pari a 
quello attuale degli Stati Uniti. 1 co¬ 
sti sociali di quel modello sono tut¬ 
tavia ignorati. Agnelli sottolinea 
anche l’importanza di legare «par¬ 
te rilevante del salario ai risultati 
d’impresa». In questa prospettiva si 
deve collocare il dibattito sulla re¬ 
visione dello stato sociale, «in coe¬ 
renza con le nuove dinamiche del¬ 
lo sviluppo e con i nuovi bisogni». 


Dialogo a Italia Radio tra Visco e gli ascoltatori: elogi ma anche esortazioni 

«Signor ministro, si spieghi meglio...» 


Botta e risposta tra Vincenzo Visco e gli ascoltatori di Italia 
Radio. Al ministro si fanno anche elogi ma gli si rimprovera 
una certa incapacità di comunicazione. I temi caldi: la lotta 
all’evasione, la tassa per l’Europa, le prospettive dell’eco¬ 
nomia. Visco vanta gli «incredibili successi» del governo sul 
fronte del risanamento. E conferma: rimborseremo l’euro- 
tassa e forse anche quell’una tantum sul medico di fami¬ 
glia pagata (da pochi) nel ’93. 



EDOARDO 

■ ROMA. «Complimenti, signor 
ministro. A ben guardare state fa¬ 
cendo cose rilevanti. Ma perché 
diavolo non riuscite a spiegarvi me¬ 
glio? Ciò che manca davvero nella 
politica fiscale è l’informazione». È 
soprattutto un pubblico di sinistra, 
la gente dell’Ulivo, che ascolta il mi¬ 
nistro Visco impegnato in un dialo¬ 
go radiofonico con gli ascoltatori. 
Ascolta e interviene. Voci di aperta 
opposizione se ne sentono poche. 
Una sola, quella di una signora, fa 
proprie le critiche radicali e le cata¬ 
strofiche profezie di Berlusconi. Gli 
altri, tutti gli altri, si capisce che in 
fondo sono dei fan del ministro e 
del governo. Vorrebbero vederli 
navigare ancora e a lungo. Ma me¬ 
glio, senza incertezze, con più con¬ 
vinzione, meno timidi... 

Il dialogo è ospitato da Italia Ra¬ 
dio, emittente ormai storica della si¬ 
nistra. Che sia un dialogo che si 
svolge da una stessa parte della 
barricata è dunque abbastanza 
scontato. Ma non per questo è me¬ 
no interessante. Frecciate e pungoli 
non mancano. E il ministro molto 
spesso non può far altro che ab¬ 
bozzare e dirsi d’accordo. Spiega e 
si difende, ma deve anche ammet¬ 
tere: «Certo, lei ha ragione, ma...» 

Tanti i temi messi avanti. Ma su 
tutti, due sono quelli che prevalgo¬ 
no: perché tanta difficoltà di comu¬ 
nicazione e perché tanta timidezza 
nella lotta agli evasori? Risponde il 
ministro, riguardo alla prima que¬ 
stione, che sì, è vero, le difficoltà a 


GARDUMI 

spiegarsi ci sono, è quasi un dato 
oggettivo. Perché? Un po' è colpa 
del sistema dell’informazione che 
più che a riferire precisamente le 
cose è interessato agli scoop a sen¬ 
sazione. Molto si deve al sistemati¬ 
co lavoro di deformazione dell’op¬ 
posizione. Qualcosa forse anche 
all’ingenuità dei ministri. «Questo 
governo ha un limite - afferma il mi¬ 
nistro - è fatto di persone intellet¬ 
tualmente oneste che dicono quel¬ 
lo che fanno. Il Polo ne approfitta, 
mente sapendo di mentire, ma col¬ 
pisce l’immaginazione della gen¬ 
te». 

Deformazioni del Polo 

Qualche esempio di deforma¬ 
zione che si propaga a dispetto di 
chiarimenti e spiegazioni? L’accusa 
di tassare il lavoro e la produzione. 
Ricorda Visco che con la finanzia¬ 
ria si sopprimono contributi sanita¬ 
ri e tassa sulla salute, con «risparmi 
rilevantissimi». Quanto alle imprese 
aggravi non ne avranno, se si eccet¬ 
tua l’anticipazione sulle liquidazio¬ 
ni, proposta per altro dall’opposi¬ 
zione. Le deleghe poi non sono af¬ 
fatto un trucco per aumentare le 
tasse senza dirlo, tant’è che solo 
con le semplificazioni che conten¬ 
gono portano le imprese a rispar¬ 
miare 2-3 mila miliardi (calcoli del¬ 
le loro organizzazioni). 

E l’evasione? Qui le domande 
acquistano i caratteri di un coro. 
Fatti non se ne vedono, gente in ga¬ 
lera non ne va, l’Eurotassa sarà pa¬ 


li ministro delle Finanze Vincenzo Visco 


gata dai soliti noti. Perché? 11 mini¬ 
stro risponde che la lotta a chi non 
versa le imposte non si fa con i pro¬ 
clami, ma pazientemente, giorno 
per giorno. «È il mio obiettivo prin¬ 
cipale - assicura - per questo ne 
parlo poco, ma cerco di fare». Le 
difficoltà? Enormi. A cominciare 
dalla storia, da quando l’Italia è uni¬ 
ta le classi abbienti le tasse non le 
hanno mai veramente volute paga¬ 
re. C’è una cultura che fa da ostaco¬ 
lo. E, insieme, un sistema legislativo 
e amministrativo incancrenitosi nei 
decenni. Ci sono 130.000 persone 
che lavorano alla macchina tribu¬ 
taria, i mezzi per aggiornarli profes¬ 
sionalmente sono «risibili». E se non 
si comincia da lì, dalla riforma del¬ 
l’amministrazione si va poco lonta¬ 
no. 

Allora, non c’è che rassegnarsi, 
aspettare risultati nell’arco di de¬ 
cenni? No, dice Visco, si lavora, 
senza clamore ma si lavora. Si è no¬ 
minato un nuovo direttore delle en¬ 
trate, si discute con il ministro della 
Giustizia di come inasprire le leggi 


penali per gli evasori totali (dopo i 
fallimenti della legge «manette agli 
evasori»). Le mentalità stanno 
cambiando, c’è una evoluzione an¬ 
che nei contribuenti. Si punta ad af¬ 
frontare casi di evasione emblema¬ 
tici e importanti. La correttezza fi¬ 
scale è soprattutto una questione di 
clima sociale e psicologico. «Ma 
certo se continua il terrorismo del 
Polo - dice il ministro - sarà difficile 
procedere». 

E la tassa per l’Europa? Dice un 
ascoltatore che lui il fax non l’ha, 
ma se lo avesse avrebbe mandato i 
complimenti al ministro perché «fi¬ 
nalmente ho l’impressione che cia¬ 
scuno paga quel che è giusto». C’è 
però anche chi i dubbi non li ha af¬ 
fatto risolti: perché restituirla, la tas¬ 
sa, ad esempio? Conferma il mini¬ 
stro che, effettivamente, sono arri¬ 
vati tanti fax inattesi: gente esente 
dalla tassa («perché noi questo 
contributo l’abbiamo chiesto a chi 
può darlo») che vorrebbe comun¬ 
que pagare qualcosa, perché si 
rende conto deH’importanza della 


posta in palio. E Visco spiega, illu¬ 
strando così tutta la filosofia dell’o¬ 
perazione: restituiremo i soldi per¬ 
ché non ci servono per coprire bu¬ 
chi nel bilancio, ma per anticipare 
un aggiustamento e ottenere prima 
risultati sul fronte dei tassi. Quando 
i vantaggi per i conti dello Stato di¬ 
venteranno stabili il contributo si 
potrà restituire. E, anzi, le tasse in 
generale scenderanno. 

E il ministro, in tema di rimborsi, 
fornisce agli ascoltatori anche una 
primizia. La tassa sul medico di 
85.000, pagata nel ‘93 da pochi e 
evasa da molti, potrebbe forse esse¬ 
re restituita. Nessun impegno for¬ 
male, per ora si stanno facendo 
delle verifiche per sapere se le in¬ 
formazioni sui contribuenti ligi so¬ 
no sufficienti, ma «l’intenzione è di 
verificare questa possibilità». 

I successi del governo 

Chiede un ascoltatore: tutto que¬ 
sto putiferio per andare in Europa, 
ma non ci arriveremo in ginocchio, 
con l’economia a pezzi? È il giorno 
del rientro della lira nello Sme e Vi¬ 
sco ha buon gioco nell’allargare 
l’orizzonte del discorso per indica¬ 
re gli «incredibili risultati» già rag¬ 
giunti dalla politica di questo gover¬ 
no. Sei mesi fa, dice, nessuno 
avrebbe potuto sperare in un riag¬ 
gancio all’Europa tanto rapido. Il 
fatto è che la gente si fida di noi e 
«anche una finanziaria così com¬ 
plessa e contestata sta producendo 
già risultati prima ancora di essere 
definitivamente approvata». Cala¬ 
no i tassi, si può considerare «sradi¬ 
cata» la tendenza automatica del¬ 
l’inflazione a gonfiarsi, stanno ri¬ 
prendo produzione e consumi. 

Certo, è la conclusione del mini¬ 
stro, l’eredità è pesante. Dobbiamo 
pagare i debiti fatti durante i folli 
anni ‘80, ma anche saldare il conto 
della politica di Berlusconi che ci è 
costata, in crescita dei tassi di inte¬ 
resse, 60-70.000 miliardi. Siamo pe¬ 
rò, assicura Visco, sulla buona stra¬ 
da. 


ASSOCIAZIONE 
BIANCHI BANDINELLI-ITALIA NOSTRA 

Incontro 

LAVORI PUBBLICI E BENI CULTURALI 

Roma - 25 novembre - ore 15.00 
Presiedono: 

Desideria Ebsolini Dall'Onda 
Giuseppe Chiarante 

Introducono: 

arch. Nbrisa Benfatti 
prof. Michele Cordaro 


L'incontro si svolgerà presso la sede di Italia Nostra - via Nicolò Porpora, 22 


CAMERA DEI DEPUTATI - XIII LB3ISIATURA 



parlamentare 
a cinque anni dalla sua scomparsa 

Palazzo Montecitorio Sala della Lupa 
Mercoledì, 27 novembre 1996 - ore 9.00 - 10.30 


Comitato promotore: 

Nilde Jotti; Maura Camoirano ,Questore della Camera dei deputati, Adriana 
Bartolich, Maria Burani Procaccini, Alberta De Simone, Tiziana Maiolo, Rosanna 
Moroni, Giuseppina Servodio, dell’Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati, 
Marida Bolognesi, Maria Rita Lorenzetti, Rosa Russo Jervolino, Presidenti di 
Commissioni permanenti della Camera dei deputati. 

INCONTRO 

Presidenza: 

Nilde Jctti 
Introduzione: 

Maura Camoirano Questore della Camera dei deputati 
Interventi: 

Laura Balbo docente - Università di Ferrara 
Ettore Masina scrittore e giornalista 
Arma Serafini Vicepresidente della Commissione giustizia 
della Camera dei deputati 
Conclusioni: 

Luciano Violante Presidente della Camera dei deputati 
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Scontro Lukascenko-deputati. Oggi il referendum sui poteri 

Schiaffo a Mosca da Minsk 
Salta il compromesso 


Lukascenko sbatte la porta in faccia a russi e si rimangia 
l’accordo firmato alla presenza di Cernomyrdin: il referen¬ 
dum di oggi sulla nuova Costituzione della Bielorussia sarà 
deliberativo e non più consultivo. «È colpa del Parlamento 
che ha bocciato l’accordo», ha detto il contestatissimo pre¬ 
sidente. I deputati ripropongono la procedura di impea¬ 
chment, martedì l’esame del provvedimento alla Corte Co¬ 
stituzionale. Per Mosca non è successo niente. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 


■ MINSK. Ladoccia fredda è arri¬ 
vata via etere. Alle 8 del mattino è 
comparso in televisione il presidente 
Lukascenko e ha detto ai bielorussi 
che l’accordo firmato il giorno prima 
con il parlamento grazie alla media¬ 
zione dei russi non valeva più. Che 
poiché i deputati non l’avevano ap¬ 
provato, egli si riteneva in diritto di 
tornare ai nastri di partenza: e cioè di 
considerare il referendum sul cam¬ 
biamento della costituzione nuova¬ 
mente deliberativo e non più consul¬ 
tivo, come appunto si era concorda¬ 
to il giorno prima con Cernomyrdin 
dopo 10 ore di colloqui. Il presidente 
bielorusso lo ha confermato di nuo¬ 
vo in serata parlando per venti minu¬ 
ti in tv e alla radio per l’appello al vo¬ 
to. 

L’appello ai cittadini 

«Il popolo è la fonte del potere sta¬ 
tale e perciò ha il diritto non di con¬ 
sultare ma di decidere - ha detto - La 
vostra opinione sarà definitiva per 
tutti, la vostra opinione sarà legge 
per tutti, la vostra decisione sarà ob¬ 
bligatoria e irrevocabile. Troverò il 
modo e i mezzi per rendere la vostra 
decisione obbligatoria per tutti gli or¬ 
gani del potere, per tutte le strutture». 
Oggi quindi i bielorussi conclude¬ 
ranno la maratona referendaria ini¬ 
ziata tre settimane fa scegliendo o il 
progetto di Costituzione del presi¬ 
dente o quella del Parlamento. Ma è 
una farsa perché tutti dicono che il 
progetto del Parlamento non ha nes¬ 
suna chance di passare: solo la pro¬ 


paganda del presidente è stata diffu¬ 
sa, solo i suoi messaggi sono stati in¬ 
collati davanti ai seggi di tutto il pae¬ 
se. Passerà così il progetto di Luka¬ 
scenko e sarà legge. 

Il presidente, che non molto tem¬ 
po fa si è lanciato in lodi del dittatore 
Hitler, abile a suo dire in questioni 
amministrative, si è rivolto agli elet¬ 
tori chiamandoli «compagni» e toc¬ 
cando le loro corde più sensibili, il 
rapporto con i russi per esempio. 
«Pensate - ha detto - si sono mossi 
tutti i dirigenti russi per perorare la 
causa del dialogo e i deputati li han¬ 
no presi a calci. Fin quando prendo¬ 
no a calci me non fa niente, io ci so¬ 
no abituato, ma trattare così i rus¬ 
si...». 

Eppure i russi non sono apparsi 
molto scioccati. 0 comunque se so¬ 
no rimasti «molto irritati», come ha 
detto in serata uno dei più popolari 
giornalisti televisivi della Russia, non 
lo hanno dato a vedere. In mattinata 
si era sparsa la voce in Parlamento 
che Cernomyrdin stava di nuovo 
correndo in Bielorussia, magari, 
chissà, per restituire lo schiaffone ri¬ 
cevuto prima dai deputati e poi da 
Lukascenko. Ma la notizia non solo è 
stata smentita dagli uomini di Cerno¬ 
myrdin, ma la successiva dichiara¬ 
zione di Eltsin è stata quanto mai bi- 
struttiva. «Non si deve aver fretta nel 
trarre le conclusioni sulla situazione 
- ha detto il presidente russo - È stato 
fatto un passo molto importante che 
non rimarrà senza conseguenze po¬ 
sitive. Una c’è già stata, l’abbassa¬ 



mento della tensione in Bielorussia». 
«Il processo iniziato continuerà e sa¬ 
rà portato a termine», ha concluso 
Eltsin. A sentire il presidente russo 
dunque non è accaduto nulla di gra¬ 
ve, è solo questione di tempo. Possi¬ 
bile. E tuttavia a 48 ore dall’accordo 
prima firmato e poi violato, la posi¬ 
zione di Mosca vista da Minsk non 
appare più così chiara. Il Cremlino 
ha fatto di tutto nei mesi passati, 
mentre montava la protesta del par¬ 
lamento, per non prendere posizio¬ 
ne. Che era, come dicono gli opposi¬ 
tori di Lukascenko, comunque pren¬ 
dere una posizione, cioè lasciare fa¬ 
re al presidente. 

La posizione russa 

Adesso che la crisi è esplosa in 
maniera drammatica, anche sotto la 
spinta del mondo occidentale, Mo¬ 
sca è dovuta scendere in campo. E in 
che maniera l’ha fatto? Tirando i fili, 
sono sempre le parole degli opposi¬ 
tori di Lukascenko, di tutte e due i 
burattini, incontrando cioè una volta 
gli uni e una volta gli altri. Ma sempre 
lasciando le mani libere a uno solo 
dei contendenti, al presidente ap¬ 
punto. Perché lo stesso accordo poi 
stracciato da tutti e due i contendenti 
avrebbe permesso a Lukascenko di 
fare lo stesso i cambiamenti della 
Costituzione che voleva visto che co¬ 
munque in parlamento controlla la 


maggioranza dei voti. Perché non ha 
avuto pazienza? Per avere tutto il po¬ 
tere subito, dicono i deputati, non si 
sa cosa può succedere tra tre mesi. 

Il parlamento, ha reagito alla deci¬ 
sione di Lukascenko nel modo in cui 
ci si aspettava: è stato chiesto alla 
Corte Costituzionale di riprendere il 
processo di impeachment contro il 
presidente che era stato accantona¬ 
to in seguito all’accordo. La Corte si 
è anche riunita ieri pomeriggio ma 
per rinviare la decisione sull’ammis¬ 
sibilità della richiesta a martedì. In 
verità - ha spiegato il presidente del¬ 
la Corte Ciudakov - è difficile prende¬ 
re una qualunque decisione se non 
si sa con esattezza quante sono le fir¬ 
me dei deputati che hanno chiesto 
di avviare il processo. Per legge de¬ 
vono essere 70, ma 6 si sono ritirati e 
altri hanno annunciato che parteci¬ 
peranno. Dunque bisogna prima 
contarli. 

Nel frattempo lo scontro sembra 
completamente aver perso di inte¬ 
resse per i bielorussi. Ieri mattina 
non erano più di trenta-quaranta 
persone a manifestare il loro soste¬ 
gno al Parlamento. L’impressione è 
che il presidente sia sul serio onni¬ 
potente. Occupa radio e televisione 
permanentemente, in città , come 
accennato, si vede solo la sua propa¬ 
ganda, la gente a stento conosce il 
nome del capo del parlamento ribel¬ 
le. Sharentskij non è mai riuscito ad 
apparire in tv, le sue versioni dei fatti 
saranno pubblicate soprattutto dai 
giornali stranieri. Sul serio per esem¬ 
pio il boicottaggio dell’accordo è 
partito dai deputati? C’è un voto a 
giustificare l’arringa del presidente: 
dopo l’approvazione globale dell’in¬ 
tesa il documento è stato bocciato 
due volte. Ma secondo Sharetskij 
nessun deputato l’altra notte ha pen¬ 
sato che quella bocciatura potesse 
significare lo svuotamento dell’ac¬ 
cordo. «Il presidente è un bugiardo - 
ha detto Sharetskij - Ha ordinato ai 
suoi deputati di non votare l’accordo 
ed ecco perché il documento non è 
passato». 



Sostenitori del Presidente Alexander Lukascenko, a lato Brauchl i/Ap 


Mosca si ritira 

Accordo 

fatto 

in Cecenia 


■ Dopo una guerra che in quasi 
due anni ha fatto da 40 a 80.000 
morti - non ci sono calcoli precisi - 
russi e ceceni hanno firmato ieri a 
Mosca l’accordo che prelude alla 
pace definitiva e a un lungo perio¬ 
do di ricchezza reciproca promes¬ 
so dall’oleodotto che, attraverso il 
territorio della repubblica ex ribel¬ 
le, porterà il petrolio e il gas degli 
immensi giacimenti dell’Asia cen¬ 
trale sulle rive del Mar Nero. A scan¬ 
so di equivoci, T affare tra Mosca e 
Grozny è già chiarito nel primo 
punto del protocollo firmato ieri dal 
premier Viktor Cernomyrdin e dal 
collega ceceno Aslan Maskhadov: 
«concludere entro il primo dicem¬ 
bre l’accordo sull’estrazione, la raf¬ 
finazione e il trasporto di petrolio, 
carburanti e gas sul territorio della 
repubblica cecena». Poche ore pri¬ 
ma dell’incontro Cernomyrdin-Ma- 
skhadov, il presidente Boris Eltsin 
aveva firmato il decreto sul comple¬ 
tamento del ritiro delle truppe russe 
dalla Cecenia in vista delle elezioni 
nella repubblica ribelle indette per 
il 27 gennaio 1997 per la scelta del 
presidente e del Parlamento. Il pe¬ 
trolio di cui si parla nell’accordo è 
quello di Tenghiz (Kazakhstan) 
considerato uno dei più grandi gia¬ 
cimenti del pianeta, che attraverso 
una serie di condotte arriva sulla 
costa azera del Mar Caspio e prose¬ 
gue il suo viaggio in direzione del¬ 
l’Occidente nelle tubature che lo 
convogliano da una parte verso il 
porto georgiano di Poti, e dall’altra 
verso la Cecenia e poi sul territorio 
russo fino al porto di Novorossiisk. 
Fin dall’inizio il petrolio ha alimen¬ 
tato il conflitto ceceno. Per tutta la 
fase delle ostilità, i ceceni sul loro 
territorio hanno rubato greggio rus¬ 
so rivendendolo in tutto il Caucaso 
mediamente per centomila dollari 
al mese, ha scritto l’autorevole quo¬ 
tidiano Segodnia in una sua recen¬ 
te inchiesta. L’accordo con i leader 
ceceni è stato raggiunto nel corso 
delle sue recenti missioni dal neo 
vice segretario del consiglio di sicu¬ 
rezza Boris Berezovski, al centro di 
una violentissima polemica per 
avere avuto per qualche tempo la 
cittadinanza russo-israeliana. 



Fuori (a caldo? Dentro è fresco. Fuori fa freddo? Dentro state benissimo. Fino al 31 dicembre il climatizzatore manuale su Alfa 146 è compreso nel prezzo. Una iniziativa dove a guadagnarci siete 
voi, il vostro comfort di guida e la vostra sicurezza. Nei mesi più caldi, un'atmosfera fresca e silenziosa, meno affaticante per chi viaggia. Nei mesi freddi l'aria è filtrata, più pulita, e in un attimo 
l'appannamento dei vetri scompare. Quando vi immaginate al volante di Alfa 146, fatelo pensando al clima ideale. E 1 una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo, valida anche per Alfa 145. 
Alfa 146, o portile do L 24.450.000. Chìovi in mono (A.RI.E.T. esclusa). 
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Le dichiarazioni antiproibizioniste del leader Pds 

«Hashish legale» 
D’Alema divide 

Molti sì, barricate della destra 


■ ROMA. Meglio la marijuana 
«controllata», lo spinello di Stato, che 
lasciare il mercato e i tossicodipen¬ 
denti alla mercé della criminalità or¬ 
ganizzata. A riaprire la discussione, 
alla vigilia della seconda conferenza 
nazionale sulla droga, è l’intervento 
«autorevole» di Massimo D’Alema 
che ieri, ai giovani della sinistra riuni¬ 
ti a Bologna, ha dato il suo pieno ap¬ 
poggio alla battaglia della legalizza¬ 
zione. «Sono sempre stato favorevo¬ 
le alla liberalizzazione delle droghe 
leggere - ha detto il segretario - . 
Quando ero nella Fgci feci una pro¬ 
posta per una legge di iniziativa po¬ 
polare: prevedeva la legalizzazione 
e la distribuzione controllata dell’e¬ 
roina nelle strutture pubbliche per i 
casi gravi». Più che un «intervento co¬ 
raggioso» - come l’ha subito definito 
il sottosegretario alla Giustizia Fran¬ 
co Corleone, primo firmatario della 
proposta di legge sulle droghe legge¬ 
re - una presa di posizione netta che 
apre molte speranze a chi auspica 
da tempo una discussione in parla¬ 
mento sul tema. Ma il dibattito non si 
annuncia facile: sullo spinello libero 
le posizioni si dividono all’interno 
degli stessi schieramenti. E le criti¬ 
che, come le posizioni più caute, so- 


■ ROMA Spinello di Stato, eroina 

nelle strutture pubbliche. È d’ac¬ 
cordo con il segretario del pds? 

Non è una notizia. Non è una spa¬ 
rata di D’Alema per intenderci. Io 
ero segretario della Fgci quando 
D’Alema, come segretario naziona¬ 
le, propose la legalizzazione delle 
droghe leggere. 

Ma forse il momento era impor¬ 
tante 

Gli hanno semplicemente fatto una 
domanda e lui ha risposto. 

Ma lei è d’accordo? 

Anch’io ho partecipato alla raccol¬ 
ta di firme negli anni ‘80, quando si 
parlava di criminalizzazione dei 
tossicodipendenti. Sono favorevole 
e questo - ci tengo a precisarlo - lo 
dico come Livia Tur¬ 
co. Come ministro in¬ 
vece dico che la lega¬ 
lizzazione non è nel 
programma di gover- * 

no dell’Ulivo. La lega- 
lizzazione è un prò- 
blema del parlamento 
e il governo dovrà A. 
pronunciarsi con un 
contributo di idee. C’è 
un tema «tossicodi- 
pendenza» da affron- 
tare con i ministeri di 
Grazia e Giustizia. In 
questi mesi ho parlato | *’ 

molto con le comuni¬ 
tà. Sto preparandomi per la confe¬ 
renza nazionale delle droghe d’in¬ 
tesa con il ministro Rosi Bindi con 
la quale ho delle differenze, ma in¬ 
tesa sui valori comuni e lo sto fa¬ 
cendo con le comunità e parlo del 
gruppo Abele, al Cnca di Vinicio 
Albanesi, a don Picchi, don Mazzi, i 


ANNA TARQUINI 


no arrivate subito. Ieri il ministro Ber¬ 
linguer ha preferito non prendere 
posizione rimandando la questione 
al governo: «penso sia più opportu¬ 
no - ha dichiarato ieri - che un mini¬ 
stro la affronti in sede di governo e 
che non esterni la propria opinione. 
I partiti hanno più libertà dei membri 
del governo». Durissime, invece, le 
reazioni del capogruppo alla came¬ 
ra del Ccd-Cdu Carlo Giovanardi e 
del coordinatore di An Maurizio Ga- 
sparri. «È inaccettabile la liberalizza¬ 
re le droghe leggere - hanno soste¬ 
nuto - ma grave e al limite dell' irre¬ 
sponsabilità è la proposta di distri¬ 
buire eroina nelle comunità tera¬ 
peutiche e nelle strutture pubbli¬ 
che». Le loro non saranno le uniche 
voci del coro. 

Non rinuncia alle polemiche 
nemmeno il Coordinamento radica¬ 
le antiproibizionista e club Pannella 
promotori dell’ennesimo referen¬ 
dum: «Se il segretario del Pds avesse 
in questi anni, con maggiore convin¬ 
zione, percorso la strada della lega¬ 
lizzazione delle droghe leggere...og¬ 
gi saremmo a un altro punto». Sono 
almeno vent’anni che in Italia si par¬ 


la di legalizzazione. Ma oggi - dicono 
i sostenitori della marijuana libera - i 
tempi sono maturi. Sul tavolo c’è 
una proposta firmata da più di cento 
parlamentari, di diverse collocazioni 
politiche, che propone la liberalizza¬ 
zione dell’uso, acquisto, produzione 
e vendita della cannabis indica. Ma 
pone dei limiti sostanziali: ad esem¬ 
pio sull’età consentita (16 anni). 
Una linea già sperimentata da altri 
paesi europei, Olanda in testa, che si 
è rivelata vincente. In Italia il proble¬ 
ma è stato sollevato dalla città di To¬ 
rino che ha votato un ordine del gior¬ 
no per chiedere al parlamento una 
legge sulla depenalizzazione. E con 
Torino città come Ferrara, Padova, 
Bologna, Catania. È in questo qua¬ 
dro di «fermento» che si inserisce l’in¬ 
tervento di D’Alema. «È importante 
che D’Alema - ha detto Gloria Buffo, 
responsabile delle politiche sociali e 
firmataria della proposta di legge, 
come fece già due anni fa pubblica¬ 
mente, ricordi che sulle droghe limi¬ 
tarsi a proibire è comodo ma ineffi¬ 
cace. E bene che la politica, oltre 
che di Bicamerale, si occupi anche 
di questi temi» 


Livia Turco: «Sì, ma 
non fermiamoci qui» 


seri. E la cosa che ho imparato 
ascoltando queste esperienze è che 
la legalizzazione non è la vera que¬ 
stione del problema droga. È forse 
una parte, ma non il nodo. Chi è 
dentro il problema, le comunità, 

chiede altre risposte: 
c’è la questione dei 
tossicodipendenti nelle 
carceri e la necessità di 
una posizione netta 
-, li del governo sulla de- 
" penalizzazione dell’u¬ 
so individuale. Poi c’è 
} il problema di chi si 

trova all’interno delle 
■^j carceri. Ci sono le nuo- 
■■1 ve droghe di cui si par- 
M la poco e che invece ri- 
l chiedono una campa- 
9 gna di tipo informativo 
e preventivo e penso 
alle discoteche. C’è il 

problema grave della scarsità dei 
servizi e dell’applicazione di strate¬ 
gie della riduzione del danno, il 
rapporto tossicodipendenze-Aids, 
l'inserimento lavorativo dei tossico- 
dipendenti. Se si deve dare una pa¬ 
rola d’ordine è quella delle comu¬ 
nità: «battere l’indifferenza», «ridurre 



l’Unità pagina 1 1 

Operazione antidroga nella Torino bene 

Figli con spinelli 
Madre arrestata 


NOSTRO SERVIZIO 




Un ragazzo mentre fuma uno «spinello» 


Rosy Bindi: «Meglio 
depenalizzare» 


i danni, curare la vita». 

Ma allora la legalizzazione della 
marijuana non serve? 

Serve a non vivere in una condizio¬ 
ne di clandestinità. Io non sono 
contraria alla legalizzazione, ma 
non è questo il problema. A favore 
della legalizzazione giocano due 
argomenti: le droghe consentite 
fanno peggio della marijuana e la 
droga leggera clandestina porta al¬ 
le droghe pesanti. Mi sento altret¬ 
tanto impegnata nel dire ai politici 
che questa dovrà essere una di¬ 
scussione pacata, perché il proble¬ 
ma della diversificazione delle dro¬ 
ghe esiste. Ma l’unica vera battaglia 
è contro l’indifferenza. La legalizza¬ 
zione è un tassello di una proposta 
che, dal punto di vista del governo, 
deve tener conto dell’importanza 
della strategia di riduzione del dan¬ 
no. Recentemente sono stata a Por¬ 
denone ad un’iniziativa sulla droga. 
C’era un gruppo di tossicodipen¬ 
denti, malati di Aids, che ha pubbli¬ 
cato un libro e fatto un video. An¬ 
dranno nelle scuole per dire «non 
fatelo». Mi ha molto colpito leggere 
le loro storie. Mi sono convinta che 
le forme di disagio non sono poi 
così lontane da noi. □ An. T. 


m ROMA. Ministro Bindi D’Alema è 
a favore della legalizzazione delle 
droghe leggere e chiede la distri¬ 
buzione controllata dell’eroina 
nelle strutture pubbliche 
Vuol sapere cosa ne penso? Le ri¬ 
sponderà con una battuta: devo 
dire che preferisco il D’Alema del¬ 
la maturità che il D’Alema giovani¬ 
le. Ogni tanto lui ama ricordare le 
avventure giovanili...Ricordo 

quando raccontò della sua gio¬ 
ventù, a Pisa, quando buttava le 
bombe molotov. Ora parla di lega¬ 
lizzazione della droga. Lo inviterei 
a non avere troppe nostalgie. Nel 
merito, non condivido la sua posi¬ 
zione. Per una serie di motivi. Al 
contrario di quanto dice D’Alema 
penso che proprio la legalizzazio¬ 
ne sarebbe una posizione di co¬ 
modo che tranquillizzerebbe le 
nostre coscienze. Sarebbe affida¬ 
re questo problema alla scelta del 
singolo e quindi alla sua solitudi¬ 
ne. Del resto molti paesi europei 
che hanno creduto nella droga li¬ 
bera ora stanno tornando indie¬ 
tro. Io credo che ci siamo mossi 
commettendo molti errori: biso¬ 


gna separare la liceità dalla puni¬ 
bilità. 

Cosa vuol dire ministro? 

Io ero contro la punibilità dell’uso 
delle sostanze stupefacenti e tutto¬ 
ra sono contro. La mia posizione 
non è cambiata. Ma 
non tutto ciò che non 
è permesso è punibi¬ 
le; non per questo ciò , 

che non è permesso Zfè?* 

deve essere consenti- 'tó*' - . 
to. Abbiamo degli 
strumenti giuridici un 
po‘ rozzi, ma bisogna 
affinarli: separare il 
concetto di liceità da ; • ' 
quello di punibilità. «jpv. 

Penso che gli inter- 
venti punitivi nei con- I 

fronti dei tossicodi- 
pendenti sono sicu¬ 
ramente la strada sbagliata. Biso¬ 
gna invece intervenire sul disagio 
giovanile, intervenire nelle scuole 
con la prevenzione, combattere 
con gli strumenti della giustizia gli 
spacciatori, intervenire con siste¬ 
mi educativi, con la speranza - 
questo è il nodo - di reintegrazione 


Genova 
Arrestati 
tre «pentiti» 
rapinatori 

Protetti e stipendiati dallo Stato in 
quanto collaboratori di giustizia, 
sbarcavano floridamente il lunario 
rapinando banche pistole in pugno. 
Tre i falsi «pentiti», scoperti e 
arrestati dalla Suqadra mobile 
genovese, nell’ambito delle indagini 
su una serie di «colpi» messi a segno 
negli ultimi mesi in istituti di credito 
di Genova, del Tigullio e del basso 
Piemonte. Il più «eccellente», e 
leader della mini gang, è Franco 
Brunero, 46 anni torinese, un vero e 
proprio boss, sposato con la figlia di 
un capoclan della ’ndrangheta 
calabrese, affiliato alla cosca dei 
Ruga. Di minor calibro gli altri due 
pentiti-rapinatori finiti nelle maglie 
degli inquirenti. Si tratta di Gabriele 
Pautasso, di 49 anni, anche lui 
torinese, uno dei primi malviventi in 
Italia a scegliere la strada della 
collaborazione dopo un passato di 
reati gravissimi; e di Antonino 
Franzitta, trapanese di trentacinque 
anni, latitante da parecchi mesi, 
uccel di bosco dopo che era già stato 
scoperto a delinquere nonostante 
godesse dei benefici previsti per i 
«pentiti». 


sociale della persona. La comuni¬ 
tà adulta deve porsi il problema in 
questi termini, nei termini di una 
società civile. 

Ma la proposta di legge firmata da 
più di cento deputati ha come 
punto nodale proprio la depena¬ 
lizzazione dell’uso personale 

Ciò che ho detto fino ad ora è frut¬ 
to delle mie opinioni personali. 
Ma qui mi fermo, perché come mi¬ 
nistro io devo parlare di problemi 
sanitari. Mi spetta come dovere 
occuparmi di integrare i servizi sa¬ 
nitari e di dare questi servizi. Sul 
problema se sia opportuno lega¬ 
lizzazione o meno le droghe leg¬ 
gere si deve esprimere il parla- 
mento non il governo. 
», ,i dìi. Queste sono riforme 
gg'S che vanno discusse 
)’ . ;i(| oltre la maggioranza 

’HàiX J di governo. Le riforme 
e i nodi che si dovran- 
7Vj no affrontare sono 
molti. 

\ Ma il ministro Bindi è 

j favorevole all’uso 

./ Il personale di droghe 

l leggere? 

™ T Depenalizzazione 
4 - j, " non significa legaliz- 
5? zazione. Dobbiamo 
affinare i nostri stru¬ 
menti. Il ministro deve applicare la 
legge così com’è. Posso affermare, 
anche per i buoni rapporti che ho 
con il ministro Livia Turco, che 
l’integrazione tra sanità e sociale 
sarà una risposta molto più ade¬ 
guata della proposta di legge sulla 
legalizzazione. □ An. T. 


m TORINO. Quattordici persone 
incensurate, tra cui otto studenti e la 
madre di uno di loro, sono stati arre¬ 
stati, nel torinese, dai carabinieri del¬ 
la compagnia di Moncalieri (Tori¬ 
no) . Secondo gli inquirenti, avevano 
organizzato una complessa rete di 
spaccio di droga, soprattutto ha¬ 
shish e ecstasy, che veniva venduta 
in varie discoteche della provincia, 
in alcuni giardini e abitazioni di 
Moncalieri. in più quasi tutti gli arre¬ 
stati ne facevano uso, tanto che gli 
inquirenti hanno trovato uno foto 
polaroid in cui sono ritratti due ra¬ 
gazzi che stavano aspirando proba¬ 
bilmente cocaina. 

Delle 14 persone arrestate, cinque 
sono accusate anche di associazio¬ 
ne per delinquere finalizzata al traffi¬ 
co di droga: Cristiano Core, 18 anni, 
studente, Giuseppe Maniglia, di 22, 
operaio, le sorelle Valentina e Ilaria 
Monella, di 18 e 21 anni, entrambe 
studentesse e rispettive fidanzate di 
Core e Maniglia, e Luigi Betti, di 21, 
anch’egli studente, tutti di Moncalie¬ 
ri. 

In carcere sono inoltre finiti la ma¬ 
dre di Cristiano Core, Adriana Deor- 
sola, 49 anni, impiegata, accusata di 
aver assecondato le attività illecite 
del figlio, Gianmaria Patti, di 21, stu¬ 
dente, Edoardo Peano, di 24, stu¬ 
dente, Sara Marcellino, di 20, An¬ 
drea Mantovani, di 19, studente, 
Chiara Garabello, di 19, studentessa, 
tutti di Moncalieri, Giovanni Fucilla, 
di 23, operario, di Nichelino (Tori¬ 
no) , Paolo Catanzaro, di 22, di Ni¬ 
chelino, e IgorPaciullo, di 20, carroz¬ 
ziere, diTrofarello (Torino). 

Nell’operazione antidroga, ese¬ 
guita all’alba di ieri con circa 200 ca¬ 
rabinieri, gli investigatori hanno se¬ 
questrato 700 grammi di hashish, 20 
grammi di canapa indiana, 32 pasti¬ 
glie di ecstasy, circa sette milioni di 
lire probabile provento dell’attività il¬ 
lecita, vari bilancini di precisione, 
coltelli a serramanico usati per ta¬ 
gliare la droga, varie fotografie, 
agende e appunti che gli inquirenti 
ritengono utili per l’inchiesta. 

Sono state inoltre indagate altre 
33 persone nelle cui abitazioni sono 
state fatte le perquisizioni. Nel corso 
di una di queste, Marco Rigamonti, 
20 anni, di Moncalieri, è stato suc¬ 
cessivamente arrestato perche' tro¬ 
vato in possesso di 39 grammi di ha¬ 
shish. 

L’inchiesta dei carabinieri, coor¬ 
dinata dal sostituto procuratore Eli- 
sodoro Rizzo, è scattata un anno fa 
in alcune discoteche del torinese e 
dopo alcuni sequestri di pastiglie di 
ecstasy a Basilea (12 mila) e a Tori¬ 
no (300). Durante le indagini sono 
state inoltre disposte intercettazioni 
telefoniche e ambientali che hanno 
permesso di ricostruire tutta l’orga¬ 
nizzazione creata dai giovani. 

Quest’ultimi quasi tutti provengo¬ 
no da famiglie benestanti della cin¬ 
tura torinese e a detta degli inquiren¬ 
ti i genitori non si erano mai accorti 
delle attività illecite dei figli. Solo la 
madre di Cristiano Core era consa¬ 
pevole di quello che faceva il figlio e, 
per averlo assecondato, è stata arre¬ 
stata. 


■4 I Una grande collana di Cd per conoscere la musica del nostro tempo 

■ Sono finora usciti Di prossima uscita 

H 1, Rapsodie americane 9. L'Impressionismo 

H ^B 2. Incontro con il jazz lO.Tra Vienna e Berlino 

H ^B B ^B 3. Percussioni e innovazioni ritmiche 11. IL ritorno all'ordine 

IH H ^1 ^B ^B B 4, L'incontro con la musica popolare 12. Echi dell'antichità 

■ mH ^B ^B B 5. Il Novecento dei bambini 13. Il secolo delle guerre 

H ^BH ^B 6. Il Novecento al cinema 14. Il Novecento e la musica sacra 

■ W W 7. Il Novecento al balletto 15. L'Italia del Novecento 

HI Hi ^b 8. Tra Europa e America latina ^ 16.1 nuovi compositori 


Cd + fascicolo illustrato 
di 48 pagine, lire 18.000 


Per richieste di arretrati e informazioni 

telefonare al numero 06 / 69996490 / 491 
dal lunedì alvenerdì, ore 9-13/14-17 


8. Tra Europa e America latina ^ ib. i nuovi composi 

cento 
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Area pedonale 


-jL. Incroci presidiati da personale 
^ appiedato con radio 

_Percorsi controllati da personale 

appiedato o ciclista zona Duomo 


Percorsi controllati da personale 
motociclista 


Percorsi controllati da personale 
appiedato 


Ingressi al centro 


Uscite dal centro 


P&G Infograph 


E partita la grande abbuffata natalizia 

Negozi aperti per 44 giorni. Traffico vigilato speciale 


■ Negozi aperti in vista dell’abbuffata natalizia. 
Inizia oggi la più lunga no stop commerciale mai 
registrata prima d’ora a Milano: 44 giorni filati da 
qui all’Epifania, esclusi i giorni di Natale e Capo¬ 
danno, durante i quali però possono tenere le sa¬ 
racinesche alzate gli esercizi alimentari. Per l’oc¬ 
casione entreranno in funzione squadre di vigli 
impegnate a vigilare da oggi a Natale eventuali 
congestioni di traffico verso il centro: in caso di ne¬ 
cessità si potrebbe ricorrere a improvvisi blocchi o 
deviazione del traffico in prossimità dei principali 
snodi, per evitare ingorghi, come illustriamo nella 
cartina sopra. Secondo le stime dell’Osservatorio 
di Milano, diretto da Massimo Todisco, nella pri¬ 
ma domenica di shopping le aperture dei negozi 
non alimentari non dovrebbero infatti superare il 


30%, quelle degli alimentari rimanere sotto il 10%. 
Complessivamente sono interessati alla maratona 
23.500 esercizi commerciali (19.200 non alimen¬ 
tari e 4.300 alimentari) che impiegano 40 mila ad¬ 
detti, per il 60% donne e per il 65% di età inferiore 
ai 35 anni. Massimo Todisco, a questo proposito, 
sottolinea il rovescio della medaglia: «Una no stop 
di 44 giorni può essere gradita ai consumatori ma 
crea notevoli problemi sia ai lavoratori del com¬ 
mercio sia ai piccoli imprenditori con gestione fa¬ 
miliare, costretti a lavorare anche 60-70 ore la set¬ 
timana per sei settimane di seguito. Un prezzo al¬ 
to che la città chiede ai lavoratori senza portare un 
incremento dei livelli occupazionali». 

Occasioni per fare acquisti ma anche di svago e 
solidarietà. Al «Mercatone dell’antiquariato del 


Naviglio» - 350 espositori - oggi si terrà anche una 
vendita eccezionale di libri d’arte, volumi rari o 
esauriti, cataloghi di mostre ed edizioni numerate 
o fuori commercio. Cento bancarelle, bande, ma- 
jorettes, sbandieratori e animazione peri bambini 
alla «Grande festa di corso Garibaldi». In via Loren- 
teggio e dintorni è già Natale: anche qui bancarel¬ 
le e negozi aperti, mostra-mercato di dipinti e ce¬ 
ramiche, una sfilata canina con premiazione (in 
piazza Bolivar questa mattina alle 11 ), gara di bal¬ 
li latino-americani nel pomeriggio in piazza Fratti- 
ni. Mercato del baratto (scambio di oggetti usati) 
in via Padre Salerio, al Gallaratese, e in via Loren- 
zini. Quindici pittori espongono in piazza Lima; in 
piazzale Loreto, in piazza Argentina e a Porta Vit¬ 
toria l’Unicef vende alberelli di agrumi. 


Ci SCRIVONO 


Pedonalizziamo 
Foro Bonaparte 

Nella vita ci sono cose difficili, im¬ 
pegnative o coraggiose da realiz¬ 
zare. Ma a volte le cose è più diffi¬ 
cile pensarle che farle. Milano anti¬ 
camente era una città pensata per 
essere unagrande città. Una città a 
misura di «cavallo», perchè dire a 
misura d’uomo è dire poco. 1 ca¬ 
valli a Milano una volta potevano 
pascolarci. Se pensiamo, per un 
attimo alle ville dei Signori di Mila¬ 
no o dei dintorni ci rendiamo con¬ 
to che quelle stesse Ville ora si er¬ 
gono a parchi. Ville allora per po¬ 
che persone, oggi per centinaia e 
migliaia. Se qualcuno pensa che 
Napoleone sia stato soltanto un 
grande generale o condottiero, si 
sbaglia! Napoleone aveva un gran¬ 
de senso degli spazi e dell’estetica; 
forse a occhio nudo attraverso le 
porte, naturalmente aperte, del Ca¬ 
stello e passando con lo sguardo 
dall’Arco della Pace, sarebbe riu¬ 
scito a vedere il Duomo. 

A questo punto la domanda che 
mi pongo sorge spontanea: è pos¬ 
sibile che a Milano non ci siano ar¬ 
chitetti che oltre a progettare opere 
per il privato, non riescano a pro¬ 
porre alla città concezioni, condi¬ 
zioni ambientali nuove che riporti¬ 
no la stessa, non dico a misura di 
«cavallo», ma almeno a misura 
«quasi d’uomo»? 

Vengo al dunque. Si è parlato di 
pedonalizzare tutto Foro Buona- 
parte e tutta piazza Castello, con¬ 
giungendoli alla restante isola pe¬ 
donale che da via Dante porta a 
piazza San Babila. La cosa non 
soltanto mi trova felicissimo, ma 
non vedo l’ora che questo si realiz¬ 
zi considerato che da anni sogno 
la loro chiusura al traffico. Ma co¬ 
me si fa a non rendersi conto, a 
non vedere che il Castello, l’Arco 
della Pace e corso Sempione sono 
una cosa unica? Dove sono andati 
a finire gli architetti? Ribadisco il 
concetto di europeo già espresso 
nel mio progetto delle Isole Felici. 
Che cosa si intende con l’espres¬ 
sione usata: «andare verso l’Euro¬ 
pa?» 

È lampante quindi a questo punto 
che l’intero corso Sempione deb¬ 
ba essere pedonalizzato e subito 
dopo, se mi consentite il termine 
«giardinalizzato» ovviamente da 
piazza Firenze fino all’Arco della 
Pace. E il traffico? 

M1RARCHI GIUSEPPE 
(Vigile urbano VP q.f.) 


L’odissea 
di un precario 

Licenziato il 31 agosto scorso, e 
quindi disoccupato, sono stato as¬ 
sunto dalla mia scuola attuale il 17 


settembre per una supplenza che 
è terminata il 27 settembre, quan¬ 
do ho ricevuto la nomina dal Prov¬ 
veditore. Non ho ricevuto alcuna 
retribuzione a settembre e, ahimè, 
neanche in ottobre. Preoccupato 
per le mie incombenze familiari 
(tre figli in età scolastica, di cui 
due all’università) ho acquisito, 
dopo una trafila interminabile tra 
segreteria della mia scuola, Prov¬ 
veditorato e Direzione provinciale 
del Tesoro, che la supplenza di 
settembre la scuola non sa come 
pagarla e tanto meno quando: che 
la retribuzione mensile relativa al¬ 
l’incarico annuale da quest’anno 
sarà fatta direttamente dal Ministe¬ 
ro del Tesoro e l’avvio della proce¬ 
dura richiede tempi lunghi, tali da 
prospettare una reale retribuzione 
agli inizi dell’anno prossimo. Vo¬ 
glio qui denunciare intanto l’inau¬ 
dita scortesia, ma soprattutto la 
colpevole inefficienza del Provve¬ 
ditorato agli Studi (a cominciare 
dai centralinisti) che, dopo tre 
giorni di impossibili contatti e di¬ 
scussioni fino all’irritazione, tutto 
quello che ha saputo, o voluto, ap¬ 
purare e che non sarà corrisposto 
per tempo lo stipendio di settem¬ 
bre, ottobre e novembre; a dicem¬ 
bre è molto improbabile che ci sia 
una schiarita; realisticamente la si¬ 
tuazione potrebbe sbloccarsi a 
partire forse da gennaio. Tutto 
questo riferito con l’arroganza di 
chi sembra dirti: «Se vuoi è così, al¬ 
trimenti puoi sempre andartene». 
Ora, di fronte ad un tale disagio e 
così prolungato, dai risvolti che tut¬ 
ti possono comprendere conside¬ 
rando che il reddito derivante dal¬ 
l’insegnamento è per me l’unico, 
chiedo alla Comunità in cui opero 
e alle istituzioni da cui dipendo, 
quale immagine dovrei dare ai 
miei studenti di queste istituzioni 
che mortificano in questo modo la 
figura principale a cui è affidata la 
formazione dei giovani: l’inse¬ 
gnante? Quale senso dare alla let¬ 
tera del Presidente Scalfaro,all’ini¬ 
zio dell’anno scolastico, di auguri 
di buon lavoro, che il Ministro Ber¬ 
linguer ci ha trasmesso attraverso i 
provveditori perchè la leggessimo 
in classe con i nostri studenti? Si 
può forse pensare che in questa si¬ 
tuazione ci siano le condizioni per 
fare in buon lavoro con le classi? 
Qui sono calpestati i diritti più ele¬ 
mentari sotto gli occhi inerti delle 
istituzioni: un misero stipendio di 
unmilioneseicentomila lire, prati¬ 
camente inchiodato lì da dieci an¬ 
ni, che viene corrisposto con un ri¬ 
tardo di quattro-cinque mesi da 
parte di un ente statale. 

E la mia situazione, ribadisco, è 
quella di una grossa fetta del per¬ 
sonale docente della scuola se¬ 
condaria della provincia di Berga¬ 
mo. Ogni riforma scolastica che 
ignori questa situazione dai risvolti 


inquietanti e per troppo tempo ta¬ 
ciuti è destinata a fallire. Chiedo al¬ 
la stampa di parlare di questi pro¬ 
blemi, perchè la scuola, una scuo¬ 
la che funzioni, è la condizione ir¬ 
rinunciabile per una società viva. 

ROSARIO MAGNOLO 


Che fine per l’area 
di via Negrotto? 

In via Negrotto, dopo il passaggio a 
livello, vi è un’area delimitata da 
tre linee ferroviarie. Il vecchio Pia¬ 
no regolatore del Comune preve¬ 
deva che la parte centrale e quella 
a destra fossero destinate ad uso 
industriale, mentre l’angolo sini¬ 
stro fosse adibito a verde pubblico. 
Fino a poco tempo fa quest’ultimo 
era coltivato ad orto da pensionati 
ed operai. Recentemente tutto è 
stato distrutto e, al suo posto, vi è 
un grande piazzale recintato da 
parte, pare, delle Ff.Ss. spa: penso 
si dica che ciò è stato fatto per 
pubblico interesse. 

Ho il sospetto che quanto avvenu¬ 
to sia interesse privato, e che il ve¬ 
ro interesse pubblico sia invece 
quello di dare il verde ai cittadini, 
particolarmente necessario in que¬ 
sta zona completamente occupata 
da officine, magazzini e abitazioni. 

ALDO MALASPINA 


E le palette 
per i cani? 

Ma non era stato approvato e vara¬ 
to un regolamento comunale che 
tra le altre cose imponeva ai pro¬ 
prietari di cani di vigilare sulle 
deiezioni dei loro animali? Che ne 
è stato? Qualcuno vigila sulla sua 
applicazione, per esempio i vigili? 
Ed mai possibile che portarsi die¬ 
tro una paletta e raccogliere la 
cacca della propria amata bestiola 
sia una pratica così complicata da 
essere completamente disattesa? A 
quanto mi è dato di verificare di 
persona, nulla è cambiato negli ul¬ 
timi mesi. I nostri marciapiedi sono 
ridotti in senso letterale ad una ve¬ 
ra latrina, cosa mai vista in altre cit¬ 
tà europee. Che dire poi dell’acca¬ 
nimento con il quale i maleduca¬ 
tissimi padroni di cani imbrattano i 
marciapiedi in prossimità delle 
scuole materne ed elementari, co¬ 
me per esempio in via Bezzecca, 
un vero sconcio, con il risultato 
che i poveri bambini arrivano in 
classe con le suole letteralmente 
«spalmate». 

La civiltà, si misura anche dalle 
piccole cose, dalla manifestazione 
di rispetto nei confronti degli altri e 
di ciò che non è nostro ma di tutti, 
comune. I milanesi evidentemente 
se ne fregano, ma anche il Comu¬ 
ne non è molto vigile. 

ANGELA MIANI 




compie 500 puntate 



(...e regala ai tifosi 11 ore di grande calcio) 

Oggi dalle ore 12.30 alle 23.30 sa Telelombardia una "non-stop" 

di calcio e informazione sportiva 


I redattori e i conduttori di "Qui studio a voi stadio" ringraziano le migliaia di tifosi e 
telespettatori che hanno fatto gli auguri di Buon Compleanno. Un ringraziamento parti¬ 
colare a Gianluca Pagliuca, Adriano Galliani, Stefano Eranio, Demetrio Albertini, 

Gino Franchetti, Filippo Grassia, Candido Cannavo, 

Maurizio Ganz, Alessandro Costacurta. 
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Pecoraro, Marconi, Squitieri candidati portavoce 

Scontro tra i verdi 
sul ruolo di governo 

v 

E rottura con Ripa di Meana 


■ ROMA. Lo strappo si è consumato fino in fondo. Il 
portavoce uscente dei Verdi, Carlo Ripa di Meana, ha de¬ 
ciso di disertare l’assemblea federale che questa mattina 
dovrà eleggere il suo successore. 

Un’assenza tutt’altro che silenziosa, ma fragorosa 
quanto possono esserlo le parole, pesantissime, della 
lettera che ha fatto arrivare nella tarda mattinata per riti¬ 
rare la propria candidatura e annunciare il definitivo 
gran rifiuto che gela le aperture affidate poche ore prima 
a un’intervista radiofonica. 

Una lettera in cui si parla, senza giri di parole, di «fal¬ 
so», di «broglio elettorale», di «affronto ai diritti democrati¬ 
ci di ognuno». 

Un’assenza che pesa, insomma, sullo stato d’animo 
dei delegati a un’assemblea che non è più quella di un 
movimento e non è ancora fino in fondo quella di un 
partito, anche se dalla liturgia dei partiti ha mutuato al¬ 
cuni riti, come le riunioni di corridoio, gli accordi nottur¬ 
ni tra maggiorenti, le interminabili limature a ogni parola 
delle mozioni. 

Un’assemblea che gli stessi delegati stentano a capire 
se è quella di un partito in crisi perché malato terminale 
o perché preda di una sana crisi di crescita e di matura¬ 
zione. E che tra questi due poli oscilla continuamente 
negli interventi. 

Non aiuta a capire gli umori della platea nemmeno il 
termometro degli applausi, che sembrano distribuirsi 
con un certo ecumenismo negli interventi più stretta- 
mente politici, ancorché ispirati spesso a logiche molto 
diverse se non decisamente contrapposte. 

La posta in gioco - a giudicare dalle chiacchiere di cor¬ 
ridoio più che dagli interventi ufficiali - sembra essere la 


carica di portavoce, l’equivalente verde del segretario 
del partito. 

I nomi sono i soliti._ 

Da una parte il deputato Alfonso Pecoraro Scanio, 
considerato «amico di Antonio Di Pietro» e particolar¬ 
mente impegnato sul fronte della giustizia e della lotta a 
Tangentopoli. 

Dall’altra, l’ambientalista Doc Gianni Squitieri e il se¬ 
natore Luigi Manconi, oltre a una folla eterogenea di altri 
candidati «minori», molti dei quali, peraltro, in privato 
fanno sapere che questa mattina si ritireranno, riversan¬ 
do i loro voti su Squitieri. 

II fronte anti-Pecoraro - il candidato che, sulla carta, 
parte avvantaggiato - non ha però ancora scelto in via 
definitiva il proprio campione che dovrà affrontare l’av¬ 
versario al ballottaggio. 

Contro Squitieri - che pure può vantare una solida 
esperienza in Legambiente e Greenpeace e l’appoggio 
del sindaco di Roma, Francesco Rutelli - gioca l’insoffe¬ 
renza di alcuni per una sua presunta estraneità al movi¬ 
mento verde, mentre a Manconi - sponsorizzato dal mi¬ 
nistro dell’Ambiente, Edo Ronchi - altri rimproverano il 
suo passato in Lotta continua e soprattutto una presunta 
scarsa attenzione proprio ai temi dell’ambientalismo. 

Al di là dei nomi, però, la vera posta in gioco è un’altra, 
è la collocazione dei Verdi all’interno dell’Ulivo e della 
maggioranza, la scelta se restare sempre con un piede 
all’opposizione o «passare - come dice Ronchi - da una 
politica proclamata di alternativa a una politica praticata 
di alternativa». Cominciare insomma - come dicono, sia 
pure con parole assai più lievi, lo stesso Ronchi e Rutelli - 
a «sporcarsi le mani» governando. □ P.S.B. 



Isabella Balena/Effige 


Accuse a Rutelli: ha voluto liquidare gli oppositori dei Giochi del 2004 a Roma 

L’ex portavoce: «Maledette Olimpiadi» 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■ ROMA. Al sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli, rinfaccia la ge¬ 
stione dell’assemblea romana del 
partito, e avanza dubbi sulla molti¬ 
plicazione degli iscritti nella capita¬ 
le, da 189 a 588 nel giro di un mese. 
Agli altri dirigenti verdi rimprovera 
di «essersene lavati le mani» e di 
avere «pilatescamente» trattato la 
questione dei presunti «brogli» che 
avrebbero inficiato l’assemblea ro¬ 
mana degli iscritti e a cascata quel¬ 
la regionale e nazionale. Carlo Ripa 
di Meana, portavoce ancora per 
qualche ora della Federazione dei 
Verdi, spiega così la sua polemica, 
fragorosa presa di posizione che 
l’ha portato a disertare l’assemblea 
e a ritirarsi nella sua villa di Todi. 

Perché un gesto così clamoroso? 

È una questione di principio che se 
si lascia passare una volta si lascia 


passare sempre. Non saremmo più 
in una casa politica democratica, 
ma in una zona franca per i predo¬ 
ni. La sparuta minoranza romana 
che ha subito i brogli non ha nulla a 
che vedere con me. Ignoro le loro 
tesi. So solo che sono iscritti con di¬ 
ritto al voto. Mi sono impuntato per¬ 
ché la questione è clamorosa. 

Ma perché sarebbe stato montato 
un broglio se comunque si tratta¬ 
va di una piccolissima minoranza? 
È noto che esiste un conflitto fron¬ 
tale tra Rutelli e me per le Olimpiadi 
del 2004. Il bene della città è minac¬ 
ciato da questo circo mostruoso di 
affari e di doping che si risolve in tre 
settimane di incubo come ad 
Atlanta. Questa posizione ha dato 
luogo a uno dei suoi ormai ricor¬ 


renti raptus d’intolleranza, ripetuto 
poi con Galli Della Loggia, Ceronet¬ 
ti e altri. Queste fucilazioni sono or¬ 
mai il nuovo stile (prima non era 
così) del sindaco di Roma. 

Questa, però, non è ancora una 
spiegazione di quel che è succes¬ 
so nell’assemblea romana. 

Tutti i verdi, salvo quelli capitolini, 
si battono contro le Olimpiadi nelle 
loro città. Credo che Rutelli abbia il 
timore o il terrore che la posizione 
dei Verdi italiani sia quella che io 
ho sostenuto e spero che altri so¬ 
stengano, per cui si è impegnato 
per influire intensamente sul dibat¬ 
tito e poi sull’assemblea. Intendia¬ 
moci, le sue intenzioni sono legitti¬ 
me, rispettabilissime. Ma non lo è 
questo passare coi cingoli sui prin¬ 


cìpi e ricorrere ai brogli. Già siamo 
una famiglia molto singolare, dedi¬ 
ta a personalismi. Se cade il sillaba¬ 
rio democratico, può accadere di 
tutto. 

Questo vuol dire che lei ritiene 

conclusa la sua esperienza tra i 

Verdi? 

Nelle mie ardenti speranze il mio 
futuro politico è all’interno dei Ver¬ 
di. Questo è ciò che ho nel cuore. 
Se però le condizioni fossero grave¬ 
mente alterate, prima di tutto nelle 
regole, o ci fosse un partito del sin¬ 
daco o del ministro o di ambedue, 
allora effettivamente avrei un’asso¬ 
luta libertà d’iniziativa politica. Mol¬ 
ti elettori e militanti verdi compren¬ 
derebbero. So che la “Cosa2” eser¬ 
cita un magnetismo spiegabile su 
buona parte dei Verdi, e non la 
considero con odio. Ma devo an¬ 


che dire che ho fatto di tutto perché 
i Verdi non entrassero in quest’orbi¬ 
ta. Così come sono preoccupato 
del richiamo opposto e contrario di 
Rifondazione sull’elettorato verde. 
Lei ha ritirato la sua candidatura a 
portavoce. Sostiene qualcuno de¬ 
gli altri candidati? 

Sono assolutamente neutrale. Pen¬ 
so che la migliore candidatura fos¬ 
se la mia, la garanzia più forte per i 
Verdi. La ritiro con molto rincresci¬ 
mento. Già in altre assemblee na¬ 
zionali ero entrato sconfitto e poi 
avevo vinto. La battaglia non mi fa 
paura. Ora non vedo alcuna conti¬ 
nuità: vedo candidati del sindaco e 
del ministro, un candidato che si 
occupa di problemi della giustizia, 
che non stanno tra le mie priorità, e 
altri che sono lì solo per caracollare 
al primo turno. Auguri a tutti. 


Martelli: «Forza Italia 
non è un vero partito 
Un ruolo per i socialisti» 

Al via il nuovo movimento di Claudio Martelli «Società 
aperta». Quel «fare altro» che dovrebbe tenere insieme 
provenienze diverse (ex esponenti Psi come Mario 
Raffaelli; radicali come Giovanni Negri che sarà 
coordinatore di «Società aperta» o Massimo Teodori e 
Gianfranco Spadaccia; liberali come Alessandro Lozzi, 
riformisti ex Pei come Sergio Scalpelli), per poi andare a 
un appuntamento dell’area liberale e democratica, 
radicale e socialista. L’ipotesi, per ora, disegna «un club 
giacobino, un laboratorio politico e anche una casa 
comune»; insomma, una forza politica indipendente dai 
due poli e più forte della Lega. Terreno di lavoro: poiché, 
per Martelli «il bipolarismo o 
tripolarismo» ha fallito il suo 
obiettivo, mutandosi in «un 
gioco di scatole cinesi, vero e 
proprio percorso di guerra», si 
tratta di «scrivere una carta 
costituzionale nuova» che 
abbia come base il 
presidenzialismo. 

Quanto alla giustizia: oggi «si 
cerca di risolverne i problemi 
con un’aspirina». Invece, 
bisogna ricostruire lo stato di 
diritto. E riformare lo stato 
sociale. Accenti polemici nei 
confronti di Forza Italia, che 
non è decollata come partito 
di massa perché è rimasta un 
partito azienda che poggia su un personale politico 
democristiano, mentre il 50 % dei suoi voti viene da 
elettori laico-socialisti. Per questi elettori che in quella 
formazione non hanno voce, mostra maggiore attenzione 
D’Alema. E sulla Cosa2: «Il Pds è alla ricerca di una sua 
identità. Forse non più comunista, ma non ancora 
socialista». 

Un appello, invece, a Giuliano Amato: «Prima di dire che 
tutto è perduto, vale la pena di tentare». E per quanti 
stanno lavorando alla ricostituzione del Psi «questo 
germogliare di iniziative nel campo socialista è 
comunque una buona cosa». 



Convegno della «Giovine Italia». Hammad: «Il premier più coraggioso» 

Craxi toma in videocassetta 
e prende gli elogi delFOlp 


PAOLA SACCHI 

■ ROMA. Il manifesto tricolore della «Giovine Italia» che annuncia 
per le tredici il telecomizio di Bettino Craxi sta lì, penzoloni, stacca¬ 
to dal vento e dalla pioggia fredda, all’ingresso dell’hotel Ergife. 
Con i gelidi auguri che Martelli manda ai neocraxiani, in questo 
week-end della diaspora socialista, l’ex leader del Garofano tenta 
da Hammamet - via cassetta preregistrata e affidata al fedelissimo 
Luca Josi - di tornare ad esserci. Ma questo triste albergone roma¬ 
no, che pullula di frotte di anonimi turisti e pellegrini, non ha 
nulla a che vedere con 1‘ esotico «Abou-Nawass» di Cartagine, 
dove solo una ventina di giorni fa un Craxi latitante, ma non 
non ancora raggiunto dalla definitiva sentenza della Cassazio¬ 
ne, incontrava una cinquantina di fedelissimi e per la prima 
volta teneva una sorta di conferenza stampa con i giornalisti 
italiani. In sala ci sono un migliaio di persone, militanti della 
«Giovine Italia», guidata da Luca Josi, ma anche diversi dirigenti 
e protagonisti del tempo che fu, da Paris Dell’Unto a Margheri¬ 
ta Boniver all’ex direttore del Tg2, Giuliana Del Bufalo. E, come 
per uno strano paradosso della Storia, alle 13,40, quando in sa¬ 
la si fa buio e compare sul grande schermo Bettino Craxi in sa¬ 
hariana nel suo studio di Hammamet, quel che resta del mo¬ 
dernizzante partito craxiano si ritrova a celebrare il suo passa¬ 
to. Craxi - il cui discorso era stato preceduto da uno show di 
Sgarbi (maldigerito anche da una parte della platea: «Siamo 
venuti a sentire Craxi e non Sgarbi...») con tanto di insulti al ca¬ 
po dello Stato, a Prodi e Di Pietro - dice otto volte «Basta» nel 
corso del suo discorso. Basta, «con la falsa rivoluzione politica, 
basta con la finta Seconda Repubblica, bisognerebbe avere il 
coraggio di crearne una vera, basta con la giustizia politica e 
ad orologeria», basta con quello che «non definisco uno Stato 
di polizia, ma uno Stato di esibizioni poliziesche...». I «basta» 
proseguono nel disperato tentativo di azzerare questi quattro 
anni che hanno cambiato volto all’Italia. «Mi auguro - dice Cra¬ 
xi, ricordando all’inizio Sandro Pertini - che l’Italia tomi a vivere 
un periodo di progresso storico quale fu quello il cui merito an¬ 


drà innanzitutto ad un grande presidente della Repubblica che 
mi difese le spalle da ogni agguato politico». Poi, definisce 
«extraterrestri» «quei personaggi che oggi si agitano sulla scena 
politica italiana e che fingono di aver vissuto per decenni sulla 
luna. E, dunque, ancora: «Basta», «con la continua criminalizza¬ 
zione di un’intera classe politica,certo non esente da errori, ma 
che ha garantito per lunghi periodi libertà e progresso sociale 
al nostro paese». Ma «basta», anche «con i falsi miti ed i falsi 
eroi della falsa informazione, nella quale primeggiano addirit¬ 
tura santoni e santini della cultura e del giornalismo fascista». 
Infine, «bisogna impedire che l’Italia tomi ad essere chiamata 
Italietta... io resto qui perchè ho diritto a difendermi...». Poi, «un 
rispettoso pensiero all’istituzione cattolica e al Santo Padre, 
che non è solo un grande capo religioso, ma una bandiera nel¬ 
la lotta per la libertà ed il progresso dei popoli». Il saluto è un 
dito alzato, «il gesto che facevano i patrioti, indicando che l’Ita¬ 
lia è una». Lire ventimila e il discorso viene venduto all’uscita 
dell’Ergife in tante videocassette. Volete fare il partito di Ham¬ 
mamet? - chiediamo a Bobo Craxi, presente insieme alla sorel¬ 
la Stefania. E lui: «Non si tratta di questo, ma neppure di pren¬ 
dere a calci la propria storia: se i socialisti vogliono tornare a 
fare politica passando dalla porta principale devono spiegare 
agli italiani cosa sono stati quegli anni, cosa è stata la storia del 
finanziamento ai partiti, come dimostrano oggi anche le parole 
di Cossutta». li passato è il grande protagonista in questo saba¬ 
to all’Ergife. E del passato parla anche Nemer Hammad, amba¬ 
sciatore dell’autorità plaestinese in Italia, ospite d’onore della 
manifestazione della «Giovine Italia»: «Craxi è stato senza dub¬ 
bio il più coraggioso capo di governo in Europa. È l’uomo di 
Stato che è andato ad incontrare il presidente Arafat a Tunisi, 
dando appoggio al popolo palestinese nel momento più diffici¬ 
le dopo l’assedio di Beirut. Craxi è stato anche il protagonista 
dell’invito rivolto ad Arafat pervenire in Italia nel 1982. Noi non 
dimentichiamo questi gesti». Ma per la legge italiana Craxi oggi 
è un latitante - fanno notare i cronisti. L’ambasciatore palesti¬ 
nese: «Questa è un’altra storia, non parlo di cose italiane...». 


LA CONVENTION NAZIONALE DI BOLOGNA 

La sinistra giovanile 
«quelli che vogliono 
disturbare il manovratore» 


I giovani di sinistra alla ricerca di un nuovo soggetto politi¬ 
co: la convention di Bologna si chiude oggi con l’intervento 
di Walter Veltroni. Intanto ieri c’è stato rincontro con Ber¬ 
linguer. Il ministro esorta: «La sinistra deve uscire dagli 
ideologismi e dal ribellismo se vuole diventare forza rifor¬ 
matrice». E agli studenti dice: «Tenetemi d’occhio, ma spin¬ 
gete in avanti». Sul servizio di leva obbligatorio Brutti dà ra¬ 
gione ai giovani: «Va abolito. L’approdo è quello». 


□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


■ BOLOGNA. I lavori sono in cor¬ 
so. Ad abbozzare il tracciato per la 
costruzione di un nuovo soggetto 
politico della sinistra giovanile, più 
ampio, unitario e pluralista, ci stan¬ 
no provando in 500 ragazzi riuniti a 
Bologna. Forse a loro che sono gio¬ 
vani, meno ideologizzati, meno le¬ 
gati ai rancori e alle divisioni del 
passato, l’impresa riuscirà meglio 
che ai loro compagni di strada 
adulti. Oggi, quando si voteranno i 
documenti finali, si capirà se il tra¬ 
guardo sarà più vicino oppure no. 

L’altro corno del dilemma è co¬ 
me rapportarsi con il governo e con 
la sinistra che per la prima volta, in¬ 
sieme, ha fatto il suo ingresso nella 
stanza dei bottoni. Sostegno critico 
e non appiattimento è la parola 
d’ordine. Le punzecchiature per la 
verità sono molte. 1 giovani sono 
impazienti: «Ci aspettavamo di più 
», dicono in diversi. Ma non è una 
rottura. E‘ un’esortazioni a darsi 
una mossa, spiegano. E usano ar¬ 
gomenti concreti. Sul servizio di le¬ 
va è stato citato come esempio l’in- 
ziativa di un governo di destra, 
quello di Chirac, che ha abolito la 
chiamata obbligatoria di leva a par¬ 
tire dal gennaio 1997. 

«Una decisione forte, presa in 
poco tempo. Anche noi - ha detto il 
segretario della Sinistra giovanile 
Giulio Calvisi - avremmo bisogno di 
uno shock del genere». Gli dà ragio¬ 
ne il sottosegretario alla difesa Mas¬ 
simo Brutti anche se mette dei limiti 
di tempo. «Quello è l’approdo an¬ 
che per noi, ma non può essere do¬ 
mani. Abbiamo però bisogno di fis¬ 
sare fin da ora i tempi per arrivare a 
quel traguardo». Tempi che non 
potranno essere molto lunghi, la¬ 
scia capire Brutti. 

L’altro terreno caldo è quello 
della scuola e dell’Università. Basta 
con la pantera e con i movimento 
contro, dicono i giovani della sini¬ 



stra, i quali però qualche ruggito lo 
fanno sentire ancora, ultimo quello 
sul numero chiuso nelle Università, 
anche se il ministro della pubblica 
istruzione è un uomo della sinistra 
«doc», Luigi Berlinguer. 

E lui è venuto a Bologna per 
guardarli in faccia questi giovani di 
sinistra. Non per lisciare loro il pelo, 
ma per dire pane al pane e vino al 
vino. Così in grande sincerità. «Sia¬ 
mo noi, sinistra, a doverci prendere 
la responsabilità di cambiare». E so¬ 
stiene che per farlo bisogna abban¬ 
donare gli ideologismi, avere un 
approccio più laico ai problemi. 
«La sinistra se vuole diventare rifor¬ 
mista deve passare dal ribellismo 
declamatorio alla capacità propo¬ 
sitiva». 

E il movimento studentesco ? Il 
ministro ha ribadito la sua linea del 
confronto e del dialogo. «E‘ impor¬ 
tante che vi sia un movimento degli 
studenti capace anche di disturba¬ 
re il manovratore, ma che non ri¬ 
nunci a partecipare, ad essere pro¬ 
tagonista». E a questo riguardo ha 
annunciato che in cento scuole ita¬ 
liane entrerà in funzione il progetto 
di telematizzazione messo a punto 
da «Emergenza scuola», un’asso¬ 
ciazione di studenti medi ed univer¬ 
sitaria di Iglesias. Il ministro ha criti¬ 
cato la sinistra conservatrice, quella 
che dice sempre di no. «Tenetemi 
d’occhio, ma spingete in avanti, 
non guardate indietro», dice agli 
studenti in platea. Del resto proprio 
dalla tribuna qualcuno di loro rico¬ 
nosce che qualcosa sta cambian¬ 
do: «In fondo questo ministro non è 
nè la Falcucci, nè D’Onofrio». 

Poi c’è anche il versante autocri¬ 
tico della sinistra giovanile. Enzo 
Foschi, consigliere comunale a Ro¬ 
ma, picchia duro. Lascia capire che 
questi giovani di sinistra forse sono 
troppo elitari, rinchiusi nella loro te¬ 
stimonianza ed invita tutti ad avere 
meno disprezzo per quei giovani 
che hanno votato a destra: «Forse 
non abbiamo saputo dare loro una 
speranza, perchè siamo apparsi 
quelli che difendono quelli che so¬ 
no già tutelati». Un altro è ancora 
più drastico: «Questa sinistra ha po¬ 
co da dare e da dire alla nuove ge¬ 
nerazioni perchè non le frequenta». 
Perciò Foschi invita alla concretez¬ 
za ed esorta la sinistra ad essere 
presente «qui ed oggi, anziché star¬ 
sene rintanata nel suo passato». 
Raccoglie la critica Minniti, coordi¬ 
natore della segreteria del Pds. «La 
sinistra deve riscostruire il profilo 
della sua politica con un nuovo 
progetto sociale e culturale. Solo 
così sarà possibile percorrere la 
strada dell’unità». 
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risparmi in bolletta 

A rrivano altri tributi da pagare.Una ragione 
in più per fare molta attenzione alle spese 
fisse. A cominciare dalle bollette. Vi potrà esse* 
re utile il secondo libro della collana 
“Salvadanaio”, in omaggio con il ■ 
giornale. Saprete tutto su tariffe e 1 
pagamenti per luce e gas. Dall’allac- 
cio al distacco, vi aiutiamo a tenere 
sotto controllo i vostri consumi 
per difendere meglio il portafogli. 
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TV. Oggi il conduttore incontra i vertici Mediaset 

Baudo a Canale 5 
Ma fora soltanto 
uno show al mese 


■ ROMA. Andato. Pippo Baudo 
diventa un uomo di Canale 5. Oggi 
il presentatore si incontra con il di¬ 
rettore della rete Mediaset, Giorgio 
Gori, per discutere lo sbarco alla tv 
privata. Ma il suo nuovo show è da 
tempo in cantiere. Pippo condurrà 
un programma mensile, quasi 
uno speciale dal taglio spettacola¬ 
re, con cui dovrà intrattenere il 
pubblico di prima serata. Registra¬ 
zione negli studi di Milano, lo 
show si avvarrà di collaboratori 
baudiani a lunga tenuta. Sorpre¬ 
sa? Mica tanto. Il passaggio di Bau¬ 
do a Mediaset era da tempo nell’a- 
ria. Meno di un mese fa - vi ricor¬ 
date? - il presentatore aveva fatto 
recapitare sul tavolo del presiden¬ 
te Rai una letterina d’addio alla tv 
pubblica: non c’è più spazio per il 
varietà, diceva. Non c’è più spazio 
per me. Bene. Il gioco «al rialzo» è 
andato in porto? Baudo risucchia¬ 
to da Canale 5? Forse: ma il pas¬ 
saggio non è così liscio come sem¬ 
bra... 

Perché qualche domanda, da 
un gioco al ribasso del genere, na¬ 
sce spontanea. Non è troppo po¬ 
co l’offerta Mediaset per l’ex su¬ 
perconduttore di Raiuno? Per l’uo¬ 
mo chiamato nelle stagioni passa¬ 
te a salvare le reti pubbliche dal 
calo di ascolti? Per il presentatore 
che, meno di un mese fa, ha fatto 
sentire la propria voce ai vertici di 
viale Mazzini? Certo è che sulle 
tormentate trattative fra Baudo e la 
tv hanno un peso le inchieste giu¬ 
diziarie legate alle telepromozio¬ 
ni, nonché il suo stato di salute. 
Certo che la «notizia» arriva dopo 
un pauroso rimbalzo di voci e 
smentite. E che in questo scenario 
di promesse e ripensamenti la tv 
privata si manteneva a lato, forse 
con un pre-contratto già pronto 
nel cassetto. Tutto poteva far pen¬ 
sare alla «solita» strategia di ri-col- 
locamento, tenuta in vita per mesi 
mentre l’offerta aumenta... Ma 
qualcosa non ha funzionato. 

Mentre Celentano, altra vec¬ 
chia, vecchissima gloria televisiva 
viene rilanciato da Raiuno in gran¬ 
de pompa sul teleschermo di pri¬ 
mavera (ma con un assaggio pre¬ 
natalizio legato al debutto televisi¬ 
vo del disneyano Bombi: ne par¬ 
liamo in queste pagine), Pippo 
si trova senza più Rai. E con uno 
show che Canale 5 non sembra 
abbia granché intenzione di in¬ 
vestire. 

L’ultimo atto della trattativa di 
Baudo era andato in scena agli 
inizi di novembre. Dopo l’enne¬ 
simo incontro con i vertici di via¬ 
le Mazzini, Baudo aveva fatto il 
grande gesto. Scrivere a Enzo Si¬ 
ciliano, presidente Rai. Salutare 
tutti, chiudere definitivamente le 
porte all’azienda, dirsi amareg- 


Oggi Pippo Baudo incontra il direttore di Canale 5, Giorgio 
Gori. Il conduttore approda alle reti Mediaset per uno show 
mensile di prima serata. Un po' poco per il popolare pre¬ 
sentatore ex uomo di punta Rai? Neanche un mese fa, la 
lettera d’addio alla Rai, recapitata sul tavolo del presidente, 
Enzo Siciliano. Sotto inchiesta per le telepromozioni, redu¬ 
ce da un periodo di affannose trattative televisive e di ma¬ 
lattia, Baudo rischia la scomparsa dagli schermi. 


VALERIA 

giato per un palinsesto che «la- 
scerebbe ai miei apporti spazi 
del tutto esigui e marginali». Pa¬ 
role ripetute più o meno identi¬ 
che al direttore di Raidue, Carlo 
Freccero, e tutte tese a sottoi- 
neare che «il mio rientro non po¬ 
trebbe avvenire comunque nella 
pienezza delle funzioni che fino 
a oggi ho espletato». Nell’occa¬ 
sione, la reazione ufficiale, da 
parte della direzione di viale 
Mazzini, fu di «totale sorpresa». 
Risuonavano ancora le parole 
del presidente Rai: Baudo fa par¬ 
te del Dna della tv pubblica; le 
trattative sono aperte... Un addio 
in piena regola. Con Baudo, la 
Rai perde, manco a dirlo, un 
pezzo della sua storia. Chiamato 
a riempire fasce impressionanti 
di palinsesto, testa d’ariete dei 
momenti difficili anche contro 
imbarazzanti concorrenze inter¬ 
ne, Pippo si è trovato lasciato 
solo. Con un’inchiesta giudizia- 


TRIGO 

ria da affrontare. 

Certo non è la prima volta che 
il «Numero uno» fa «ciao» a tutti 
e va in campo avversario. Certo 
che il gioco dell’«emigrazione» 
non ha mai arricchito l’immagi¬ 
ne professionale dei personaggi 
televisivi. È rimasto nella storia 
del piccolo schermo il semicata¬ 
strofico esodo dalla Rai di Pippo 
Baudo, per l’appunto, e di Raf¬ 
faella Carrà, avvenuto più di die¬ 
ci anni fa. Ascolti bassissimi, 
pubblico in fuga e, soprattutto, 
la scomparsa dei «traditori» dalle 
pagine dei giornali. Desapareci¬ 
dos. Il rientro alla base fu conse¬ 
quenziale. 

Baudo andato, la Rai sta inve¬ 
stendo altrove le proprie forze. 
Su Celentano, ex molleggiato 
che promette ascolti senza scan¬ 
dalizzare con monologhi-predi¬ 
ca. Sulla Carrà, non esattamente 
una recente scoperta... Facce 
nuove cercasi. 



Kevin Costner in una scena di «Balla coi lupi 


Capo Lakota 
accusa: 
Costner vuole 
solo i soldi 

«Una persona 
insensibile, 
interessata solo ai 
soldi». Non c’è che 
dire: al capo spirituale 
dei Lakota Sioux, 
Duane Hollow Horn 
Bear, Kevin Costner 
non va proprio giù. 
Nonostante il film 
«Balla coi lupi» e le 
iniziative (a dire il 
vero generiche) 
promosse dal divo 
hollywoodiano a 
sostegno della cultura 
dei «native 
americans». In 
Toscana da alcuni 
giorni per allacciare 
contatti con università 
e istituti culturali, il 
gran capo indiano 
non parla per sentito 
dire: recitò infatti una 
parte nel 

pluridecorato film di 
Costner, dove l’eroe 
americano ripudia la 
razza bianca alla 
quale appartiene per 
abbracciare la cultura 
del popolo Sioux. 
«Costner non ha mai 
mostrato alcun 
interesse né 
sensibilità per gli 
indiani d’America. 
Anche durante la 
lavorazione del film 
manteneva le distanze 
da noi», ha 
polemizzato il leader 
spirituale dei Lakota, 
che tra l’altro insegna 
la lingua degli avi 
all’università Sinte 
Gleska, nel South 
Dakota. «È un uomo 
insensibile e 
interesato solo ai 
soldi. Le dichiarazioni 
fatte in difesa degli 
indiani servivano solo 
al lancio pubblicitario 
del film». 


PRIMEFILM. Pallida commedia con William Hurt e Juliette Binoche 

Lui, lei e Freud: in tre sul divano... 


■ 


MICHELE ANSELMI 


■ Una regista belga, una star 
francese e un divo americano per 
una commedia che si svolge tra Pari¬ 
gi e Manhattan. Difficile capire per¬ 
ché Chantal Akerman, cineasta ruvi¬ 
da e ispirata, abbia deciso di imbar¬ 
carsi in un’impresa come Un divano 
a New York. Pare che sia stata Ju¬ 
liette Binoche a farsi cucire addos¬ 
so questa storiella a sfondo senti- 
mental-psicoanalitico, magari per 
scrollarsi di dosso una certa imma¬ 
gine tragica che le veniva da titoli 
come II danno o Film Blu, ma 
francamente l’autrice di Notte e 
giorno avrebbe fatto meglio a sot¬ 
trarsi. Viene quasi da rivalutare 
French Kiss, dove almeno i duetti 
tra l’americana Meg Ryan e il 
«francese» Kevin Kline attingevano 
a un repertorio di luoghi comuni 
(sesso, formaggi, vino...) aggior¬ 


nato con sapida brillantezza da 
Lawrence Kasdan. Ma qui... 

Sulle note birichine di Via con 
me di Paolo Conte (ormai un must 
formato esportazione), facciamo 
la conoscenza parallela dell’emi¬ 
nente psicoanalista newyorkese 
Hemy Harriston e della squattrina¬ 
ta ballerina parigina Béatrice Saul- 
nier. Come da manuale: lui vive in 
un attico superaccessoriato, veste 
rigorosamente di grigio ed è osses¬ 
sionato dall’ordine; lei abita in una 
mansarda bohémienne che cade a 
pezzi, indossa abiti coloratissimi e 
lascia sul pavimento mutande e 
reggiseni. I due non si conoscono, 
ma tramite annuncio sull ’Herald 
Tribune si scambiano per qualche 
settimana le rispettive case. E così 
l’incredulo Henry si ritrova a pas¬ 
sare le sue vacanze in una soffitta 


rumorosa, tra messaggi alla segre¬ 
taria di amanti focosi e perdite 
d’acqua, mentre l’altrettanto incre¬ 
dula Béatrice si installa in quell’ap¬ 
partamento da ricchi ben intenzio¬ 
nata a goderselo. E intanto i pa¬ 
zienti di Heniy bussano alla porta, 
scambiando la nuova inquilina per 
una sostituta del loro «strizzarcer- 
velli»: con risultati eccellenti, visti 
che quegli psicotici migliorano a 
vista d’occhio, e con essi l’intristito 
cane Edgar, subito ribattezzato Ro¬ 
meo dalla ragazza. 

Ci sarebbe voluto Neil Simon (o 
anche Nora Ephron) per estrarre 
dalla situazione quei succhi comi¬ 
ci che fanno la fortuna di questo ti¬ 
po di favole sentimentali, spesso in 
bilico tra scemenzuole brillanti e 
annotazioni antropologiche. Chan¬ 
tal Akerman possiede molte quali¬ 
tà, ma non quella della leggerezza 
in commedia: e così Un divano a 


New York migliora un po' nel se¬ 
condo tempo, quando i due si in¬ 
contrano finalmente a New York. 
Solo che lui, incuriosito dalla situa¬ 
zione e forse già invaghito della 
francesina, non trova di meglio 
che farsi passare per un nuovo pa¬ 
ziente, assaporando nel contempo 
il piacere di un’esistenza più libera 
e irresponsabile, preludio di un 
amore coi fiocchi che sboccerà 
sulle rive della Senna. 

Romantico e stupidino, il film 
non rinuncia a nessuno degli ste¬ 
reotipi tipici del genere, compresa 
la parodia della psicoanalisi freu¬ 
diani, vista come un compilation 
di traumi infantili dai quali uscire 
mollando gli ormeggi. Juliette Bi¬ 
noche è un tripudio di mossette in 
salsa parigina, William Hurt repli¬ 
ca la faccia da catatonico che l’ha 
reso famoso, ma sarebbe ora che 
cambiasse espressione. 



Un divano a New York _ 

Tit. or A Couch in New York 

Regia Chantal Akerman 

Sceneggiatura Chantal Akerman 

Jean-Louis Benoit 
Fotografia Dietrich Lohmann 

Musica Sonia Wieder Atherton 

Nazional ità Belgio-Germania, 1996 

Durata 100 minuti 

Personaggi e interpreti 

Béatrice Saulnier .Juliette Binoche 

Henry Harriston .William Hurt 

Anne . Stephanie Buttle 

Lisbeth Honeywell . BarbaraGarrick 

Roma: Barberini 


LA POLEMICA 

In tribunale 
«La bella 
e la bestia» 


■ La bella e la bestia da musi¬ 
cal a dramma. È successo l’altra 
sera allo Smeraldo di Milano do¬ 
ve lo spettacolo con Antonella 
Elia è stato sospeso a metà da¬ 
vanti al pubblico in sala: tra il pri¬ 
mo e il secondo tempo si è alzato 
il sipario e il direttore di scena ha 
annunciato che il musical termi¬ 
nava lì perché il teatro non aveva- 
pagato la compagnia. Il caso sarà 
risolto a colpi di querele e contro- 
querele. E intanto il proprietario 
della sala milanese, Gian Mario 
Longoni, si difende dicendo che 
l’interruzione « è un fatto gravissi¬ 
mo» e che il teatro non è accusa¬ 
bile di inadempienza «perché il 
pagamento degli artisti sarebbe 
stato effettuato, come da contrat¬ 
to, alla fine della recita». Ma il 
produttore della compagnia, En¬ 
zo Sanny, sostiene che all’ inter¬ 
vallo nessuno dei gestori si è pre¬ 
sentato per pagare il cachet. An¬ 
tonella Elia, che era fuggita in la¬ 
crime dalla sala, ha accusato il 
teatro di «voler guadagnare il più 
possibile dall’ operazione». «Non 
si cambiano i contratti - dice - e 
poi lo spettacolo non era un flop: 
l’altra sera c’erano 500 persone 
in sala. Comunque se lo Smeral¬ 
do voleva, poteva sciogliere il 
contratto dopo aver assistito al 
debutto di Roma. Quando sono 
sorti i primi problemi Sanny 
gliel’ha proposto. Loro però han¬ 
no voluto lo spettacolo, poi ci 
hanno messo in questa posizione 
imbarazzante. Se ci tengono tan¬ 
to alla qualità perché non fanno 
riparare il teatro, che ha delle 
poltrone di legno anni ‘50 e i bu¬ 
chi nel palcoscenico?». Longoni, 
dal canto suo, spiega che «solo 
per consuetudine i pagamenti 
vengono fatti all’ intervallo, ma in 
realtà devono avvenire entro la 
mezzanotte». 

11 direttore dello Smeraldo è 
stato accusato dalla compagnia 
di anteporre i giudizi personali al 
rispetto del contratto. «È vero - re¬ 
plica - sono molto critico rispetto 
al lavoro: gli artisti sono anche 
bravi, ma la produzione è sca¬ 
dente. La musica registrata sem¬ 
bra uno spot anni ‘60, le luci so¬ 
no inesistenti, la traduzione è ri¬ 
dicola quando dovrebbe com¬ 
muovere. Dopo le prime due reci- 
te, ho proposto alla compagnia 
di andare a percentuale, pur ri¬ 
spettando il foglio-paga. Non vo¬ 
levo metterli a rischio di perdita, 
ma il guadagno dovevano giocar¬ 
selo. Volevo parlarne con Sanny, 
che però era a Roma». Per Longo¬ 
ni, insomma, c’erano gli estremi 
per protestare il lavoro: «Non 1‘ ho 
fatto solo per non gettare fango 
sugli artisti». 

La Elia, che ha pensato soprat¬ 
tutto alla delusione del pubblico, 
parla di congiura. «Difendo Sanny 
e il coreografo Cannito - spiega -. 
Forse diamo fastidio a qualcuno. 
Saverio Marconi, che ha sovven¬ 
zioni e appoggi, non è meglio di 
noi. Infatti ho rifiutato la sua pro¬ 
posta di interpretare Cantando 
sotto la pioggia ». Il musical, co¬ 
munque, proseguirà la tournée. 


È in edicola 
'Il cammino 
deM'uomo' 



Oltre due ore 
di racconto 

2.000 notizie 
in ordine cronologico 

600 immagini fotografiche 

Documenti storici 

Schede di approfondimento 

Filmati originali 

Un gioco interattivo 

Cd-rom + guida solo L. 30.000 
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SCI. Slalom spedale, la Compagnoni «frena» nella seconda manche e finisce sesta 


Debbie non rischia 
Vìnce la Riegler 

Deborah Compagnoni conquista il sesto posto 
nello slalom speciale di Park City vinto dalla 
neozelandese Claudia Riegler. Prudente la se¬ 
conda manche dell’azzurra, che aveva chiuso 
la prima frazione di gara con il quarto tempo. 


NOSTRO SERVIZIO 



Deborah Compagnoni si è qualificata al quarto posto nella prima manche dello slalom a Park City Wi Iliamson/Reuters 

FONDO. L’azzurra seconda nella 5 km. Vaibusa solo quinto 

La Beimondo già sul podio 


■ PARK CITY (Usa). Una seconda 
manche col freno tirato, ma in fon¬ 
do un sesto posto finale soddisfa¬ 
cente per Deborah Compagnoni 
nello slalom di ieri a Park City, vinto 
da Claudia Riegler, per soli sette 
centesimi di secondo davanti alla 
svedese Perniila Wiberg. «Sono 
contenta di questo piazzamento - 
ha spiegato l’azzurra a fine gara - 
anche perché mi consentirà di otte¬ 
nere punti preziosi nella classifica 
di specialità. È vero, nella seconda 
manche non ho forzato, ma era 
troppo importante arrivare in fon¬ 
do. Diciamo che ho preferito fare 
una gara tattica». 

Nella prima manche Deborah 
Compagnoni è stata protagonista 
di una discesa perfetta, compatibil¬ 
mente con le condizioni di una pi¬ 
sta visibilmente deteriorata dalle di¬ 
scese delle prime concorrenti. Il ri¬ 
levamento intermedio dell’olim¬ 
pionica di Santa Caterina Valfurva 
è stato addirittura all’altezza delle 
migliori, di soli 23 centesimi di se¬ 
condo superiore a quello della ca¬ 
pofila Claudia Riegler. Una parten¬ 
za ottima frutto dell’abilità di Debo¬ 
rah nell’affrontare le sequenze più 
ripide dei pendìi. 

«Nella prima manche - ha poi 
spiegato la Compagnoni - ho cer¬ 
cato soprattutto di non strafare. 
Avevo ancora in mente l’uscita di 
pista nello slalom gigante di due 
giorni fa (giovedì, ndr ) dove ho 
sbagliato quando avevo un gran¬ 
de vantaggio su tutte le altre. Per 


questo, dopo aver affrontato be¬ 
ne il muro iniziale ho badato so¬ 
prattutto a non commettere errori 
nella parte bassa del percorso. 
Del resto, in questo momento 
nello slalom ho soprattutto biso¬ 
gno di arrivare al traguardo per 
fare punti e riuscire ad entrare nel 
primo gruppo di merito». Crono¬ 
metricamente parlando, nella pri¬ 
ma manche il risultato della pru¬ 
denza di Deborah è stato un tem¬ 
po complessivo di 51 secondi e 8 
centesimi, ad 1 ”18 di distanza 
dalla citata Riegler. Un dilatarsi 
del distacco dovuto alla grande 
cautela con cui l’azzurra ha af¬ 
frontato le molte «doppie» dislo¬ 
cate in prossimità del traguardo, 
su una distesa di neve invero dal¬ 
la pendenza non più proibitiva. 

Conclusa la parentesi agonisti¬ 
ca al femminile (le ragazze si 
sposteranno adesso a Lake Loui¬ 
se dove il 30 novembre si dispu¬ 
terà la prima discesa libera della 
stagione), a Park City restano da 
disputare i due slalom maschili. 
Maltempo permettendo, oggi 
(ore 18 e 21 in Italia) toccherà ai 
protagonisti dello speciale. Po¬ 
chissime le ambizioni della squa¬ 
dra italiana orfana di un Alberto 
Tomba che dovrebbe rimettersi 
gli sci ai piedi ad inizio dicembre, 
più di un mese dopo la brutta 
botta al ginocchio rimediata ad 
ottobre. Domani dovrebbe invece 
venir effettuato il gigante annulla¬ 
to venerdì a causa della pioggia. 


Sci & doping 
Fa discutere 
la denuncia 
del dottor Costa 

Il clan azzurro dello sci di fondo è 
entrato in fibrillazione, dopo la 
pubblicazione su «l’Unità» di martedì 
scorso dell’intervista al dottor 
Giacomo Costa, medico sportivo e 
presidente del Coni provinciale di 
Trento. Il dottor Costa infatti aveva 
denunciato il dilagare del doping nello 
sci di fondo, citando anche il caso - 
senza fare nomi - di «una campionessa 
azzurra che aveva rischiato di morire 
per l’assunzione di sostanze probite». 
Ieri è arrivata la levata di scudi dello 
sci di fondo azzurro. Benito Morriconi, 
allenatore di Marnila Di Centa, si è 
sentito in dovere di intervenire 
affermando che la sua atleta non fa 
uso di sostanze dopanti. E il et della 
nazionale, Alessandro Vanoi, ha detto 
che «non si può mai parlare di doping 
fino a che non si hanno delle prove in 
mano». Inoltre, diversi dirigenti di 
squadre di sci di fondo hanno usato 
toni molto duri nei confronti del dottor 
Costa. A testimonianza del fatto che 
nell’omertoso mondo dello sport chi 
ha il coraggio di affrontare certi 
argomenti per prima cosa viene 
attaccato. Del resto lo stesso 
presidente del Coni, Mario Pescante, a 
dispetto delle belle dichiarazioni di 
intenti sulla lotta al doping, ha 
commentato la denuncia di Costa con 
toni molto scettici, senza nemmeno 
essersi curato prima di parlare con lo 
stesso dottor Costa. Comunque, ai 
coro contro il medico trentino non si è 
unita la voce di Stefania Beimondo, 
che si è limitata a dire di «essere 
tranquilla efavorevole alla lotta al 
doping in qualsiasi modo e maniera». 
Intanto il dottor Costa ieri ha fatto 
sapere di non essere ancora stato 
convocato dalla procura antidoping 
del Coni. 

□ A C. ePa.Fo. 


m KIRUNA (Svezia). Inizia nel 
modo migliore la stagione italiana 
dello sci di fondo. Stefania Bei¬ 
mondo, assente la Di Centa per in¬ 
fortunio, centra subito il primo po¬ 
dio stagionale azzurro a Kiruna, in 
Lapponia, nella 5 km fi di apertu¬ 
ra. La gara è stata vinta dalla russa 
Elena Vaelbe con il tempo di 
14’31 ”4 ed un vantaggio di 10”4 
sull’azzurra. Al terzo posto si è 
classificata l’altra russa Nina Ga- 
vriljuk, finita a soli quattro decimi 
dall’italiana, dopo essere rimasta 
davanti per tutta la gara. Quarta la 
ceca Katerina Neumannova a 
15”7 e quinta la russa LjubovEgo- 
rova a 16”. Anche quest’ultima, 
già vincitrice di una coppa e prota¬ 
gonista ai Giochi di Lillehammer, 
è calata nel finale, cedendo più 
posizioni in classifica. Per la Bei¬ 
mondo, che vanta nove successi 
in coppa del mondo, si tratta inve¬ 


ce del 26° podio in carriera. Le al¬ 
tre italiane: al 16° posto la Vaibusa 
a58”2,al21°laParuzzial’04”5. 

Oggi in programma due staffet¬ 
te: la 4x5 km tc (tecnica classica) 
femminile e la 4x10 km tc maschi¬ 
le. 

Vaibusa quinto negli uomini. 

Nella 10 km tl (tecnica libera) 
maschile che ha aperto la Coppa 
del mondo di sci di fondo ma¬ 
schile la vittoria è andata al nor¬ 
vegese Bjorn Daehlie che ha an¬ 
che stabilito uno storico record. Il 
vincitore dell’ultima coppa del 
mondo ieri ha infatti conquistato 
il 31° successo della carriera bal¬ 
zando così al comando della 
classifica “all time”, sinora guida¬ 
ta dallo svedese Gunde Svan con 
30 vittorie. Il successo di Daehlie 
non è mai stato in dubbio: ha 
preceduto il finnico Jari Isome- 
tsae di 26”3 e il connazionale 


Kristen Skjeldal di 29”7. Positiva 
la prestazione degli azzurri con il 
5° posto di Fulvio Vaibusa (a 
39”0), il 6° di Silvio Fauner (a 
51 ”4) e il sorprendente ottavo 
posto dell’altro veneto Pietro Pil- 
ler Cotter (a 58”3), riuscito a 
precedere di 2”8 il kazako Vladi¬ 
mir Smirnov, grande rivale di 
Daehlie per la coppa del mondo 
e i prossimi mondiali di Tron- 
dheim. La prestazione degli az¬ 
zurri risulta in linea con le previ¬ 
sioni del et Alessandro Vanoi che 
alla vigilia aveva ricordato “il 
grande carico di lavoro” cui si 
erano sottoposti nelle ultime set¬ 
timane i fondisti italiani. «L’obiet¬ 
tivo della stagione è il mondiale 
del prossimo febbraio». Gli altri 
italiani: 36° Vanzetta a 1 ’42”2, 46° 
May a 2’01”9, 48° Piller a 2’03”2, 
67° Di Centa a 2’27”0, 83° Godioz 
a 3’01 ”7. 


Calcio inglese 
In gol Vialli 
e Ravanelli 

Premier League nel segno dei gio¬ 
catori italiani. In Chelsea-Newca- 
stle (1-1) il gol dei padroni di casa 
è nato da una punizione di Zola: il 
tocco decisivo è stato di Vialli (set¬ 
timo sigillo stagionale). Gol di Ra¬ 
vanelli in Middlesbrough-Manche- 
ster United 2-2: Penna Bianca ha 
segnato contro la possibile squa¬ 
dra del futuro. 


Basket 

Dan Gay colpito 
da mononucleosi 

È la mononucleosi la malattia che, 
alla vigilia del derby con la Kinder 
ha colpito Dan Gay, il capitano 
della TeamSystem Bologna. 


Boranga 
in campo 
a 54 anni 

Ancora un ritorno in campo per 
l’ex portiere di Perugia, Cesena e 
Fiorentina. Boranga, 54 anni, ha 
difeso la porta della Nuova Virtus 
Bettona Passaggio (seconda cate¬ 
goria umbra) che ieri ha perso 1-0 
contro il Collestrada. 


Pallanuoto, A/1 
Posillipo vince 
a Nervi 

Risultati 6° turno: Licodia Eubea Ct- 
Siricem Ortigia 8-7; Vetor Anzio- 
Ina Assitalia Roma 15-17; Universo 
Bo-Pro Recco 9-17; Waltertosto Pe- 
Bosca Bs 11-10; S. Nervi-Themis 
Posillipo 8-18; Rn Florentia-Athena 
Sv 12-9; Pool Como-Paguros Ct 14- 
11. In cassifica guida il Posillipo 
con 12 punti, uno di vantaggio su 
Waltertosto, due su Athena e Ro¬ 
ma. 


Calcio tedesco 
Haessler ko 
Fuori tre mesi 

Il centrocampista del Karlsruhe e 
della nazionale tedesca (30 anni) 
dovrà restare inattivo tre mesi in 
seguito a una lesione dei legamen¬ 
ti della caviglia sinistra riportata 
contro nel match giocato venerdì 
sera contro il Fortuna Duesseldorf. 
Haessler è stato sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico. 



S imi Servizi, ovvero: il divertimento garantito ogni giorno. Non abbi a tuo un segreto particolare. Semplicemente vi 
può creare divertimento. Ad esempio nella diretta TV, nella rete per la raccolta on line delle scommesse, nelle 
senso prepariamo il divertimento come un grande chef prepara un piatto d'alta cucina. La differenza e che con il 


Finita 
la dieta? 
No, 

Snai Servizi. 


diamo divertimento perché investiamo in tutto q 
3 20 Agenzie Ippiche e negli ippodromi. In un 
d ivertimen to n l’ n c i r i ni ette n cariche I a r li < t r a 


uan to 


certo 



Snai Servizi. 


Divertire è un 


i r r i i n f 


linea. ........ lavoro serio 


+ 


+ 
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Contributi fino a 60 milioni per 1.500 disoccupati 

«Prestito d’onore» 
ai Rovani del Sud 


■ ROMA. Come può fare un giova¬ 
ne che desidera mettersi in proprio, 
ma che non ha le risorse finanziarie 
necessarie? Oggi una possibilità vie¬ 
ne offerta a circa 1.500 disoccupati 
del Mezzogiorno: trasformarsi in arti¬ 
giani o liberi professionisti, mettersi 
cioè in proprio grazie al cosiddetto 
«prestito d’onore», erogato in parte a 
fondo perduto e in parte come finan¬ 
ziamento agevolato. 

Il regolamento sulla Gazzetta 

Lo stanziamento complessivo per 
il prestito d’onore ammonta a 84 mi¬ 
liardi, destinati esclusivamente al 
Mezzogiorno. 11 regolamento ema¬ 
nato dal ministro del Tesoro Ciampi 
di concerto con il ministro del Lavo¬ 
ro Treu che è già operativo, essendo 
stato pubblicato ieri sulla Gazzetta 
Ufficiale, fissa modalità e requisiti 
per poter presentare alla «Società 
per l’imprenditorialità giovanile spa» 
le domande di ammissione ai finan¬ 
ziamenti. 

I beneficiari dovranno trovarsi nel¬ 
la condizione di «non occupati o di¬ 


soccupati» da almeno sei mesi, esse¬ 
re maggiorenni e residenti in Abruz¬ 
zo (fino al dicembre 1996), Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Cala¬ 
bria, Sicilia e Sardegna. 1 progetti fi¬ 
nanziabili (per un’attività autonoma 
in forma individuale) devono preve¬ 
dere investimenti non superiori ai 60 
milioni di lire ed avere una durata 
d’attività di almeno cinque anni. 

1 fondi saranno erogati dalla so¬ 
cietà per l’imprenditorialità giovani¬ 
le, guidata da Carlo Borgomeo, che 
con la legge 44 ha finanziato, dal 
1986 fino ad oggi, 600 nuove azien¬ 
de. Ogni disoccupato potrà ottenere 
un finanziamento massimo di 60 mi¬ 
lioni, di questi 30 potranno essere 
erogati a fondo perduto, un contri¬ 
buto a fondo perduto sino a 10 milio¬ 
ni potrà essere destinato alle spese 
di esercizio nel primo anno e servizi 
di assistenza tecnica (con corsi di 
formazione e la destinazione di «tu¬ 
tor» che seguano gli interessati nel 
primo anno di attività) e 20 di presti¬ 
to da restituire in cinque anni ad un 
tasso pari al 36% del saggio di riferi¬ 


mento per le operazioni di credito 
agevolato alle imprese artigiane. 

Nel dettaglio i dieci articoli del re¬ 
golamento del prestito d’onore (sot¬ 
toposto al Consiglio di Stato) pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale, spe¬ 
cificano la portata del prestito che 
sarà erogato ai soggetti, occupati e 
disoccupati, residenti nei territori 
dell’«Obiettivo 1» dei programmi co¬ 
munitari (aree depresse). Indica 
quali sono i soggetti beneficiari 
(art. 1 ), i progetti finanziabili (art.2), 
le agevolazioni (art.3), le spese am¬ 
missibili (art.4), la modalità per la 
presentazione della domanda di 
ammissione (art. 5) e i controlli e la 
revoca delle agevolazioni (art.9). 

Sales soddisfatto 

«Oggi c’è un’occasione in più di 
lavoro per i giovani del Sud» ha com¬ 
mentato soddisfatto il sottosegreta¬ 
rio al Bilancio con delega per il Mez¬ 
zogiorno, Isaia Sales, che ha conclu¬ 
so: «in questo modo è stata mante¬ 
nuta una promessa avanzata dal go¬ 
verno in campagna elettorale». 



Confronto al Cnr tra Cofferati e Agnelli 

«Prima di tutto il lavoro» 


La riforma dello Stato sociale, il lavoro che cambia e la fles¬ 
sibilità, le aspettative di occupazione e le garanzie di un fu¬ 
turo per i giovani sono stati al centro del confronto tra il se¬ 
gretario della Cgil, Sergio Cofferati, e l’avvocato Gianni 
Agnelli. L’occasione: il convegno organizzato dal Cnr e 
dalla fondazione Noopolis a Roma sul tema «I giovani nella 
società che cambia». L’intervento del presidente del Consi¬ 
glio, Romano Prodi. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. «Lo stato sociale deve es¬ 
sere ridisegnato, ma ci sono delle 
priorità e la prima è l’occupazione». 
Questa è la risposta che Sergio Cof¬ 
ferati, segretario generale della Cgil, 
intervenendo ieri al convegno del 
Cnr e di Noopolis su «I giovani nella 
società che cambia» ha dato a quan¬ 
ti, come il presidente onorario della 
Fiat, Gianni Agnelli, intervenuto pri¬ 
ma di lui, sottolineano la necessità di 
riformare lo stato sociale. 

«La priorità occupazione» 

«È sbagliato discutere su un’astrat¬ 
ta riforma dello stato sociale se non 
si risolve prima il problema del lavo¬ 
ro. In molte regioni del Meridione - 
sottolinea Cofferati - il primo lavoro 
si ottiene solo dopo aver superato la 
soglia dei 30 anni». Certo, bisogna 
avere il coraggio di superare alcune 


fasi consolidate e il coraggio delle 
novità che si prefigurano e riorganiz¬ 
zare i singoli capitoli che compon¬ 
gono lo stato sociale, ma la priorità 
resta l’occupazione». E, alla richiesta 
di Agnelli di cambiare la cultura del 
lavoro perchè il posto fisso non si 
concilia con le esigenze di un’eco¬ 
nomia flessibile, Cofferati replica os¬ 
servando che «in un paese normale 
la mobilità e la flessibilità dovrebbe¬ 
ro essere considerati processi fisiolo¬ 
gici, ma da noi non è così. La mobili¬ 
tà sarà considerata un processo fi¬ 
siologico - aggiunge - quando ad un 
giovane del Nord verrà data la possi¬ 
bilità di scegliere di andare a lavora¬ 
re in un paese del Sud». 

Per Cofferati serve, quindi, un im¬ 
pegno forte di governo, sindacati e 
imprenditori per «offrire a tutti una 
occasione di lavoro e di reddito. Al¬ 


trettanto importante è la possibilità e 
l’esigenza di offrire ai giovani condi¬ 
zioni, strumenti e percorsi con i quali 
acquisire una quota rilevante di sa¬ 
pere e di formazione. Senza istruzio¬ 
ne si è destinati ai margini dello svi¬ 
luppo». Cofferati ricorda, infine, che 
l’Italia è tra i Paesi europei dove è più 
bassa la spesa per la protezione so¬ 
ciale. Le trasformazioni vanno però 
fatte «in itinere senza ricorrere ai 
grandi eventi che servono solo a chi 
ha bisogno di consenso politico». 

La ricetta dell’Avvocato 

L’avvocato Gianni Agnelli, nel suo 
intervento, ha sottolineato che lo 
«stato sociale finora ha svolto una 
funzione redistributiva, funzionale 
ad un' organizzazione della produ¬ 
zione e ad una forma di lavoro, che 
oggi sono messi fuori gioco dalla 
globalizzazione e dal progresso tec¬ 
nico. Ciò non vuol dire che va ab¬ 
bandonata la forte tradizione euro¬ 
pea di attenzione ai bisogni sociali, 
ma che lo stato sociale va ridisegna¬ 
to in coerenza con le nuove dinami¬ 
che di sviluppo e con i nuovi bisogni. 
11 welfare del 2000 rinunci alla prete¬ 
sa, peraltro inefficace, di garantire 
tutto a tutti, e riqualifichi i suoi valori 
fondanti, dando un sostegno intelli¬ 
gente alla mobilità, alla flessibilità, 
alla formazione di chi un lavoro non 
ha più o non ha ancora, e alla difesa 


vera dei più deboli». 

Secondo l’Avvocato va poi cam¬ 
biata «la cultura del lavoro, ancora 
legata ad un modello di sviluppo or¬ 
mai superato: il posto fisso e sicuro, 
che non si concilia con le esigenze 
di un’economia flessibile». Non biso¬ 
gna «aver paura» della mobilità e 
considerare «l’importanza di legare 
una parte rilevante del salario ai ri¬ 
sultati d’impresa. Quanto più la re¬ 
munerazione del lavoro sarà mobile 
-com’è mobile quella del capitale¬ 
tanto più sarà difficile che le crisi 
congiunturali si scarichino sulla 
quantità di lavoro». 

A proposito della collocazione 
dell’Italia sullo scenario internazio¬ 
nale, Agnelli ha sottolineato come la 
globalizzazione dei mercati e la 
mondializzazione dell' economia 
non sono la causa della crisi euro¬ 


pea, anzi costituiscono «una leva per 
aumentare competitività e sviluppo: 
laddove si cerca di resistere agli sti¬ 
moli che provengono dall’integra¬ 
zione commerciale e produttiva fra 
le diverse aree del mondo, e dove 
l’innovazione è più lenta e debole, si 
ha un arresto della crescita ed è im¬ 
possibile creare nuovi posti». E il mo¬ 
dello da seguire, per il presidente 
della Fiat sono gli Usa, con i 15 milio¬ 
ni di posti di lavoro creati in 10 anni; 
4 milioni solo dal 1993 ad oggi». 

Sull’esigenza di maggiore flessibi¬ 
lità e fantasia nelle risposte alla do¬ 
mande di lavoro dei giovani ha insi¬ 
stito anche il presidente del Consi¬ 
glio, Prodi per il quale in un quadro 
di «lavoro anche frammentato», al¬ 
ternato a esperienze di formazione, 
«lo Stato deve dare a tutti la certezza 
di correre e la possibilità di vincere». 



Agnelli: «Richieste incompatibili» 

Meccanici, sfida 
std contratto 


ANGELO FACCINETTO 


■ MILANO. Nella sfida tra impren¬ 
ditori e metalmeccanici scende in 
campo anche Gianni Agnelli. A Ro¬ 
ma, venerdì, manifestano 300mila 
lavoratori per chiedere - sette mesi 
dopo la scadenza naturale - il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. E subito 
Gabriele Albertini, il presidente di 
Federmeccanica, fa sapere che co¬ 
munque lo sciopero non cambia 
nulla. Che i numeri restano quelli di 
prima ed impediscono di firmare il 
contratto. 11 giorno dopo - ieri - è la 
volta dell’Avvocato. E il concetto è lo 
stesso. 

«Le richieste del sindacato non so¬ 
no compatibili» - dice il presidente 
onorario della Fiat. Da parte del sin¬ 
dacato - ammette - può darsi che le 
richieste non siano fuori luogo, ma i 
costi vanno verificati. E la sua verifica 
porta ad affermare che «al Nord il co¬ 
sto è oltre il 20 per cento nell’arco 
della durata del contratto, al Sud il 
30». Conclusione, «è difficile consi¬ 
derarlo compatibile con i problemi 
dell’economia». Anche se l’Avvoca¬ 
to, in fondo, si mostra ottimista: «pri¬ 
ma o poi - dice - i contratti si sono 
sempre fatti tutti». 

«Cifre senza fondamento» 

Un ottimismo che non contagia 
però i leader sindacali dei metal¬ 
meccanici che, anzi, da quelle di¬ 
chiarazioni si dicono «molto preoc¬ 
cupati». Perchè quello dei «meccani¬ 
ci» - che hanno chiesto un aumento 
medio di 262mila lire mensili - non 
potrà essere un contratto qualun¬ 
que. E anche perchè, con Albertini 
ed Agnelli, torna a prendere posizio¬ 
ne - con un comunicato - anche la 
Confindustria. Occasione, il rientro 
della lira nello Sme. Un rientro che, 
secondo i vertici di viale dell’Astro¬ 
nomia, impone di evitare «spinte in¬ 
flazionistiche che possano proveni¬ 
re dal costo del lavoro». Cioè «i con¬ 
tratti di lavoro da rinnovare, acomin¬ 
ciare da quello dei metalmeccanici - 
si legge - dovranno essere compati¬ 
bili con un’inflazione europea, ossia 
inferiore al 2% annuo, se si vuole evi¬ 
tare di far fallire il rientro della lira o 
di pagarlo con nuova disoccupazio¬ 
ne e con squilibri nei conti con l’este¬ 
ro». 

«Le nostre rivendicazioni - sottoli¬ 
nea il numero uno della Fim-Cisl, 
Gianni Italia - possono essere sem¬ 
mai incompatibili con gli interessi 
dei datori di lavoro ma certamente 
non con quelli dell’economia. 
Agnelli ripete vecchie cose già detta 
da Romiti lo scorso settembre. Quelli 
di cui paria sono conti gonfiati, cifre 
assolutamente prive di qualsiasi fon¬ 
damento che dimostrano una volon¬ 
tà punitiva nei confronti di quelli che 
lavorano». Di più. «Riconfermando 
una linea di chiusura dopo la mani¬ 
festazione di Roma - aggiunge Italia - 
le parole dell’avvocato assumono i 
toni di una sfida. A noi in questi mesi 
è sembrato giusto dar spazio al ra¬ 


gionamento, al dialogo. Ma d’ora in 
poi porteremo la lotta nelle fabbri¬ 
che». 

E duro con le dichiarazioni di 
Agnelli - «l’imprenditore più impor¬ 
tante del Paese» - è anche il leader 
della Uilm, Luigi Angeletti. «Ci sem¬ 
bra strano - afferma - che le uniche 
richieste contrattuali incompatibili 
con l’economia siano quelle dei me¬ 
talmeccanici, visto che quattro mi¬ 
lioni di lavoratori hanno già rinnova¬ 
to il proprio contratto a condizioni 
non dissimili a quelle che proponia¬ 
mo noi. La nostra richiesta economi¬ 
ca è addirittura inferiore all’8% e sfi¬ 
diamo chiunque a dimostrare il con¬ 
tratto». 

«Una proposta dal governo» 

1 due sindacalisti intanto, alla luce 
delle ultime dichiarazioni della parte 
avversa, tornano a chiamare in cau¬ 
sa Palazzo Chigi. «Il governo - secon¬ 
do Italia - dovrebbe intervenire deci¬ 
samente nella vertenza. Ha il diritto- 
dovere di fare una proposta: se c’è 
una politica dei redditi deve essere 
fatta rispettare dicendo dove è la ra¬ 
gione e dove il torto». 

Congresso Sunia 
Pallotta 
confermato 
alla segreteria 

Con la rielezione di Luigi Pallotta a 
segretario generale si è concluso ieri 
a Milano il congresso del Sunia che, 
con oltre 300.000 iscritti, è la più 
grande associazione italiana degli 
inquilini. «C’e‘ in giro - ha detto 
Pallotta concludendo i lavori - un 
pericolo di passaggio definitivo alla 
liberalizzazione del mercato 
dell’affitto. Contro questa sciagurata 
ipotesi il Sunia si batterà (una 
manifestazione si terrà a Roma entro 
febbraio), convinto che mai come 
oggi ci siano le condizioni per 
superare l’attuale confusione del 
mercato e realizzare un nuovo patto 
sociale tra proprietà e inquilini». In 
questo senso il Sunia chiederà subito 
al neo ministro dei lavori pubblici, 
Paolo Costa «un concreto impegno 
per riprendere le fila dell’accordo del 
10 ottobre con l’ex ministro Di Pietro 
e consegnarlo al Governo e 
Parlamento pertradurlo in legge». 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spa¬ 
zio, oggi le consuete rubriche 
domenicali «Luoghi e sapori» 
e «Agrinotizie» non escono. 
Pertanto l’appuntamento con i 
lettori è rinviato alla settimana 
prossima. 
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Dal ’51 la sfida 
tra le reginette 
finisce 

in beneficenza 

Il primo concorso di Miss Mondo risale 
al 1951. Sin dalla nascita, la 
manifestazione è stata legata ad opere 
di beneficenza. In un primo tempo 
confinato nel solo Regno Unito, il 
concorso si è successivamente tenuto 
anche al di fuori dei domini di Sua 
maestà britannica. Dal 1970, quando 
Julia Moriey si associò all’attività del 
fondatore, suo marito Eric, la sfida tra 
le ragazze più belle del pianeta si 
svolge sotto lo slogan «Bellezza con 
un obiettivo». E di obiettivi la 
manifestazione ne ha centrati 
parecchi: 150 milioni di dollari raccolti 
in meno di mezzo secolo di sfilate, 
destinati soprattutto ad 
organizzazioni di difesa dell’infanzia. 
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Agenti della Forzadi azionerapida di guardia nello stadio Chinnaswamy di Bangalore durante la cerimonia perla premiazionedi Miss Mondo E .Curran/Ansa 


Miss Mondo tra gli scontri 

Eletta una greca, arrestate duemila persone 


Finale blindata per l’elezione di Miss Mondo in India. Dieci¬ 
mila poliziotti hanno pattugliato Bangalore filtrando l’ac¬ 
cesso allo stadio dove si è svolta la manifestazione. Arresta¬ 
te 1800 persone, scontri tra i contestatori del concorso e le 
forze dell’ordine. Decine i feriti. Ma non c’è stato il rogo di 
protesta annunciato da un commando suicida. Eletta una 
diciottenne greca. Come da copione ha pianto di commo¬ 
zione, mentre fuori si battagliava con pietre e lacrimogeni. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ BANGALORE (India). Sorride 
tra le lacrime Irene Skliva e Miss 
Mondo ‘95 le sistema sui capelli la 
corona che le spetta. È greca la 
bella tra le belle, eletta ieri nel 
Chinnaswamy Cricket Stadium di 
Bangalore, e nella vita vorrebbe 
scrivere poesie. Scrosciano i flash 
sugli occhi umidi della neo-regi¬ 
netta del pianeta, rispettando il 
più tradizionale dei copioni men¬ 
tre fuori, a distanza di sicurezza 
dai lustrini e dalle miss, divampa 
la rivolta degli oppositori del con¬ 
corso. Il sorriso raggiante della di¬ 
ciottenne greca ha avuto un prez¬ 
zo. La polizia ha arrestato 1800 di¬ 
mostranti, ingaggiando una batta¬ 
glia alle porte dello stadio con un 
gmppo di 400 irriducibili che ten¬ 
tava di bloccare l’accesso alla ma¬ 
nifestazione. Gli agenti hanno 
usato lacrimogeni, i dimostranti 
hanno risposto con pietre e sacchi 
di peperoncino. E sono piovute la¬ 
crime, anche qui, ma non di com¬ 


mozione. Decine di feriti sono stati 
medicati in ospedale. Le celle di 
Bangalore si sono riempite dello 
sdegno dei contestatori, tanti, di 
diversa ispirazione e intendimenti, 
ma riuniti sotto un unico cartello: 
«federazione degli oppositori di 
Miss Mondo». 

È andata bene. I diecimila poli¬ 
ziotti sguinzagliati già dalla notte 
di venerdì a caccia di possibili fo¬ 
mentatori di disordini hanno lavo¬ 
rato bene. Gli arresti sono fioccati, 
chiuse le scuole e l’università. Nel¬ 
la città blindata è fallito lo sciope¬ 
ro generale promosso da organiz¬ 
zazioni femministe, fondamenta¬ 
listi indù e estremisti di sinistra, 
che nel giorno della «vergogna» 
volevano fermare la vita di Banga¬ 
lore. Gli aspiranti suicidi non si so¬ 
no immolati in un rogo purificato- 
re, né dentro lo stadio né fuori. 
Non almeno durante la cerimonia 
di incoronazione della nuova bel¬ 
lissima. Ma la polizia ha perso 


traccia della quindicina di femmi¬ 
niste capeggiate da Kinay Naraya- 
na Shashikala che avevano mi¬ 
nacciato di darsi fuoco se si fosse 
svolto un concorso «degradante» 
per le donne indiane. La foto della 
leader del commando suicida era 
esposta ieri agli ingressi dello sta¬ 
dio, la polizia ha controllato scru¬ 
polosamente i 15.000 spettatori 
della finale di bellezza. Il pubblico 
ha avuto un supplemento di brivi¬ 
do e di suspense. E non solo per il 
rischio che la pioggia rovinasse la 
festa, come temevano gli organiz¬ 
zatori sconfortati dalle previsioni 
del tempo. 

La protesta è rimasta confinata 
fuori dallo stadio, dove per entrare 
si è pagato fino ad un milione e 
mezzo di lire. I contestatori non 
sono riusciti a far inceppare la 
macchina di Miss Mondo, oliata 
da quasi mezzo secolo di sfilate. 
Ma di sicuro hanno avvelenato 
l’atmosfera, scalfendo i sorrisi ce¬ 
lestiali delle 88 reginette del piane¬ 
ta convenute all’ultima sfida, e per 
di più con un buon motivo umani¬ 
tario per salire in passerella: i pro¬ 
venti della serata erano destinati 
alla Spastic Society di Karnataka. 

Sul concorso delle miss è piovu¬ 
ta l’accusa di essere strumento 
dell’«invasione culturale» dell’Oc¬ 
cidente, offesa alla tradizione e al¬ 
la donna, di oltraggio alla povertà 
di milioni di persone. Si è temuto il 
peggio. Ma la drammatica prote¬ 
sta di Suresh Kumar, il sarto di 24 


anni che la scorsa settimana si è 
ucciso a Madurai, è rimasta fortu¬ 
natamente isolata. Non voleva il 
concorso di bellezza Kumar, si è 
cosparso di benzina e si è dato 
fuoco come un bonzo, accenden¬ 
do anche gli animi della contesta¬ 
zione. È andata bene, ieri. Ma cer¬ 
to non è stato un successo per 
quanti hanno fortemente voluto 
che la finale di Miss Mondo fosse 
disputata in India. Un’occasione 
che doveva servire per mostrare 
una realtà diversa da quella che si 
ipotizza sia neH’immaginario del¬ 
l’Occidente, di un paese aggioga¬ 
to al passato, chiuso nelle sue tra¬ 
dizioni, terra di fachiri, fiumi sacri, 
caste, vacche sacre e elefanti. An¬ 
che per questo era stata scelta 
Bangalore, città modello per gli 
ecologisti, sede di un’importante 
industria elettronica, simbolo del¬ 
l’India che avanza verso il futuro. 

Il folclore indiano c’è stato ed 
ha fatto da sfondo sul palcosceni¬ 
co della serata d’onore, tra balleri¬ 
ni e stmmenti di conchiglie. Quel¬ 
lo fuori dallo stadio era tutt’altro 
che folclore. Ha blindato la festa, 
ma probabilmente non farà scen¬ 
dere la febbre da miss, che da due 
anni - da quando Miss India con¬ 
quistò il titolo di Miss Mondo e poi 
di Miss Universo - agita le ragazze 
di tutto il paese. Ieri Miss India è ar¬ 
rivata solo quarta, dopo la colom¬ 
biana Carolina Arango e la brasi¬ 
liana Anuska Prado. Ma era una 
delle cinque finaliste. 


I coniugi Moriey 
Sul concorso 
hanno costruito 
la loro fortuna 

Miss Mondo è Eric e Julia Moriey. Eric 
ideò la manifestazione nel ‘51 e poi 
la gestì insieme alla moglie. Al 
concorso è legato anche il loro 
successo economico. Eric Moriey 
cominciò la sua carriera come uno 
d’affari nei ‘46, entrando a far parte 
della Mecca, una piccola società 
esperta in intrattenimento etempo 
libero, che seppe trasformare nella 
più grande azienda del settore in 
Gran Bretagna. Moriey usò il 
concorso di Miss Mondo come 
veicolo promozionale, raccogliendo 
allo stesso tempo grandi somme di 
denaro per bambini in difficoltà. Nel 
1970 la Mecca venne acquistata da 
gruppo di hotel e catering, il Grand 
Metropolitan Ltd, ed Eric entrò nel 
consiglio d’amministrazione del 
gruppo, mentre sua moglie si 
dedicava alla sfida tra le più belle del 
pianeta. Nel 1980 i Moriey decisero 
di concentrarsi sul concorso di 
bellezza e fondarono 
l’organizzazione di Miss Mondo. 
Julia, già attivissima nell’opere di 
beneficienza, divenne presidente del 
Variety club International, che è 
considerato la più importante 
organizzazione benefica al mondo 
dedicata ai bambini. 


Per Gianni Sofri si sono incontrate spinte emancipative e resistenze arcaiche 

«Una protesta contro la modernizzazione» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


■ «L’India è notoriamente terra 
di mille contrasti, percorsa da mo¬ 
vimenti politici, culturali e religiosi 
tra i più disparati. È un Paese in cui 
opera anche un combattivo, sia pur 
minoritario, movimento femmini¬ 
sta dai tratti simili a quelli occiden¬ 
tali e, al contempo, è un Paese se¬ 
gnato da un vasto movimento na¬ 
zionalista induista con forti venatu¬ 
re integraliste. Ebbene, ciò che più 
mi colpisce in questa vicenda è co¬ 
me il concorso di Miss Mondo sia 
riuscito a unificare gli opposti, spin¬ 
te emancipative e resistenze arcai¬ 
che. Un fatto davvero inusuale, tan¬ 
to più significativo se si tiene conto 
che il tutto è avvenuto nella città di 
Bangalore, considerata a ragione la 
capitale della modernità in India, 
capoluogo di una regione, Karna¬ 
taka, molto sviluppata nel campo 
dell’informatica e dell’elettronica, 
tanto da essere definita la “Silicon 
Valley” indiana». A sostenerlo è 
uno dei massimi esperti del «piane¬ 
ta-india», il professor Gianni Sofri, 
che per anni ha insegnato Storia 
dei Paesi afroasiatici ed ora Storia 
contemporanea all’Università di 


Bologna. 

Cortei, minacce di attentati, don¬ 
ne che si dichiarano pronte a im¬ 
molarsi in segno di protesta: Ban¬ 
galore è in rivolta contro il concor¬ 
so di Miss Mondo. Cosa c’è al fon¬ 
do di questa sollevazione? 

C’è la protesta contro la mercifica¬ 
zione del corpo femminile e la dife¬ 
sa della dignità delle donne e, al 
contempo, quella scatenatasi con¬ 
tro il concorso di bellezza è una 
protesta «antimodernizzante», con¬ 
dotta in nome di una idea arcaica 
del ruolo della donna. In questo, 
l’India si è dimostrata ancora una 
volta terra di forti contrasti. Diverse 
molle hanno fatto scattare la ribel¬ 
lione: c’è la molla femminista, rap¬ 
presentata da quei gruppi che si ri¬ 
trovano attorno a riviste come «Ma- 
nushi», o da movimenti come quel¬ 
lo di Vandana Shiva che coniugano 
il femminismo con la battaglia eco¬ 
logica. Le tematiche emancipazio- 
niste che permeano questi movi¬ 
menti si avvicinano a quelle che 
ispirano movimenti femminili e 
femministi dell’Occidente. Ma nella 
protesta sembra essere prevalente 


la spinta del partito nazionalista di 
destra, il Barathya Janata, e dei mo¬ 
vimenti femminili ad esso legati. Ad 
agire è soprattutto un sentimento 
identitario, amplificato dalle condi¬ 
zioni di povertà che segnano ampi 
settori del Paese, che nel nome del¬ 
l’autonomia nazionale contesta 
l’«imperialismo culturale» occiden¬ 
tale, un sentimento che unisce for¬ 
temente destra e sinistra in India. 
Questi elementi si intrecciano e vi¬ 
vono nella rivolta contro Miss Mon¬ 
do, e segnalano un approccio com¬ 
plesso, spesso conflittuale, tra dife¬ 
sa della tradizione e apertura alla 
modernità. Un approccio contrad¬ 
dittorio perchè contraddittorio è il 
modo stesso con cui l’Occidente si 
manifesta in India e nel continente 
asiatico: portatore di sviluppo, ma 
anche perturbatore di modi di vive¬ 
re e di pensare. 

Vi è anche un risvolto più marcata- 
mente politico in queste contesta¬ 
zioni? 

C’è la volontà di rivincita da parte 
del partito della destra nazionalista 
indù, uscito vincitore dalle elezioni 
del maggio-giugno scorsi ma che si 
è trovato poi soppiantato alla guida 
del governo da una coalizione di 


centro-sinistra. Il Barathya Janata, 
come per altri versi i comunisti, ave¬ 
va condotto la campagna elettorale 
esaltando, specie sui terreni dell’e¬ 
conomia e della cultura, la difesa 
dell’identità e dell’autonomia na¬ 
zionali contro l’invadenza occiden¬ 
tale. Un’identità nazionale portata 
all’estremo e giocata contro la glo¬ 
balizzazione dei processi economi¬ 
ci e di omologazione culturale. In 
questo senso, si può dire che la de¬ 
stra induista abbia cercato una ri¬ 
vincita montando la protesta con¬ 
tro Miss Mondo. Anche qui, però va 
evitata ogni demonizzazione: il Ba¬ 
rathya Janata ha fatto leva su diffusi 
sentimenti identitari religiosi e cul¬ 
turali che non vanno sottovalutati o 
irrisi se si vuole davvero capire l’In¬ 
dia. 

L’India, Paese di mille contrasti, si 
è detto in precedenza. Questo è 
vero anche per ciò che concerne il 
ruolo della donna? 

Certamente. E si tratta di un contra¬ 
sto esplosivo e tutt’altro che risolto. 
Certo, tradizionalmente in India c’è 
un grande rispetto per la donna ma 
all’interno di un contesto che la re¬ 
lega prevalentemente in un ambito 
privato, escludendola dalla sfera 


pubblica. Una visione che ritrovia¬ 
mo in tutte le culture tradizionali, 
certamente in quelle asiatiche. Ma 
in India c’è qualcosa di più com¬ 
plesso e peculiare: vi sono dee mol¬ 
to venerate e vi sono, sia pur ecce¬ 
zionalmente, grandi esempi di 
donne-eroine. 

Quali? 

Penso ad una principessa, la Rani 
Jhansi, che fu la principale eroina 
del Grande Ammutinamento con¬ 
tro gli inglesi (la rivolta dei Cipajs) 
del 1857, e poi c’è il caso, più cono¬ 
sciuto e recente, di Indirà Gandhi. 
L’approccio alla condizione della 
donna è una cartina al tornasole 
delle contraddizioni che scuotono 
l’India: da un lato, infatti, è vivo il 
culto delle donne-madri, delle dee, 
delle eroine innalzate a emblemi 
nazionali, ma dal versante oppo¬ 
sto, l’India è il Paese delle prostitute 
bambine di Bombay, delle migliaia 
di donne bruciate per ragioni di do¬ 
te, della riduzione del loro molo in 
un ambito strettamente privato. 
Spinte modernizzanti e resistenze 
arcaiche si scontrano ogni giorno. 
E le proteste scatenate dal concor¬ 
so di Miss Mondo ne sono un ecla¬ 
tante esempio. 


Graziano, Luciana, Beatrice, Emiliano e Car¬ 
lo annunciano l’improwisa scomparsa del- 
l’adorata 

VALENTINA CIONI 

Il funerale awerrà domenica 24 novembre 
1996 alle ore 15 nella Chiesa di Sammonta- 
na, Montelupo (Empoli). 

Montelupo (Fi) ,24 novembre 1996 


Le consigliere ed i consiglieri comunali del 
gruppo Pds del comune di Firenze con sgo¬ 
mento e profonda commozione partecipa¬ 
no al grande dolore perla tragica morte di 
VALENTINA CIONI 
Al caro Graziano, alla madre, ai fratelli, giun¬ 
ga, in questo terribile momento il nostro più 
caro ed affettuoso abbraccio. Mara, Marcel¬ 
la, Ugo, Roberto, Ivan, Sabatino, Anna, Al¬ 
berto, Sandro, Vincenzo, Piero, Guido, Da¬ 
niela, Eliseo, Sara, Massimo, Valdemaro, 
Claudio, Giacomo, e con loro Dino e Costan¬ 
za. 

Firenze, 24 novembre 1996 


Profondamente commossi partecipiamo al 
grande dolore della famiglia per la tragica 
mortedi 

VALENTINA CIONI 

Al caro Graziano, con tutto l’affetto maturato 
nel corso della comune esperienza ammini¬ 
strativa il nostro più caro e tenero abbraccio. 
Tea, Gianni, Giorgio, Daniela, Amos, Lucia, 
Ezio, Stefania, Fabrizio, Stelano, Gianni, 
Paolo, Moreno, Giuliano, Giorgio, Giancarlo, 
Paolo, Vilma, Lodovico, Eriberto, Patrizia, 
Mima, Antonio, Franco, Paolo, Michela, Gra¬ 
zia. 

Firenze, 24 novembre 1996 


I compagni della segreteria Arci di Firenze 
sono vicini aGraziano Cioni in questo tragico 
momento e gli esprimono l’affetto e il dolore 
perlascomparsa di 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


I compagni della Camera di Lavoro di Firen¬ 
ze partecipano al grande dolore di Graziano 
Cioni e dei familiari per la tremenda e prema- 
turascomparsadellagiovanefiglia 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


L’esecutivo dell’AN.P.AS Regionale esprime 
al senatore Graziano Cioni, le condoglianze 
di tutto il volontariato delle Pubbliche Assi¬ 
stenzetoscane, perlascomparsa di 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


I compagni e le compagne del Coordina¬ 
mento delle Unità di Base del Pds del centro 
Storico, Oltrarno, S. Niccolò, S. Jacopino- 
P.zza Puccini partecipano al grande dolore 
perlascomparsa di 

VALENTINA 

ed esprimono a Graziano Cioni e ai familiari 
le più sentite condoglianze. 

Firenze, 24 novembre 1996 


I soci della Cooperativa CFT (Mercato Novo- 
li) partecipano sentitamente al dolore che 
ha colpito la famiglia di Graziano Cioni per la 
perdita dellacara 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


I Laburisti toscani partecipano commossi al 
dolore di Graziano e Luciana Cioni per la 
perdita dellacarissima 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


Giacomo e Vania Trallori partecipano com¬ 
mossi all’immenso dolore di Graziano per la 
perdita dellasuacara figlia 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


L’Unione comunale di Lastra a Signa, inter¬ 
prete dei sentimenti della popolazione, si 
unisce al dolore del senatore Graziano Cioni 
per la immatura scomparsa della figlia 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


L’Unione comunale e il Gmppo consiliare 
del Pds di Lastra a Signa sono vicini al carissi¬ 
mo compagno Graziano e gli esprimono il 
loro profondodolore perla perdita di 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


Marzia e Carlo Moscardini partecipano al 
profondo dolore che ha colpito l’amico Gra¬ 
ziano per lascomparsa della cara 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


Le compagne e i compagni dell’Unione co¬ 
munale del Pds di Signa partecipano al gran 
dolore di Graziano Cioni per la scomparsa 
dellagiovane figlia 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


I compagni dell’Unità di Base G. Amendola- 
Novoli sono vicini a Graziano e alla sua fami¬ 
glia in questo tragico momento e partecipa¬ 
no commossi al loro immenso dolore per la 
perdita di 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


Silvano Berberi dell’Ataf partecipa al dolore 
di Graziano Cioni e della sua famiglia per la 
perdita di 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


Alberto e Liana Cecchi sono vicini con altissi¬ 
ma commozione a Graziano Cioni e ai suoi 
familiari così duramente provati dalla perdi¬ 
ta incolmabile dellacara 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


Paola Poli, Alessandro Valentini, Camilla e 
Fabio partecipano commossi al grande do¬ 
lore di Graziano Cioni e dei suoi familiari per 
la morte della figlia 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


Maria Cristina e Sandro Domenichetti si uni¬ 
scono commossi al dolore dell’amico Gra¬ 
ziano e di tutti i familiari per lascomparsa di 

VALENTINA CIONI 

Firenze, 24 novembre 1996 


Stefano Bassi e la Presidenza dell’Ar.c.s.t. 
esprimono il loro cordoglio a Graziano Cioni 
e famiglia per la prematura scomparsa di 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


Vittorio Cioni e tutte le compagne e i compa¬ 
gni del gmppo Pds in Consiglio regionale so¬ 
no vicini a Graziano Cioni e partecipano al 
suo dolore per la prematura scomparsa della 
suacarissima 

VALENTINA 

Firenze, 24 novembre 1996 


I deputati Laburisti del Gmppo Sinistra De- 
mocratica-L’Ulivo sono fraternamente vicini 
al compagno Graziano Cioni per la tragica 
scomparsa dellacara figlia. 

Roma, 24 novembre 1996 


Le compagne e i compagni della Segreteria 
del Gruppo del Pds in Consiglio regionale 
esprimono le loro più sentite condoglianze a 
Graziano Cioni in questo momento di gran¬ 
de dolore per la scomparsa di sua figlia 
VALENTINA 
Firenze, 24 novembre 1996 


Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo della Si¬ 
nistra Democratica-L’Ulivo della Camera dei 
deputati sono fratenamente vicini al compa¬ 
gno Graziano Cioni per la tragica scomparsa 
dellacara figlia 

VALENTINA 
Roma, 24 novembre 1996 


Le deputate e i deputati della Toscana del 
Gmppo della Sinistra Democratica-L’Ulivo si 
uniscono al dolore del compagno Graziano 
Cioni per la improvvisa scomparsa della fi¬ 
glia 

VALENTINA 

Roma, 24 novembre 1996 


Pina, Giacomo e Paola Barbaglia, profonda¬ 
mente colpiti per la scomparsa dell’amico 
carissimo 

MAURO NOCCHI 

sono vicini a Silvia, Vera e alla famiglia in 
questo doloroso momento. 

Roma, 24 novembre 1996 

Ci ha lasciati con la serenità e la discrezione 
che l’hanno accompagnata perfetta lavita 

MARIA FIORILLI Ved. Raspini 

Addolorati l’annunciano il figlio Mariano e i 
parenti tutti. 

Roma, 24 novembre 1996 


A 2 anni dalla scomparsa i compagni della 
Cgil dell’Assitalia ricordano l’uomo 

ALBERTO SCAGLIARCI 

Roma, 24 novembre 1996 


Nel 3° anniversario della morte di 

SILVANO PELLINI 

la moglie Rosanna e le figlie Giulia e Claudia 
lo ricordanocon affetto. 

Roma, 24 novembre 1996 


Nel 3° anniversario della sua scomparsa, 
Vladimiro Latini ricorda affettuosamente 

SILVANO PELLINI 

Roma, 24 novembre 1996 


AlOannidalla scomparsa del compagno 

OMERO FIASCHI 

la moglie ricordandolo con tanto affetto sot¬ 
toscrive per l’Unità. 

Poggibonsi (Si), 24 novembre 1996 


Ad un mese dalla scomparsa di 

VALERIA BACCHI ET in Tresoldi 

la cugina Irma con la famiglia la ricordano 
con tanto affetto a tutti coloro che l’hanno 
conosciuta e in sua memoria sottoscrivono 
perilnostrogiornale. 

Pisa, 24 novembre 1996 


È mancata all’affetto dei suoi cari la compa¬ 
gna 

ANGELA VALLESE Ved. Bianco 

Lo annunciano con dolore il figlio e il nipote 
aquanti laconobbero. 

Bologna, 24 novembre 1996 


A12annidalla scomparsa del compagno 

MARIO GIACOMONI 

la famiglia lo ricorda con immutato affetto e 
sottoscrive L. 100.000 per l'Unità. 

Bagnacavallo (Ra), 24 novembre 1996 


A ricordo del loro caro 

DINO ROCCA 

recentemente scomparso, la moglie Lidia, la 
figlia Lia e i familiari sottoscrivono a favore de 
l'Unità. 

Ravenna, 24 novembre 1996 


Ina e Michele Pistillo ricordano commossi 
l’amico e compagno, scomparso il 16 no- 
vembreaBari, il professor 

FABRIZIO CANFORA 

combattente antifascista, esponente di spic¬ 
co del Partito d’Azione, poi divenuto comu¬ 
nista per la sua fede profondamente vissuta 
nella libertà e nella giustizia sociale che è l’al¬ 
tro nome della libertà. Esprimono cordoglio 
e affetto aLuciano e a tutti i familiari. 

Roma, 24 novembre 1996 


Le compagne e i compagni della Sezione del 
Pds di Vittuone sono alfettuosamente vicini 
al compagno Vittorio Bodini e alla sua fami¬ 
glia perlascomparsadellacaramamma 

ADELE CRIPPA 

In memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Vittuone (Mi),24novembre 1996 

I compagni e le compagne della Udb del Pds 
B. Venturini partecipano al dolore dei fami¬ 
liari perlascomparsadelsuocaro 

MARIO ASPERTI 

Nell’esprimere le più sentite condoglianze 
annunciano che i funerali, in forma civile, si 
svolgeranno lunedì 25 novembre alle ore 
9.30 partendo dall’abitazione di via Amalfi 

II .Inricordosottoscrivonoper/’f/m'fà 

Milano, 24 novembre 1996 


La Sezione Anpi di Crescenzago è vicina ai 
familiari nel dolore per la scomparsa del loro 
caro 

MARIO ASPERTI 

Ne ricordano la sua figura di antifascista ed 
attivista assiduo. Esprimono le più sentite 
condoglianze. 

Milano, 24 novembre 1996 


Sono trascorsi 13 anni dalla scomparsa del 
compagno 

LUIGI CESINI 

La moglie per onorarne la memoria sotto¬ 
scrive lire 100.000 per / 'Unità. 

Piadena, 24 novembre 1996 


Ad un anno dalla scomparsadelcompagno 

MARIO COLOMBO 

la moglie Pinuccia, la figlia Carolina e il gene¬ 
ro Alberto lo ricordano ai compagni ed ami¬ 
ci. In sua memoria sottoscrivono per / 'Unità. 

Trezzosull’Adda, 24 novembre 1996 


Due anni dopo Roberto Carollo ricorda 

ELISABETTA AZZALI 

Si dice «è scomparsa». Ma per me, Eli, sei sol¬ 
tanto partita. Ciao, con l’amore di sempre. 

Milano-Mantova, 24 novembre 1996 


Beppe Ceretti ricorda il bel sorriso di 

ELISABETTA AZZALI 

amica buona e generosa e brava compagna 
di lavoro che ci ha lasciati due anni fa. 

Milano, 24 novembre 1996 


Le amiche, gli amici, i compagni tutti de l’U¬ 
nità che l’hanno conosciuta ed amata ri¬ 
cordano 

ELISABETTA AZZALI 

Milano, 24 novembre 1996 
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Megasequestro di droga 

Colpo ai boss 
della cocaina 
15 arresti 


ROSANNA CAPRILLI 

■ MILANO. In manette otto super ricercati. Boss 
e fiancheggiatori della 'ndrangheta, che per anni 
l’hanno fatta da padroni in Lombardia, nei traffici 
di droga. E nella latitanza cercavano di mettere le 
basi in Spagna e in Olanda. Scoperta una base lo¬ 
gistica nella provincia di Milano. Un deposito di 
auto dove erano sotterrati 350 chili di cocaina. 
L’operazione si è conclusa ieri. In totale gli arresti 
assommano a 19. 

Boss e fiancheggiatori sono accusati di traffico 
di stupefacenti, armi e omicidi. All’indagine, coor¬ 
dinata dalla direzione distrettuale antimafia del 
capoluogo lombardo, hanno collaborato la poli¬ 
zia spagnola e quella olandese. 

A Madrid sono stati arrestati Domenico Pavi- 
glianiti, Giovanni Punturieri e Luigi Molinetti, con¬ 
siderati dagli investigatori i boss emergenti della 
’ndrangheta calabrese. I tre, insieme ad Alfio Privi- 
tera, Santo Maesano Francesco De Maria, erano 
in testa alla lista dei ricercati. Domenico Paviglia- 
niti, per gli amici Mimmo, capo dell’omonimo 
clan nonostante i suoi 35 anni, da San Lorenzo si 
era trasferito in Lombardia, dove era diventato 
uno degli uomini di punta della 'ndrangheta al 
nord. In associazione con i più bei nomi della ma¬ 
lavita locale (Flachi, Trovato, Papalia e Crisaful- 
li), ha spadroneggiato per anni nelle province di 
Milano, Lecco, Como e Varese. Reprime a stento 
la commozione Armando Spataro sostituto pro¬ 
curatore della sezione antimafia della Procura di 
Milano, nel ricordare che alla cattura di Pavigliani- 
ti è stato a lungo impegnato il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri Sebastiamno D’immé, ucciso a Como ai 
primi di luglio, in un agguato. 

Paviglianiti è stato arrestato all’hotel Melia di 
Madrid, subito dopo l’arrivo dall’Italia di Giovanni 
Puntorieri e Luigi Molinetti, tutti originari della Ca¬ 
labria. Il boss dei boss aveva con sè un miliardo e 
mezzo in contanti. E una altro miliardo è stato tro¬ 
vato ad Alfio Privitera arrestato in Olanda insieme 
ad Alberto Berrà e Gandola Giovanni, ricercato 
anche in Francia per traffico di droga. Alfio Privite¬ 
ra, classe 1960, era la punta di diamante del grup¬ 
po di fuoco di Flachi e Trovato, al quale erano affi¬ 
liati Crisafulli e Privitera. Sarebbe responsabile 
dell’omicidio del figlio di Raffaele Cutolo, assassi¬ 
nato in Lombardia nel novembre del 1990. Lo 
stesso gruppo, riunito in una vera e propria «con¬ 
sorteria mafiosa» ha affiancato la sanguinosa fai¬ 
da calabrese, fra le famiglie De Stefano -Tegano, e 
i Condello Imeriti. Il gruppo Paviglianiti, che af¬ 
fiancava i primi, rafforza i legami dopo il matrimo¬ 
nio fra Carmine De Stefano, figlio del boss Paolo, e 
la figlia di Franco Trovato. 

Quando i poliziotti stringono le manette ai polsi 
dei latitanti rifugiati all’estero, in Italia scattano gli 
altri arresti e la perquisizione nel deposito di Coto¬ 
gno Monzese, dove da tempo le telecamere della 
Criminalpol Lombardia «spiavano» gli andirivieni. 
Più di una volta a quel desposito era stato visto An¬ 
gelo Morabito, incensurato. L’uomo che in qual¬ 
che modo ha portato gli uomini della Criminalpol 
milanese a stringere il cerchio sulla rete di conni¬ 
venze imbastite dai latitanti e a toro stessi. Morabi¬ 
to, insieme ad altri si occupava di «vegliare» sulla 
latitanza dorata dei «colleghi» all’estero. Che al 
pari delle inafferrabili primule rosse, cambiavano 
abitazioni auto e cellualri ogni 2 - 3 settimane, ren¬ 
dendo improbe le intercettazioni. «Ma alla fine il 
nostro lavoro è stato premiato», dice con soddisfa¬ 
zione Filippo Ninni, numero uno della Criminal¬ 
pol Lombardia. 

È stata lei, seguendo piste inedite rispetto a 
quelle battute da oltre un anno, ad imbroccare la 
strada giusta. Tutto è iniziato ad agosto, grazie a 
un collega di Reggio Calabria che aveva chiesto 
una collaborazione su Milano. Da un particolare, 
in apparenza poco significativo, un paziente lavo¬ 
ro investigativo ha portato alla cattura dei boss e 
dei toro fiancheggiatori e al sequestro della droga. 
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La conferenza stampa degli inquirenti sull’operazione che ha portato al sequestro di 350 chilogrammi di cocaina Massi mo Garrone/Ansa 


La denuncia 2 anni fa, ieri la vendetta. Ferita anche la madre 

Commerciante ucciso 
Si era ribellato al rack 


Caso Stevanin 
Una vittima 
era 

minorenne 


Novità nel «caso 
Stevanin». Secondo il 
medico scozzese Susan 
Black deirUniversità di 
Glasgow, il tronco di 
donna trovato il 3 luglio 
1994 a ottocento metri 
dalla casa 
dell’agricoltore 
veronese apparterrebbe 
a una minorenne. 
Sempre secondo la 
studiosa, la vittima 
avrebbe avuto tra i 15 e i 
17 anni e sarebbe stata 
alta presumibilmente 
un metro e cinquanta 
centimetri. Il corpo 
sarebbe stato sezionato 
con una sega 
meccanica. La perizia 
della dottoressa Black è 
agli atti del processo a 
carico di Stevanin per il 
duplice omicidio di 
Claudia Pulejo e Biljana 
Pavlovic, che si aprirà 
davanti alla Corte 
d’AssisediVeronail6 
ottobre 1997. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Un’orrenda vendetta 
di cui non si conosce ancora il 
movente sembra essere la ragione 
dell’uccisione di un commercian¬ 
te di cibo per animali di Torre An¬ 
nunziata, grosso centro di oltre 
centomila abitanti in provincia di 
Napoli. Una vendetta dalla quale 
non è stata esclusa un’anziana 
donna, la madre sessantaseienne 
del mercante, ferita gravemente. 
Questa la pista che seguono gli in¬ 
vestigatori per cercare di spiegare 
il perché Raffaele Pastore, 35 anni, 
e sua madre, Antonietta Auric- 
chio, sono stati presi di mira da 
due killer che hanno sparato con¬ 
tro di toro numerosi colpi di arma 
da fuoco di grosso calibro. 

È stata la denuncia presentata 
proprio da Raffaele Pastore due 
anni fa, contro il racket delle estor¬ 
sioni, ad indirizzare gli investigato- 
ri su questa traccia. Il commer¬ 
ciante, oppresso dalle estorsioni, 
aveva deciso di reagire e assieme 
ad altri suoi colleghi aveva presen¬ 
tato denuncia. Un esponente del 
clan camorristico Gallo, Filippo, 
uno dei «giovani emergenti della 
banda» per questo motivo era fini¬ 
to in carcere. Il processo è ancora 
in corso e Filippo Gallo deve subi¬ 
re anche altri processi, ma questo 
potrebbe essere il primo che giun¬ 
ge a conclusione dopo la condan¬ 


na in primo grado a quattro anni 
di reclusione mentre la prima con¬ 
danna potrebbe portarne a cate¬ 
na molte altre. 

1 carabinieri e la polizia hanno 
ricostruito l’agguanto in maniera 
per ora sommaria. Alle 18,30 due 
sicari con il volto coperto hanno 
fatto irruzione nel negozio di Raf- 
fale Pastore. Hanno puntato le ar¬ 
mi contro il titolare e la madre, 
hanno fatto fuoco a raffica, poi so¬ 
no fuggiti, attesi all’esterno del ne¬ 
gozio, situato in una delle strade 
principali della cittadina vesuvia¬ 
na, da uno o due complici che 
erano su un’auto con il motore ac¬ 
ceso. Raffaele Pastore è stato ferito 
a morte. La madre è stata colpita 
in maniera abbastanza seria dai 
proiettili dei killer. A prestare i pri¬ 
mi soccorsi alcuni passanti e ne¬ 
gozianti della zona, che dopo aver 
superato lo choc, hanno traspor¬ 
tato le vittime in ospedale. Per Raf¬ 
faele Pastore, però, i medici non 
hanno potuto far nulla. I proiettili 
esplosi dai due «camorristi» lo 
hanno raggiunto in numerosi pun¬ 
ti del corpo, tant’è vero che alcuni 
minuti dopo il ricovero al pronto 
soccorso l’uomo è spirato. 

Serie, non fosse altro per l’età, 
le condizioni dellea madre, Anto¬ 
nietta Auticchio. Anche lei è stata 
raggiunta da alcuni colpi di pisto¬ 


la, ma le sue condizioni, se non ci 
saranno imprevisti, non dovreb¬ 
bero essere troppo preoccupanti. 
«Si tratta di aspettare l’evoluzione 
della sua reazione nel corso della 
notte», ci ha detto uno dei medici 
del pronto soccorso che l’hanno 
presa in cura. 

Gli investigatori, che in ogni ca¬ 
so non escludono alcuna pista, 
non fanno mistero di ritenere 
quella della «vendetta», la più seria 
ipotesi di lavoro. Oltretutto il fatto 
che i killer abbiano agito con il vol¬ 
to coperto, fa presupporre che sia¬ 
no elementi locali, ingaggiati, pro¬ 
babilmente, proprio per dare una 
lezione a chi avrebbe osato con¬ 
trapporsi allo strapotere del racket 
delle estorsioni. Il clan Gallo, so¬ 
stengono gli investigatori fra «di¬ 
serzioni» e denunce, ormai è alle 
corde. Proprio per questo i sicari 
avrebbero agito con tanta violen¬ 
za. - aggiungono - Senza una «po¬ 
litica» del terrore il toro potere sa¬ 
rebbe in poche settimane com¬ 
pletamente cancellato. 

Nonostante l’efferatezza del de¬ 
litto, però,i responsabili delle in¬ 
dagini si dimostrano ottimisti. Do¬ 
po i rilievi e la raccolta di testimo¬ 
nianze non disperano di indivi¬ 
duare i killer. Ed affermano sicuri: 
«È gente del posto. Se è così, prima 
o poi li prenderemo» e dal tono si 
capisce che potrebbe essere più 
prima che poi. 


Scomparsa 

Fiaccolata 
per Milena 
a Bassano 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

■ VICENZA. Una bella ragazzona, 
un’oasi per sfondo, l’invito: vieni in 
Tunisia, un paese che «incanta, stu¬ 
pisce, rapisce». Oh, ma che allusiva 
questa pubblicità. Storce la bocca, 
Gilda Milani: «Mia figlia è stata rapita. 
Ma sul serio». E lei, da un anno, è in¬ 
cantata e stupita da una sottilissima 
e spietata ragnatela di mezze am¬ 
missioni, mezze collaborazioni, 
mezzi aiuti, e nessun risultato: Mile¬ 
na è stata inghiottita un anno fa dalla 
Tunisia e non è più riapparsa. 

Un anno di silenzi 

Eppure deve bruciare, per un paese 
che vive di turismo, restare sotto i ri¬ 
flettori internazionali per una vicen¬ 
da così: «Appunto! Appunto... Noi 
siamo poca cosa, ma sicuramente 
disturbiamo... lo ho l’impressione 
che si voglia coprire qualcosa o 
qualcuno davvero importante». Gil¬ 
da Milani è la mamma di Milena 
Bianchi. E adesso, a fianco del mari¬ 
to, guarda un pò commossa, un pò 
rabbiosa, il corteo illuminato da fiac¬ 
cole che attraversa Bassano del 
Grappa, migliaia di ragazzi mobilita¬ 
ti dal «Comitato per il ritorno di Mile¬ 
na», parlamentari, parroci, suore: la 
«celebrazione», diciamo così, del pri¬ 
mo anniversario del rapimento. Cor¬ 
rono slogan rabbiosi: con la Tunisia, 
sopratutto. Si canta «Ni na na», dedi¬ 
cata a Milena da Luca Carboni. 

Milena, ventiduenne studentessa 
universitaria, è sparita a Nabeul, do- 
v’era in vacanza presso Elisa Viotto, 
un’amica italiana. Una ragazzona, 
Milena, habitué da anni della cittadi¬ 
na costiera poco più grande della 
sua Bassano. Semplice, serissima, ti¬ 
mida. A Nabeul ha qualche amico e 
un mezzo moroso, Sami, giovane 
studente-lavoratore. Il 23 novembre, 
di primo pomeriggio, Elisa esce per 
andare a trovare un ragazzo. Lascia 
sola a casa Milena. Lei ha in pro¬ 
gramma di recarsi, poco dopo, dal 
suo Sami. Invece si volatilizza, la¬ 
sciando a casa soldi, abiti, docu¬ 
menti, lenti a contatto. 

Le ipotesi 

L’hanno rapita in casa? L’hanno ra¬ 
pita per strada? Chi e perchè? «All’i¬ 
nizio la polizia locale ha sottovaluta¬ 
to, è l’unica cosa che ammettono 
apertamente: pensavano alla fuga 
d’amore. Poi hanno capito che il 
problema era diverso», si tormenta la 
mamma. «Però, un punto di parten¬ 
za non l’hanno mai trovato». E lei, 
l’ha trovato? «Non è questione di sol¬ 
di. Non c’entra la politica. Io credo 
che Milena sia stata rapita, o fatta ra¬ 
pire, da qualcuno che la conosceva, 
che la voleva... ». Deduzioni logiche. 
Perchè i risultati delle indagini locali 
non portano a nulla. Torchiati, e sca¬ 
gionati, tutti i ragazzi amici di Milena. 
Setacciate case, strade, campi. Va¬ 
gliate decine di testimonianze, alcu¬ 
ne sospettamente contraddittorie. 
Zero. Sarà davvero così? Mamma 
Gilda dubita. «Il rapimento nasce lì, a 
Nabeul. Qualcuno deve sapere qual¬ 
cosa, qualcuno deve aver visto qual¬ 
cosa, anche qualche piccolissima 
cosa. È proprio questo nulla totale 
che non accetto». 


Savona 

Sui binari 
in corsa 
contro i treni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

■ GENOVA. Attraversare i binari 
al voto un attimo prima che arrivi il 
treno. È l’ennesima variante della 
sfida degli adolescenti alla morte, o 
soltanto una forma di insubordina¬ 
zione che probisce l’uso del sotto- 
passaggio? Sta di fatto che da quan¬ 
do è ricominciato l’anno scolastico 
il personale ferroviario della stazio¬ 
ne di Varazze, centro rivierasco in 
provincia di Savona, sta col cuore 
in gola. 

Gioco per pendolari 

Perchè i ragazzi che frequentante 
le locali scuore superiori di - un isti¬ 
tuto alberghiero e un istituto tecni¬ 
co commerciale - quando aspetta¬ 
no il treno per tornare a casa, nei 
comuni confinanti ma anche fino a 
Genova, per raggiungere il marcia¬ 
piede giusto hanno preso l’abitudi¬ 
ne di attraversare i binari, evitando 
di adoperare, come sarebbe obbli¬ 
gatorio, il spottopassaggio. Per la 
verità la rischiosa scorciatoia è cara 
non solo ai ragazzi, ma a buona 
parte dei pendolari varazzini di 
qualsiasi età: basta osservare lo 
sciamare dei passeggeri in arrivo o 
in partenza per rendersi conto della 
diffusione del fenomeno. Come a 
dire che la trascuratezza, l’insoffe¬ 
renza delle regole anche minime, 
sembra davvero generalizzata e 
senza rimedio. Ma nel caso di Va¬ 
razze il vero problema pare sia 
un’altro, e cioè che molti ragazzi 
avrebbero trasformato la modesta 
insubordinazione in un vero e pro¬ 
prio gioco con la la morte, attraver¬ 
sando i binari di corsa proprio 
mentre il convoglio sta per entrare 
in stazione. E ovviamente “vince” 
chi si muove quando il treno è più 
vicino, suscitando l’ammirazione e 

10 stupore del resto del gruppo. 

Capostazione disperata 

Le sfide al pericolo sarebbero di¬ 
ventate così frequenti ed estreme 
da avere indotto la giovane capo- 
stazione di Varazze, Annamaria 
Pietà, a lanciare l’sos alla polizia 
ferroviaria di Savona-Mongrifone. 
«Noi come personale ferroviario - 
spiega la donna - abbiamo provato 
ad intervenire ma senza ottenere ri¬ 
sultati. Questi ragazzi sembrano 
sordi a ogni ragione. Se proviamo a 
spiegargli con le buone il rischio 
che corrono, ti guardano in faccia 
ridendo, e ricominciano come se 
niente fosse. A questo punto, visto 
che la logica della persuasione ha 
fallito, forse sono necessarie le ma¬ 
niere più decise, e cioè che agenti 
in borghese mescolati ai passeggeri 

11 blocchino e gli contestino le infra¬ 
zioni». Perchè se è il personale fer¬ 
roviario a minacciare di multarli, 
pare che l’unico risultato sia quello 
di farli diventare ancora più strafot¬ 
tenti. Senza contare che a giocare 
con la morte sui binari sarebbero 
non solo gli studenti pendolari, ma 
anche i gruppi di ragazzi che, nelle 
notti di fine settimana, dopo aver 
ballato in discoteca, aspettano l’ul¬ 
timo treno che li riporti a casa, in 
genere nelle delegazioni del po¬ 
nente genovese. 


Nomade di cinque anni morto a Capua mentre chiedeva l’elemosina in strada 

Bimbo travolto da auto Cc 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ NAPOLI. Se lo sono trovati da¬ 
vanti aH’improwiso. Non è bastata 
una brusca frenata e una violenta 
sterzata a una «gazzella» dei carabi¬ 
nieri, per evitare Rambo Babulovic, 
cinque anni, un bambino nomade 
che a Capua, aveva attraversato la 
statale Casilina, che collega la città 
di Fieramosca, al casello autostra¬ 
dale. La macchina dei CC ha colpi¬ 
to in pieno il bambino che ha battu¬ 
to violentemente la testa a terra. I 
carabinieri sono scesi immediata¬ 
mente dalla toro vettura e, mentre 
stavano per portare il ragazzo in 
ospedale, è giunta una autombu- 
lanza che ha raccolto il corpo del 
ragazzino ferito. 

Cinque minuti dopo il tragico in¬ 
cidente, avvenuto alle 11,30, il pic¬ 
colo nomade era già nel pronto 
soccorso dell’ospedale capuano. 
La prognosi per lui era disperata: 
trauma cranico, coma irreversibile, 
nessuna possibilità di intervenire, 
neanche con un intervento chirur¬ 


gico di emergenza. La diganosi me¬ 
dica veniva confermata pochi mi¬ 
nuti dopo. Poco prima di mezzo¬ 
giorno Rambo Babulovic, infatti, 
moriva. 

Sull’episodio è stata aperta una 
inchiesta, anche se sono pochissi¬ 
mi i dubbi che si sia trattato di una 
tragica fatalità. Il bambino, infatti, 
abita in un campo nomadi situato 
alla periferia settentrionale della 
cittadina e ieri mattina, come face¬ 
va quasi tutti i giorni, era andato in 
giro a chiedere Lelemosina. Da so¬ 
lo, nonostante i cinque anni, come 
fanno troppo spesso i bambini no¬ 
madi. Aveva chiesto qualcosa a tut¬ 
ti i commercianti della zona, poi 
era arrivato all’altezza del suo cam¬ 
po ed è stato lì che ha attraversato 
all’improvviso la strada. 

«L’autovettura dei carabinieri - 
racconta un testimone - viaggiava 
sui sessanta all’ora, senza lampeg¬ 
giatore o sirena. 11 ragazzino è sbu¬ 
cato all’improvviso, da dietro un 


camion, parcheggiato sul lato de¬ 
stro della strada. Il giudatore della 
vettura ha cercato di evitarlo, ha fre¬ 
nato e sterzato, ma non ce l’ha fat¬ 
ta». Una testimonianza confermata 
anche da un commerciante della 
zona: «Il bambino aveva chiesto l’e¬ 
lemosina, camminando sul mar- 
ciappiede, entrando in tutti i negozi 
o andando dai gestori delle banca¬ 
relle (numerose in quella strada 
n.d.r.), l’ultima è proprio alla fine 
del marciappiede e subito dopo 
c’era parcheggiato il camion. Forse 
il ragazzino ha preso qualcosa, for¬ 
se si è accorto che era arrivato da¬ 
vanti al campo dove abitava. Fatto 
sta che aH’improwiso si è messo a 
correre ed è passato davanti al ca¬ 
mion. Non ho visto com’è avvenuto 
l’incidente, la visuale l’avevo coper¬ 
ta proprio dal camion». 

Una tragica fatalità. Sono d’ac¬ 
cordo anche i conducenti dell’au- 
tombulanza che hanno soccorso il 
bambino. Loro erano proprio die¬ 
tro la «gazzella» e stavano facendo 
ritorno all’ospedale. L’auto dei ca¬ 


rabinieri non aveva la sirena accesa 
e non aveva il lampeggiatore in fun¬ 
zione, ma il bambino, riferiscono è 
arrivato in mezzo alla strada all’im¬ 
provviso, sbucando da dietro un 
camion. 11 tentativo di evitarlo è an¬ 
dato a vuoto, i soccorsi sono stati 
immediati - sostengono i due con¬ 
ducenti - è stata una fatalità». 

L’incidente è avvenuto nel punto 
in cui inizia il tratto extraurbano, 
dove il limite di velocità arriva fino 
ai 90 all’ora, anche se quasi nessu¬ 
no viaggia a questa media, perchè 
ci sono molti attraversamenti. Tutti i 
testimoni sono concordi, quindi, 
nel dire che s’è trattata di una tragi¬ 
ca fatalità. Forse quelli più duri con 
i toro colleghi sono proprio i carabi¬ 
nieri che dopo aver fornito una la¬ 
pidaria ricostruzione dell’incidente 
rimandano alle risultanze dell’in¬ 
chiesta aperta dalla magistratura. 
Ed il giudice fra gli altri nodi dovrà 
anche sciogliere questo quesito: 
«Come mai quel bambino di appe¬ 
na cinque anni girava da solo per le 
strade di quella cittadina?» □ V.F. 
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Agenda 


Città amica 



Al Trittico il magistrato Gherardo Colombo parla di sè 


La giustizia arriva in libreria. Per inaugurare gli incontri 
delle «Domeniche del Trittico», la libreria II Trittico ha 
organizzato una discussione sul libro del magistrato del 
pool Mani pulite Gherardo Colombo. «Il vizio della 
memoria» è il titolo del volume e il tema che sarà 
affrontato questa sera alle 18, con il magistrato 
milanese. Gherardo Colombo, solitamente uno degli 
esponenti più schivi del pool, racconterà la sua 
esperienza personale, come uomo e magistrato, 
argomento cardine del suo libro. Questa è la prima 
presentazione al pubblico. Ma la nuova gestione della 
libreria intende dare spazio ai libri in un modo un po’ 


particolare. «Non vogliamo fare le solite presentazioni 
in veste ufficiale - spiegano Laura Talamoni e Mariapia 
Graziani, che hanno rilevato a giugno la libreria - 
Vogliamo dare una nuova anima ai libri, con la 
partecipazione del pubblico alle attività della libreria». 

Alle ore 20.30, la libreria ospiterà un altro incontro 
su tutt’altro tema. Questa volta è la poesia protagonista 
del Trittico. Massimo Loreto reciterà i versi di Wislawa 
Szymborsksa, premio Nobel per la Letteratura di 
quest’anno. Introdurrà il professor Alessandro 
Zielinski, docente di letteratura polacca all’Università 
Statale di Milano. Libreria II Trittico, via S. Vittore 3. 


ARTE. Per «Le domeniche Sea al 
Museo», Pietro Marani parla di «Il 
Bergognone al Museo Poldi Pez- 
zoli». Ore 16, Sala dell’affresco, 
Museo Poldi Pezzoli, via Manzoni 
12 . 

NATURA. 11 Museo di Storia Natura¬ 
le organizza due visite guidate alle 
ore 10.30 e alle 11.30. Corso Ve¬ 
nezia 55. 

CONCERTO. «Aperitivo in Concer¬ 
to» è l’iniziativa del Teatro Manzo¬ 
ni (via Manzoni 42). Alle ore 11, i 
«Virtuosi Italiani» si esibiscono in 
brani di Nino Rota e Giuseppe 
Verdi. 

MUSICA I «The tallis Scholars» si 
esibiscono per gli apputamenti 
dedicati ai polifonisti del Cinque¬ 
cento. Chiesa di San Satiro (via 
Torino 17), alle ore 21, biglietti a 
25 e 30.000 lire. 

CORO. Finisce oggi la rassegna dei 
complessi Corali e Polifonici Po¬ 
polari. Dalle 15.30 Gran Finale e 
concerto della Corale Lirica Mon¬ 
zese. Conservatorio, via Conserva- 
torio 12. 

SAN MARCO II coro di ragazzi del 
Centro di Musica Sacra «Simone 
Mayr» di Villongo, diretto da Gior¬ 
gio Bredolo, esegue la Missa Pa- 
pae Marcelli di G. P. da Palestrina. 
Ore 11, Chiesa di San Marco, Piaz¬ 
za San Marco 2. 

MESSA. 11 Coro dell’Accademia di 
Musica «Villa Lobos», diretto da 
Giuseppe Guglielminotti Valetta, 
animerà la messa con brani di 
Compere, Bettinelli, Lenzi, Piazza, 
Dionisi, Di Lasso, Kodaly, Crestani, 
Poulenc e Merkù. Ore 10 alla 
Chiesa dei S.S. Angeli dell’ex 
Ospedale Psichiatrico Paolo Pini. 
Via Ippocrate 45. 

CHITARRA. Maurizio Solieri e Luca 
Zamponi organizzano uno stage 
pratico-intensivo di chitarra, pres¬ 
so la Scuola Musicale di Canto e 
di Spettacolo di via Savona 10. Te¬ 
lefonare al 02/89402448. 

TEATRO. Al Circolo Arci di via Bel¬ 
lezza 16/a, continua il ciclo «Tea¬ 
tro fra i Navigli» con lo spettacolo 
di Magdala Stria «Teatro Agricolo». 
Ore 21. 

DISEGNO. AH’Osservatorio Figurale 
di Enrico Lui, i corsi di disegno e 
pittura dal vivo sono aperti anche 
la domenica dalle 11.30 alle 13.30 
e dalle 15 alle 17. Via Borsieri 12, 
tei. 6880677, per prenotare. 
SOLIDARIETÀ’. Emergency ha or¬ 
ganizzato una speciale vendita di 
libri d’arte al Mercatone dell’Anti- 
quariato sul Naviglio Grande. Il ri¬ 
cavato andrà a favore di tutti colo¬ 
ro che sono stati colpiti dalle mine 
antiuomo. 

ZAIRE. Cooperazione Intemazio¬ 
nale cerca aiuti per Zaire e Rwan- 
da. Per collaborare, si possono in¬ 
viare i contributi sul c.c.p. 
n°46901203 intestato a Coopera¬ 
zione Internazionale, Milano. Nel¬ 
la causale, indicare Emergenza 
Zaire e Rwanda. 

AMNESTY. Al Ristorante Giannino 


di via Sciesa 8, è allestito un mer¬ 
cato enogastronomico a favore di 
Amnesty Interantional. Dalle 10 al¬ 
le 22. 

MIKULAS. Per festeggiare Mikulas, 
il corrispettivo di San Nicola, la 
Comunità Ceca di Milano si riuni¬ 
sce alle 15 per celebrare la messa 
in lingua ceca con canti boemi. 
Segue unincontro con il console e 
le rappresentanze industriali della 
Repubblica Ceca. La serata si 
chiude con canti popolari e un 
buffet di specialità boeme. Comu¬ 
nità Ceco-italiana, via Settala 25. 
ALBANIA. Celebrazione della Festa 
Nazionale della Repubblica d’Al¬ 
bania. Parteciperà l’Ambasciatore 
di Albania. Nuovo Spazio Guic¬ 
ciardini, via Melloni 3, ore 18. 
MONZA. Per la Rassegna di Teatro 
per ragazzi, oggi è in programma 
lo spettacolo «Barbablù» della 
compagnia Pandemonio di Berga¬ 
mo. Cine Teatro Triante, via Duca 
d’Aosta 8/a, alle ore 15.30. Ingres¬ 
so a 9.000 lire. 

DERGANO. Alla Biblioteca Rionale 
di Dergano Bovisa, in via Bakdi- 
nucci 60.1, inizia la mostra «Crea¬ 
tività italiana» di Italo Bertola. Ora¬ 
rio 9/19. 

MEZZAGO. Matteo Guarnaccia pre¬ 
senta i suoi libri «Almanacco Psi¬ 
chedelico», «Beat & Mondo Beat» e 
«Smilin’Shaman» alle ore 16.30. 
Alle 21.30 proiezione di video psi¬ 
chedelici. Bloom, via Curiel 39. 
BUCCINASCO. Per «Il giardino delle 
fiabe» un nuovo appuntamento di 
teatro per ragazzi, con «La bella 
addormentata nel bosco» del Tea¬ 
tro Prova di Bergamo. Due spetta¬ 
coli alle 14.30 e alle 17, Audito¬ 
rium di via Tiziano. Ingresso libe¬ 
ro. 

RHO. Nell’ambito della I Rassegna 
teatrale per ragazzi, la compagnia 
Progetto teatro presenta «la bisbe¬ 
tica domata” di W. Shakespeare. 
Ore 15.30, Auditorium di via Me¬ 
da, biglietto a 7.000 lire. 

DOMANI 

UMANITARIA. Giorgio Rebuffa, Mi¬ 
chele Saponara, Sergio Scalpelli, 
Agostino Viviani, massimo della 
Campa presentano con l’autore, 
Ciro Sbailò, il libro «Davanti alla 
legge. Giustizia e giudici nel tra¬ 
monto della Prima repubblica». 
Sala Facchientti-Della Torre, via 
Daverio 7, ore 17.30. 

CIRCOLO DELLA STAMPA Due ap¬ 
puntamenti per oggi alle 18. Pre¬ 
sentazione del volume di Silvana 
Milesi e Jean Louis Ferrier «Mario 
Donizetti. Dipinti e disegni», con 
una «Conversazione sul ritratto» 
con Carlo Pensa, Vittorino An- 
dreoli e Giorgio Albertazzi. Rizzoli 
Editore parla del libro «Sua santi¬ 
tà» di Cari Bemstein e Marco Politi. 
Corso Venezia 16. 

LIBRI In occasione della pubbli¬ 
cazione del libro «La buona No¬ 
vella», Gianfranco Ravasi si esibi¬ 
sce in una lettura biblica e Paola 
Pitagora leggerà alcune pagine del 


libro. Piccolo Teatro di via Rovello 
12, ore 21. 

LAVORO. Il Ministro del Lavoro Ti¬ 
ziano Treu, Gino Giugni, Giusep¬ 
pe Capo, Sergio D'Antoni, Raffae¬ 
le Del Vecchio, Guglielmo Epifani, 
Vincenzo Gervasio, Luigi Golzo, 
Antonio leva, Franco Lotito e Ric¬ 
cardo Tamburini presentano con 
l’autore, Pietro Ichino, il volume «Il 
lavoro e il mercato” (ed. Monda- 
dori). Centro Congressi Stelline, 
Sala H, Cso Magenta 61, dalle ore 
9 alle 13 

CASA DELLA CULTURA Per presen 
tare il «Dizionario dei vizi e delle 
virtù» di Salvatore Natoli, interven¬ 
gono Carlo Fomenti, Mariateresa 
Beonio Brocchieri e Alberto Me- 
lucci. Ore 21. via Borgogna 3. 
DONNA. Giornata di studio su «Ter¬ 
zo settore economico: imprendi¬ 
toria sociale» in cui verrà presenta¬ 
to il progetto multiregionale di 
orientamento, formazione e inse¬ 
rimento professionale di donne 
cape-famiglia. Ore 9.30/17, via 
Regina Giovanna 20. 

GIOVANI. «La riforma del servizio 
di leva» è il tema che verrà discus¬ 
so dal Sen. Felice Besostri dell’Uli¬ 
vo, il dottor Leonardi responsabile 
Arci Servizio Civile e il dottor Dia¬ 
cono dell’Ufficio Pace Caritas Am¬ 
brosiana, all’incontro organizzato 
dai Giovani Riformisti. CIR di via L. 
Papi 3. re 21. 

UNGHERIA. «Budapest brucia. Un¬ 
gheria 56-Italia 96 a quarant’anni 
dal tradimento dell’Occidente» è il 
titolo della conferenza con Mirkop 
Tremaglia, Gabor Solyom, Massi¬ 
mo De Leonardis, Marilena Ada¬ 
mo e Paolo Danuvola. Università 
Bocconi, aula Perego, via Sarfatti 
25, ore 14.30. 

AVO. L’Associazione Volontari 
Ospedalieri festeggia i suoi 20 an¬ 
ni con un concerto dell’Orchestra 
guido Cantelli, diretta da Alberto 
Veronesi. In programma Corelli, 
Bellini, Mozart e Bach. Santa Ma¬ 
ria delle Grazie, (Corso Magenta) 
ore 21. 

CANTO. Seminario di Canto Khoo- 
mei alla Scuola di Canto e Spetta¬ 
colo di via Savona 10. Tel 
89402448. 

ATTIVITÀ’ DEL PDS 

Alle ore 21 sono convocati i grup¬ 
pi di lavoro sulla riforma organiz¬ 
zativa del partito alla Federazione 
Milanese di via Volturno. 

IL TEMPO 

Cielo sereno per tutta la giornata 
di oggi, su tutta la regione. Conti¬ 
nua anche il freddo intenso, con 
temperature massime comprese 
tra i 6 e i 9 gradi. Sui rilievi alpini 
più settentrionali sono possibili 
nevicate locali. Da domani però il 
tempo dovrrebbe peggiorare, a 
partire dalla mattina. Nel pomerig¬ 
gio è previsto cielo coperto o mol¬ 
to nuvoloso e un sensibile calo 
delle temperature. Su tutta la re¬ 
gione sono possibili precipitazioni 
sparse. 


ANFFAS. Associazione nazionale 
famiglie di fanciulli e adulti su¬ 
bnormali (via C. Bazzi, 68, tei. 
89.51.57.40, sezione di Milano via¬ 
le Ungheria 21/a, tei. 50.60.919). 
Vasta la sua attività: dalla forma¬ 
zione degli operatori, all’assisten¬ 
za di portatori di handicap, dal¬ 
l’organizzazione di vacanze a la¬ 
boratori per l’inserimento di disa¬ 
bili. 

LEDHA. Lega per i diritti degli han¬ 
dicappati (viale Monte Santo 7, 
tei. 65.70.425): confederazione di 
32 associazioni di volontariato im¬ 
pegnate a favore dei disabili. La 
lega, oltre a coordinare e promuo¬ 
vere le attività delle associazioni, 
presta assistenza legale gratuita ai 
portatori di handicap, ha a dispo¬ 
sizione una ricca videoteca sul 
mondo dell’handicap e sta orga¬ 
nizzando un festival cinematogra¬ 
fico sempre sull’handicap. 

ATLHA. Associazione tempo libero 
handicappati (via G. De Castilla 
21, tei. 60.70.564, Cascina Bellaria, 
via Bellaria 90). Organizza corsi e 
attività per handicappati, viaggi- 
vacanze, scambi culturali, forma¬ 
zione volontari. 

VIDAS. Volontari italiani domicilia¬ 


ri per l’assistenza ai sofferenti (via 
G. Morelli 4, tei. 78.27.93 - 
78.03.54). L’associazione è impe¬ 
gnata nella formazione di volonta¬ 
ri per l’assistenza domiciliare so¬ 
prattutto psicologica ai malati ter¬ 
minali. Organizza inoltre seminari 
e convegni. 

NAGA. Associazione volontaria as¬ 
sistenza socio-sanitaria stranieri e 
nomadi (viale Bligny 22, tei. 
58.30.00.89 - 58.30.14.20). Fanno 
parte del Naga medici e infermieri 
che prestano la loro attività a favo¬ 
re di immigrati e nomadi. 

CENTRO ASSISTENZA MEDICA E 
LEGALE CARDINAL SCHUSTER Me¬ 
dici e avvocati assistono bisogno¬ 
si, poveri, immigrati. Via Bergami¬ 
ni 10, tei. 58.30.44.54. L’ambulato¬ 
rio medico è aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 14.00 alle 16.00. As¬ 
sistenza legale su appuntamento. 
TRAPIANTI D’ORGANO L Associa¬ 
zione Sì al Trapianto (via Senato 
45, tei. 76.02.11.96) ha attivitato 
un numero verde (167-050405) 
per informare sui trapianti d’orga¬ 
no. 

LEGA DEL FILO D’ORO L’associa¬ 
zione (via Poma, 48, tei. 74.34.05 
- 76.11.11.29) è impegnata nel¬ 


l’assistenza ed educazione dei 
sordo-ciechi. Organizza corsi di 
formazione, assistenza ai disabili, 
laboratori e vacanze-scuola. Pro¬ 
muove inoltre campagne di sensi¬ 
bilizzazione per l’inserimento dei 
sordo-ciechi. 

TUMORI. La Lega italiana per la 
lotta contro i tumori (presso l’Isti¬ 
tuto dei tumori, via Venezian 1, 
tei. 26.63.481 - 70.63.54.24) si oc¬ 
cupa di assistenza ai malati onco¬ 
logici, promuove la ricerca scienti¬ 
fica sui tumori, organizza conve¬ 
gni e seminari. 

SCLEROSI MULTIPLA Ricerca 
scientifica, formazione di operato¬ 
ri, campagne di sensibilizzazione 
e assistenza sono i campi d’inter¬ 
vento della Lega italiana per la lot¬ 
ta alla sclerosi multipla (via Rogo- 
redo 113, tei. 51.12.32). 

LILA. Lega italiana per la lotta con¬ 
tro l’Aids (viale Tibaldi 41, tei. 
58.10.35.15 - 89.40.08.87). Si oc¬ 
cupa di formazione degli operato¬ 
ri, informazione sull’infezione da 
Hiv, nonché di assistenza medica 
e legale. Formata da medici, psi¬ 
cologi, avvocati volontari. 

ANLAIDS. L’Associazione naziona¬ 
le per la lotta contro l’Aids (via 


Koristka 3, tei. 33.60.86.01) pro¬ 
muove la ricerca scientifica sull’in¬ 
fezione da Hiv, assiste i pazienti e 
le loro famiglie, organizza campa¬ 
gne d’informazione. 

ITALIA NOSTRA. Associazione di 
volontariato a tutela del patrimo¬ 
nio artistico e ambientale (via Pel¬ 
lico 1, tei. 80.56.920 - 

86.46.14.00). Settore educazione 
ambiente: corso Venezia 20, tei. 
76.02.20.48; Boscoincittà: via No¬ 
vara 340, tei. 45.22.421. 
ANTIVIVISEZIONE. La Lega antivivi¬ 
sezione (via Settala 2, tei. 
29.40.13,23) promuove campa¬ 
gne contro l’abbandono degli ani¬ 
mali e contro la vivisezione e a di¬ 
fesa dei diritti degli animali. 
ANIMALISTI. L’Ente nazionale per 
la protezione degli animali (via 
Gassendi 11, tei. 39.26.70.64) in¬ 
terviene a difesa deglianimali ab¬ 
bandonati o di quelli selvatici in 
difficoltà. Offre anche un ambula¬ 
torio veterinario d’emergenza. 
OBIEZIONE DI COSCIENZA Sono 
disponibili tutte le informazioni 
sull’obiezione di coscienza al ser¬ 
vizio militare e sul servizio civile 
alternativo (via Pichi 1, tei. 
58.10.12.26). 
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OLTRE 10.000 
TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI AL 



APERTO ANCHE DOMENICA 


Via XX Settembre, 15 Busto Arsizio 


lahore (PAKISTAN) coppia 

100X65 

L. 

99.000 

kashmir (PAKISTAN) coppia 

200 X 

120 

L. 

350.000 

HAMADAN (PERSIA) 

120X80 

L. 

200.000 

KIRMAN (PERSIA) 

200 X 

200 

L. 

850.000 

NAIN (PERSIA) 

180 X120 

L. 

800.000 

kum (PERSIA) 

160 X 

100 

L. 

900.000 

TABRIZ (PERSIA) 

300 X 200 

L. 

1.550.000 

PEKINO (CINA) 

150 X 

90 

L. 

300.000 

KASHAN (PERSIA) 

300 X 200 

L. 

1.550.000 

MUSSUL (PERSIA) 

290 X 

80 

L. 

390.000 


atamcnc. PNEUMA PROMOTION 
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I programmi di oggi 


Domenica 24 novembre 1996 


4 RAIUNO 


M A.TT INA 


7.30 ASPETTA LA BANDA. [7778] 
8.00 L'ALBERO AZZURRO. [1347] 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHI¬ 
NO... domenica. All'interno: 
Harry e tedisan. Tf. [8648434] 

ìo.oo linea verde orizzonti. Ru¬ 
brica. [5928569] 

10.45 santa messa. Dalla Cattedra¬ 
le di Mazara del Vallo. [6254328] 

11.45 settimo giorno. All’interno: 
Angelus. [56224811] 

12.20 LINEA VERDE - IN DIRETTA 

dalla natura. Rubrica. 
[9129182] 


RAIDUE 


6.40 scanzonatissima. Program¬ 
ma musicale. [4008786] 

7.00 TG 2 - MATTINA. [17279] 

7.05 mattina in famiglia. All’in¬ 
terno: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00, 

9.30 2 - Mattina. [70502434] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [6637] 

10.30 DOMENICA DISNEY MATTINA. 
All’interno: Compagni di banco 
a quattro zampe. Disney 
News; Blossom - Le avventure 
di una teenager. [995521] 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Varietà. [52182] 


^ RAI TRI 


6.30 fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste. [98751960] 

9.30 buongiorno musica! Pro¬ 
gramma musicale. [4487873] 

10.25 SCI NORDICO. Coppa del 
Mondo. 4x5 km classica. 
[42983095] 

11.45 SCI NORDICO. Coppa del 
Mondo. 4x10 km classica. 
[9075144] 


OS "«6 * 


6.45 A CUORE APERTO. Telefilm. 
Con Mark Harmon. [1539095] 

7.30 GIUSTE SENTENZE. Telefilm. 
[1509618] 

8.25 TG 4 - NIGHT LINE. [5657163] 

8.45 AFFARE FATTO. [4601057] 

9.15 DOMENICA IN CONCERTO. 

Musicale. [5262540] 

10.05 S. MESSA. [9667453] 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. All’interno: 15 4. [6142415] 

12.30 HAWAII: MISSIONE SPECIA- 
ie. Telefilm. [55279] 


<j]> ITALIA 1 


6.00 MISTER ED, IL CAVALLO 
parlante. Telefilm. [5811] 
6.30 bim bum bam. All’interno: 
Scrivete a Bim Bum Bam. Am- 
hrcgio, ten e gli altri di Bim 
Bum Bam. Magazine. La no¬ 
stra inviata tenuela. Sorridi 
c'è Bim Bum Bam. [99665095] 
n.30 Street justice. Telefilm. 

Con Cari Weathers. [3485182] 

12.25 STUDIO APERTO. [1148892] 

12.45 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Conducono Maurizio Mosca e 
Alberto Brandi. [255144] 


Ve; CANALE 5 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [45750453] 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica religiosa. [2387908] 
9.45 5 CONTINENTI. DOC. [5454231] 
10.30 GALAPAGOS . [6144] 

11.00 NATURA AVVENTURA - RE¬ 
PORTAGE dal mondo. Ru¬ 
brica. [4192927] 

12.15 SUPER - LA CLASSIFICA DEI 
DISCHI DELLA SETTIMANA. 

Musicale. [1386796] 



6.00 EURONEWS . [98434] 

7.oo buongiorno zap zap. Con¬ 
tenitore. [6008429] 

9.05 domenica sport. Rubrica 
sportiva. All’interno: NBA Ac- 
t±n. [81837705] 

12.00 ANGELUS. [25724] 

12.15 IL GRANDE GIOCO DEL MER¬ 
CANTE in fiera. (R). All’inter¬ 
no: line Ore 13 . [3734453] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE . [3724] 
i4.oo domenica in. Contenitore. 
All’interno: 15.20 Tgs - Cambio 
di campo. Rubrica sportiva; 

16.20 tBgs - Sdo per i finali. 
Rubrica sportiva; 18.00 ig 1 - 
Flash; I 8.10 90° Minuto. Rubri¬ 
ca sportiva; 19.35 Che tempo 
fe. [79534076] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [75637] 

13.25 TG 2 - MOTORI. [9807076] 

13.30 TELECAMERE. [1366] 

14.00 4 pazzi in libertà. Film com¬ 
media (USA, 1989). [8026960] 

15.55 DOMENICA DISNEY POME¬ 
RIGGIO. All’interno: Scìmmie 
tomatevene a casa. Film com¬ 
media (USA, 1967); Quell'ura¬ 
gano di papà. Tf. [86897786] 
19.00 DOMENICA SPRINT ANTEPRI¬ 
MA. All’interno: Pallacanestro 
maschile. [76415] 

19.45 domenica sprint. Rubrica 
sportiva. [572163] 


13.45 QUELLI CHE ASPETTANO... 

Varietà. [8899182] 

14.00 tgr. Tg regionali. [33637] 

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. 

[6490057] 

14.25 QUELLI CHE IL CALCIO... Va¬ 
rietà. [67255415] 

16.30 tgs - stadio sprint. Rubri¬ 
ca sportiva. [14291] 

17.30 Kiruna: sci di fondo, coppa 
del Mondo. Sintesi. [13786] 

17.55 SCI. Coppa del Mondo. Slalom 
speciale maschile. [5700960] 
19.00 TG 3. [87521] 

19.35 tgr. Tg regionali. 


13.30 tg 4. [6434] 
i4.oo game boat al circo. Va¬ 
rietà. Conducono Pietro Ubaldi e 
Cristina D’Avena. [541724] 

16.00 game boat. Contenitore. Con¬ 
duce Pietro Ubaldi. [64714] 

17.00 palm springs . Telefilm. 
[10182] 

18.00 colombo. Telefilm. Con Peter 
Falck. All’interno: Tg 4; Meteo. 
[28509279] 


13.15 grand prix . Conduce Andrea 
De Adamich. [5558502] 

14.20 butch cassidy. Film western 
(USA, 1969). Con Paul New- 
man, Robert Redford. Regia di 
George Roy Hill. [5418328] 

16.30 WARGAMES - GIOCHI DI 
guerra. Film drammatico (U- 
SA, 1983). Con Matthew Brode- 
rick, Dabney Coleman. Regia di 
John Badham. [817279] 

18.30 STUDIO APERTO. [47231] 

18.46 FATTI E MISFATTI. 

[100483124] 

19.00 college. Telefilm. [182958] 


13.00 TG 5. [98347] 

13.32 BUONA DOMENICA. Varietà. 
Condotto Da Fiorello, Maurizio 
Costanzo, con la partecipazione 
di Claudio Lippi, Paola Barale. 
All’interno: Càsa vianello. Si- 
tuation comedy. Con Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini. 
[279895386] 


14.20 CARTONI ANIMATI. [5763960] 

14.45 CARTOON NETWORK SUN- 
DAY. [4652095] 

16.45 omicidi D'élite. Telefilm. 
Con Robert Estes, Mitzi Kaptu- 
re. [7590958] 

17.50 Park City (USA): sci. Coppa 
del Mondo. Slalom maschile. 
[4168328] 

19.00 CRONO, TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica sportiva. [8927] 

19.30 TMC NEWS. [38434] 

19.45 LA DOMENICA DI MONTA¬ 
NELLI. Attualità. [2974250] 

19.50 TMC SPORT. [5584618] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [811] 

20.30 TG 1 - SPORT. [36502] 

20.45 uno di noi. Tf. “Una madre in¬ 
degna”, Con Gioele Dix, Lucre¬ 
zia Lante della Rovere. Regia di 
Fabrizio Costa, [508328] 

22.40 TG 1. [9515647] 

22.45 film blu. Film drammatico 
(Francia, 1993). Con Juliette Bi- 
noche, Benoit Regent. Regia di 
Krzysztof Kieslowski. [1411298] 


20.30 TG 2 - 20,30. [35873] 

20.50 DESTINAZIONE LAS VEGAS. 
Film azione (USA, 1995). Con 
Jennifer Sommerfield, Claude 
Duhamel. Regia di Paul Wynne. 
Prima Tv. [580618] 

22.30 LAW AND ORDER - I DUE 

volti della giustizia. Te¬ 
lefilm. “Con George Dzundza, 
Chris Noth. [93279] 


20.00 blob, di tutto di più. Vi¬ 
deoframmenti. [279] 

20.30 elisir. Rubrica. Conduce Mi¬ 
chele Mirabella. Regia di Patrizia 
Belli. [339705] 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA. 

Conduce Paola Ferrari con la 
partecipazione di Sandro Ciotti. 
All’interno: ig 3; igr. Tg regio¬ 
nali; Sci. Coppa del Mondo. 
Slalom spec. masc. [9943569] 


20.40 AFFARI SPORCHI. Film polizie¬ 
sco (USA, 1990). Con Richard 
Gere, Andy Garcia. Regia di 
Mike Figgis. [338347] 

22.40 NEL CONTINENTE NERO. Film 
grottesco (Italia, 1992). Con Die¬ 
go Abatantuono, Anna Falchi. 
Regia di Marco Risi. [5712811] 


20.20 MAI DIRE GOL DELLA DOME¬ 
NICA. Con la Gialappa’s Band, 
Simona Ventura. [2662892] 

20.40 NON DIMENTICATE LO SPAZ¬ 
ZOLINO da denti . Varietà. 
Conducono Gerry Scotti e Am¬ 
bra Angiolini. [881142] 

22.30 pressing. Rubrica sportiva. 
Conduce Raimondo Vianello con 
la partecipazione di Miriana Tre¬ 
visan. [28724] 


20.00 TG 5. [9415] 

20.30 I VIAGGI DI GULLIVER. Film- 
Tv. Con Ted Danson, Peter 
O’Toole, Omar Sharif. Regia di 
Charles Sturridge. [9328057] 

22.45 TARGET - TEMPO VIRTUALE. 
Attualità. Conduce Gaia De Lau- 
rentiis. A cura di Gregorio Paoli- 
ni. [4894366] 


20.00 retromarsh ! ! ! Varietà. Con 
Gianfranco D’Angelo, Stefano 
Masciarelli. All'interno: 20.45 
Park City (USA): Sci. Coppa 
del Mondo. Slalom maschile. 2 a 
manche. Diretta. [5620095] 
22.30 TMC SERA. [35434] 

22.45 ioeannie. Film commedia 
(USA, 1977). Con Woody Alien, 
Diane Keaton. Regia di Woody 
Alien. [7880095] 


N OTTE 


0.25 TG 1 - NOTTE. [4275835] 

0.40 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [72360106] 

0.45 sottovoce . Attualità. “Spe¬ 
ciale Giorgio Bocca, il viaggiato¬ 
re spaesato”. [4642583] 

1.15 UN UOMO DA BRUCIARE. Film 
drammatico (Italia, 1962). Con 
Gian Maria Volontà, Didi Pere- 
go. Regia di Vittorio Taviani. 
[8760496] 

3.10 AMAMI ALFREDO. LE ORIGINI 

del melodramma. Docu¬ 
menti, 


23.20 TG 2 - NOTTE. [5334095] 

23.35 METEO 2. [2340786] 

23.40 sorgente di vita. Rubrica 
religiosa. [1882434] 

0.10 TENERA È LA NOTTE PRE¬ 
SENTA: Umbria jazz. Rubri¬ 
ca. [8579212] 

1.00 TRAGICA INCERTEZZA. Film 
drammatico (GB, 1950, b/n). 

Con Jean Simmons. [1440800] 

2.20 doc music club. Programma 
musicale. [5786632] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


0.20 TG 3. [7482767] 

0.30 CALCIO. Campionato italiano 
serieA. Sintesi. [4446187] 

1.35 fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: [77258019] 

2.io i grandi camaleonti. Sce¬ 
neggiato. [5197293] 

2.55 CRIMINAL FACE - STORIA DI 

un criminale . Film drammati¬ 
co (Francia, 1969). [91968361] 

4.35 separé. Musicale. [6215941] 
5.05 LA STRAORDINARIA STORIA 

D'ITALIA: L'ITALIA CONTEM¬ 
PORANEA. Documenti. 


ì.oo speciale. La casa dove abita¬ 
va Corinne. [1734038] 

1.10 DOMENICA IN CONCERTO. 

Musicale (Replica). [9057835] 

2.00 TG 4 - NIGHT LINE. [8575545] 

2.20 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
dollari. Telefilm. [8557816] 

3.10 mai dire sì. Telefilm. 
[6572922] 

4.00 mannix. Telefilm. [9345477] 

4.50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
[8903212] 

5.10 spenser. Telefilm. 


0.30 Italia i sport. All’interno: 

Studio Sport. [5397800] 

1.35 AMORE FORMULA 2. Film 
commedia (Italia, 1970). Con 
Mal dei Primitives, Giacomo A- 
gostini. Regia di Mario Amendo¬ 
la. [5441583] 

3.30 8 Mi.. Rubrica (R). [6757632] 
4.00 DELITTO QUASI PERFETTO. 
Film giallo (Italia, 1966). Con 
Philippe Leroy, Pamela Tiffin. 
Regia di Mario Camerini. 


23.15 NONSOLOMODA. [4871415] 

23.45 LE NOTTI DELL'ANGELO. At¬ 
tualità. [5872989] 

0.15 TG 5. [6109293] 

0.30 IL CLAN DEI MARSIGLIESI 
(LO SCOMUNICATO) . Film 
drammatico (Francia, 1972). 
Con Claudia Cardinale, Jean 
Paul Beimondo. [5747835] 

1.57 TG 5 EDICOLA. Attualità. 
[217790877] 

2.30 NONSOLOMODA. (R). 
[6755274] 

3.00 TG 5 EDICOLA. 


0.20 tmc domani (Replica). 
[1456293] 

0.30 galagoal. Rubrica sportiva 
(Replica). [9085670] 

2 .io tmc domani (Replica). 
[7324816] 

2.20 CNN. [90573854] 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVER¬ 
SITÀ a distanza. Attualità. 


Tmc 2 

Odeon 

TV Italia 

7.00 THE MIX. [19695540] 

14.00 DOMENICA ODEON. 

18.00 LA LUNGA RICER¬ 

10.00 I MTII DI BADIA. 

Magazine. 

CA. Doc. [5007144] 

Musicale. [3886095] 

[81898095] 

18.30 IL PARADISO DEL 

12.00 A CASA CON RA¬ 

18.00 ANICA FLASH. 

MALE. [5015163] 

DIO iialia. Musica¬ 

[730521] 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 

le. [8080637] 

18.05 1 TESORI DELLA 

GIONALI. [9723076] 

14.15 THE MIX. [10401298] 

Thailandia. Docu¬ 

19.30 CI RANDA DE PE- 

17.30 basket nba. Ru¬ 

mentario. 

dra. Tn. Con Luce- 

brica. [511279] 

- . - malaysia. Docu¬ 

lia Santos. [8575453] 

19.30 CARTOON NET¬ 

mentario. 

20.30 SI MUORE UNA 

WORK. Con Ema¬ 

- . - ANICA FLASH. 

VOLTA SOLA. Film 

nuela Panatta e Bep¬ 

[1508453] 

spionaggio. 

pe Rispoli. [4989892] 

18.50 FRAME. [534989] 

- . - QUESTO GRANDE 

20.45 FLASH. [6039540] 

19.20 EMOZIONI NEL 

GRANDE CINEMA. 

21.00 fiim. [3544328] 

BLU. (R). [4783453] 

Rubrica. [3984095] 

22.15 galagoal. Rubri¬ 

20.20 TUTTO TRIS & TO¬ 

22.30 SPORT & NEWS. 

ca sportiva. [506057] 

TIP. Rubrica. 

[9127521] 

24.00 FLASH. [420106] 

[4344540] 

24.00 NAPOLI, PALERMO, 

0.15 AFTER DARK. 1 film 

20.25 copertina. Rubri¬ 

NEW YORK. IL 

di Playboy. [6328309] 

ca. [779231] 

TRIANGOLO DELLA 

2.00 THE MIX. 

21.25 ANICA FLASH. 

CAMORRA. Film 


[8675927] 

drammatico (Italia, 


21.30 odeon sport. Ru¬ 

1981). 


brica. 

V.M. di 14 armi. 


Cinquestelle 

Tele 7T 

Tele +3 

n.oo diagnosi. Talk- 

14.00 FORGET PARIS. 

11.20 W.A. MOZART. 

show (Replica). 

Film. [885366] 

“Quartetto per piano 

[3882279] 

16.00 MOWGLI - IL LIBRO 

in si bemolle maggio¬ 

13.00 INFORMAZIONE 

DELLA GIUNGLA. 

re K493”. [2924415] 

regionale. 

Film. [865502] 

11.50 SPECIALE. “Appunti 

[88256057] 

18.00 NEL BEL MEZZO DI 

dal Festival di Raven¬ 

20.30 UNA BIONDA DA 

UN GELIDO INVER¬ 

na”. [5013415] 

sballo. Film com¬ 

NO. Film. 

13.00 mtv Europe. Musi¬ 

media (USA, 1986). 

Prima TV. [249540] 

cale. [89898892] 

Con Richard Gilliland, 

20.00 CROSSROADS - LA 

19.05 +3 NEWS. [4594705] 

Jaime Fare. Regia di 

MUSICA NEL CINE¬ 

19.10 SET ENTERTAIN¬ 

John Di Bello. 

MA. [479873] 

MENT. [7622347] 

[340502] 

20.15 SPECIALE ATTUA¬ 

20.40 SET, IL GIORNALE 

22.30 INFORMAZIONE 

LITÀ cinema. Ru¬ 

del cinema. Attua¬ 

REGIONALE. 

brica. [7619786] 

lità. [7682328] 


20.35 SET. [303809] 

21.00 CLASSICA DOCU¬ 


21.00 BOB ROBERTS. 

MENTARIO. “Ritrat¬ 


Film drammatico (LI¬ 

to: l’eredità di Karl Ri- 


SA, 1992). [625705] 

chter”. [9615811] 


23.00 WOLF - LA BELVA 

22.20 DOMENICA IN CON¬ 


È fuori. Film hor¬ 

CERTO. “Europa 


ror. [2702076] 

concerto 1993”. 


1.30 THE UPSTAIRS NEI- 

[5832250] 


GHBOURS . Film. 

24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView" al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 8; 11; 13; 19; 23; 24; 2; 
4; 5; 5.30. 

6.00 Radiouno musica; 6.49 Bolmare; 
7.00 L'oroscopo; 7.27 Culto evangeli¬ 
co; 8.34 A come Agricoltura e 
Ambiente; 9.10 Mondo cattolico; 9.30 
Santa Messa; 10.17 Permesso di 
soggiorno; 11.05 Fantasy: condotto 
da Bruno Ventavoli e Silvia 
Annichiaro; 12.03 Anteprima sport; 

13.26 Senti la montagna; 14.10 
Biblioteca Universale di Musica 
Leggera; 14.20 Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16.30 Domenica Sport; 

17.30 Radiouno musica; 19.15 Tutto 
basket; 19.50 Biblioteca Universale di 
Musica Leggera; 20.10 Ascolta, si fa 
sera; 20.25 Calcio. Posticipo 
Campionato Serie A. Milan-lnter; 
Processo al Campionato; 22.50 
Bolmare; 23.06 Piano bar: gocce di 
luna in compagnia di Memo Remigi e 
Luciano Simoncini; 0.33 La notte dei 
misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.15; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buon caffè; 7.17 Momenti di 
pace; 8.02 Juke-box classica; 8.45 La 
Bibbia; 9.15 Radiolupo: conducono 
Patrizia Butti e Gigi Sammarchi; A 
cura di Fabrizia Boiardi. Regia di 
Alberto Buscaglia; 10.00 II meglio di... 
Con Simonetta Zauli. Regia di 
Marcello Casco; 11.35 Momenti di 
pace; 12.50 Consigli per gli acquisti; 
14.00 Livingstone - viaggi e miraggi; 

14.30 Quelli che la radio...; 17.00 
Tornando a casa: conducono Paolo 
Testa e Laura Tanziani; 18.30 GR 2 
Anteprima; 22.40 Fans Club; 24.00 
Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza 
pagina; 10.30 Festival dei Festival; 
12.00 Uomini e profeti. Domande” - 


“Voci proprie; 13.30 Scaffale; 14.00 
Musica sette; 15.00 Club d'ascolto: 
Uno strano matrimonio. 3“ parte; 

15.30 II quadrato magico; 16.15 
Respiri; 16.30 Sipario d’operetta; 
17.00 Donne nuove; 17.30 Concerto 
sinfonico; 19.02 23.59; 20.05 
Radiotre Suite; Il Cartellone; 20.30 Le 
voci ritrovate; 21.30 Questioni di filo¬ 
sofia. Progesso: un mito?; 23.00 
Audiobox, derive magnetiche a più 
voci; 24.00 Musica classica. 

ItalìaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Altri spalti; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 


E Rìcci colpisce ancora 
con le papere e i varani 

VINCENTE: 


Striscia la notizia (Canale 5. ore 20.29). 8.793.000 


RAZZATI: 

Paperissima (Canale 5, ore 20.54). 7.965.000 

La zingara (Raiuno. ore 20.45). 5.920.000 

E.R. Medici in prima linea (Raidue, ore 20.56). 5.433.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.51). 5.200.000 

Tira & Molla (Canale 5. ore 18.46). 4.914.000 


Per la quinta settimana consecutiva il varietà di Ca¬ 
nale 5, Paperissima ha vinto la gara degli ascolti 
televisivi aggiudicandosi 7.965.000 spettatori con 
uno share del 29.91 percentuale. Ne dà notizia 
l’ufficio stampa di Canale 5 precisando che quella dell’altro 
giorno è stata una serata trionfale per Antonio Ricci. L’inven¬ 
tore di Paperissima può infatti festeggiare anche i risultati di 
Striscialanotizia (8.793.000 ascoltatori) che primeggia nella 
sua fascia oraria rispetto a II fatto di Raiuno; e anche il buon 
esito dello show Quei due sopra il varano, visto da 4.026.000 
persone. In termini assoluti, nella fascia di prime time, la me¬ 
dia d’ascolto delle tre reti Mediaset è stata ieri sera di 
13.366.000 persone contro gli 11.514.000 spettatori delle reti 
Rai. La rete più vista, in prime time è stata Canale 5 con 
8.041.000 ascoltatori. Canale 5 festeggia anche il record di Ti¬ 
ra e molla con Paolo Bonolis (quasi cinque milioni di fedelis¬ 
simi) e il successo di Verissimo con Cristina Parodi 
(2.709.000 spettatori) su Italia sera di Raiuno. Al secondo 
posto, nella classifica degli ascolti serali, E.R. - medici in pri¬ 
ma linea su Raidue (5.433.000 persone). 


BUONA DOMENICA CANALE 5 13 30 
Tra un gag di Claudio Lippi e Fiorello, le canzoni di Bryan 
Adams e dei Pooh, e Massimo Lopez che si traveste da 
Mike Bongiorno, ci sarà anche un angolo dedicato alla 
politica, con l’intervista di Maurizio Costanzo a Fausto 
Bertinotti, leader di Rifondazione Comunista. 

DOMENICA IN RAIUNO. 14.00 

Molti gli ospiti anche nel salotto domenicale di Mara 
Venier: c’è Enzo Biagi che presenta La bella vita, il libro 
che ha dedicato a Marcello Mastroianni; Claude 
Lelouche e Alessandra Martines con il film Uomini e 
donne: istruzioni per l’uso; Francesco De Gregori, il 
modello Raz Degan, Raf, la Kelly Family. 

I VIAGGI DI GULLIVER CANALE 5 20.30 

In prima tv la bella miniserie tratta dal celebre romanzo di 
Swift, in una produzione americana (vincitrice del 
prestigioso premio Emmy) che vede protagonista, nei 
panni di Gulliver, l’attore Ted Danson, e al suo fianco un 
nutrito cast, con Peter O’Toole, Omar Sharif, Mary 
Steenburgen, Geraldine Chaplin, James Fox, sir John 
Gielgud, Kristin Scott Thomas. Gli effetti speciali sono stati 
curati da Jim Henson, il creatore deìMuppets. 

TARGET CANALE 5. 22.45 

Dopo Enrico Ghezzi, questa volta è Renzo Arbore il 
«doppiatore» di Gaia De Laurentiis, la bionda conduttrice 
di Target assente per maternità. Tra i servizi: Aldo Busi 
si confessa senza peli sulla lingua; la crisi delle riviste 
«soft-sexy»; la bellezza digitale che elimina in tv tutti i 
difetti. 

AUDIOBOX RADIOTRE. 23.00 

Jazz, rock e avanguardia a Audiobox, con la tramissione 
del concerto del quartetto romano formato da Fabrizio 
Spera, Luca Venitucci, Elio e Maurizio Martusciello; 
ospiti per l’occasione, Dagmar Krause, Tim 
Hodgkinson e Gianni Trovalusci. 



Juliette, la morte 
e il mondo dipinto di blu 


22.45 FILM BLU 

Regia di K. Kieslowski, con Juliette Binoche. Francia (1992) 99minuti 

RAIUNO 

Primo episodio della famosa trilogia dedicata ai colori della 
bandiera francese. Per molti, il più bello. Certo, il più cupo, 
pervaso com’è da una riflessione sulla morte che, almeno 
nella prima parte, sfodera toni strazianti. Al centro della 
vicenda c’è Julie (Juliette Binoche), una giovane donna che 
ha perso marito e figlia in un incidente d’auto. Distrutta nel 
morale, Julie pensa di suicidarsi, ma il legame con la vita è più 
forte: e così la donna riesce lentamente a elaborare il lutto, 
facendo affiorare bugie e ipocrisie (era lei ad aver composto 
le musiche firmate dal famoso marito). Enigmatico e dolente. 





14.20 BUTCH CASSIDY 

Regia di George Roy Hill, con Paul Newman, Robert Redford, Katha- 
rine Ross. Usa (1968) 100 min. 

Western. Butch Cassidy e Sundance Kid sono specia¬ 
lizzati in rapine ai treni. Braccati dalla Union Pacific 
espatriano in Bolivia con al seguito una maestrina in¬ 
namorata di Sundance. Proseguono lì la loro attività 
di rapinatori, ma quando finalmente decidono di 
cambiare vita... 

ITALIA 1 _ 

20.40 AFFARI SPORCHI 

Regia di Mike Figgis, con Richard Gere, Andy Garcia, Nancy Travis. 
Usa (1990) 112 min. 

Gere nei panni di un ispettore incaricato di indagare 
su un presunto caso di corruzione che riguarda un 
suo ex compagno d’accademia. Durante le indagini 
il sospettato viene ucciso. 

RETEQUATTRO _ 

22.40 NEL CONTINENTE NERO 

Regia di Marco Risi, con Diego Abatantuono, Corso Salani, Anna Fal¬ 
chi. 

L’ambiente è quello degli emigrati di lusso: affaristi, 
trafficanti, politicanti. Un manager si reca in Kenya 
per i funerali del padre. L’uomo, un ricco proprieta¬ 
rio terriero, è morto in un misterioso incidente aereo 
e i sospetti ricadono sul suo socio. Una commedia 
con risvolti amari dominata dal personaggio e dalla 
figura di Abatantuono. 

RETEQUATTRO _ 

22.45 IOEANNIE 

Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Diane Keaton, Tony Ro- 
berts. Usa (1977) 90 min. 

Film chiave nella carriera del grande Woody. Un co¬ 
mico nevrotico è abbandonato dalla sua compagna, 
una ragazza che ha fatto di tutto per adeguarsi alla 
sua vita. Quattro Oscar: a Diane Keaton come attrice, 
alla regia, alla sceneggiatura e come miglior film. 
TELEMONTECARLO 
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Il cantautore milanese domani sera al teatro Smeraldo 

Ribelle e sensuale 
Finardi ci dà la sveglia 


DIEGO PERUGINI 


Musica (l’organo 
a Trenno 
nella chiesa 
di San Giovanni 

Trenno riscopre la musica d’organo. 
La rassegna “Antichi organi in 
concerto”, organizzata dalla 
Provincia, approda oggi nella chiesa 
di san Giovanni Battista. Fabio 
Mancini esegue il “Concerto in Re 
minore” di A. Marcello, la 
"Cromatica” di E. Soncino, il 
"Preludio e fuga in La minore BWV 
543” di J.S. Bach, la “Flòtenhur 
stiicke” n°l, 5,17,23 di J. Haydn, la 
"sonata III in Fa minore” di C. P. E. 
Bach, l”’Ave Maria” di M. E. Bossi, la 
"Sonata per organo” di V. Bellini e il 
"Rondò con imitazione dè 
campanelli” di G. Morandi. 
L’organista Fabio Mancini è 
attualmente direttore e docente 
d’organo al Liceo Musicale “Alto 
Lario” di Gravedona. Insegna anche 
alla Civica Scuola di Musica di 
Cinisello Balsamo e all’Istituto 
Musicale Europeo di Milano. Inoltre è 
impegnato come collaboratore alla 
Commissione per la tutela degli 
organi artistici. Ed è questo il filo 
conduttore di tutti gli appuntamenti: 
rivalutare gli organi antichi dei 
comuni della provincia. 
L’appuntamento è per le ore 16 alla 
Chiesa di S. Giovanni Battista di 
Trenno. 


■ Parla di sensualità, Eugenio 
Finardi. Una sorta di parola guida 
per comprendere fino in fondo la 
genesi del suo ultimo lavoro, Oc¬ 
chi. “Ho voluto abbandonarmi 
alla sensualità del sentire e del 
cantare d’istinto senza calcolo o 
ragionamento. E così ne è uscito 
un album molto spontaneo, co¬ 
me forse mai avevo realizzato in 
passato” spiega il cantautore mi¬ 
lanese. Eugenio Finardi è di 
nuovo in tour e domani appro¬ 
derà al teatro Smeraldo (ore 21, 
lire 28/33/40.000) con uno 
spettacolo raffinato e intenso, 
che vedrà al centro il recente re¬ 
pertorio. E, quindi, tante canzoni 
d’amore e qualche spunto so¬ 
ciale, come nel pezzo che apre 
l’album, Sveglia ragazzi , una sor¬ 
ta di incitamento alla riscossa 
per i giovani anni Novanta, così 
facile da ricollegare alla storica 
Musica ribelle. Ma ci saranno an¬ 
che morbidi pezzi come Sha- 
mandura e la cover di One of Us 
di Joan Osborne, che Eugenio 
ha trasformato in Uno di noi. E, 
naturalmente, troveremo i classi¬ 
ci riveduti e corretti di una car¬ 
riera iniziata negli anni Settanta. 
Un percorso musical-personale 
che ritroviamo anche nella bio¬ 
grafia “sui generis” che l’amico 
cantautore Claudio Sanfilippo 
ha scritto per Arcana Editrice: il 
titolo è Allo specchio (130 pagi¬ 


ne, lire 24.000). Sempre doma¬ 
ni, ma al Rolling Stone (ore 20, 
lire 30.000), arriva un nome di 
culto della scena femminile 
”black”: si tratta di Neneh Cher- 
ry, figlia adottiva del grande jaz¬ 
zista Don Cherry e talento spe¬ 
cializzato nella contaminazione 
di stili e generi. Nella sua musica 
si trovano infatti influssi, rock, 
jazz, soul e hip hop accomunati 
da una voce fiera e sensuale. Il 
suo più grande successo rimane 
Seven Seconds, grande ballata 
cantata assieme a Youssou 
N’Dour, ma buoni riscontri sta 
ottenendo anche il recente al¬ 
bum Man. Altri appuntamenti: 
oggi, al teatro Verga (via Verga 
5; ore 21, ingresso libero), si ter¬ 
rà il primo Ram Rock Festival, 
che vedrà in scena sette gruppi 
emergenti che hanno “provato” 
presso i Ram Studios di via Brac¬ 
cio da Montone 6 usufruendo 
della convenzione per giovani 
band patrocinata dal Comune di 
Milano: i gruppi selezionati sono 
Black Riders, I mercanti della 
musica, Pontebragas, Pushers, 
R.E.V., Trigumeda e Urban Tri- 
be. 

Domani il Night Express di Re¬ 
te 105 al Propaganda (ore 22, 
ingresso con inviti gratuiti da ri¬ 
chiedere al 6551244) proporrà 
un paio di incontri musicali con 
Fabio Concato e Mario Venuti. 



Casa d’abitazione e uffici «XXI Aprile» 1951-53, di Asnago & Vender Basilico 


La gioia di ricostruire Milano dopo la guerra 


■ Profondamente offesa dai bombardamen¬ 
ti, Milano si risvegliò dall’incubo della seconda 
guerra mondiale con mezzo milione di senza 
tetto. La città andava ricostruita. Al ricordo del 
terrore, della cieca foga distruttrice della guerra, 
si sovrappose il sentimento di riscatto. E la sfida 
della ricostruzione fu accolta con euforia ed en¬ 
tusiasmo. Fu quello il momento in cui Milano si 
trasformò in un grande laboratorio della cultura 
progettuale moderna. Furono gli anni, dal 1946 
in avanti, durante i quali architetti del calibro di 
Luigi Caccia Dominioni, Ignazio Gardella, Luigi 
Moretti, Ciò Ponti, costruirono l’attuale immagi¬ 
ne metropolitana di Milano. Oggi quel periodo, 


quello della grande fiducia intellettuale nelle 
qualità sperimentali dell’architettura moderna 
milanese, viene riletto grazie ad una ricerca sto¬ 
rica di Fulvio Irace e ad una mostra fotografica di 
Gabriele Basilico e Paolo Rosselli che si è da po¬ 
chi giorni inaugurata al Palazzo della Triennale. 
Le architetture domestiche, i complessi polifun¬ 
zionali, il frutto di quella moltitudine di cantieri 
che vivacizzarono dal 1946 in poi il tessuto urba¬ 
no milanese, si trasformano attraverso l’obietti¬ 
vo sapiente dei due fotografi in vere e proprie 
icone di quel complesso movimento di idee che 
passa sotto il nome di Modernità. Oscillando tra 
due estremi stilistici segnati uno dall’audace ar¬ 


chitettura del «romano» Luigi Moretti, che «semi¬ 
na corpi estranei» nella città, e l’altro dalla più 
morbida progettualità della coppia Mario Asna¬ 
go e Claudio Vender, la mostra di Irace, Basilico 
e Rosselli ci fa percepire l’atmosfera del tempo: 
lo slancio sperimentale dei progettisti, l’entusia¬ 
smo per la tecnica e per l’integrazione delle arti, 
i nuovi linguaggi formali che tentavano di dar vi¬ 
sibilità ai mutati miti collettivi. La mostra «Milano 
moderna. Architettura e città nell’epoca della ri- 
costruzione» resterà aperta presso il Palazzo del¬ 
la Triennale fino al 5 gennaio 1997, da martedì a 
domenica, dalle ore 10.00 alle 20.00. Ingresso li¬ 
bero. 


LA CITTA DELL’ARTE 


Le mostre 

Tiepolo a Milano. L’itinerario lom¬ 
bardo del pittore veneziano - Pa¬ 
lazzo Isimbardi e Palazzo Clerici, 
fino all’8 dicembre visite guidate 
venerdì, sabato e domenica ore 9- 
19. Per le prenotazioni telefonare 
allo 02-809662. 

I capolavori della collezione Doria 
Pamphilij. da Tiziano a Velazquez 
- Arte e Civiltà, viale Sabotino 22, 
fino all’8 dicembre. Orario 10-20, 
giovedì e sabato 10-23; chiuso lu¬ 
nedì. 

Bauhaus 1919-1933. Fondazione 
Mazzotta, foro Buonaparte 50, fino 
al 9 febbraio. Orario 10-19.30, gio¬ 
vedì 10-22.30; chiuso lunedì. In¬ 
gresso 12.000 lire. 

Da Antonello da Messina a Rem- 
brandt: capolavori dei musei di 
Romania - Museo della Perma¬ 
nente, via Turati 34, fino al 23 feb¬ 
braio. Orario 10-19, giovedì, ve¬ 
nerdì e sabato 10-22; chiuso lune¬ 
dì. Ingresso 15.000 lire. 

"Frammenti d’amore”, sculture di 
Cesare Riva - Museo Archeologico, 
corso Magenta 15, fino al 23 feb¬ 
braio. Orario 9.30-17.30; chiuso lu¬ 
nedì. 

Gabriele Poli, “Concerto in blu e 
bianco minore” - Spazio Arte San 
Fedele, via Hoepli 3/b, fino al 30 
novembre. Martedì-sabato 10.30- 

12.30 e 16-19. 

Leoncillo, opere su carta 1957- 
1964 - Fabia Calvasina, via San- 
t’Andrea 11, fino al 30 novembre. 
Martedì-sabato ore 14-19. 

Franco Migliaccio “Giorni senza lu¬ 
ce” - Centro culturale Bertolt 
Brecht, via Padova 61, fino al 28 
novembre. Orario 18-20; chiuso 
festivi. 

Max Ernst - Galleria Credito Valtel- 
linese, corso Magenta 59, fino al 9 
febbraio. Orario 10-19. Ingresso li¬ 
bero. 
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Dasinistraa 
destra: «Matera: 
Sasso Barisano» 
1996, di 
Teodoro 
Cotugnoe«Sole 
a Matera» 1996, 
diTogo 


Tra i sassi di Matera 
i maestri 
deH’incisione 



MARINA DE STASIO 

■ Di Matera nell’ambiente dell’arte si ha spes¬ 
so occasione di parlare, soprattutto per le bellissi¬ 
me mostre di scultura che vengono allestite ogni 
anno nell’ambientazione suggestiva dei Sassi. In 
questi giorni se ne parla a Milano per la mostra 
«Matera e i suoi dintorni psicologici», aperta fino al 
4 dicembre al Castello Sforzesco, nella Sala del 
Tesoro della Biblioteca Trivulziana (orario 9.30- 
17.30; chiuso lunedì), che raccoglie opere dedi¬ 
cate alla città lucana da 50 incisori di varie parti 
d’Italia. Promossa dal Comune di Matera e dalla 
Regione Basilicata e organizzata da D’Ars Agency, 
la rassegna è stata ideata da Franco Di Pede e cu¬ 
rata da Paolo Bellini, uno dei maggiori esperti ita¬ 
liani di grafica d’autore. Gli artisti sono stati invitati 
a esporre un foglio realizzato appositamente e a 
donare una copia dell’opera alla Civica raccolta 
Bertarelli e una alla Biblioteca provinciale di Mate¬ 


ra. L’esposizione offre una panoramica sulle di¬ 
verse tecniche attualmente in uso tra gli incisori: 
dall’acquafòrte all’acquatinta, dalla puntasecca 
alla maniera nera, dalla silografia - o incisione su 
legno - alla sua variante più attuale che è la lino- 
leografia. Ogni artista ha interpretato il soggetto 
secondo la sua sensibilità: Togo, milanese di origi¬ 
ne siciliana, ha voluto cogliere la luce di una città 
del Sud, la solarità assoluta che fa impallidire le 
forme; anche Agostino Zaliani, artista lombardo, 
abituato a rappresentare le luci morbide e sfuma¬ 
te delle campagne tra Milano e Pavia, ha saputo 
interpretare il contrasto netto luce-ombra che si 
crea in un cortile di Matera. Teodoro Cotugno ha 
voluto invece rendere la spazialità particolare di 
questa città di pietra e di roccia, dove le case si 
stringono l’una all’altra e sembrano tendersi verso 
il cielo. L’incisione del fiorentino Costante Costan¬ 


tini, La tufara, è dedicata al lavoro dello spacca¬ 
pietre, che, visto dall’alto, appare come schiaccia¬ 
to dalla vampa del sole; Maria Urciuoli ha trattato 
il tema in modo più sperimentale, dividendo la 
composizione in tre fasce sovrapposte per coglie¬ 
re simultaneamente tre aspetti dell’immagine del¬ 
la città. Per gli astrattisti il compito era più difficile, 
dato che non hanno l’abitudine di rappresentare 
il mondo esterno: alcuni si sono limitati a riciclare 
qualche stampa che con Matera ha a che fare solo 
nel titolo; c’è stato chi non ha nemmeno preso in 
mano una carta geografica, e ha mandato un fo¬ 
glio dove appare il mare. Un caso a parte è quello 
di Enrico Della Torre, che ha scelto una sua ac¬ 
quafòrte del 1988 in cui ha trovato un’intensa cor¬ 
rispondenza con il tema della mostra: le forme 
verticali della composizione evocano in modo mi¬ 
sterioso la memoria di epoche antiche. 


Aperti tutti i giorni con orario 
continuato dalle 9.30 alle 17.30. 
Chiusi i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, 
tei.86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei.8053972. 

Museo D’arte Contemporanea 
(Cimac) piazza Duomo 12, tei. 
62083219. 

Palazzo Reale, tel.86461394. 

Musei d’Arte del Castello Sforze¬ 
sco, tei. 6208 int. 39417. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, mar¬ 
tedì-venerdì 9.30-17.30, sabato- 
domenica e festivi 9.30-18.30. 
Museo Navale Didattico Via San 
Vittore 21, tei. 4817270. Orario: 


9.3016.50. 

Museo del Risorgimento via Bor¬ 
gonuovo 23, tei.8693549. 

Museo di storia Contemporanea 

via Sant’Andrea 6, tei. 76006245. 
Museo di Milano via Sant’Andrea 
6, tei. 76006245. 

Museo marinaro Ugo Mursia via 

Sant’Andrea 6, tei. 76004143. 

Museo Francesco Messina via 

San Sisto 10, tei. 86453005. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via Ge¬ 
sù 5, tei. 76014857. Orario: dal 
martedì alla domenica 13-17. 

Galleria di arte moderna via Pa¬ 
lestra 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza Santa 
Maria delle Grazie 2, tei. 


4987588. Orario: 8-14 da marte¬ 
dì a domenica; chiuso lunedì; 
ingresso 4000 lire. 

Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, tei. 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), 
ingresso 4000 lire. 

Museo Scienza e Tecnica Via San 
Vittore 21, tel.48010040. Orario 
da martedì a venerdì 9.30-17.00, 
sabato e domenica 9.30-18.30 
(chiuso il lunedì) ; ingresso 6000 
lire. 

Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9- 
12 e 14-18, domenica ore 9.30- 

11.30 e 14.30-17.30; da novem¬ 
bre ad aprile è chiuso la dome¬ 
nica; ingresso 4000 lire. 

Museo Poldi Pezzoli Via Manzo¬ 


ni 12, tei. 794889: orari dal mar¬ 
tedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30- 
18; sabato 9.3012.30 e 14.30- 
19.30; domenica 9.30-12.30. 
Chiuso lunedì, dal primo aprile 
al 30 settembre anche la dome¬ 
nica. Ingresso 4000 lire. 
Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501.Orario martedì-sa¬ 
bato 9-17; domenica e festivi 9- 

12.30 (chiuso lunedì). Ingresso 
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni 
e sopra i 60. 

Palazzo della Ragione Piazza 
Mercanti, tei.72001178,ore 9.30- 
18,30, chiusa il lunedì. 

Museo Permanente di criminolo¬ 
gia ed armi antiche pusterla di 
Sant’Ambrogio piazza Sant’Am- 
brogio, tei. 8053505.Orari: 10-13 


15-19.30. Aperto anche sabato e 
domenica. 

Museo della Basilica di Sant’Am- 
brogio piazza Sant’Ambrogio 15, 
tei.86450895, orario 10-12 e 15- 
17, chiuso martedì, sabato matti¬ 
na e festivi. 

Museo del giocattolo via Pitteri 

56, orario 9,3012,30 e 15-18. 

Museo del Collezionista d’Arte 

via Quintino Sella 4, tei. 
72022488. Orario: 13.30-18.30. 

Pontificio Istituto delle Missioni 
Estere (Pime) via Mosé Bianchi 
94, tel.48009191, orario 9-12,30 
e 14-18, chiuso sabato e dome¬ 
nica. 

Museo del cinema e cineteca ita¬ 
liana Palazzo Dugnani via Manin 
2, tei. 6554977. Orari: 15-19.30, 
chiuso lunedì, sabato e domeni¬ 
ca. 



A ssolutamente da non perde¬ 
re, lo spettacolo dell’Odin 
Teater Kaosmos , regia di 
Eugenio Barba, in scena al Teatro 
Studio fino all’l dicembre, (ore 
20.30, festivi ore 16, L.35.000). È 
la storia di un villaggio nel cuore 
dell’Europa i cui abitanti, ogni 
primavera, recitano II rituale della 
porta , dove si rappresenta il tema 
degli uomini e delle donne che 
chiedono di entrare nel regno 
della felicità. Ma in questo caso il 
protagonista viene invitato dal 
guardiano della porta ad aspetta¬ 
re. Un’attesa che si prolunga 
quanto la vita per uno spettacolo 
bellissimo e commovente in cui 
Eugenio Barba mescola i suoi ca¬ 
rismatici attori Torgeir Wethal, 


Scelto 
per voi 


Iben Nagel Rasmussen, Roberta 
Carreri, Julia Varley, a interpreti 
che si sono formati a contatto col 
lavoro di questo gruppo un po' 
dovunque nel mondo: un vero e 
proprio incontro di generazioni. 

Kaosmos è l’esempio di un tea¬ 
tro rigoroso che mette a confron¬ 
to un attore, che si esprime con 
tutto se stesso, con uno spettato¬ 
re disposto a non dimenticare 
mai di essere, prima di tutto, un 
uomo. Con personaggi che si 
reincarnano uno nell’altro, fra og¬ 
getti che mutano incessantemen¬ 
te, canti che si intrecciano a pa¬ 
role e danze, in un intreccio for¬ 
temente simbolico, di grande im¬ 
patto emozionale. 

DM.G.G. 


Oggi 


FARMACIE 

Diurne (8.30-21): Via Dante, 17; 
corso Venezia, 14; via Olmetto, 
21; via Farini, 39 (ang. via A.Da 
Brescia 1); via Astesani, 43; via 
Arbe, 65; via Lessona, 2; via Bor- 
si, 1 (ang. ang. Alz.Naviglio Pave¬ 
se, 44) ; piazza Miani, 3; via Ripa- 
monti, (ang. vai Alamanni, 2); 
via Panfilo Castaldi, 29; vale 
Abruzzi (ang. via Sansovino, 1); 
via Iglesias, 48; via Illirico, 2; piaz¬ 
za Cinque Giornate, 7; via Ciceri 
Visconti, 10; via Giambellino, 64; 
viale Ranzoni, 2; via Nikolaye- 
wka, 3; piazza Firenze (ang. via 
R. Di Lauria, 22); via Falk, 19/A. 
Notturne (21-8.30): Piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (Galleria Carrozze) ; 
corso Magenta, 96; corso Buenos 
Aires, 4; piazza Argentina (ang. 
via Stradivari, 1); viale Lucania, 
10; viale Ranzoni, 2; via Canoni¬ 
ca, 32; piazza Firenze (ang. via 
R. Di Lauria, 22). 

Guardia Medica 24 ore: tei. 
34567 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 

112/6289 - Vigili del fuoco 
115/34999 - Croce Rossa 3883 - 
Polizia Stradale 32678 - Vigili Ur¬ 
bani 77271 - Emergenza ospedali 
e ambulanze 118 - Centro antive¬ 
leni 66101029 - Centro ustioni 
6444625 - Centro Avis 70635201 - 
Guardia ostetrica Mangiagalli 


57991 - Soccorso violenza ses¬ 
suale (Mangiagalli) 57.99.55 - 
Guardia ostetrica Melloni 75231 - 
Guardia medica permanente 
3883 - Pronto soccorso ortopedi¬ 
co 583801 - Telefono amico 6366 
- Amicotell 700200 - Telefono az¬ 
zurro 051/261242 - Centro bam¬ 
bino maltrattato 6456705 - Casa 
d’accoglienza della donna mal¬ 
trattata 55015519 - Telefono don¬ 
na 809221 - Centro ascolto pro¬ 
blemi alcolcorrelati 33029701 - 
Viabilità autostrade 194 - Infor¬ 
mazioni aeroporti 74852200 - In¬ 
formazioni Fs Centrale 

147888088 - Porta Garibaldi 

6552078 - Ferrovie Nord 

48066771 - Aem elettricità 3692 - 
Aem gas 5255 - Enel segnalaz. 
guasti 16441 - Acquedotto 

4120910 -Sip 182-Aci 116-Sos 
randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. 
Ferrovie dello Stato, Stazione 
Centrale 67500; informazioni tre¬ 
ni: per Genova-Ventimiglia 

66984611; per Bologna 

66984617; per Venezia 

66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per TorinoDo- 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615-16. 
Ferrovie Nord 85111 (informa¬ 
zioni 48066771). Atm 875495. 
Taxi 8585 - 8388 - 6767 - 5251. 
Autonoleggio: Avis 715123; Hertz 
654929 
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TEATRO. In scena al Politecnico fino al primo dicembre 


L’INTERVISTA. Parla il disegnatore 


Dai sogni al delirio 
Mussolini uno e due 


In scena al Politecnico, all’interno della rassegna «Vetrina 
italiana», fino al primo dicembre, Mussolini e il suo dop¬ 
pio-, Mario Prosperi investiga la sindrome totalitaria del 
dittatore con accorgimenti drammaturgici e spettacolari 
di grande maestria. Tra grottesche camminate da uccello 
meccanico ed espressioni da bambino, fra sogni e incu¬ 
bi, mescolando il tragico e il comico, il risultato è strepi¬ 
toso. 


KATIA IPPASO 


■ Dopo essere stato ossessiona¬ 
to da produttori in maschera antro- 
pofaga e docenti furiosi innervati 
d’ideologia, dietro le cui figure era 
sempre possibile rintracciare il filo 
della storia italiana (nel caso del 
Docente furioso, il riferimento a 
Toni Negri era dichiarato), Mario 
Prosperi si ferma ora sul perso¬ 
naggio scomodo di Mussolini, in¬ 
vestigandone la sindrome totalita¬ 
ria con accorgimenti drammatur¬ 
gici e spettacolari di grande mae¬ 
stria. 

Mussolini e il suo doppio (al 
Politecnico fino al primo dicem¬ 
bre, all’interno della rassegna 
«Vetrina Italiana»), utilizza la ver¬ 
sione scenica del 1993, firmata 
da Giammarco Montesano, come 
base per rappresentare una vi¬ 
cenda umana che attira a sé i bi¬ 
sturi della «psicoanalisi» e della 
«teatroanalisi». 

Non a caso il titolo si incolla al 
celebre testo di Artaud. Parata di 
anemie e gonfiori sadici, lo spet¬ 
tacolo si schianta addosso al 
pubblico con effetti «kantoriani». 
Maschere, suonatori di violino, 
morti che camminano, storpi e 
sonnambuli: la corte del dittatore 


segna i limiti farseschi del suo de¬ 
lirio. Che viene dissezionato attra¬ 
verso un meccanismo di specchi: 
Mussolini uno e due, quello degli 
inizi, dell’enfasi socialista e prole¬ 
taria, e quello della repressione, 
ossigenata da smanie estetiche, 
quasi futuriste: la magnifica guer¬ 
ra che affratella i maschi virilissi¬ 
mi dell’Italia fascista, la conqui¬ 
sta, il sogno di un impero, l’eb¬ 
brezza di una massa osannante 
dopo i comizi («È la forza che 
crea il consenso»); infine la re¬ 
pubblica sociale di Salò, ritagliata 
come un incubo psicotico e soli¬ 
tario, prima della morte. 

«Io non voglio il silenzio. Attac¬ 
cherei a parlare anche con i mor¬ 
ti» dice il Mussolini di Prosperi ad 
un certo punto. La sua vita è co¬ 
stellata infatti di «momenti son¬ 
tuosi» come lui li chiama. Nessu¬ 
no intorno, solo voci. La voce 
dell’altro se stesso, che spinge 
ora all’azione ora alla riflessione, 
e la voce di Matteotti, abbarbica¬ 
ta alla sua cattiva coscienza: «Tu 
infesti la mia solitudine». Infestato 
è, d’altro canto, lo stesso Prospe¬ 
ri, non solo dal teatro (artaudia- 
namente parlando) ma anche 


Festa dei bimbi 

Spettacolo 

all’ippodromo 

Una giornata dedicata ai problemi 
dell’infanzia nel mondo, e ingresso 
gratuito pertutti oggi 
all’Ippodromo delle Capannelle. 
Molte le iniziative: in mattinata, un 
incontro dibattito sulla applicazione 
della convenzione Onu dell’89 per i 
diritti dei bambini. Dalle 13,30 
inizieranno le corse: sono sette 
quelle previste per la giornata. Al 
centro del programma, il premio 
Roma vecchia, ore 14,45, alla quale 
parteciperà il noto fantino irlandese 
John Reid. E sempre dalle 13,30 al 
parco giochi dell'Ippodromo, in via 
Appia nuova 1245, ci saranno 
spettacolo, storie di burattini, 
animazione, giochi, canzoni, 
musica e downerie: previste anche 
caldarroste e vino pertutti. 
L’iniziativa è promossa 
dall’ippodromo delle Capannelle, e 
dalla associazione culturale Rem, 
con il patrocinio della Regione 
Lazio, della Provincia di Roma e 
dell’Ufficio della città dei bambini 
del Comune : in caso di pioggia, lo 
spettacolo non avrà luogo. 


dal fantasma cattivo di Mussolini, 
morto quando lui aveva appena 4 
anni, assunto presto a simbolo di 
ogni ferocia e di ogni irragionevo¬ 
lezza. 

Quel disegno ad olio che Mario 
fece a soli dodici anni (sopracci¬ 
glio unto, bocca larga, mascella 
leonina) è ora diventato una 
straordinaria maschera teatrale. 



Il duce mentre taglia il grano 


Mussolini e il suo doppio trattiene 
quindi anche un’ossessione, il 
tentativo di «prendere confidenza 
con un tabù», come il regista-atto- 
re scrive nelle sue note di sala. 
Mescolando comico e tragico. Il 
risultato è strepitoso, anche gra¬ 
zie alla bravura degli interpreti: 
Giorgio Colangeli (il secondo 
Mussolini), Paola Lorenzoni 


(Claretta Petacci), Giusi Zacca- 
gnini (Edda Ciano), Adolfo Ada¬ 
mo (Galeazzo Ciano), Adriano 
Dragotta, Maurizio Giaffreda. Lo 
spettacolo meriterebbe comun¬ 
que di esser visto solo per la cam¬ 
minata da uccello meccanico e 
per le facce infantili con cui Ma¬ 
rio Prosperi tratteggia la figura 
grottesca del dittatore. 


Caviglia ovvero 
la satira di pancia 


■ Impazzano gli esercizi di stile. 
Raymond Queneau metteva sullo 
stesso bus un tipo piuttosto paranoi¬ 
co e un povero cristo con un bottone 
storto; da lì partiva la lunga strepito¬ 
sa serie di «manierismi». In questi 
giorni il testo del surrealista francese 
è in scena all’Orologio per la regia di 
Jacques Seiler (adattamento di Ma¬ 
rio Moretti). Contemporaneamente, 
la Lega d’improvvisazione Teatrale 
sta rappresentando Esercizi di stile, 
dall’omonimo fumetto di Disegni 
& Caviglia, che a Queneau devono 
il meccanismo: fino al 1 dicembre 
alla Casa delle Culture, da merco¬ 
ledì a domenica. Tra non molto, 
infine, uscirà nelle sale il film pre¬ 
sentato alla Mostra di Venezia, 
un’opera a più firme che dice di 
partire da Queneau ma sembra 
che passi appunto per Disegni & 
Caviglia. I due disegnatori satirici 
raccontano attraverso 103 strisce a 
fumetti la storiella di un uomo che 
aspetta una donna, lei arriva in ri¬ 
tardo, si dicono «ti amo». Appas¬ 
sionati del genere e attenti all’a¬ 
spetto ludico del fare teatro, Fran¬ 
cesco Burroni e Daniela Morozzi, 
hanno chiesto a Disegni & Caviglia 
di portare in scena quelle tenere, 
scoppiettanti metamorfosi. Ed ec¬ 
co nascere uno spettacolo delizio¬ 
so: la regia è di Cesare Gallariani, 
suoni e pantomime del jazzista 
Luigi Mosso. Disegni & Caviglia ap- 
plaudono. «Sono riusciti perfetta¬ 
mente a trasporre lo spirito umori¬ 
stico del libro - osserva Massimo 
Caviglia - anche se s’è dovuta fare 
ovviamente una selezione. Noi 
avevamo messo anche altri stili: lo 
stile berlusconiano ad esempio 
con Berlusconi che incontra Craxi, 
o lo stile ortaggio, oppure quello 
di Oliviero Toscani con le sue pub¬ 
blicità impressionanti. La cosa più 
bella è comunque il finale, quan¬ 
do gli attori si inventano lì per lì il 


tema dato dal pubblico». 

Come procede la querelle tra voi e 
gli autori del film «Esercizi di sti¬ 
le»»? 

Il film firmato da Monicelli, Magni, 
Risi, Quartullo (e tanti altri) è evi¬ 
dentemente tratto dal nostro libro. 
Avevano pagato i diritti all’Einaudi 
per il titolo, ma invece di riprendere 
il testo di Queneau, hanno lavorato 
sulla storiella del ragazzo e della ra¬ 
gazza, senza interpellarci. Adesso è 
tutto in mano ad un avvocato. E mol¬ 
to probabilmente uscirà nei titoli di 
testa «liberamente tratto da Disegni 
& Caviglia». Abbiamo visto il film: tut¬ 
ti i registi hanno fatto più l’esercizio 
di stile che un discorso umoristico. 
Se ci avessero interpellato, avremmo 
potuto dare qualche suggerimento. 
Quando la sinistra è andata al go¬ 
verno, alcuni autori satirici si sono 
interrogati sul futuro: con chi ce la 
prenderemo adesso? Per voi cosa 
è cambiato? 

Io credo che non ci sia molta omo¬ 
geneità tra noi e un Prodi, oppure tra 
noi e Dini, tra noi e Ciampi. Certo 
con Craxi e Berlusconi era molto più 
facile. Ma qui si misura la differenza 
tra gli autori di satira onesti e profes¬ 
sionisti (in mezzo ci mettermi Vauro 
e Vincino) e quelli «scoppiati» come 
Forattini e Giannelli. D’altronde noi 
abbiamo sempre fatto, oltre che sati¬ 
ra politica, anche satira di costume. 
Adesso facciamo «Telescherno». 
Come scegliete i vostri bersagli te¬ 
levisivi? 

Se c’è un personaggio che ci dà par¬ 
ticolarmente fastidio, come Baudo e 
Bonolis, facciamo il vendicatore soli¬ 
tario del pubblico. È una satira tutta 
«di pancia», la nostra. 

Chi lascerete in pace? 

Ci sarebbe piaciuto lasciare in pace 
Piero Angela, ma anche lui ha fatto 
un errore: si è messo accanto suo fi¬ 
glio, come il falco che protegge la 
prole dai predatori. □ K.I. 



AGENZIA FUNEBRE PORTONACCIO srl. 
tel. 43 53 35 63 

24 ore su 24 

PROFESSIONALITÀ - SERIETÀ 
SERAM ACCURATI ED EFFICIENTI A PREZZI GIUSTI 

0 015 9 ROMA - Via Pio ÌVblajanl, 46 


ASSEMBLEA PUBBLICA 

SUL TEMA 

“MOBILITÀ E TRASPORTI NEL 
VERSANTE COLLATINO - PRENESTINO” 

• IMPATTO SUL TERRITORIO DEL PROGETTO ALTA VELOCITÀ 

• SISTEMAZIONE DELLA STAZIONE DI LUNGHEZZA 

• INTERSCAMBI TRENO - AUTOBUS 

• RIORGANIZZAZIONE DEL TRASPORTO SU GOMMA NELLA PERIFERIA 

25/11/96 ORE 18.00 
A CASTELVERDE 
PRESSO LA SALA DEL RISTORANTE 
■‘MARIO IL MARCHIGIANO” 

INTERVERRANNO: 

W. TOCCI Vice Sindaco Comune di Roma 
M. META Assessore alla mobilità Regione Lazio 
M. POMPILI Deputato al Parlamento 

SI INVITANO I CITTADINI AD INTERVENIRE ALL’INCONTRO E 
SOSTENERE LE INIZIATIVE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA 
MOBILITÀ NELLE ZONE PERIFERICHE 


Sezione Castelverde 
Villaggio Pnanestino 


Lunedì 25 Novembre 1996 - ore 18 
Dibattito su 

LA LEGGE FINANZIARIA 

Intervengono: 

l’On. Carlo LEONI (Deputato dell'Ulivo e Segr. Fed. Romana) e 
Riccardo AZZOLINI (Direttore CESPE) 

PDS Alberone - Circolo della S.G. L'ISOLA CHE NON C’È 
Via Appia Nuova 361 (Metro linea A - FURIO CAMILLO) 


LUNEDÌ 25 NOVEMBRE ore 18.30 
c/o V Piano Direzione PDS 
(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO CITTADINO: 

“Decreto Maccanico suII’autorithy 
per le garanzie nelle comunicazioni" 



Classica 

Un tè 

con Rossini 
e S. Cecilia 

■ L’ultimo grande capolavoro 
di Rossini, la «Petite Messe solen- 
nelle» verrà eseguito venerdì 29 
novembre alle ore 20,45 presso 
l’auditorium di via della Concilia¬ 
zione, nella versione per due pia¬ 
noforti soli, coro e armonium. Ai 
due pianoforti, Michele Campa¬ 
nella e Stefania Cafaro; solisti: Èva 
Mei, soprano; Bernadette Manca 
Di Nissa, contralto; Cesare Catani, 
tenore; e Alessandro Svab, basso. 
Il coro dell’Accademia di Santa 
Cecilia sarà diretto da Norbert Ba- 
latsch. 

La versione che sarà presentata 
venerdì è quella inizialmente pen¬ 
sata dal compositore (che poi ne 
realizzò anche una versione or¬ 
chestrale) per la quale sarà utiliz¬ 
zata la partitura originale, custodi¬ 
ta presso la Fondazione Rossini di 
Pesaro. Un elemento di originalità 
è costituito dal fatto che il pianista 
sarà anche maestro concertatore, 
mentre normalmente a ricoprire 
tale ruolo è il direttore del coro. 

Martedì 26 novembre, alle ore 
21, nella sala da thè Babington di 
Piazza di Spagna, si terrà invece il 
secondo e ultimo incontro-lezio¬ 
ne con Michele Campanella, che 
parlerà appunto della Petite mes¬ 
se solennelle, alternando i suoi in¬ 
terventi con quelli di Bruno Cagli, 
presidente della Accademia di 
Santa Cecilia. L’incontro, la prima 
parte del quale si è svolto lo scorso 
martedì 19, è stato pensato ap¬ 
punto per introdurre il pubblico 
all’ascolto del concerto del 29. 
L’opera rossiniana verrà analizza¬ 
ta sotto i molteplici aspetti musica¬ 
li, formali, tecnici e interpretativi, 
con l’ausilio di esempi al pianofor¬ 
te. È prevista la partecipazione dei 
cantanti solisti. Il biglietto per rin¬ 
contro ha il prezzo di lire 30.000. 
La prevendita si svolge alla bigliet¬ 
teria dell’auditorio di via della 
Conciliazione tutti i giorni dalle 11 
alle 14 e dalle 15 alle 18, mercole¬ 
dì escluso. La vendita si svolge in¬ 
vece al Babington’s English tea 
room, esclusivamente nella serata 
dell’incontro. Per prenotarsi, si 
può telefonare al numero 
3314417. 


partecipa: 

VINCENZO VITA 
sottosegretario alle Poste e Telecomunicazioni 


Sono invitati al dibattito tutti i cittadini interessati 



StraonUmrio successo al 

Nuovo Sacher 


Da un classico della letteratura contemporanea, 

UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOFISTICATA 
CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO 



Cold Comfort Farm 

(Cold Comfort Farm) 


Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna) 

Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry 


Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede» 
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita. 

Il Corriere della Sera 

Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto 
copione e attori: bravissimi. 

La Repubblica 

Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una 
favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili 

l’Unità 



ay 


bili. 
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AGORÀ 80 

(Viadella Penitenza, 33Tel. 6874167) 

Alle 17.45 (in lingua spagnola) la comp. 
Teatro Posible in: El Triciclo di F. Arra¬ 
bai, con R. Barrio, A. Caruso, C. Corra- 
les, J. Estevez. Regia Teatro Posible. 

AL REGNO DI RE FERDINANDO II 
(Via di Monte Testaccio, 39-Tel. 5783725) 
Riposo. 

Domani alle 20.15 II teatro Vittoria presen¬ 
ta la Comp. del Teatro Chef in Al Cuoco! 
Al Cuoco! Uno spettacolo teatral culina¬ 
rio scritto da Michael Doodley e Vittorio 
Caffè. Regia di Attilio Corsini. 

ARGOT STUDIO 
(Via Natale il Grande, 27 
Tel. 5898111) 

Alle 18.00 La Tana tratto dall'omonimo 
racconto di Kafka con S. Saltarelli. Adatt. 
e regia Pippo di Marca. 

BELLI 

(Piazza Sant'Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Alle 17.30 la Bilancia presenta Ladies’ 
Night ovvero I signori della notte, di 

A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma- 
rafante, con G.Borri, C.Conversi, F.Ca- 
sciano, G.Gravante, G.Merli, N. Siri. 
BELSITO MUSIC HALL 
(P.le Medaglied’Oro, 44-Tel. 35454343) 
Alle 20.30 con cena) Music Hall presenta 
Paillettes rivista internazionale con 
Gianfranco e Massimiliano Gallo, Laura 
Di Mauro, le 10 Topless Girls. Orchestra 
diretta da Uccio Sanacore. 

BOOMERANG 

(Largo L. Cannella-Tel. 5073074) 

Alle 18.30 è in scena II Ventaglio di C. 
Goldoni. Regia di Flavio Albanese. 

CASA DELLE CULTURE 
(viaS. Crisogono, 45-Tel.58310252) 

Alle 17.00 Esercizi di stile di Disegni e 
Caviglia con F. Burroni, D. Morozzi e L. 
Mosso, regia di C. Gallarmi. 

CENTRALE 

(Vi a Celsa, 6 - Tel. 6875445) 

Alle 18.00 Rap di Edoardo Sanguineti. 
Musica e regia Andrea Liberovici. 

CIRCO NANDO ORFEI 
(P.leClodio-Tel. 39736073) 

Dal lunedì al sabato ore 17.00 e 21.30, do¬ 
menica ore 15.00 e 18.00. Prenotazioni e 
informazioni al 39736073. 

COLOSSEO 

(Via Capo d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: 

Alle 19.30 Al bagno turco di Nell Dunn 
con R. Savagnone, E. Rosso, A. Falucchi, 
L. Biondi, B. Pesce e P. La Fonte. 

Regia Maddalena Falucchi 
RIDOTTO:Alle 17.00 Nel cuore di Elvira 
di G. Zito V. Martino Ghiglia. 

Regia di S. Gasparini con C. Di Stefano. 
Alle 21.00 II bosco di D. Mamet, con C. 
Giardina. Regia P. Bontempo. 

DEI COCCI 

(ViaGalvani,69-Tel. 5783502) 

Alle 17.30 Provaci ancora, Sam di W. Al¬ 
ien, con A. Alessandro, N. D'Agata, R. Di 
Francesco, R. Draghetti, O. Durazzo, V. 
Fulvio, R. Garzia, A. Poggi. Regia Anto¬ 
nello Avallone. 

DEI SATIRI 

(Viadi Grottapinta, 18-Tel. 6871639) 

SALA A: alle 17.30 Perché di M. Joannuc- 
ci-M. Scaletta. Regia di Maria Scaletta 
con Salvatore Marino. 

SALA B: alle 19.30 Anna Meacci non 
ferma a Chiasso con Anna Meacci. Re¬ 
gia di Paola Migone. 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello, 4-Tel. 6784380) 

Alle 17.00 Caro Professore di e con 
Adriana Asti. Regia di Massimo Navone. 

DOWNTOWN 

(Viadei Marsi, 17-Tel. 4456270) 

Alle 23.00 Jam session di comicità. 

DUE 

(Vicolo Due Macelli, 37-Tel. 6788259) 

Alle 17.00 F. Crisafi e F. Fioretti presentano 
Uomini stregati dalla luna di Ammen- 
dola e Pistoia con V. Crocitti, P. Ammen- 
dola, N. Pistoia, F. Nunzi, M. Tortora. Re¬ 
gia degli autori. 

EX CENTRALE DEL LATTE 
(Via Principe Amedeo, 188-Tel. 68801021) 
Alle 21.30 «Quelli che restano» presenta 
La Rana di Achterbush, con R. Falcone, 
P. Musio, E. parenti, A. Ricchi. Regia di 
W. Waas. 

ELISEO 

(Via Nazionale, 183-Tel. 4882114) 

Alle 17.00 (abb. D2) Massimo Dapporto e 
Benedetta Buccellato in II prigioniero 
della seconda strada di Neil Simon re¬ 
gia di Tonino Pulci. Prenotazioni su Tele¬ 
video Rai3 pag. 647. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183-Te 1.4885095) 

Alle 17.00 (abb. 48) e domani alle 20.45 
(abb. 49) L’amico del cuore commedia 
scritta e diretta da Vincenzo Salemme. 
Prenotazioni su Televideo Rai3 pag. 647. 
FURIO CAMILLO 
(ViaCamilla, 44-Tel. 78347348) 

Alle 17.30 Finale di partita di S. Beckett, 
con F. Franceschelli, F. Moretto, S. Erco- 
lani e C. Duranti regia di Fabio France¬ 
schelli 


GALLERIA DIAGONALE 

(P.zza Rondanini, 48 Tel. 68804151) 

Alle 18.00 Uomini e vasi con I. de Matteo 
e C. Fineschi. Regia di Ivano de Matteo 

GHIONE 

(Viadelle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 

Alle 17.00 Lo zoo di vetro di T. Williams 
con I. Ghione. Regia A. Piccardi. 2° spet¬ 
tacolo in abbonamento. 

GRECO 

(ViaR.Leoncavallo, 16-Tel. 8607513) 

Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con 
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino, 
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams. 
Regia G. Williams. 

HOLIDAYONICE 

(Palatenda P.zza Conca D’Oro 
Tel.8124717) 

Spettacolo sul ghiaccio con la favola Ala¬ 
dino e la lampada magica 

Mercoledì e giovedì ore 16.15, venerdì e 
sabato ore 16.15 e 21.00 Domenica ore 
15.00 e 19.00 

IL PUFF 

(ViaG.Zanazzo,4Tel.5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo, 
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG. Carini, 72-Tel. 5881021) 

Alle 18.00 Internet & Frammenti Shake¬ 
speare Sogni ed Emozioni spettacolo in 
scena e in rete ideato da F. Verdinelli, te¬ 
sti di R. Lerici. Dall’estero in diretta in 
tempi reali: M. Moore dall’Australia, J. 
Reason dall'Inghilterra, J. Rom dal Bel¬ 
gio. 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro, 14 - Tel. 8416057-8548950) 

Alle 21.00 Risate di gioia? di Daniela 
Granata e Carlangelo Scillamà. Regia 
Bindo Toscani. Con D. Granata, M. Ruta, 

B. Toscani, A. Gasparoni, A. Mongelli, 
«Mitzie, Shih Tzu, Casper». 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 
(Via Urbana, 107/107a - Te1.4885608) 
Lunedì alle 18.00 L’attore Magico Corsi 
di teatro. 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 

Alle 17.30 Stasera andiamo a donne ca¬ 
baret in due tempi di e con D. Verde, con 
E. Berera, G. Pescucci, I Favete Linguis e 
il Balletto di Don Lurio, al pianoforte A. 
Lauritano. 

Domani alle 21.30 UNICA SERATA Nilla 
Pizzi in concerto con II Quartetto Vocale 
di Lorenza Scaccia. 

LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile, 14 - Te 1.6833867) 
Alle 18.00 II processo alle bestie di G. 

Francione, con M. Adorisio, M. Faraoni, 
G. Paternesi. Regia Luigi Di Majo. 

OROLOGIO 

(Viadè Filippini, 17/a-Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 17.30 l’Albero Società 
Teatrale presenta Esercizi di stile di R. 
Queneau, traduzione e adattamento di 
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno¬ 
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei- 
ler. 

SALA ORFEO: Alle ore 10.00 Rezan los 
astros en la noche immensa Scritto e 
diretto da Rodolfo Rodriguez con Rodolfo 
Rodriguez, R. Navarro, Y. Prieto, M. Ro¬ 
sario. 

SALA CAFFÈ: Alle 18.00 la Compagnia 
Teatro IT presenta Storia vissuta di An- 

tonin Artaud Trad. e adattamento di Ma¬ 
rio Moretti, diretto e imterpretato da An¬ 
tonio Campobasso. 

SALA ARTAUD:Alle 18.30 La Bilancia 
produzioni teatrali presenta: Sesso al 
minuto di P. Engleberth, R. Piferi, M. Di 
Leo, R. Singlitico. con Pia Engleberth. 
Regia di:Riccardo Piferi 
PARIOLI 

(Vi a G i os uè Bo rs i, 20 - Te 1.8083523) 

SALA B: alle 17.30 (turno DI) Angela Finoc- 
chiaro in: La stanza dei fiori di China di 
G. Cabella regia ruggero Cara con N. Ri¬ 
naldi, G. Imparato, P. Trampetti. 
POLITECNICO 

(ViaG.B.Tiepolo.13-Tel. 68802900) 

Alle 18.00 Mussolini e il suo doppio di e 

con Mauro Prosperi, G. Colangeli, P. Lo- 
renzoni, G. Zaccagnini, A. Adamo, M. 
Giaffreda, A. Dragotta. Regia dell'autore. 

QUIRINO 

(Via Minghetti, 1 -Tel. 6794585) 

Alle 17.00 (1° DD) Gli Ipocriti eTeatro Olim¬ 
pico di Vicenza presentano Lorenzaccio 
di A. De Musset, con G.Scarpati, L. Ne- 
groni, F. Pannullo, P. Sammataro, P. Zap¬ 
pa Mulas, M. Malatesta. Regia di Mauri¬ 
zio Scaparro. 

SALATESTACCIO 
(Via Romolo Gessi, 8-Tel. 5755482) 
TEATRO: alle 17.30 Delitto in piazzetta 
di e con C. Gnomus, D. Bellucci. 

SALETTA COMICI: alle 18.00 Vendetta a 
due piazze di G. Purpi e S. Sciré, con M. 
Sirago, F. Solfiti, G. Delle Fontane, F. Mi¬ 
lani. Regia Giancarlo Fares, supervisione 
Lino Procacci. 

Alle 21.00 Amori comici, Cuori nevroti¬ 
ci con Le Allegre Comari di Windsor. 

SCENARI PARALLELI 

(Via A. Milesi, 36/a-Tel. 52353857) 

Alle 21.15 Come ammazzare la moglie 
e perché (come ammazzare il marito 
senza tanti perché) da A. Amurri, con F. 
Maddaloni e R. De Cicco. 


SISTINA 

(ViaSistina, 129-Tel. 4826841) 

Alle ore 10.30 - 14.30 - 17.00 -19.30 - 21.30 

Disney’s Magical Moments e II Gobbo 
di Notre Dame. 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri, 3-Tel. 5895765) 

Alle 17.30 Ancora non è successo nien¬ 
te di e con Max e Francesco Morini. 
SPAZIOZERO 
(ViaGalvani, 65-Tel. 5756211) 

Alle ore 17.00 II canto d’amore e di mor¬ 
te dell’alfiere Christoph Rilke di R.M. 
Rilke con L. Ferlazzo-Natoli, R. Siniscal¬ 
chi, G. Coen, A. Pandolfo, P. Damiani. Re¬ 
gia di Lisi Natoli. 

STABILE DELGIALLO 
(ViaCassia, 871 -Tel. 30311078) 

Alle 18.00 Delitto perfetto di F. Knott, 
con D. Anseimo, S. Tranquilli, S. Oppedi- 
sano, G. Sisti, T. Catanzaro. Regia di 
Giancarlo Sisti. 

TEATRO CAFÈNOTEGEN 
(V.del Babuino, 159 Tel. 7025733) 

Alle 21.00 Riccardo Ili di W. Shakespea¬ 
re con E. Giglio e D. Guerrieri. Regia di 
Emanuele Giglio 
TEATRO DAFNE 
(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Alle 18.00 «Leonia è in anticipo» Non pas- 
saggiare tutta nuda di G. Feydeau. Re¬ 
gia di G. Pontillo. 

TEATRO DE’SERVI 
(Viadei Mortaro, 22-Tel. 6795130) 

Alle 18.00 Una coppia esplosiva di J. N. 
Fenwick. Regia di A. Dosio, con M. Me- 
sturino, M. Chioatto e T. Manganelli. 
TEATRO DEGLI ARTISTI 
(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel. 
68808438) 

Alle 21.00 L’uomo in scatola - Il canto 
delle balene di Marco Solari. Con Marco 
Solari e Paolo Modugno 
TEATRO DELLE MUSE 

(Via Forlì 43-Tel.44231300) 

Alle 18.00 Quaranta... ma non li dimo¬ 
stra di Peppino e Titina De Filippo. Re¬ 
gia: Luigi De Filippo. 

TEATRO D’OGGI 
(ViaLabicana,42-Tel.7003495) 

Alle ore 21.00 Colpo di scena di e regia 
di F. Venturini, con F. Venturini, F. De Vi¬ 
ta, G. Lo Fermo. 

TEATRO DUSE 
(ViaCrema,8-Tel. 7013522) 

Alle 17.30 I casi sono due di A. Curdo, 
regia Fabio Gravina, con F. Gravina, A. 
Dell’Aquila, I. Ottaviani, G. Pompeo, P. 
Permeili, T. Carnabuci, M. Eletto. 
TEATRO EUCLIDE 
(P.zza Euclide, 34/A-Tel. 8082511) 

Alle 1700 la Comp. Stabile Teatrogruppo 
presenta Marito in tre giorni. 

Libero adattamento di Vito Boffoli da 
«Vous n’avez rien à déclarer?» di Henne- 
quin e Veber. 

TEATRO FLAIANO 

(ViaS. Stefanodel Cacco, 15-Tel. 6796496) 
Alle 17.30 Ragioniè voi dovete ragiona 

con V. Marsiglia, I. Cordone, R. D’Ales¬ 
sandro, G. Ribò. Orario botteghino mart.- 
dom. 10-13/16.30-20.00 
TEATRO LA COMUNITÀ’ 
(ViaG.Zanazzo,1-Tel.5817413) 

Alle 18.00 La Ciclope Srl-Comp. teatrale 
«E.M. Salerno» presenta Zoo Paradiso di 

R. de Torrebruna, con C. Valli, C. Glache- 
ro, A. Mastellone. Regia di Fabio Cavalli. 

TEATRO MANZONI 
(Via Monte Zebio, 14 - Tel. 3223555) 

Alle 17.30 Comp. Teatro Artigiano presen¬ 
ta Divorziamo con N. Castelnuovo. Regia 

S. Giordano. 

Orario botteghino 15-20 tei. 3223634 
TEATRO NAZIONALE 
(Viadei Viminale, 51-Tel. 4870610) 

Alle 17.30 (1° domenica) Testimoni con M. 
Tognazzi, A. Gassmann e P.M. Cecchini. 
Scritto e diretto da A. Longoni. 

TEATRO OLIMPICO 
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 
3234890) 

Alle 17.00 Antonio Gades e la sua Compa¬ 
gnia in Carmen. Coreografia e regia A. 
Gades e Carlos Saura. 

Prevendita al botteghino ore 11-19. 
TEATRO ROSSINI 
(P.zza Santa Chiara, 14 
Tel. 68802770) 

Alle 17.00 Poro Don Gregorio da G. Gi- 
raud, di e con Altiero Alfieri. Pren. 10- 
13/16-20 giorni feriali. 

TEATRO SAN GENESIO 
(ViaPodgora,1 Tel. 6874982) 

Alle 18.30 Arte Spettacolo Int. presenta 
Faust di Marlowe, trad. e adatt. di G. An¬ 
tonucci. Regia di Daniele Valmaggi. 
TEATRO TORDINONA 
(Via degli Acquasparta, 16-Te 1.68805890) 
SALA 1: Alle 17.30 La Com. T.C.M. in Chi 
ha paura di Virginia Woolf? di Albee 
con A. Masasso, L. Ambesi, R. Posse, P. 
Irace. Regia Renato Giordano. 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a 
Tel. 68803794) 

Alle 17.00 Naja con S. Accorsi, L. Amato, 
E. Lo Verso, F. Siciliano, A. Togliani. 
Scritto e diretto da Angelo Longoni. 

VITTORIA 

(P.zza S. Maria Liberatrice, 8 
Tel 5740598-5740170) 

Martedì alle 21.00 PRIMA 57 quaranta 
598 un musical di M. Doodley-Greg e Lil¬ 
lo. Musiche di C. Gregori e L. Petrolo. 


ASSOCIAZIONE Cinefonim 

«CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 
Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema 

PROGRAMMA 1996/97 

NOVEMBRE inizio proiezione ore 20.30 

Venerdì 22 

Othello Usa 1952 

di Orson Welles (v.o. sott. It.) 

Lunedì 25 

A Better tomorrow H. K. 1986 

di Monk Kong J. Woo (v.o. sott. It.) 
Venerdì 29 

Ordet - Dan. 1955 

di Cari Theodor Dreyer 

Ingresso riservato ai soci - Tessera associativa £. 3.000 - Una proiezione £. 3.000 - 
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!! 

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite. 

Si ringrazia per la collaborazione la videoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tei. 5593254 


PER RAGAZZI 

ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel.8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia di 
D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possono 
capovolgere. Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(ViaS. Saba,24-Tel.5750827) 

Al le 10.00 La Bella Addormentata di Leo 

Surya, con M. Bonini Olas, R. Italia, E. 
Bertolotti, I. Sottovia, C. Cervoni, N. Per- 
rucci. Regia di Patrizia Parisi. 

Spettacolo su prenotazione per le scuole 
tutte le mattine. 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(Via Giovanni Genocchi, 15Tel. 8601733) 
Alle 16.30 II libro degli animali con le 
marionette degli Accettella. 

TEATRO SAN GENESIO 
(Via Podgora, 1 -Tel. 6874982) 

Matinée per le scuole su prenotazione. 
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu¬ 
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice 
che cerca la barca (elementari) di D. 
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll. 
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo 
per bambini Alice che cerca la barca di 
Coelli. 

TEATRO TALIA 

(ViaA. Saliceti, 1 -Tel. 58330817) 

Alle 17.00 e domani alle 10.30 Lo straordi¬ 
nario viaggio del sig. Pungilana. regia 
di Franco Mescolini. 

VERDE 

(Circ. Gianicolense, 10-Te 1.5882034) 

Alle 17.00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta I tre porcellini , regia di Rober¬ 
to Marafante. 

Spettacolo di attori e burattini con la par¬ 
tecipazione dei bambini. 


mi jiUH i 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via V. Arangio Ruiz, 7-Tel. 66411749) 

Alle 11.00 Al cinema Teatro Sisto via dei 
Romagnoli, 125 Ostia - Concerto vocale 
musiche di Tosti, Lehar, Gastaldon, Ver¬ 
di, Hunten, Puccini, Giordano. Ingresso li¬ 
re 10.000 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia, 118-Tel. 3201752) 

Giovedì alle 21.00 c/o Teatro Olimpico - 
p.za G. da Fabriano, 17-serata di danza in¬ 
diana Bharatanatyam nell’interpretazione 
del danzatore Ragunath Manet, con stru¬ 
mentisti e cantanti. 

Biglietti al teatro tei. 3234890 orario conti¬ 
nuato 11/19, prevendita con carta di cre¬ 
dito presso Pronto Spettacolo tei. 
39387297 ore 10/17 dal lun. al ven. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

SCUOLA DI MUSICA 
Alle 11.00 alla Sala Casella - via Flaminia, 
118 - Lezione Concerto di Bruno Cagli su 
Liszt a Roma. Prenderà parte al concerto 
il pianista Enrico Pace. 

Biglietti alla Filarmonica dal lun. al ven. 
ore 9-13-16-19 e un’ora prima del concer¬ 
to, tei. 3201752. 

ACCADEMIA NAZIONALE 

DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6-Tel. 3611064-3611068) 

Alle 17.30 (turno A) all’Auditorio di via del¬ 
la Conciliazione, per la stagione sinfonica, 
concerto diretto da Daniele Gatti. In pro¬ 
gramma: Corghi «La cetra appesa, canta¬ 
ta su temi popolari verdiani per soprano, 
voce recitante, coro e orchestra» con An¬ 
na Rita Taliento soprano e Mattia Sbra¬ 
gia voce recitante (prima esecuzione nei 
concerti dell’Accademia); e Brahms 
«Concerto n. 2 in si bemolle maggiore 
per pianoforte e orchestra op. 83» piani¬ 
sta Mikhail Pletnev. Maestro del coro 
Norbert Balatsch. 

Biglietti in vendita al botteghino (tei. 
68801044) tutti i giorni tranne il mere, ore 
11-14 e 15-18. Prevendita con carta di cre¬ 
dito, dal lun. al ven. ore 10-17 al 
39387297. 

ACCADEMIA ROMANA D’ORGANO 

C.FRANCK 

(V.ledi Vigna Pia, 121 -tei. 6635848) 

Alle 18.30 c/o Chiesa St. Paul within thè 
Wall (via Nazionale) concerto dell’organi¬ 
sta Giinther Kaunzinger 
Musiche di Guilmant, Reubke, Kaunzin¬ 
ger. Ingresso libero. 

ACQUARIO ROMANO 
(P.zza M. Fanti, 47) 

Concerti all’Acquario Romano. Vedere 
sotto Progetto Musica ‘96. 

AGIMUS 

(Viadei Greci, 18Tel. 36001902-6621973) 
Domani alle 18.30 alla Chiesa S. Marcello 
al Corso, Concerto degli Organisti: Olga 
Di Ilio e Filippo Manci. Musiche di Bach, 
Mendelssohn, Liszt. 

ASS.CHORDÈ 

(Via N. Canali,14-Tel.35505120) 

Sabato alle 17.00 presso «Le Salette» v.lo 
del Campanile 14 (via della Conciliazione) 
tei. 6833867 Concerto del Trio Chitarristico 
Cardoso: Alessandro Gianicola, Guido Ot¬ 
tobrino e Massimiliano De Foglio nell’am¬ 
bito della rassegna Forma Musica. Brani 
di De Cali Gragnani, Albeniz, Cardoso. In¬ 
gresso lire 15mila, ridotti lOmila. 

ASS.CULT. 

ILCANTIERE DELL’ARTE 

(Via Fiorentina, 2 - Manziana 
Tel. 9964223-9962830) 

Alle 17.30 presso il Teatro comunale di 
Manziana «Astra Roma Ballet» diretto da 

D. Ferrara, «Sulle Punte e no» Coreog. 
D. Ferrara, J. Lefebre, A. Silvester. Musi¬ 
che di Glinka, Rodrigo, Hadjidakis. 

ASS. INTERNAZIONALE 

AMICI DELLA MUSICA SACRA 
(Via Paolo VI, 29 
Tel. 6873170-6877614) 

Alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Ignazio a Ro¬ 
ma, concerto del coro americano «Church 
of thè Epiphany», Minnesota (Usa). Dirige 
Donald Shier. Musiche di Christiansen, 
Gallus, Mozart, Rachmaninov, Viadana 
ed altri. 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

(ViaL. Leonardi, 120-Tel. 7213093) 

Domani alle 18.45c/ochiesaS. Marcelloal 
corso (P.zza S. Marcello,5) «Le ore dell’or¬ 
gano» appuntamento domenicale. Musi¬ 
che di Mendelssohn, Schumann, Brahms, 
Reger. Organista Giovanni Clavorà 
Braulin. 

ASS. RES MUSICA 

(ViaS. Pincherle, 144-Tel. 5594997) 

Sabato 30 novembre alle 21.00 c/o Chiesa 
Anglican Church ofEngland 
(viadei Babuino, 153b Concerto per flau¬ 
to, arpa ed orchestra 
musiche di: Wolfang Amadeus Mozart 

ASS. SILVESTRO GANASSI 
(ViaCol di Lana, 5/7-Tel. 3729667) 

Martedì alle 21.00 alla sala Baldini - p.za 
Campitelli, 9 - «Il Quadrifoglio». L. Ponte- 
corvo violino, P. Meldolesi viola, A. 
Fossà violoncello. Musiche di Mozart e 
Ries. 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musi¬ 
ca antica, classica, per bambini, flauto, 
violino, violoncello, chitarra, pianoforte, 
canto, coro, ritmica dal croze, musica da 
camera e d’insieme. 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(L.go Francesco Vito, 1 
Tel. 30154886/3051732) 

Domani alle 20.45 Concerto Straordinario 
Pro Agop. «Camerata Strumentale di Ro¬ 
ma». Dir. Tommaso Placidi. Pianista 
Bruno Canino. Musiche di Mozart. 

AUDITORIUM DEL MASSIMO 
(viaM. Massimo, 1/7-tei. 54396361) 
Mercoledì 4 dicembre al le 20.45 a cura del- 
l’Ass. Mus. Euterpe, Concerto del violi¬ 
nista Uto Ughi con Marise Regard violi¬ 
no, Franco M. Ormezowski violoncello, 
Alfonso Ghedinviola, Vincenzo Marioz- 
zi clarinetto. Musiche di Mozart e Schu- 
bert. 

Biglietti L. 40mila interi, L. 32mila ridotti 
(crai e studenti). Prenot. al botteghino dal 
27 nov. ore 8.30/16 e il giorno del concer¬ 
to dalle 8.30 in poi. Inform. 5923034- 
5922221. 

AULA MAGNA I.U.C. 

(P.le Aldo Moro,5-tel.3610051) 

Martedì alle 20.30 c/o Aula Magna Univer¬ 
sità La Sapienza Concerto del duo pianisti¬ 
co Tal & Groethuysen. Musiche di Schu- 
bert. 

CENTRO ITAL. MUSICA ANTICA 

(Inform.Tel. 9032331) 

Presso la Chiesa Valdese di Piazza Ca¬ 
vour riprendono le attività del Coro Polifo- 
no e del Coro da Camera. Iscrizioni e audi¬ 
zioni tutti i lunedì dalle ore 17. In program¬ 
ma opere di Mozart, Bach, Mendelssohn. 

CLUBORPHEUS 
(Inform. Tel. 6780966-69922428) 

Giovedì al Teatro Ghione Lucia Valentini 
Terrani mezzosoprano, Leone Magiera 
pianoforte, musiche di Rossini, Bizet, Vi¬ 
valdi, Offenbach. 

GHIONE 

(Via del le Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 

Alle 21.00 Euromusica Master Series 4 
Concerto straordinario per festeggiare il 
70" compleanno di «...uno dei più grandi 


strumentisti del nostro tempo» Gervase 
De Peyer Clarinetto, Carlo Balzeretti 
pianoforte. Musiche di Finzi, Faurè, 
Brahms, Mendelssohn,Saints, Saens. 

GONFALONE 

(Viadel Gonfalone, 32-Tel. 68759520) 
Giovedì alle 21.00. Concerto del flautista 

Angelo Persichilli e del pianista Bruno 
Canini, musiche di Mozart, Schubert, 
Faurè e Doppler. 

MUSICAEUROPA 

(Viale America, 6- Formello -Tel. 9087014) 
Alle 17.30 al Teatro dell'Ospedale Forlani- 
ni - p.za Forlanini, 1 - «L’arte per la vita e 
una via al Giubileo del 2000». P. Giuran- 
na, Ensemble Arthmòs, R. Giuranna. 
immagini di Carlo Serafini, brani da Dan¬ 
te, Collodi, Belli. Musiche di Debussy, Bi¬ 
zet. 

ILTEMPIETTO 

Festival Musicale delle Nazioni 

(Piazza Campitelli, 9 - Prenotazioni tei. 

4814800) 

Alle 17.45 «Chopin». Al pianoforte Maria 
Grazia Ciofani. Musiche di Chopin (2 
Valzer, Fantasia improvviso Op. 66, pre¬ 
ludio Op. 28 nn.15 e 12, Ballata n.1, Po¬ 
lacche Op. 40 n.1 e Op. 53, Studi Op. 10 
nn.1 e 12). 

MENDELFLOR MUSIC 

(Vi a Fanf ul la Da Lod i, 55 - tei. 21707618) 

Dal 28 novembre alle 21.00 La Bohème di 
G. Puccini 

M° concertatore Nicola Della Santina. 

MUSICAE MEDICINA 

(Viadi Vigna Filonardi, 9-Tel. 8080678) 

Si informa che i concerti previsti per la sta¬ 
gione 1996-1997 avranno inizio a novem¬ 
bre. Per ricevere il programma e ulteriori 
informazioni riguardanti l’acquisto delle 
tessere associative rivolgersi ai numeri: 
8080678/3383238. 

PALAZZO CHIGI 

Concerti del Tempietto 
Festival musicaledelleNazioni 
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno¬ 
tazioni al tei. 4814800) 

Alle 18.30 «Chopin». Al pianoforte Ede 
Ivan. Musiche di Chopin (Esecuzione in¬ 
tegrale dei Notturni). 

PROGETTO MUSICA'96 

(Tel. 68802900) 

Alle 21.00 c/o Acquario Romano - p.za M. 
Fanti, 47 - Cooperativa La Musica presenta 
«I Margini Sottili» due scene musicali di 

Michelangelo Lupone e Laura Bianchi¬ 
ni. 

Domani alle 21.00 c/o Acquario Romano - 
p.za M. Fanti, 47 - L'ass. La Consonanza 
presenta «Orchestra Regionale del La¬ 
zio». Musiche di Maderna, petrassi, Gen- 
tilucci. 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana, 244-Tel. 4874563) 

Alle 16.30 Coppella di Leo Delibes. Co¬ 
reografia di Mauro Bigonzetti. 

Prezzo biglietti: spettacoli della mattina 
riservati alle scuole, L. lOmila - pomerig¬ 
gio e sera interi L. 15mila, ridotti (studenti 
e anziani) L. lOmila. Inform. Promidea, 
tei. 86200267. 

TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B. Gigli-Tel. 4817003-481601) 
Stagione 1997: Campagna abbonamenti 
dal 4 al 23 nov.; rinnovo abbonamenti dal 
25 nov. al 7 die.; nuovi abb. dall’11 die. Pre¬ 
notazioni e vendita biglietti: ore 10.40-17 
escluso domenica. 

TEATRO DON BOSCO 

(Viadei Salesiani,9) 

Alle 21.00 Moving Links. Coreografie di 
Elisabetta Senni. 

TEATRO SAN GENESIO 

(Via Podgora, 1 -Tel. 6874982) 

Alle 21.00 inaugurazione della rassegna 
«America music», prod. Arte Spettacolo 
int., dir. art. Arturo Stalteri. Al pianforte Ri¬ 
chard Trythall. Musica afro-americana 
1900-1930: rag, blues, boogie-woogie. 
Martedì alle 21.00 «Concerti del martedì - 
Il pianoforte romantico», prod. Arte Spet¬ 
tacolo int. dir. art. Carlo Boschi. Al piano¬ 
forte Antonio Greco. Musiche di Chopin, 
Brahms, Mussorgskij. 

VOICES OF GLORY 

(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel. 
6874072) 

Alle 20.30 concerto gospel e spiritual dei 
Voices of Glory. Ingresso £20mila/25mi- 
la. 


COPPERFIELD DISCO BAR 

(Via C. Colombo 454 -Tel. 5405060) 

Alle 22.00 Live Music con Charlie Can- 
non. A seguire... Black music con dj Odo. 

COLOSSEUM JAZZ LIVE 

(Vi a Pietro Verri, 17 - tei. 70497412) 

Domani alle 21.00 Musica dal vivo con lo- 

dice Trio 
FOXHOLEPUB 

(Via P. Falconieri, 47B -Tel. 5376300) 
Gastronomia «veloce» & servizio ristoran¬ 
te, ampia scenta di birre e super alcolici, 
cocktail bar. 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane, 42-Tel. 4871063) 

Alle 17.30 Folkstudio giovani, spazio aper¬ 
to alle nuove esperienze musicali. 
FOURXXXXPUB 
(ViaGalvani, 29-Te 1.5757296) 

Alle 21.30 Etnica-popolare con Mereuer. 
Sonia Maurer mandolino-chitarra, Luca 
Mereu chitarra-bouzouki. 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 

Al le 22.30 Karaoke & cocktai I bar. 

HORUSCLUB 

(Co rsoSempione, 21 - Tel. 86899181) 
Martedì l’organizzazione Mambo Mambo 
presenta Magica Salsa, appuntamento de¬ 
dicato ai ritmi caraibici. 

JAZZ CAFÈ 

(Largo Zanardelli -Tel. 6861990) 

Domani Disco bar. 

ZIWIN-GO Cybercafè 
(Via della Meloria, 78 - tei. 39735305) 
Internet cafè con 10 postazioni multime¬ 
diali collegate fra loroe Internet 




ARCOBALENO 

ViaF. Redi, 1/4-Tel. 4402719 

The rock 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
L. 7.000 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/B-Tel. 8554210 

Qualcosa di personale 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
L. 7.000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41-Tel. 44236021 

Vesna va veloce 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
L. 7.000 

POLITECNICO 

ViaG.B. Tiepolo 13/a-Tel. 3227559 

I fratelli Skladanowsky di Wenders 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 
L. 8.000 

RAFFAELLO D’ESSAI 

ViaTerni94-Tel. 7012719 

In viaggio con Pippo 

(15.30-17.00-18.30-20.00-21.30) 
L. 5.000 

TIBUR 

Viadegli Etruschi,40-Tel.4957762 

L’ottavo giorno 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
L. 7.000 

TIZIANO 

ViaReni,2-Tel.3236588 

Phenomenon 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
L. 7.000 


CINECLUB 

ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquinio Vipera, 5-tei. 58209550 
Lunedì: 

A better tomorrow di M. K. J. Woo 

(20.30) 


AZZURRO MELIES 

ViaEmilioFaa'di Bruno, 8-Tel. 3721840 
SALA FELLINI-SALA MELIES: 


Il film proibiti 

Lolita di Kubrik (17.00) 

Arancia meccanica di Kubrik (20.00) 

Salò di Pasolini (22.30) 


AZZURRO SCIPIONI 

Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161 
SALACHAPLIN: 

Voci nel tempo di Piavoli (16.30) 

Nitrato D’argento di Ferreri (18.30-20.30) 
Dead Man di Jarmush (22.30) 

SALA LUMIERE: 

Cartoni animati per bambini (16.00) 

I film perenni 

Un condannato a morte è fuggito 

di Bresson (18.00) 

Atalantedi Vigo 

(V.O. sott. ital.) (20.00) 

Jules e Jim di Truffaut (22.00) 

DOMANI: 

SALACHAPLIN: 

I film di S. Agosti 

Quartiere (18.30) 

Uova di garogano (20.30) 

L’uomo proiettile (22.30) 

SALA LUMIERE: 

II giardino delle delizie (18.00) 

N.P. il segreto (20.00) 

D’amore si vive (22.00) 


CASALEPODEREROSA 

Via Diego Fabbri - Tel. 827154 
«llcinemadei ragazzi» 

West and soda di Bozzetto (17.00) 

«Seconda visione» 

La dea dell’amore di Alien (19.00-21.00) 


L’ARSENALE-F.I.C.C. 

ViaGianodella Bella, 45-Tel. 44700084 
FESTIVAL DEL CINEMA DI ANIMAZIONE 
SALAI 

Introduzione e Cortometraggi Warner Bros 

(15.00) 

Il contrattacco di Char (16.30) 

Gundam sd legend 

Cortometraggio Mazinga (19.30) 

Laputa di M. Miyazaki (20.30) 

Fivestarsstoriesdi M. Miyazaki 

(22.45) 

SALA 2 

Dalle ore 15.00 in poi: 

Dragon Ball,Gundam, Gran Prix, 

Dragon Ball, Lamu, Gundam, Zambot, 
Mazinga Z 

DOMANI: 

Pietre miliari del cartoon 

Il pianeta selvaggio di R. Laloux (19.00) 
Yellow Submarine di G. Dunning (20.15) 


GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167 
Pomeridiana fantastica a disegni animati 

Nel mondo dei sogni (16.30) 

Cent'anni di cinema europeo: Francia 
Un cuore in inverno di C. Sautet (19.00) 

Nelly e monsieur Arnaud di C. Sautet 

( 21 . 00 ) 

DOMANI: 

V Rassegna Corto d’autre e VideoMakers 

Da Muti all’Opera (19 00) 

«L'amore ai margini» 

Another Country. La scelta 

di M. Kanievska (21.00) 

KAOS 

Via Caffaro, 10 - Te 1.5124656-5130273 
Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
SALACINEMA 

(Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 
ROMAFILM FESTIVAL 


La paura (17.00) 

Socrate (18.30) 

Viva l’Italia (20.45) 

DOMANI: 

Convegno Rossellini 
Torino tra cent’anni (15.00) 

Antonio dei Wieller (16.00) 

Era notte a Roma (16.30) 

Anima nera (19.00) 

Il messia (20.30) 


VIDEO DROME 

(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia - 
Tel 5690475) 

Riposo 





ASSOCIAZIONE TEATRO DI DOCUMENTI 

fondata da LUCIANO DAMIANI, LUCA RONCONI, GIUSEPPE SINOPOLI - Presidente L. DAMIANI 
con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri 


CONCERTI 1996 

Consulenza artistica STEFANO CARDI 



Sabato 16 novembre ore 21.00 

Stefano Cardi recital di chitarra 

Musiche di J. Dowland - Quattro pezzi , J. S. Bach - Suite Bwv 997, J. Rodrigo - Invocation et 
Danse, W. Walton - Five Bagatelles, F. Kreisler - Tre pezzi (trascr. S. Cardi) 

Sabato 23 novembre ore 21.00 

Piccolo Concerto Wisi 

Musiche di A. Albrechtsberqer, J. B. Breval, J. M. Haydn, L. Mozart, 

G. Ch. Wagenseil 

Sabato 30 novembre ore 21.00 

Ravel Piano Trio 

Musiche di F. J. Haydn, L. van Beethoven, D. Shostakovich 

Sabato 7 dicembre ore 21.00 
Elena Matteucci Pianista 
Musiche di R. Shumann, F. Chopin, J. Brahms 

Sabato 14 dicembre ore 21.00 

Ensemble Ferruccio Busoni 

Musiche di M. Reger, R. Fuchs, D. Shostakovich, M. Bruch 

Sabato 21 dicembre ore 21.00 

ISbtal dei tali 

Concerto di Natale dei bambini e dei ragazzi della Scuola Popolare di Musica di 
Testaccio 

A cura di T. Visioli, S. Genovese, T. Spagnuolo, N. Raffone, M. Pastorello, P. 
Quarta, 

M. Garroni, A. Scuti ero, G. Silano 


Domenica 22 dicembre ore 21.00 

Serenata 

Alien Winold Violista - Helga Ulsamer Winold Violoncellista - Gianluigi Giglio 
Chitarrista 

Musiche di L. van Beethoven, N. Paganini, M. Giuliani, F. Danzi 


^È^LFONSI 


PIANOFORTI 


TEATRO DI DOCUMENTI - VIA NICOLA ZABAGLIA, 42 
00153 ROMA - TEL E FAX 5744034 

Prezzi: L. 15.000 - Ridotto: L. 10.000 - Tèssera: L. 10.000 
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l’Unità 


Spettacoli di Roma 


Domenica 24 novembre 1996 


VISIONI 

Capranichetta Scomodi omicidi 

p. Montecitorio, 125 di L. Tamahori, con N. Nolte, M. Griffith (Usa, 1996) 

Tel.679.69.57 Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni 

Or. 16.00-18.10 ’50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di 

20.20-22.30 quattro poliziotti di una squadra superspeciale. 

L. 12.000 Poliziesco ☆ 

Greenwich 1 Ognuno cerca il suo gatto 

v. Bodoni, 59 di C. Klapisch, con G. ClaveleZ. Soualem(Francia, 1996) 

Tel.57.45.825 Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo 

Or. 16.30-18.30 gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della 

20.30-22.30 Bastiglia, la storia racconta un pezzo di Parigi. 

L.12.000 Commedia ☆☆☆ 

Academy Hall Independence Day 

v. Stamira, 5 di R. Emmerich, con W. Smith, J. Goldblum (Usa, 1996) 

Tel.442.377.78 Arrivano gli alieni, esonocattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 14.15-16.50 la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in 

19.40-22.30 testa. Il mega-successo del ‘96. 

L. 12.000 Fantascienza ☆☆ 

Ciak Sala A: Sleepers 

v.Cassia,694 Or. 16.30-19.30-22.30 

Tel.332.516.07 Sala B: Crash 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

L. 12.000 

Greenwich 2 La canzone di Carla - Carla’s Song 

v. Bodoni, 59 diK.Loach,conR. Carlyle, 0. Cabezas(Gb, 1996) 

Tel.57.45.825 Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla. 

Or. 15.30-17.45 Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach, 

20.05-22.30 che era tra le cose migliori di Venezia ‘96. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Admiral Ritorno a casa Gori 

p. Verbano,5 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 854.11.95 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.45-18.10 sce lafamigliolatoscanaper raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Cinemablu Verso il sole 

Borgo S. Spi rito, 75 di M. Cimino con W. Harrelson e J. Seda (Usa, 1996) 

Tel.68.32.724 Un western moderno: si parte a Los Angeles fin sulle 

Or. 15.00-17.30 montagne dell’Arizona. In fuga un medico e un galeotto 

20.00-22.30 malato di cancro. Naturalmente diventeranno amici. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Greenwich 3 Jude 

v. Bodoni, 59 di M. Winterbottom, con C.Eccleston, K. Winslet (G.B. ’95) 

Tel. 57.45.825 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 16.00-18.10 le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso, 

20.20-22.30 elegante, ma niente a che vedere con Ivory. Per fortuna. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Adriano II barbiere di Rio 

p. Cavour, 22 di G. Veronesi,conD. Abatantuono(Italia ‘96) 

Tel. 321.18.96 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.30-17.50 Nano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.10-22.30 no «maccheronico» con un fondo di malinconia. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Cola di Rienzo La prova 

p. Cola di Rienzo, 88 dieconJ.C. Van Damme, R.Moore (Usa, 1996) 

Tel. 323.56.93 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 15.15-18.00 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

20.15-22-30 ziali,lassùnelTibet. Ec’èancheI’ex007... 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Gregory Ancora vivo 

v. Gregorio VII, 180 di W. Hill,conB. WilliseC. Walken (Usa, 1996) 

Tel.63.80.600 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 15.45-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L.12.000 Avventuroso ☆☆ 

Alcazar Ritratto di signora V.O. 

v. M. Del Val, 14 diJ. Campion,conN. Kidman(Australia/Usa, 1996) 

Tel. 588.00.99 Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le- 

Or. 14.30-17.10 zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 

19.50-22.30 Con laKidman protagonista assoluta. Sottotitolato. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Dei Piccoli Salto 

v. della Pineta, 15 RegiadiSimon Wells,voci di K. Bacon, B. Fonda(Usa ‘95) 

Tel. 855.34.85 Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a 

Or. 15.30-17.00-18.30 portare una slitta di medicinali in un paese colpito da 
un’epidemiadi difterite. Prodotto da Spielberg. 

L. 7.000 Cartone animato ☆☆ 

Holiday II momento di uccidere 

l.go B. Marcello, 1 di J.Schumacher,conM.Conaughey,S.Bullock(Usa ‘96) 

Tel.85.48.326 Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli 

Or. 16.30 States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che 

19.30-22.30 hanno violentato suafiglia. Un avvocato bianco l’aiuta. 

L.12.000 Poliziesco ☆ 

Alhambra 

v. Pier delle Vigne,4 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 66.01.21.54 

Dei Piccoli Sera La felicità è dietro l’angolo 

v. della Pineta, 15 di E. Chatiliez, conM. Serrault, E. Mitchell(Francia 1996) 

Tel. 855.34.85 Fabbricante di cessi frustrato scopre di avere un sosia. E 

Or. 20.30-22.30 che questo sosia è scomparso. Allora decide di «impos¬ 

sessarsi» dellasua identità. 

L. 8.000 Commedia ☆☆ 

Il Labirinto 1 Palookaville 

v. Pompeo Magno, 27 di A. Taylor, con V. Gallo (Usa, 1995) 

Tel.32.16.283 Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New 

Or. 16.30-18.30 Jersey: tra Calvino e «1 soliti ignoti», commedia all'ita- 

20.30-22.30 Ioamericana, con classe. 

L. 10.000 Commedia ☆☆☆ 

Ambassade Crash 

v. Acc.mia Agiati, 57 diD. Cronenberg,conJ. Spader,H. Hunter(Canada, 1996) 

Tel. 54.08.901 Dal romanzodi Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 

Doria 

v. A. Doria, 52/60 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 39.72.14.46 

Or. 

Il Labirinto 2 Parlando e sparlando 

v. Pompeo Magno, 27 di N. Holofcener, con C. Keaner, A. Heche (Usa, 1996) 

Tel.32.16.283 Tra l’amicizia e l’amore, scelgono la prima. Diverse ma 

Or. 16.00-17.30 complici fin dai tempi del college. Commedia parlatissi- 

19.10-20.50-22.30 ma, nevrotica e basso budget. Tutta al femminile. 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

America Reazione a catena 

v. N. del Grande, 6 di A. Davis, con K. ReeveseM. Freeman(Usa, 1996) 

Tel. 581.61.68 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuova forma di energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Eden Ritratto di signora 

v. Cola di Rienzo, 74 diJ. Campion, conN. Kidman(Australia/Usa, 1996) 

Tel.361.624.49 Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le- 

Or. 14.40-17.20 zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 

20.00-22.45 Con la Kidman protagonista assoluta. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Il Labirinto 3 L’ottavo giorno 

v. Pompeo Magno, 27 di J. Van Dormael, con P. Duquenne, D. Auteuil (Belgio, 
Tel. 32.16.283 1996) 

Or. 16.00-18.10 Giovane down sconvolge (nel senso buono) la vitadi uno 

20.20-22.30 yuppy incallito. Molti colori, molti sentimenti, molte lacri- 
L. 10.000 me ’ m °lti luoghi comuni. Ma con un attore (Duquenne) 

Apollo Delitti inquietanti 

v. GallaeSidana, 20 di John Cray, conT. Segai, K.Ivory Wayans 

Tel. 862.08.806 

Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L. 12.000 

Embassy II professore matto 

v. Stoppani, 7 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 807.02.45 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-18.10 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.20-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Induno Independence Day 

v. G. Induno, 1 diR. Emmerich, con W. Smith, J. Goldblum (Usa, 1996) 

Tel. 58.12.495 Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 16.00 la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in 

19.30-22.30 testa. Il mega-successo del ‘96. 

L.12.000 Fantascienza ☆☆ 

Arlston Ritorno a casa Gori 

v. Cicerone, 19 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 321.25.97 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.45-18.10 sce lafamigliolatoscanaper raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Empire Ancora vivo 

v. R. Margherita,29 di W.Hill,conB. WilliseC. Walken(Usa, 1996) 

Tel.841.77.19 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 16.00-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L. 12.000 (aria cond.) Avventuroso ☆☆ 

Intrastevere 1 Fratelli-The Funeral 

v. Moroni, 3/A di A. Ferrara, con C. Walken, C. Penn (Usa, 1996) 

Tel. 58.84.230 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Unatragedia 

Or. 16.30-18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantici Sleepers 

v. T uscolana, 745 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.761.06.56 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Empire 2 Sleepers 

v.le Esercito, 44 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.501.06.52 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c'è anche Gassman). 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Intrastevere 2 Una cena quasi perfetta 

v. Moroni, 3/A di S. Title,conJ. Alexander, C. Diaz (Usa, 1996) 

Tel.58.84.230 Cinque studenti democratici dell’lowa invitano dei rea- 

Or. 17.00-18.50 zionari: o si ravvedono o finiscono avvelenati. Comme- 

20.40-22.30 diamacabrasui rischi di un imbarbarimento politico. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Atlantic 2 Ancora vivo 

v.Tuscolana, 745 di W. Hill,conB. WilliseC. Walken(Usa, 1996) 

Tel.761.06.56 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 16.00-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Etoile Crash 

p. in Lucina, 41 di D. Cronenberg, conJ. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 

Tel.687.61.25 Dal romanzodi Ballard un film che immagina unaspecie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.15-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 

Intrastevere 3 La felicità è dietro l’angolo 

v. Moroni, 3/A di E. Chatiliez, conM. Serrault, E. Mitchell(Francia 1996) 

Tel. 58.84.230 Fabbricante di cessi frustrato scopre di avere un sosia. E 

Or. 16.30-18.30 che questo sosia è scomparso. Allora decide di «impos- 

20.30-22.30 sessarsi» della sua identità. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Atlantic 3 II barbiere di Rio 

v. Tuscolana, 745 di G. Veronesi, con D. Abatantuono (Italia ‘96) 

Tel. 761.06.56 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.30-17.50 Nano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.10-22.30 no «maccheronico»con unfondodi malinconia. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

E urei ne II professore matto 

v. Liszt, 32 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 591.09.86 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-18.10 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.20-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

King Spitf ire Grill 

v. Fogliano, 37 

Tel. 86.20.67.32 

Or. 15.00-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Atlantic 4 II Corvo 2 

v. Tuscolana, 745 di T. Pope, con V. Perez, I. Pop (Usa, 1996) 

Tel. 761.06.56 Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon 

Or. 16.30-18.30 Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di 

20.30-22.30 morti viventi, e di vendette, si parla. Gotico e rockettaro. 

L. 12.000 Fantastico ☆☆ 

Europa 

c. Italia, 107 CHIUSO PER RESTAURO 

Tel. 442.497.60 

Or. 

Madison 1 Jack 

v.Chiabrera, 121 diF.Coppola,conR.Williams,D.Lane,B.Cosby(Usa ‘96) 

Tel. 54.17.926 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.40-17.50 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.10-22.00 me commedia efinisce in lacrime. Un Coppola minore. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Atlantic 5 Luna e l’altra 

v. T uscolana, 745 di M.Nichetti, con I.Forteel.Marescotti (Italia,’96) 

Tel. 761.06.56 Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di 

Or. 16.00-18.10 una maestrina napoletana nella Milano degli anni 50, pri- 

20.20-22.30 ma dell’esplosione della tv. Divertente, poetico, benissi- 
L12.000 mo interpretato da laia Forte. 

Excelsior 1 Ritorno a casa Gori 

B. V. Carmelo, 2 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 529.22.96 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 16.00-18.10 sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Madison 2 Trainspotting 

v.Chiabrera, 121 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Tel. 54.17.926 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 16.00-18.10 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.20-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Atlantic 6 Twister 

v. T uscolana, 745 di J. DeBont, conB. Paxton, H. Hunt(Usa, 1996) 

Tel. 761.06.56 Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 

Or. 15.30-17.50 gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 

20.10-22.30 neutralizzare laforzadistruttivadella natura. 

L. 12.000 Catastrofico ☆☆ 

Excelsior 2 La freccia azzurra 

B. V. Carmelo, 2 Cartoni animati di Enzo D Alò 

Tel. 529.22.96 

Or. 15.30-17.30 

20.00-22.00 

L. 12.000 

Madison 3 Le onde del destino 

v. Chiabrera, 121 diL. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.54.17.926 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.40-18.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

22.00 NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Augustus 1 Acque profonde 

C. V. Emanuele, 203 di Jim Wilson, con 11. Keitel, C. Diaz 

Tel. 687.54.55 

Or. 16.15-18.15 

20.15-22.30 

L. 12.000 (aria cond.) 

Excelsior 3 Ancora vivo 

B.V. Carmelo, 2 di W. Hill,conB. WilliseC. Walken (Usa, 1996) 

Tel.529.22.96 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 15.45-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Madison 4 La prova 

v.Chiabrera, 121 dieconJ.C. VanDamme,R.Moore(Usa,1996) 

Tel. 54.17.926 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 15.30-17.15 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

19.00-20.45-22.30 ziali, lassù nelTibet. Ec’èanche I’ex007... 

L.12.000 Avventuroso ☆☆ 

Augustus 2 La lupa 

C. V. Emanuele, 203 di G. Lavia, con M. Guerritore, R. Bova(Italia, 1996) 

Tel. 687.54.55 La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an- 

Or. 16.00-18.10 cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep- 

20.20-22.30 pure il bel Raoul Bova resta immune. 

&12.000 Drammatico 

Farnese Trainspotting 

Campo de’ Fiori, 56 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle(GB 1996) 

Tel. 686.43.95 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 16.30-18.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.30-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Maestoso 1 II professore matto 

v. Appia Nuova, 176 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-17.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.00-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.12.000 Commedia ☆ 

Barberini 1 Un divano a New York 

p. Barberini,24-25-26 diC.Akerman,conJ.Binochee W. Hurt(Belgio, 1996) 

Tel.482.77.07 Commedia hollywoodiana diretta da chi di solito fa film 

Or. 16.00-18.10 diversi. E si vede. Racconta l’amore tra psicanalista e 

20.15-22.30 ballerinache porta il disordine nella vitadegli altri. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Fiamma Uno Moli Flanders 

v. Bissolati,47 diPenDensham,conR. Wright,M.Freeman 

Tel.482.71.00 

Or. 14.45-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Maestoso 2 Delitti inquietanti 

v. Appia Nuova, 176 di Jhon Cray, con Teven Segai, Keenenlvory Wayans 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.30-17.30 

20.00-22.30 

L.12.000 

Barberini 2 Jack 

p. Barberini,24-25-26 diF.Coppola,conR.Williams,D.Lane,B.Cosby(Usa ‘96) 

Tel. 482.77.07 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.40-17.50 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.00-22.30 mecommediaefiniscein lacrime. Un Coppola minore. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Fiamma Due Spitf ire Grill 

v. Bissolati,47 

Tel. 48.27.100 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L. 12.000 

Maestoso 3 Trainspotting 

v. Appia Nuova, 176 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Tel.78.60.86 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 14.30-17.30 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.00-22.30 è persino divertente. Non credetegli. V.M.14 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Barberini 3 Fratelli-The Funeral 

p. Barberini, 24-25-26 di A. Ferrara, con C. Walken,C.Penn(Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Unatragedia 

Or. 15.05-17.00 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

18.50-20.40-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Garden Sleepers 

v.le Trastevere, 246 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.58.12.848 Ragazzini in carcere minorile. Un'esperienza atroce. E 

Or. 15.30-18.00 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

20.20-22.45 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Maestoso 4 La prova 

v. Appia Nuova, 176 dieconJ.C. VanDamme,R.Moore(Usa,1996) 

Tel.78.60.86 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 14.30-17.30 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

20.00-22.30 ziali, lassù nelTibet. Ec’èanche I’ex007... 

L.12.000 Avventuroso ☆☆ 

Broadway 1 Reazione a catena 

v. dei Narcisi ,36 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Tel. 230.34.08 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuovaformadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L. 8.000 Avventuroso ☆☆ 

Gioiello Qualcosa di personale 

v. Nomentana, 43 di J. Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 44.25.02.99 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.30-17.50 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.10-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L. 10.000 Drammatico ☆ 

Majestic La freccia azzurra 

v.S. Apostoli,20 diEnzoDAIò 

Tel. 67.94.908 

Or. 15.30-17.30 

20.00-22.00 

L.12.000 

Broadway 2 Crash 

v.dei Narcisi,36 diD. Cronenberg,conJ. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 

Tel. 230.34.08 Dal romanzodi Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 8.000 Erotico ☆ 

Giulio Cesarei II professore matto 

v. le G. Cesare, 259 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 39.72.07.95 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-17.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.00-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Metropolitan Delitti inquietanti 

v. del Corso, 7 di Jhon Cray, con Teven Segai, Keenen Ivory Wayans 

Tel. 32.00.933 

Or. 15.45-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Broadway 3 Sleepers 

v. dei Narcisi, 36 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel. 230.34.08 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 8.000 Drammatico ☆☆ 

Giulio Cesare 2 Le onde del destino 

v.le G. Cesare, 259 diL. von Trier,conE. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.39.72.07.95 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

18.50-22.00 NorddellaScozia. Gran Premio a Cannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Mignon Jude 

v. Viterbo, 11 diM. Winterbottom, con C.Eccleston, K. Winslet (G.B. ’95) 

Tel. 85.59.493 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 15.45-18.00 le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso, 

20.15-22.30 elegante,manienteachevedereconIvory.Perfortuna. 

L. 12.0000 Drammatico ☆☆☆ 

Capitol La freccia azzurra 

v. G. Sacconi, 39 Cartoni animati di Enzo D Alò 

Tel. 393.280 

Or. 15.30-17.30 

20.00-22.00 

L. 12.000 

Giulio Cesare 3 Mi sdoppio in 4 

v.le G. Cesare, 259 diH. Ramis,conM. Keaton,A. MacDowell(Usa, 1996) 

Tel.39.72.07.95 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 14.30-17.30 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.30 tro...Ma a letto con la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

MultiplexSavoyl Crash 

v. Bergamo, 17-25 di D. Cronenberg, conJ. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 

Tel.85.41.498 Dal romanzodi Ballard unfilm che immagina unaspecie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.12.000 Erotico ☆ 

Capranica Sleepers 

p.Capranica, 101 diB. Levinson, conR. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.679.24.65 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Golden Sleepers 

v. Taranto, 36 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.70.49.66.02 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c'è anche Gassman). 

L.12.000.prammatico..*.☆ 

MultiplexSavoy2 Sleepers 

v. Bergamo, 17-25 diB. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman(Usa, 1996) 

Tel.85.41.498 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 15.00-17.40 quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

20.20-23.00 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

CRITICA PUBBLICO 

Mediocre ★ * ■ 

Buono ★ ★ ☆ ☆ 1 

Ottimo ★ ★ ★ ☆ ☆ ☆ J 

Qf filli ICKlìfi 


MultiplexSavoy3 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Twister 

di J. DeBont, con B. Paxton, H. Hunt (Usa, 1996) 

Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 
neutralizzare laforzadistruttiva della natura. 

Catastrofico ☆☆ 

MultiplexSavoy4 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

L.12.000 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c'è anche Gassman). 

Drammatico ☆☆ 

New York 

v. Cave, 36 

Tel. 78.10.271 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Crash 

di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa¬ 
sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

Erotico ☆ 

NuovoSacher 

Largo Ascianghi, 1 

Tel. 58.18.116 

Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 

L.12.000 

Cold Comfort Farm 

diretto da John Schlesinger 

Da un classico della letteratura contemporanea; Schle¬ 
singer ha tratto una commedia brillante e sofisticata. 

Paris 

v. MagnaGrecia, 112 
Tel. 75.96.568 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Reazione a catena 

di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
nuova formadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

Avventuroso ☆☆ 

Pasquino 

v.lodel Piede, 19 

Tel. 58.03.622 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 8.000 

Trainspotting 

di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 
è persino divertente. Non credetegli. 

Drammatico ☆☆ 

Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Tutti lo vogliono 

con TU Schweiger 

Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

L.12.000 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c’è anche Gassman). 

Drammatico ☆☆ 

Quirinetta 

v. Mi nghetti, 4 

Tel. 67.90.012 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Luna e l’altra 

di M.Nichetti, con I.Forte e I.Marescotti (Italia ‘96) 

Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di 
una maestrina napoletana nella Milano degli anni 50, pri¬ 
ma dell’esplosione della tv. Divertente, poetico, benissi¬ 
mo interpretato da laia Forte. 

Reale 

p.zzaSonnino 

Tel. 67.94.753 

Sala A: Ancora vivo 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

Sala B: Crash 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

L.12.000 


Rialto 

v. IV Novembre, 156 
Tel. 67.90.763 

Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Phenomenon 

di J. Turteltaub, con J. Travolta, K. Sedgwich (Usa, 1996) 
Accusato di essere uno spottone al servizio di Scientolo- 
gy, il film racconta l’improvvisa genialità di un meccani¬ 
co colpito da una strana luce forse venuta dalla galassia. 

Commedia ☆ 

Ritz 

v.leSomalia, 109 

Tel. 86.20.56.83 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Crash 

di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa¬ 
sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

Erotico ☆ 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 

Tel. 48.80.883 

Or. 14.30-17.15 

20.00-22.30 

L.12.000 

Ritratto di signora 

diJ. Campion,con N. Kidman (Australia/Usa, 1996) 

Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le¬ 
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 
Con la Kidman protagonista assoluta. 

Drammatico ☆☆☆ 

Roma 

p.zzaSonnino,37 

Tel. 58.12.884 

Or. 15.40-17.30 

19.10-20.50-22.30 

L.12.000 

Cresceranno i carciofi a Mimongo 

di F. Ottaviano, con F. Schiavo, D. Liotti (Italia, 1996) 
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio¬ 
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 
anni 25. UnagenerazioneXaH’italiana? 

Commedia ☆☆ 

RougeetNoir 

v. Salaria, 31 

Tel. 85.54.305 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000(ariacond.) 

Reazione a catena 

di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
nuova formadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

Avventuroso ☆☆ 

Royal 1 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Ancora vivo 

di W. Hill, conB. WilliseC. Walken (Usa, 1996) 

Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 
con BruceWillis, si spara molto. 

Avventuroso ☆☆ 

Royal 2 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Ritorno a casa Gori 

di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni¬ 
sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 
un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

Commedia ☆☆ 

Sala Umberto 

v.dellaMercede,50 
Tel. 67.94.753 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

1 racconti del cuscino 

di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb, 1996) 

Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel¬ 
lezza e un omaggio al cinema di Ozu. (V.M. 14) 

Drammatico ☆☆☆ 

Ulisse 

v. Tiburtina, 374 

Tel. 43.53.37.44 

Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Il professore matto 

di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 
prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

Commedia ☆ 


Universal Crash 

v. Bari, 18 diD. Cronenberg,con J.Spader,H.Hunter(Canada, 1996) 

Tel.88.31.216 Dal romanzodi Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 
20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 


FUORI 


ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti,44 L. 12.000 

Sala 1 : Il professore matto 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Sala 2: Crash 

( 1600-18.10-20.20-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L.Panizza, 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala 1 : Il professore matto 

(15.00-16.50-18.45-20.35-22.30) 
Sala 2: Crash 

(15.00-16.50-18.45-20.35-22.30) 

Sala 3: Moli Flanders 

( 15.00-17.30-20.00-22.30) 

SUPERCINEMA 

Galleria-Tei. 9420193 
Sala 1 : Reazione a catena 

(15.30-17.50-20.10-22.30) L. 10.000 
Sala 2: Sleepers (16.00-19.00-22.00) 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9061888 

Il professore matto 

(15.45-17.20-19.00-20.30-22.10) 

OSTIA 

SISTO 

V.dei Romagnoli, T. 5610750 

Il professore matto 

(15.00-16.55-18.30-20.30-22.30) 


.L.12,0.0.0 

SUPERGA 

V. Marina, 44, T. 5672528 L. 12.000 
Sleepers (15.00-17.30-20.00-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/335087 
Sala Adriana: Ancora vivo 

(16.00-18.00-20.00-22.00) 
Sala Vesta: Il professore matto 

.•.16,90-•8,00-20.00-22,09' 


TREVIGNANO 

PALMAARENA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 

Fratelli (The funeral) 

.(1.5,3.0-1.7,3.0-1.9,3.0-21,30.) 


LAVI N IO MARE 

ENEA 

Tel.9815363 L. 10.000 

Le onde del destino 

.(1.6,30-1.8,30-20,30-22,30) 

NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 L. 10.000 

Delitti inquietanti 

.(1.6,3.0-1.8,30-20,30-22,30) 
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PRIME 1 

f CRITICA 

| Mediocre ☆ 1 

1 Buono ☆ ☆ 1 

Ottimo ☆ ☆ ☆ J 


Ambasciatori II barbiere di Rio 

C.so V. Emanuele, 30 di G. Veronesi, conD. Abatantuono(Italia ‘96) 

Tel.76.003.306 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.45-18.00 Nano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.15-22.30 no «maccheronico»con unfondodi malinconia. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Colosseo Alien 1 racconti del cuscino 

viale Monte Nero, 84 di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb 96) 

Tel. 599.013.61 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 15.00-17.30 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

20.00-22.30 lezzaeunomaggioal cinema di Ozu. (V.M.14) 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Anteo Jude 

via Milazzo, 9 diM. Winterbottom,con C.Eccleston, K. Winslet(GB ‘95) 

tei. 65.97.732 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 15.00-17.30 le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso, 

20.00-22.30 elegante, manienteachevederecon Ivory. Perfortuna. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Colosseo Chaplin Trainspotting 

viale Monte Nero, 84 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.599.013.61 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.45-18.00 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.15-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Apollo Moli Flanders 

Gali. DeCristoforis,3 diP.Densham,conM.Freeman,R. Wright 
tei. 780.390 

Or. 15.15-17.40 

20.15-22.35 

L. 12.000 

Colosseo Visconti Ritratto di signora 

viale Monte Nero, 84 diJ. Campion, con Kidman, Hershey (Australia/ Usa 96) 

tei. 599.013.61 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre un film di Jane Campion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Arcobaleno Crash 

viale Tunisia, 11 diD. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada 96) 

tei. 294.060.54 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.40-18.00 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 

Corallo II momento di uccidere 

corsiadei Servi,3 di J.Schumacher,conM.Conaughey,S.Bullock(Usa ‘96) 

tei.760.207.21 Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli 

Or. 16.30 States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che 

19.30-22.25 hanno violentato suafiglia. Un avvocato bianco l’aiuta. 

L. 12.000 Poliziesco ☆ 

Arlston Crash 

galleria del Corso, 1 diD. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada 96) 

tei. 760.238.06 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.45-18.00 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.15-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 

Corso II professore matto 

gal leria del Corso, 1 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

tei. 760.021.84 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-16.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.30-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Arlecchino Ritratto di signora 

S. Pietro all’Orto, 9 diJ. Campion, con Kidman, Hershey (Australia/Usa 96) 

tei. 760.012.14 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre un film di Jane Campion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Eliseo Acque prof onde 

viaTorino,64 diJ. Wilson,conH.Keitel,C.Diaz 

tei. 869.27.52 

Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 

L. 12.000 

Astra Jack 

c.soV. Emanuele, 11 di F.Coppola, con R. Williams, D.Lane, B.Cosby(Usa ‘96) 

tei. 760.002.29 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.15-17.40 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.05-22.30 mecommediaefiniscein lacrime. Un Coppola minore. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Excelsior Ancora vivo 

gal leria del Corso, 4 di W. Hill, con B. WilliseC. Walken(Usa96) 

tei.760.023.54 Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni 

Or. 15.30-17.50 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.10-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Brera salai Ritratto di signora 

corso Garibaldi, 99 diJ. Campion, con Kidman, Hershey (Australia/Usa 96) 

tei. 290.018.90 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre un film di Jane Campion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Maestoso Independence Day 

corso Lodi, 39 di R. Emmerich, con W. Smith, J. Goldblum(Usa 96) 

tei. 551.64.38 Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 16.00 la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in 

19.30-22.30 testa. Il mega-successo del ‘96. 

L. 12.000 Fantascienza ☆☆ 

Brera sala 2 Una cena quasi perfetta 

corso Garibaldi, 99 diS. Title, con ,4 lezxander, C. Diaz, N. Dumi 

tei. 290.018.90 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 12.000 

Manzoni Reazione a catena 

via Manzoni, 40 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa 96) 

tei.760.206.50 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuovaformadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Cavour Sleepers 

piazza Cavour, 3 di B. Levinson, conR. DeNiro, D. Hoffman(Usa 96) 

tei. 659.57.79 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.15 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Mediolanum Twister 

c.soV. Emanuele, 24 diJ. DeBont,conB. Paxton, H. Hunt(Usa 96) 
tei. 760.208.18 Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 

Or. 15.00-17.30 gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 

20.00-22.30 neutralizzare laforza distruttiva della natura. 

L. 12.000 Catastrofico ☆☆ 


Metropol Mi sdoppio in 4 

viale Piave, 24 di H. Ramis, con M. Keaton, A. MacDowell(Usa 96) 

tei.799.913 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.15-17.40 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.05-22.30 tro...Ma a letto con la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Odeon sala 8 Phenomenon 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Turteltaub, con J. Travolta, K. Sedgwich(Usa96) 

tei. 874.547 Accusato di essere uno spottone al servizio di Scientolo- 

Or. 15.00-17.30 gy, il film racconta l’improvvisa genialità di unmeccani- 

20.00-22.35 co colpito da una strana luce forse venuta dalla galassia. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Mignon Luna e l’altra 

gal leria del Corso, 4 diM. Nichetti, con M. Nichetti, I. Forte, I. Marescotti 
tei. 760.223.43 

Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L. 12.000 

Odeon 5 sala 9 The Rock 

via S. Radegonda, 8 di M. Bay, con S. Connery, N. Cage, E. Harris (Usa 96) 

tei.874.547 C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma 

Or. 14.40-17.15 avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery, 

19.50 - 22.30 unico capace di evadere dal 1 a «roccia». VM 14 

L. 12.000 Drammatico ☆ 

Nuovo Arti Disney La freccia azzurra 

viaMascagni,8 diE.D’Alò 

tei. 760.200.48 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 12.000 

OdeonSsalalO Tincup 

Via S. Radegonda, 8 di R. Shelton, con K. Costner, R. Russo (Usa 96) 

Tel. 874.547 Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un 

Or. 14.40-17.15 po’ sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo 

19.50-22.30 porta a vincere la prestigiosa gara U.S. Open. 

L. 12.000 Sentimentale ☆☆ 

Nuovo Orchidea Cresceranno i carciofi a Mimongo 

viaTerraggio, 3 dìF. Ottaviano,conD. Fiotti,F. Schiavo, S. Marchini 

tei. 875.389 

Or. 15.00-16.55 

18.45-20.35-22.30 

L. 12.000 

Orfeo Crash 

viale Coni Zugna, 50 di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada 96) 

tei. 894.030.39 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.30-17.50 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.10-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 

Odeon 5 salai Delitti inquietanti 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Gray, con S. Seagal, K. Ivorvwayams VMM 
tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 12.000 

Pasquirolo Sleepers 

c.so V. Emanuele, 28 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.760.207.57 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.00 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30 - 22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 2 La prova 

viaS. Radegonda, 8 dieconJ.C. Van Damme, R.Moore(Usa 96) 
tei.874.547 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 15.30-17.50 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

20.10-22.35 ziali, lassù nel Tibet. Ec’èanche I’ex007... 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Plinius Ristrutturazione multisala 

viale Abruzzi, 28 
tei. 295.311.03 

Odeon 5 sala 3 Trainspotting 

via S. Radegonda, 8 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

President Le onde del destino 

largo Augusto, 1 di L. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard(Danimarca) 

tei.760.221.90 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 16.00-19.15 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

22.20 Nord della Scozia. Gran PremioaCannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 4 La ragazza di Spitf ire Girl 

via S. Radegonda, 8 diL.D. Zlotoff, con E. Burstyn, M. Gay Harden,A. Elliot 

tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 12.000 

San Carlo II professore matto 

corso Magenta di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa 96) 

tei. 481.34.42 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.50-16.45 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.40-20.35-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Odeon 5 sala 5 Verso il sole 

viaS. Radegonda,8 diM. Cimino,con W.Harrelson,A.Bancroft(Usa96) 
tei. 874.547 Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo» con un 

Or. 15.00-17.30 western moderno. Medico e giovane delinquente in fuga 

20.00-22.35 da Los Angeles verso la terra dei Navajo. Bellissimo. 

L. 12.000 Western ☆☆☆ 

Splendor II professore matto 

via Gran Sasso, 28 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

tei. 236.51.24 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.00-16.50 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.40-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Odeon 5 sala 6 Mi sdoppio in 4 

viaS. Radegonda, 8 di H. Ramis, con M. Keaton, A. MacDowell (Usa 96) 

tei.874.547 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.00-17.35 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.35 tro...Maalettocon la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Tiffany Fratelli-The Funeral 

c.so Buenos Aires, 39 di A. Ferrara, con C. Walken,C. Penn(Usa 96) 
tei. 295.131.43 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 15.30-17.50 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.10-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 7 Metalmeccanico e parrucchiera 

via S. Radegonda, 8 di L. Wertmùller, con T. Solenghi, V. Pivetti(Ita 96) 

tei.874.547 L’amore impossibile, in terra di Padania, tra un operaio 

Or. 15.20-17.40 di Rifondazione e una parrucchiera legista. L’idea è di 

20.10-22.35 rinverdirei fasti dellacoppiadi «Mimi metallurgico». 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Vip Ritorno a casa Gori 

viaTorino,21 di A. Benvenuti, con A. Cenci,A.Haber(Ita96) 

tei.864.638.47 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.30-17.50 sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.10-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 





ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
Crash di D. Cronenberg 
con.J. Spader, H, Hunter.,.Ym.18. 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 8.000 
Ore 15.15-17-20.40-22.30 

Vesna va veloce 

di C. Mazzacurati 

con '. Zajiixoya. A Albanese 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 874827 - L. 10.000 
Ore 15-17.30-20.00-22.30 

La canzone di Carla di K. Loach 
con R. Carlyle, O. Cabezas 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei. 874827 - L. 10.000 
Ore 15-16.55-18.45-20.35-22.30 

La mia generazione 

di W. Labate 

con S. Orlando, C. Amendola 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
Tessera obbligatoria 5.000, bigi ietto 5.000 
«Cento anni di cinema in Italia» 

Ore 16.00e20.00Versosud 
di G. Pozzessere 

Ore 18.00 e 22.00 L’arcano incantatore 

di P. Avati 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802- L. 7.000 
Ore 15 Cinema ragazzi: 

Il segreto dell’isola di Roan di J. Sayles 
con J. Courtney, M. Lally 
Ore 20.15-22.30: 

L’albero di Antonia di M. Gorris 
cori W. Van Amnietrody, Vm 14 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68, tei. 70123010- L. 10.000 
Ore 15.30-17.50-20.10-22.30 

Scomodi omicidi 

di L. Tamahori 

coni N. Nolte, IVI. Griffith 

SAN LORENZO 

corso di P.ta Ticinese 45, tei. 66712077 
Riposo 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 - L. 8.000 

Ore 15.15e 17.00 

Flipper di A. Shapiro 

con E. Wood, P. Mogan 

Ore 20.10-22.15 

Il fiore del mio segreto 

di P. Almodovar 

con M.Paredes,C. Elias 



AUDITORIUM DON BOSCO 

via M. Gioia48, tei. 67071772 
Ore 15 e 17 - L. 8.000 Per ragazzi: 

Ali Babà, di Z. Potancokova 
Ore 21 Cineforum: 

L’esercito delle 12 scimmie 

di T. Gilliam, con M. Stowe, B. Pitt 
Ingresso con tessera 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 

L. 7.000 + tessera «Immagini del disagio»: 

Ore 16.30 Voci celate di S. Soldini 

Le anime corte di R. Torre 

Ore 18.00 M, il mostro di Dusseldorf 

di F. Lang 

Ore 20.30 La stanza di Cloe di R. De Fleer 
Ore 22.30 Boudu salvato dalle acque 

di J. Renoir 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli 3/b,tel. 86352231 
Ore 16-18-20-22-L. 10.000 

Cold Comfort Farm 

di J. Schlesinger 

ROSETUM 

via Pisanello 1, tei. 40092015 
Ore 15-17-19-21 - L. 8.000 
Missioni impossible 

di B. De; Palma, con T. .Crujse, E. Beart 


ARCORE 

NUOVO 

tei.039/6012493 

Sleepers 

di B. Levinson 

con.R,.De.Njro,.D ; Hg.ffman. 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 
Sleepers di B. Levinson 
con.R,.De.Njro,.D ; Hp.ffman. 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 3502379 

Jack di F. F. Coppola 

con.D. Lane, J. Lopez. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole 

viaC. Battisti 10,tei.3513153 

Twister di J. De Bont 

con H..HI unt, B. Paxto.n. 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 

Phenomenon 

di J. Turteltaub 

con J.Travo la, .K, S.edgwick. 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33, tei. 0363/61236 

Il professore matto di T. Shadyac 
con.E,Murphy, J : .Pjnkett. 

CASSINA DE’ PECCHI 

CINEMA ORATORIO 

viaCard. Ferrari2,tei.9529200 

Twister di J. De Bont 

con H..HI unt, B. Paxto.n.. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tei.9238098 

Reazione a catena di A. Davis 

con K, . Reev.es .M, Freeman. 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Il professore matto du T. Shadyac 
con E M.yrp.hy,Pinkett. 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS. Carlo 20, tei. 0362/541028 

Il professore matto di T. Shadyac 
CP.n.E., Murphy, J.. Pjnkett. 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 

Il rompiscatole di B. Stiller 

co.n..J,.Ca.rr.ey,..M.,.B.r.o.derjck. 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 

Tin Cup di R. Shelton 

CP. 0 . K, .Costner, R, Russo. 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lau ro 2, tei. 6193094 

The fan- Il mito di T. Scott 
co.n.R,.De.Njro,.yy,. Snjp.es . 

GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 9956978 

Il momento di uccidere 

di J. Schumacher, con S. Bullock, S.L. Ja¬ 
ckson. 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

La prova di J.C. Van Damme 

cpn.J,C, Van.Damme, .R.-Mopre.. 

LAI NATE 


LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS. Magno, tei. 0331/547865 

Ancora vivo di W. Hill 

co 1 : B... Wi.l.s, C .VValker. 

GOLDEN 

viaM. Venegoni,tel.0331/592210 

Crash di D. Cronenberg 

con.J.Spader, H, Hunter,.Ym.18. 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 

Il professore matto di T. Shadyac 
con E., M u.rp.hy,.J... Pjnkett. 

SALA RATTI 

corso Magenta9, tei. 0331/546291 
Tin cup di R. Shelton 
co.n..K.,.C.Qst.ner 1 .R, Russo.. 

TEATROLEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
Sleepers di B. Levinson 
cpn.jL.D.e..Njrq,..D...Hpffman. 

LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C. Colnaghi 3, tei. 039/2457233 

Twister di J. De Bont 

con .H,. Hu nt> B... .Paxtgn. 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 

Il professore matto di T. Shadyac 
con E., Mu.rp.hy,.J... Pjnkett. 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 

Reazione a catena di A. Davis 
con K,.Reeves,.M,.Freeman. 

MARZANI 

via Gaffurio26, tei. 0371/423328 

Crash di D. Cronenberg 

con.J,.Spacer. H,.Hunter,.V.m 18. 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 

Delitti inquietanti di J. Gray 
conS-Seagal, .KJy.p.ry.w.aya.ms, Vm .1.4 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Crash di D. Cronenberg 
con J. Spader, H. Hunter, Vm 18 
Sala C: Il momento di uccidere 

di J. Schumacher, con S. Bullock, 
S.L.J.acksp.n.. 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Il professore matto di T. Shadyac 
con E., Mu.rp.hy,.J... Pjnkett. 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Le onde del destino d i L. Von Trier 
con .E,.Wa.tso.n.,.S,..S.ka.rsgar.d.,.Vm.1.4. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Reazione a catena di A. Davis 
con K,. Reey.es,. M,.Freeman. 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 
Sleepers di B. Lelvinson 
co.n..R,.De..Njrp,..D,..Hof.fma.n. 

CENTRALE 

viaS.Paolo5,tei.039/322746 

Jack di F. F. Coppola 

co".D... Lane, J.._cpez. 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Twister di J. De Bont 

con H,. Hu nt, 3. .P.axton.. 

METROPOL 

via Cavai lotti 124, tei. 039/740128 

Il professore matto 

di T. Shadyac 

con E., Mu.rp.hy,.J,. Pjnkett. 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4, tei. 039/323788 


Crash di D. Cronenberg 
con.J..Spader, H. Hunter,.Vm 18 

TRIANTE 

via Duca d’Aosta 8/a 

L’ottavo giorno di J. Van Dormael 
con D. Auteuij. P. Dunquenne. 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 

Tin cup di R. Shelton 

con K... Costner, .R...Russo. 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 

Independence day di R. Emmerich 
con J. .Gold eiu m,. W...Smith 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: Jack di F. F. Coppola 
con D. Lane, J. Lopez 
Sala Verde: Le onde del destino 

di L. Von Trier, con E. Watson, 

S. .S.k.arsgard,. Vm 14 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo3, tei. 55300086 

Jack di F. F. Coppola 

con D. Lane, J, Lopez. 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Ancora vivo di W. Hill 

con B. Wil.lis, C- Walken. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Il professore matto di T. Shadyac 
con E. Murp.hy, J..Pjnkett. 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Il professore matto di T. Shadyac 
con, E...Murphy, J. Pjnkett. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

Il professore matto di T. Shadyac 
cp.n.E,. Myrphy, J. Pjnkett. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 
Sleepers di B. Levinson 
cp.n.R,.De.Njrq,.D,. Hp.ffman. 

S. ROCCO 

via Cavou r 85, te1.0563/230555 

Il professore matto di T. Shadyac 
con.E,.M.u.rphy,J,..Pjnkett. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei. 2481291 

Trainspotting di D. Boyle 

con.E....Mc.G.regqr l .E, Bre.mner J ..Vm..1.4. 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Reazione a catena di A. Davis 

con K. Reey.es,. M. Freeman. 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 
Sleepers di B. Levinson 
con.R. De Njrq,..D..Hoffman. 

ELENA 

via Solferino 30, tei. 2480707 

Il professore matto 

di T. Shadyac 

con E. .Murphy, J... Pjnkett.. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,tei.2421603 

Moli Flanders 

di P. Densham 

con M... Free man, R. Wrigth 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

Vesna va valoce 

di C. Mazzacurati 

con T. Zaj.ickqya, A, Albanese.. 



ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Riposo. 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Ore 21.00 Per «Serate Musicali»: 

Concerto della serie «A» col violoncelli¬ 
sta .Mi.sha.Maj.sky.L... 10-20.000. 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 

Ore 16.00 T eatro di Genova- 

CompagniaLavia:lvanov 

di A. Cechov, regia di M. Sciaccaluga, 

con G. Lavia, V. Franceschi. 

L,.36 : 50,000. 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 16.00 Gli ultimi tre giorni di 
Fernando Pessoa-Un delirio di Antonio 
Tabucchi. Con G. Dettori, G. Bongiovanni. 
Uno spettacolo di G. Dettori, L. Puggelli, 

G, Strofi e-.,... 35,063. 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Ore 16.00 Odin Teatret: Kaosmos II rituale 
della porta, ispirato alla leggenda dell’uo¬ 
mo che non volle morire. Drammaturgia e 
regia di Eugenio.Barba..L..35,000. 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 
Ore 17.00 II re muore di E. lonesco, con R. 
Dondi, M. E. D’Aquino, A. Mancioppi. Re¬ 
gia di. G, Ca I p, L.16,000. 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 15.30 Teatro Eliseo in: 

Il giuoco delle parti di L. Pirandello, con 
U. Orsini, L. Marinoni. Regia di G. Lavia, 
L, .30:40,000. 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 
Ore 21.30 Rabelais con Paolo Rossi, 
musicante Emanuele dell’Aquila, regia di 
GjarpiefoSc ari. L. 25:35.003. 

COMUNA BAIRES AGORA’ CLUB 

via Favretto 11, tei. 4223190-4236320 
Ore 20.30 T evedesè Tiatr presenta: 

Il danno che fa il tabacco di A. Checov 
regia di. C, Grava. Ingresso con tesserà 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
CrtSalone 

viaU. Dini 7, tei. 861901 
Teatro de Los Andes in: 

Ore 16.001 sandali del tempo 

di Cesar Brie, con L. Achirico, G. Callejas. 
L, 16:24,000. 

Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250-861901 
Ore 16.00 Compagnia «I Fratellini» in: 

Le sedie di Eugene lonesco, con M. Bar- 
toli, D. Cantarelli. Regia di Egisto Marcuc- 
C.i,.L,.20:28,000. 

DELLA 14ma 

viaOglio 18,tel. 55211300 

Ore 15.30 Compagnia Mazzarella in: 

On terron de Milan di R. Silveri, con P. 
Mazzarella, R. Silveri, regia di R. Silveri. 

L, 1.8:25-37,000. 

DELLE ERBE 
via Mercato 3, tei. 86464986 
Ore 16.30 Teatro dei Buratto in: 
Manomaniam 

L, 6:9,0.00. 

DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore15.30TeatrodiG.eC. Colla in: 

La freccia azzurra 

di G.Rqdari.L,.14-20,000. 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 16.00 Compagnia Stabile presenta: 

Il misantropo e il cavaliere di Eugene 
Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo. Regia 

d.i. Claudio Beccari, L.. 18:30,0.00. 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 


Sala Grande 

Ore 16.00 Bellosguardo srl in: 

La guerra vista dalla luna opera musica¬ 
le di P. Servillo, con F. Bentivoglio, e l’or¬ 
chestra Avion Travet L. 23-30-40.000 

Sala Piccola 

Ore 17.30 

Chi ha paura del lupo cattivo? 

di E. Luttmann, con R. Trifirò, A. Panzini. 
Regia di W. Manfrè. L. 15-25.000 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 6690173 
Ore21.00Quelli di Grock in: 

Sorelledi con A. Castellucci, A. di Costan¬ 
zo, regia di C. Orlandini. L. 15-22.000 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 15.30 Non ti pago 

di Eduardo De Filippo, con Carlo Giuffrè, 
regia di C. Giuffrè. L. 45.000 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 16.00 e 21.00 BB Promotion: 

Queen Esther Marrow & The Harlem 
Gospel Singers regia di David Bell. 

L 30:40-50.000 

NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 
Ore 16.00 Compagnia della Rancia: 

Arturo Brachetti in Brachetti Technicolor 

regia di Saverio Marconi. L. 36-45.000 

OLMETTO 

via Olmetto8/A, tei. 875185-86453554 
Ore15.30T.A.I.Comp.Teatrolmetto79 

Gli altri sequestrati di C. Russo 
regia L. Castoldi. L. 15-12.000 


OUTOFF 

viaG.Duprè4,tei.39262282 
Ore 16.00 Una bellissima domenica 
a Creve Coeur di T. Williams, con 
C. Frontini, L. Ferrari. Regia di L. Loris. 

L.1.5,000. 

SALAFONTANA 

via Boltraff io 21, tei. 29000999 
Ore 16.00 

Fontanateatro-Compagnia Artificio: 

Peter pan di e con B. Ferrari e R. Abbiati. 
L, 8-10,000. 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore15.30e19.30TeatroStabiledi Bolzano: 
Medea di Euripide, con P. Milani, 

C. Simoni. Regia di Marco Bernardi 
L, 37:44.000. 

SMERALDO 

Riposo. 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 58315896 
Ore 16.30Teatridithalia in 

Madame De Sade 

di Yukio Mishima con I. Marinelli, R. Rido¬ 
ni. Regia Ferdinando 3'.in . L. 22-30,000 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 16.30Compagnia I Magazzini in 

Edipus 

di G. Testori, con S. Lombardi, 
regia di F. Tiezzi. 

L .22:30,000. 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 16.30 Manicomio Primavera 

di.e con.Carlina.Torta, L,. 10:15:20,000. 


MANZONI 


NELLA MAGNILICENZA DEL 

DIGITAL W^WWm 
QmiNin LSAaàl 


UN "GIALLO" AVVINCENTE direno da A. DAVIS il regista de "IL FUGGITIVO 1 
con K. REEVES il protagonista de "IL PROFUMO DEL MOSTO SELVATICO" 
e M. FREEMAN il protagonista di "SEVEN" 
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TEATRO BELLI - Lunedì 25 novembre 1996 ore 21,00 

DE VITA legge CAPRONI 

In-canto delle parole - Rugginenti Editore Milano 


tàssDOM 


L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692 

ORGANIZ ZA 

Danza e percussioni in Senegai dal 15/12 al 5/1, con partenza da 
Roma, permanenza a Dakar e in Casamance. 

Còrso di danze del Senegai ogni giovedì ore 20 con Mory Thioune 

dorso di danze tradizionali della Costa D’Avorio ogni martedì alle 20. 
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo e si ter¬ 
ranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67. 

dorso di iniziazione alla danza africana ogni mercoledì ore 19 con 

Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli Albani. 

Serata Kanyalang con drink:, musica, video: tutti i martedì ore 21.30 
al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma centro 
Stage di danza della Nigeria il 21/22/23 novembre con Hariette 
Adimora della London School of African Dance & Drumming, accompa¬ 
gnamento di percussioni dal vivo. 


1L4X&FRAPJCE5C.O 
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MISTO N 
ADMIRAL 
EXCELSIOR 
R02AL 


«BENVENUTI MAE’ UN 
FILM BELLISSIMO!» 
«VE L’AVEVO DETTO!» 


MAfllO • VITTORIO CICCHI GOftl parimi* 







rìdi là .Novembre 
TFATRO SPA7I O UNO 

V.'-iiik FijtiiÉÌ, il I'IijJl'-'ujìji 



Alessandro 

Benvenuti 

Athitia 

Cenci 


Sabrina 

Ferirti 

Alessandro 

Haber 


WOIINOa 

^ CASA GORI 

prudono tip v 
Vittorio e Rita Ceti hi Gori 
un film eli 

_. Alessandro 

FUiS? Benvenuti 


COMUNE DI ROMA 
Aiteitorato oli* Politiche 
Culturali 


PRESIDENZA Dii CONSEGUO DEI MINISTRI 
Dipartimento dello Spettacolo 
PROGETTO MutkaDucmifa 


COMITATO 
PROGETTO MUSICA 




BANCA H ROMA 


^ fV-S/Cn/v $ 

Acquario Romano - Rzza M. Fanti, 47 - ore 21.00 


MONTE 

DDmschi 

MS UNA 


domenica 24 novembre 

Cooperativa La Musica 
I MARGINI SOTTILI 

due scene musicali di L. Bianchini e 
Lupone 

lunedì 25 novembre 

Associamone Nuova Consonanza 
ORCHESTRA REGIONALE DKI. La7,I0 
musiche di Madema, Penassi, 
Gemilucci, Pece 

lunedì 25 novembre • tire 20.30 
Accademia d’Ungheria Via Giulia. 1 

Associazione Nitori Spazi Musicati 
Quartetto Sama Crei li a 
Tiziana Moneta, pianoforte 
musiche di Piirt. Hellegara, Gentile. 
Bartók 


martedì 26 novembre 

Associazione Nuove Forme Sonore 
Gruppo Strumentale Nuove Fgrmf 
Sonore 

musiche di Gaviikn, Edtund, 

Leccarci 11, Sulpizi. Presciutiini, 
Pusceddu 

mercoledì 27 novembre 

Associazione Musica Verticale 
Retrospettiva di opere vocali i>lr 
NASTRO MAGNETICO 
musiche di Sambi il Palestine, Berio, 
Stockhausen, Madema, Razzi 

giovedì 28 novembre 

Associazione Musica Verticale 
La vocalità nelle tecnologie 
ELETTRONICHE 


musiche di Plat/, Casti, Nono, 
Giommoni, Sardo 
Preghiere della religione Baha’i 
eseguite dalla cantante persiana 
Shayeseteh Sanai 

venerdì 29 novembre 

Associazione Musica Vellicate 
Kantorf.s 96 

canti gregoriani e rielabnrazinni 
elettroniche 

di Ceccarei lì, Cìpriani, Pappalardo 

sabato 30 novembre 

Associazione Musica Verticale 
Yumi Nata, soprano 
Thierry Miroglio, percussione 
musiche di Werner, Ohana, Matsudaira, 
Young, Melchiorre 


liifmma/iiini: MusiaiUticmila Citimi lei. fOG) (SSNt)2D(>() 
li rt|)://\vwM.|)aj'L‘iiirisUr.it/[ , n it*Lt to-Musita-96 
Uifiliilti: !.. 10,()()() / Ino rcsso libero por il i’titici:rio all' Accadi: min rii In uberi a 
\« f iiiirio Curii: L. 10.000 (ridu/.ioiic sui biglieui) 


TEATR0DUER0MA 
Associazione Culturale 

CANTIERI CONTEMPORANEI 1996/99 

officine teatrali per una possibile identità culturale europea 

col patrocinio di: Rappresentanza in Italia della Commissione Europea 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento dello Spettacolo 
Comune di Rom§ Assessorato alle Politiche Culturali 
Regione Lazio Assessorato alle Politiche per la promozione 
della Cultura, dello Spettacolo e del Turismo 

officina n° 2 

INDAGINE SU PAN: PETER PAN 

La Contemporanea '83 diretta da Sergio Fantoni 

presenta 

DI COSA ABBIAMO PAURA 
QUANDO ABBIAMO PAURA DEL BUIO 

uno spettacolo di 

Alessandro Fabrizi • Marco Schiavoni • Giuditta Cambieri 

TEATRO DUE Vicolo Due Macelli, 37 - Roma 
Tel. 06/6788259 - Fax 06/6793349 


Fondazione Africana 
per la Medicina e la Ricerca 


ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

ROUGEetNOIR-AMERICA 
PARIS-BROADWAY 


UN "GIALLO" AVVINCENTE diretto da A. DAVIS II regista de "IL FUGGITIVO" 
con K.REEVES II protagonista de "ILI 

eM. FREEMAN il protagonista di "SEVEN" 
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ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI - BROADWAY L. 8.000 


àQUIRINETm 

ATLANTIC 

cerne al Festival di Montreal 


Un lungo applauso per l’ultimo film di Maurizio Nichetti 


FINALMENTE 


«...si esce dal cinema DIVERTITI E CONTENTI.» 

(La Repubblica) 


AMAW LWA, MA NM... AfPAKVE L’ALTRA 
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• IAIA FORTE 
MALIZIO WKHETTI 
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'/ MALIZIO WKHETTI 
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«PROVATEATRO» 


Corsi di: 


Dop piaggio 


TEATRO 




a cura di Massimo Milazzo 

Da una fiaba di Gianni Rodari 
uno straordinario film per tutti i bambini 

oggi al MAJESTIC 



























































